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ROGNONI E DE MICHELIS ACCUSANO I SERBI DI «ATTACCO INTENZIONALE» 


«Non bastano 


Dura posizione del governo italiano, che decide la sospen: 
ermato il riconoscimento 


funerali 


La Cee congela i «monitoraggi» - Conf 

gi Cossiga a 
TRE MILITARI A BORDO O 
Disperso ’G 222° 
dell’aeronautica 


LIE SE SE SE SCSICHI IE 


FIL SE SI SUOL HEI SA SI 


ROMA — Un «G 222» dell'aeronatica 
militare, in volo di addestramento a 
bassa quota, è scomparso. L'aereo era 
în volo con un altro «G 222» ed all'im- 

rovviso si è interrotto il contatto ra- 

lo mentre si trovava ad Est di Prato. Il 
velivolo era partito poco prima dall'ae- 
roporto militare di Pisa con a bordo il 
pilota, il secondo pilota e lo speciali- 


rRFbporpaa to i 


Il «G 222» dell'aeronautica militare 
disperso in Toscana appartiene alla 
46.8 STOREEAI Il velivolo era partito 
alle 14.33 dalla base aerea di Pisa (ae- 
roporto San Giusto) e subito dopo ave- 
va iniziato, insieme ad un a 
222», una missione tattica a bassa quo- 
ta di addestramento antincendio. Ad 
‘un certo punto per le avverse condizio- 
ni meteorologiche i due piloti hanno 
deciso di separarsi e di rompere la for- 
mazione. 3 : È 

Poco dopo alle 15, mentre l'aereo 


— Grandi: 
"Marche 


GRANDE CONVENIENZA 


fino al 18 gennaio. 


sorvolava la zona montagnosa ad 
Ovest di Prato, si è interrotta la comu- 
nicazione radio, L'equipaggio del «G 
222» disperso è formato dal: pilota 
maggiore Carlo Stoppani, dal secondo 
pilota tenente Paolo Dutto e dallo spe- 
cialista maresciallo di prima classe Ce- 
sare Nieri. A pochi minuti dall'interru- 
zione del contatto radio l'aeronautica 
militare ha fatto scattare immediata- 
mente il dispositivo di ricerca che pre- 
vede l'impiego di elicotteri e l'inter- 
vento dei carabinieri e della guardia 


Il maggiore Carlo Stoppani ha 32 an- 
migallia (Ancona). E' sposa- 
to, ha un figlio di un mese ed abita a 
Pisa presso la base della 47,a aerobri- 
gata. Presso la stessa base ahita anche 
il tenente Paolo Dutto che ha 25 anni. 
Il maresciallo Cesare Nieri ha 55 anni, 
è sposato con due figli e risiede a Pisa. 


tro «G 


ROMA — Sarà il Presi- 
dente Cossiga con il mi- 
nistro della Difesa Ro- 
gnoni e. l'ambasciatore 
Joao Guerra Salgueiro, 
capo della missione Cee, 
a ‘rendere l'estremo 
omaggio ai quattro mili- 
tari dell'esercito caduti 
in Croazia con l'abbatti- 
mento del loro elicottero 
da parte di un Mi serbo., 
Le esequie si svolgeran- 
no nel Tempio Ossario di 
Udine, questo pomerig- 
gio. Le salme riceveran- 
. fo il saluto dei commili- 
toni nell'aerocampo di 
Campoformido dove 
I nelle prime 
ore di oggi, via terra, at- 
traverso il valico di Fer- 
netti. 


Il governo ha intanto 
reagito al proditorio atto 
di ‘aggressione decidendo 
l'immediata sospensione 
dei collegamenti aerei 
tra Italia e Jugoslavia. E' 
stata questa la diretta 
conseguenza della dura 
reazione che i ministri 
Rognoni e De Michelis 
hanno manifestato ieri 
alla Camera, Al governo 
italiano non bastano le 
scuse di Belgrado. Dal 

orto del ministro 
della Difesa è emersa 
l'intenzionalità dell'at- 
tacco serbo, e il governo, 
di fronte alla «criminale 
aggressione», ha chiesto 
un'esemplare punizione 
dei responsabili. Per De 
Michelis non si anticipe- 
rà il riconoscimento, del- 
le TC RUDONCIA ma si te- 
me che le provocazioni 
possano aumentare in 
vista del 15 gennaio. 


Mentre la Cee hà so- 
speso i voli di «monito- 
raggio», l'Onu ha deciso 
l'invio dei propri osser- 
‘vatori. Tra di essi non ci 
saranno italiani. La Rus- 
sia è pronta a inviare sue 
truppe fra i «caschi blu». 


A pagina di 


TOKYO — Senza molti esisti positivi, sul piano com- 
merciale, la «missione» di Bush in Giappone, E, in 
più, un «coccolone» che per qualche ora ha gettato nel 
panico gli Stati Uniti — e i mercati finanziari, come 
riferiamo nella pagina dell'Economia — anche se for- 
tunatamente si è risolto per il meglio. «Volevo soltan- 
to attirare un po' l'attenzione», ha poi scherzato il 
Presidente americano, cercando di sdrammatizzare il 
malore che lo ha colto all'inizio di un banchetto offer- 
to dal primo ministro giapponese. 

Bush si è accasciato dietro la tavola imbandita, 
pallidissimo, e ha cominciato a vomitare. Ma poco 
dopo sono arrivate le assicurazioni del suo medico 
personale,. con una diagnosi tranquillizzante: ga- 
stroenterite, senza nessuna relazione con l'aritmia 
cardiaca del 4 maggio scorso. Lo stesso Bush, prima 
di raggiungere a piedi la limousine che l'ha riportato 
nel suo alloggio, ha detto di sentirsi bene. E sua mo- 
glie Barbara ha potuto così scherzare, dicendo: «Noi 
Bush nom siamo abituati a perdere», con riferimento 
alla partita a tennis giocata da Bush (e persa) prima 
del pranzo, un doppio tra lui e l'ambasciatore ameri- 
on sa una parte, l'imperatore Akihito e suo figlio 

altra. 
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Udine per i 


Zagabria: alcuni osservatori della Cee Girona la bara di uno dei - 


itari uccisi sull'elicottero colpito da un 


ig serbo. - 


le scuse» 


ensione dei collegamenti aerei con la Jugoslavia 
del 15 - Via agli osservatori dell'Onu. 


dei militari 


Minoranze | 


Incontro De Michelis-Separovic-Rupel i 
per i connazionali d'oltreconfine 


Slovenia i 
Le roventi polemiche pre-elettorali ‘| 
Sono gli ex comunisti i «burattinai» 


Trieste 


Intellettuali contro i nazionalismi 
Il dibattito sulla crisi jugoslava 


ARRESTATI I PILOTI, SOSPESO IL COMANDANTE 


Belgrado ind 


ifficolta 


Dimissioni ufficiali del ministro della Difesa Kadijevic 


BELGRADO — Il ministro della Difesa federale 
jugoslava, generale Veljko Kadijevic, che si è di- 


‘messo ieri sera dal suo incarico (ufficialmente per — per il volo da Belgrado e Kaposvar, ma non per il 


‘mentatore militare di «Politika», il quale afferma comafidante dell'aeronautica generale Zvomko 
che l'elicottero aveva sì chiesto l'autorizzazione Jurjevic e apertura immediata di ‘un'inchiesta. 


Si va anche facendo strada l'ipotesi che gli ele- 


motivi di salute: già in dicembre le sue dimissioni volo di ritorno, e che avrebbe attraversato una menti oltranzisti serbi possano aver voluto l'at- 
erano nell'aria), appare la prima vittima eccel- rotta proibita alla frontiera tra Ungheria e Croa- tacco all'elicottero degli osservatori di pace della 
lente del tragico episodio che è costato la vita & ja: cosicché i piloti del Mig aggressore non sa- Cee per scalzare proprio Kadjievic, alla luce del 
quattro militari italiani e un francese del corpo di repberoisoli a doveressere biasimati. f 


osservatori della Cee. Belgrado sta cercando di 
circoscriverne i danni nella speranza che questo 
incidente, definito «gravissimo ma isolato», non 
comprometta lo sviluppo del processo di pace. 


stampa, la sola voce stonata è quella del com- 


‘TORNO. IL PRESIDENTE SI ACCASCIA PRIMA DEL BANCHETTO 


Grande paura per Bush 


dice il medico - Ripercussioni sui mercati 


George Bush, l'espressione provata, thentre sale 
su una limousine dopo il malore. 


suo sostegno delle iniziative di pacificazione. Bel- 


In contrasto con questo maldestro tentativo di grado ha annunciato la nomina del nuovo mini- 
preconfezionare un alibi non richiesto, le autori- strodella Difesa: il capo di stato maggiore Blagoje 
tà militari hanno invece ammesso subito la piena —Adzic, un elemento notoriamente oltranzista.- 


La condanna è praticamente unanime. Sulla reponsabilità dei loro piloti e ne hanno tratto le 
conseguenze: l'arresto dei piloti, sospensione del 
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MA SOLO FINO A FEBBRAIO 


ROMA — Le auto po- 
tranno circolare anche la 
domenica. Spariscono le 
discusse «targhe alter- 
ne», almeno finché la Re- 
gioni, assieme ai ministri 
Gonte e Ruffolo (Aree ur- 
bane e Ambiente) e i Co- 
muni interessati, non 
avranno redatto un pia- 
no per affrontare l'inqui- 
namento da. traffico. 
Questa la decisione del 
Consiglio dei ministri di 
ieri sera. Ed è subito sor- 
to un piccolo giallo: poi- 
ché i due ministri erano 
assenti dalla riunione del 
governo, si è pensato in 
‘un primo momento che il 
loro decreto fosse stato 
del tutto abolito. Resta 
invece valido, ma solo a 
artire dal primo feb- 


piano. R 
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ui LL ua 
MENTRE FLTSIN PROVA LE PRIME CONTESTAZIONI  - 


Estonia alla paralisi 


Paurosa crisi energetica - Ancora tensione in Georgia 


anche la mancanza di pane, 


MOSCA — Mentre Eltsin è private. Servizi pubblici ri- 


stato ieri contestato, per la 
prima volta aspertamente, 
mentre parlava a Sartov 
spiegando la liberalizzazio- 
ne dei prezzi, e mentre si ac- 
centua la polemica tra Rus- 
sia e Ucraina sulle questioni 
militari, in Estonia è prati- 
camente introvabile la ben- 
zina di Stato, mentre è a 
prezzi astronomici quella 
delle uniche due stazioni 


dotti all'essenziale, tagli 
possibili nell'erogazione di 
energia elettrica, e un an- 
nuncio, raccapricciante: lu- 
‘nedì finirà la nafta a dispo- 
sizione. La crisi energetica 
che da ottobre colpisce l'E- 
stonia ha raggiunto il culmi- 
ne. Il governo ha deciso di 
utilizzare gasolio da auto- 
trazione a prezzo fisso solo 


per i servizi essenziali, 
mentre gli automobilisti so- 
no di fatto «fermi». Il pro- 
blema principale è il ritardo 
con cui la Russia onora l'im- 
pegno sottoscritto lo scorso 
anno di fornire il carburan- 


te. Da lunedì, ha avvertito il” 


vice-ministro dell'energia, 
bisognerà intaccare le riser- 
ve di emergenza (tre setti 
mane di durata). Tra l'altro, 
l'Estonia comincia a sentire 


e.ha deciso di non rifornire 
più di pane e farina i soldati 
ex sovietici ancora presenti 
sul suo territorio. Anche qui 


la reponsabilità è della Rus- | 


sia, che non manda abba- 
stanza g 0. 

Intanto, il presidente 
georgiano Gamsakhurdia, 
che si considera ancora capo 
dello Stato dal quale è fuggi- 


to, sostiene di non aver 
chiesto asilo politico all'Ar- 
menia, dove si trova, men- 
tre altre fonti sostengono 
che l'asilo è stato concesso. 
la situazione ri- 
con nuove mani- 
tazioni in favore di Gam- 


fes' 


sakhurdia, stavolta senza 


spargimento di sangue. 


raio, una volta varato il- 


li governo boccia. 
le targhe alterne 


Fin.Tour 

Iri: 190 miliardi per gli immobili 

I creditori approvano il concordato ‘ 
e 

Partenza 

Giuseppe Padulano lascia la Mobile 

La sua nuova destinazione è Bogotà 


Reazioni 
Sgomento per la tragedia in Croazia 
Richetti: «Un atto contro la pace» 


COSULICH PROFUMERIE 
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BELGRADO — Il ministro 
della difesa federale jugo- 
slava, generale Veljko Ka- 
dijevic, che si è dimesso ie- 
ri sera dal suo incarico (uf- 
ficialmente per motivi di 
salute) appare la prima 


«vittima eccellente» del 
tragico episodio che è co- 
statola vita a quattro mili- 
tari italiani del corpo di 
osservatori della Cee. Sarà 
sostituito dal generale 
Blagose Adzic, un serbo 
conosciuto per le sue posi- 
zioni intransigenti. Bel- 
grado sta cercando co- 
munque di circoscriverne 
i danni nella speranza che 
questo incidente, definito 
«gravissimo ma isolato), 
non comprometta lo svi- 
luppo del processo di pa- 
ce. 

La condanna è pratica- 
mente unanime. Sullà 
stampa, la sola voce sto- 
nata è quella del commen- 
tatore militare di «Politi- 
ka», il quale afferma che 
l'elicottero aveva chiesto. 
sì l'autorizzazione per il 
volo da Belgrado a Kapo- 
svar, ma non per il volo di 
ritorno, e che' avrebbe at- 
iraversato una rotta"proi- 
bita proprio alla frontiera 
fra Ungheria e Croazia: co- 
sicché — sembra insinua- 
re il giornalista serbo — i 
piloti del Mig aggressore 
non sono forse i soli a do- 
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DOPO L'ABBATTIMENTO, IL GOVERNO CENTRALE IMPEGNATO A SALVARE IL SALVABILE 


Ora Belgrado cerca di riparare. 


a 


Le scuse ufficiali, l’arresto dei piloti, l’apertura di un’inchiesta. Ma c'è chi non ammette il tortò 


Il ministro della 
difesa, generale 
Kadijevic (foto), 

è il primo capro 
espiatorio: dimesso 
dalla carica per 
«motivi di salute» 


ver essere biasimati. 
In contrasto con questo 
maldestro tentativo di 


preconfezionare un alibi - 


non richiesto, le autorità 
militari hanno invece am- 
messo subito la piena re- 
sponsabilità dei loro piloti 
e ne hanno tratto le prime 
conseguenze: l'arresto dei 
piloti, sospensione del co- 
mandante dell’aeronauti- 
ca generale Zvonko Jurje- 
vic e apertura immediata 
di un'inchiesta. 

L'indagine potrebbe 
portare alla caduta di altre 
teste, poiché è difficile 
ipotizzare che due sempli- 
ci (e presumibilmente 
molto giovani) piloti da 
caccia abbiano architetta- 
to ed eseguito da soli un 
atto di tanta gravità, senza 
godere di alcuna complici- 
tà (operativa o quanto me- 
no logistica, se non politi- 
ca). Al riguardo, il capo 


della cosiddetta «Repub- 
blica serba della Krajina» 
Milan Babic ieri aveva già 
duramente criticato il mi- 
nistro generale Kadijevic, 
da lui indicato come il pri- 
mo responsabile dell'inci- 
dente. E' vero che Babic 
ha forti motivi di rancore 
nei confronti di Kadijevic 
per ragioni di politica in- 
terna. Ma non si può 
escludere che nelle forze 
armate federali si siano ef- 
fettivamente formati due 
partiti; uno disposto a gio- 
care lealmente il gioco del- 
la tregua e della trattativa, 
e l'altro che vorrebbe in- 
vece riprendere le ostilità 
e cerca quindi con ogni 
mezzo di sabotare il pro- 
cesso di pace. 

Questa tesi non viene 
espressa soltanto dagli os- 
servatori e dagli analisti 
politici. A quanto ha affer- 
matoieri sera l'ultima edi- 


zione del «Vecernje Novo- 
sti», lo stesso viceministro 
federale della difesa am- 
miraglio Brovet, infor- 
mando telefonicamente 
dell'accaduto Cyrus Van- 
ce, avrebbe presentato in- 
fatti l'abbattimento dell'e- 
licottero come «un tentati- 
vo di colpo di Stato». 

Le decisioni adottate fin 
dall'inizio dovrebbero co- 
munque rassicurare sulla 
volontà della leadership 
politica e militare di anda- 
re fino a fondo, nella ricer- 
ca delle responsabilità, e 
di farne conoscere i risul- 
tati. Accanto alla commis- 
sione militare d'inchiesta 
è stata infatti costituita 
‘una seconda commissione 
governativa, formata da 
esperti civili e ai cui lavori 
potranno partecipare an- 
che rappresentanti del go- 
verno italiano e francese e 
della Comunità europea. 

In tutta la Serbia si mol- 
tiplicano intanto le mani- 
festazioni di condanna dei 
responsabili dell'inciden- 
te e di cordoglio con le fa- 


‘ miglie delle vittime. Mes- 


saggi in tal senso sono sta- 
ti inviati dalla presidenza 
e dal governo federale, dal 
presidente del parlamento 
federale, dalla presidenza 
serba e dal patriarca ser- 
bo-ortodosso Pavle. 


Roma — Quando il mini- 
stro degli Esteri, Gianni 
De Michelis, ha definito 
«tragico incidente» l'ab- 
battimento dell'elicotte- 
ro che è costata la vita a 
quattro militari italiani e 
a un loro commilitone 
francese la Camera è in- 
sorta; Di fronte alle insi- 
stenti proteste prove- 
nienti da tutti i settori 
dell'assemblea De Mi- 
chelis ha parlato perciò 
di «tragico avvenimen- 
to», senza tuttavia fare 
altre concessioni a quan- 
ti, nel Parlamento e sulla 
stampa, avevano chiesto 
misure più drastiche in 
risposta a una esplicita e 
gravissima . aggressione. 
«Il governo — ha detto il 
ministro degli Esteri in- 
tervenendo ieri pomerig- 
«gio in aula — si attiene a 
quanto deciso dalla Cee e 
cioè di procedere al rico- 
noscimento delle repub- 
bliche ex jugoslave il 15 
gennaio». 
Non ci sarà dunque 
nella formalizzazione del 


riconoscimento di Slove- 
nia e Croazia l'anticipo 
chiesto da alcuni deputa- 
ti democristiani, dai s0- 
cialdemocratici e dai re- 
‘pubblicani in alcune del- 
le numerose. interroga- 
zioni presentate alla Ca- 
mera. Il ministro degli 
Esteri ha precisato che il 
riconoscimento riguarde- 
rà per il momento soltan- 
to Croazia e Slovenia, Ri- 
mangono infatti «proble- 
mi per il riconoscimento 
di Bosnia e Macedonia», 
anche se l'intenzione del 
governo italiano «è co- 
munque di procedere al 
riconoscimento anche di 
queste repubbliche». 

Le misure concrete che 
l'esecutivo si propone di 
adottare ir risposta alla 
pesantissima provoca- 
zione non andranno, al- 
meno per ora, al di là del 
richiamo del nostro am- 
basciatore ‘a Belgrado, 
che è rientrato ieri a Ro- 
ma «per consultazioni». Il 

. Consiglio dei ministri ha 
deciso ieri la sospensione 


dei collegamenti . aerei 
conla Jugoslavia ma non 
ci sarà la rottura delle re- 
lazioni diplomatiche con 
la federazione, o meglio 
con ciò che resta di essa, 
chiesta dai liberali che 


considerano questo Stato . 


«già da-tempo non più 
esistente». De Michelis 
ha avvertito Belgrado che 
«una individuazione del- 
le responsabilità a livello 
minore come quello dei 
piloti del ‘'Mig’’ o dei di- 
rigenti dei reparti locali 
‘ ci lascerebbe insoddisfat- 
ti» e ha chiesto che della 
commissione di inchiesta 
federale facciano parte 
«osservatori della Cee e 
quindi italiani e france- 
si», anche se — ha ‘am- 
messo il ministro — tale 
presenza toccherebbe 
«aspetti molto delicati». 
E' possibile che «inciden- 
ti» come quello che è co- 
stato la vita a quattro ita- 
liani impegnati in una 
missione di pace sì ripe- 
tano. «Avvicinandosi il 
15 gennaio — ha avverti- 


to De Michelis — è evi- 
dente che dovremo atten- 
derci una situazione di 
grande tensione e perico- 
losità». 

L'intenzionalità del- 
l'attacco dei «Mig» fede- 
rali è emersa con estrema 
chiarezza dal racconto 
che dell'incidente morta- 
le ha fatto alla Camera il 
ministro della. Difesa, 
Virginio Rognoni: «I cac- 
ciabombardieri — ha det- 
to il ministro, che ha par- 
lato dopo De Michelis — 
non dovevano alzarsi in 
volo perché c'era una tre- 
gua in atto, Una volta.al- 
zatisi in volo non doveva- 
no aprire il fuoco perché i 
contrassegni sugli elicot- 
teri erano chiarissimi. Si 
è trattato «quindi — ha 
concluso Rognoni — di 
una criminale aggressio- 
ne contro osservatori di 
pace, un atto vile e irre- 
sponsabile. Il governo 
chiede una esemplare pu- 
nizione per i colpevoli. Si 
tratta di un obbligo al 
quale non è possibile sot- 


DE MICHELIS PARLA ALLA CAMERA DELL'INCIDENTE» DI MADZAREVO 


«Potrebbe succedere di nuovo» 


trarsi». Il ministro della 
Difesa ha quindi riferito 
all'assemblea di aver 
convocato l'ambasciato- 
re jugoslavo a Roma per 
esprimergli «l'indigna- 
zione delle forze armate 
italiane perl'ingiustifica- 
to attacco». 

Intanto, anche dagli am- 
bienti vaticani giungono 
sanzioni: «Un agguato 
proditorio, feroce e ine- 
quivocabile, condotto an- 
cora una volta contro la 
pace». Così l'«Osservato- 
te romano» definisce 
l'abbattimento  dell'eli- 
cottero italiano. «Di nuo- 
vo — prosegue il quoti- 
diano — volontariamente 
e in spregio dei patti sot- 
toscritti, uomini inermi 
sono stati aggrediti e uc- 
cisi per uccidere la pace; 
di nuovo la voce stridula 
e cattiva delle armi ha 
voluto coprire quella ac- 
corata e pressante degli 
operatori di pace, degli 
uomini di buona volon- 
tà». s 


CONTINUA IL PROGRAM 


, cher: 


BRUXELLES — La Comu- 
nità europea non si tira in- 
dietro: l'abbattimento del- 
l'elicottero della Cee che è 
costata la vita a quattro 
militari italiani e a un loro 
DOLCE francese non bloc- 
i tentativi di pacifi- 
cazione che hanno portato 
domenica alla prima vera 
tregua in Jugoslavia ren- 
dendo così possibile l'in- 
tervento dei ‘’caschi blu” 
delle Nazioni Unite, Ri- 
Prende oggi la conferenza 
i pace, a un mese dall'ul- 
tima sessione, anche sein 
un clima teso, sotto.la pre- 
sidenza di lord Carrington. 
E' stato proprio il diplo- 
matico britannico a esclu- 
dere ogni ipotesi di rinvio 
che in qualche modo 
avrebbe "premiato gli au- 
tori di questa atroce e 
inammissibile provoca- 
zione‘, Domani ci sarà in- 
vece l'attesa riunione dei 
ministri degli Esteri della 
Cee che gli italiani avreb- 
bero voluto anticipare per 
dare anche in questo modo 
‘un segno di preoccupazio- 


ne per l'aggressione mor- 
tale condotta contro gli os- 
servatori italiani e france- 
si della Comunità. L'ab- 
battimento dell'elicottero 
sarà il primo argomento 
all'ordine del giorno. Ma si 
discuterà soprattutto e 
nuovamente del piano co- 
munitario sul nuovo as- 
setto del territorio ex-ju- 
goslavo dopo la disgrega- 
zione della struttura fede- 
rale. Il piano prevede in 
‘particolare che le frontie- 
re possano subire modifi- 


che soltanto sulla base di - 


negoziati e che garanzie 
particolari siano stabilite 
per le minoranze etniche, 
ad esempio quelle serbe in 


«alcune zone della Croazia. 


La missione degli osser- 
vatori Cee in Jugoslavia 
non verrà interrotta. E 
nemmeno dalla riunione 
dei ministri degli Esteri ci 
si attende una decisione 
del genere. L'attività degli 
osservatori è stata tutta- 


- via rallentata '’tempora- 


neamente’ e i pattuglia- 
menti sono stati sospesi in 


attesa del rinnovo delle 
garanzie sulla sicurezza 
che.la ‘‘troika’’ degli am- 
basciatori Cee ha chiesto 
ieri al vice ministro della 
Difesa jugoslavo, ammira- 
lio Broven, su istruzione 

lella presidenza dei dodici 
a Lis ODE To alla 
vigorosa protesta dei Do- 
dici e alla richiesta di pu- 
nizione dei colpevoli, ha 
riferito il portavoce della 

residenza portoghese 

lella Cee, Fernando Bal- 
sinha, il ministero della 
Difesa jugoslavo ha ordi- 
nato una severa inchiesta. 
I tre ambasciatori della 
‘’troika’’ comunitaria han- 
no anche "‘insistito energi- 
camente’ sulla necessità 
di far partecipare periti 


imparziali l'inchiesta 


sul tragico episodio”. 


Per la riunione della 
conferenza di pace, attor- 
no a lord Carrington ci sa- 
ranno oggi per la prima 
volta i presidenti delle Re- 

ubbliche del ‘blocco ser- 
o’ con i loro ministri de- 
gli Esteri. Particolare at- 


. to del contingente chi 


tenzione verrà rivolta al 
problema delle garanzie 
che le parti in conilitto de- 
vono fornire per la sicu- 
rezza dei 170 osservatori 
che la Cee ha dislocato in 
Jugoslavia e dei 155 uomi- 
ni che ne assicurano il 
supporto logistico. 

entre a Bruxelles si 
preparavano gli importan- 
ti incontri di oggi e doma- 
ni, da New York sono 
giunte notizie altrettanto 
t illizzanti a proposi- 
\e do- 
yrebbe nei prossimi giorni 
affiancarsi agli osservato- 
ri della CEE nel tentativo 
di porre fine al. tragico 
spargimento sangue 
nella ‘ex-Jugoslavia. Il 
Consiglio di sicurezza del- 
l'Onu aveva già condanna- 
to martedì sera il tragico 
incidente proprio mentre 
si preparava ad approvare 
una risoluzione sull'invio 
di 50 ‘caschi blu”, appar- 
tenenti a 21 Paesi, (Russia 
compresa, e assente l'Ita- 
lia) con il compito di ‘’pro- 
muovere il mantenimento 


del cessate ilfuoco!.Ipae- 
si membri del consiglio si 
sono ritenuti soddisfatti 
della reazione delle auto- 
rità federali jugoslave che 
si sono assunte formal 
mente l'impegno di inda- 
gare sull'incidente e puni- 
re iresponsabili. 

I francesi hanno chiesto 
all' ultimo momento di in- 
serire nella risoluzione del 
Consiglio un’altra condan- 
na dell'incidente, per il 
quale sarebbe responsabi- 
le, secondo Vance, l'ala 
dura delle forze armate 
serbe, contraria agli inter- 
venti della Cee e dell'Onu. 
All'Onu viene infine sotto- 
lineata l'importanza di 
coordinare gli sforzi delle 
due istituzioni; gli osser- 
vatori Onu lavoreranno in 
stretta collaborazione con 
quelli della Cee mentre il 
numero due di Vance, l'ex- 
ambasciatore americano 
Herbert Okun, parteciperà 
oggi a Bruxelles alla Con- 
ferenza di pace della Cee 
presieduta da lord Car- 
Tington. 


OMAGGIO DEGLI ABITANTI DELLA CAPITALE CROATA AGLI OSSERVATORI UCCISI 


Zagabria onora gli «stranieri caduti» - 


ZAGABRIA — Un migliaio 
di cittadini di Zagabria ha 
affollato ieri sera la catte- 
drale gotica di Santo Ste- 
fano per rendere un com- 
mosso omaggio ai quattro 
‘osservatori italiani della 
Comunità europea e a uno 
francese morti per l'ab- 
battimento, a opera di un 
caccia serbo-federale, del 
loro elicottero, 

Le cinque bare avvolte 
nelle bandiere blu con le 
12 stelle d'oro della Gee e 
coperte di fiori sono state 
portate nella navata cen- 
trale della basilica a spalla 
da decine di osservatori 
della Cee in@tlivisa bianca e 
visibilmente commossi, 
mentre le campane dei 
due campanili che svetta- 
no su tutta la città suona- 
vano a stormo. La cerimo- 
nia è stata officiata dal ve- 
scovo ausiliare di Zaga- 
bria, Djur Koksa, il quale 
ha espresso le condoglian- 
ze della Chiesa cattolica 
croata e di tutto il Paese 
alla Cee, alle famiglie delle 
vittime, e in particolare «a 
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Italia e Francia i paesi de- 
gli assassinati». Parlando 
in francese e in italiano il 
prelato ha ricordato la 
«nobile missione per la 
quale si sono sacrificati i 
cinque osservatori che la- 
voravano per la costruzio- 
ne della pace in questa no- 
stra Croazia martoriata». 
Alla cerimonia hanno 
assistito il presidente del 
parlamento croato (Sabor), 
Zarko Domljan, rappre- 
sentanti diplomatici fran- 
cesi, italiani e delle altre 
delegazioni che compon- 
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Marco Matta 


gono la missione di pace 
Cee a Zagabria. 

I cittadini di Zagabria 
hanno inoltre deciso di 
onorare la memoria dei 
quattro osservatori della 
Comunità europea italia- 
na e del loro Telliga fran- 
cese, ponendo candeline 
accese su tutti i davanzali 
delle case della città. I cit- 
tadini hanno così inteso, 
secondo. un comunicato 
del municipio di Zagabria, 
rendere omaggio a stra- 
nieri che si sono sacrificati . 
per il ritorno della pace in 


Migliaia di candele accese sui davanzali delle case - La tregua vacilla: violazio 


Silvano Natale 


Croazia. SSENASE 

ul grave episodio di mar- 
tedì ha causato, secondo 
un portavoce della Cee, 
l'interruzione di ogni atti- 
vità degli osservatori co- 
munitari fino a che le au- 
torità militari serbo-fede- 
rali non avranno fatto 
completa luce sull'inci- 
dente. Tuttavia ieri sei 


gruppi si sono recati in - 


lavonia e un altro è arri- 
vato a Karlovac per me- 
diare l'applicazione del 
sempre più fragile cessate 
il fuoco tra esercito fede- 
rale e armata croata. 


Fiorenzo Ramacci 


Violazioni alla tregua si 
accavallano ogni giorno in 
Slavonia e Dalmazia dan- 
do sempre più corpo allo 
spettro della guerra e al- 
lontanando la pace. 

; I mortai ° i Soon 
leggeri ega lunga gittata 
delle forze serbo-federali 


hanno '. fatto piovere 
Eolnti sui villaggi di Su- 
ovare e Zem Donji, 


nell'entroterra del porto 
dalmata di Zara, su Vin- 
kovci in Slavonia e nei 
pressi di Karlovac, una 
sessantina di chilometri a . 


| Nellefoto 
le quattro 
vittime 
italiane 


Sud-Est di Zagabria, à 
Le postazioni dell'arti- 
glieria federale a Orasac, 
su una collina alle spalle 
di Ragusa, hanno fatto 
crepitare le loro mitraglia- 
trici pesanti sulla nave 
passeggeri «Tuzla» della 
Societ vige 
istriana «Jadrolinjia», in 
entrata e uscita dal porto 
della vicina isola di Kolo- 
cep. La nave, che era già 
stata bersagliata due gior- 
ni fa, ha avuto parte dello 
scafo sforacchiato dai 
proiettili che però non 


di navigazione * 


ni in molte località ’calde’ 


+ hanno colpito i 114 pas- 
seggeri e gli otto membri 


dl'equipaggio che erano a. 
o. 


bor, È Erri PI 

Quaranta proiettili di 
cannoni e mortai sono ca- 
duti su Nustar, vicino Vin- 
kovci in Slavonia durante 
la notte scorsa e trattative 
sull'applicazione della 
tregua tra croati e serbo- 
federali nella zona sono 
state annullate. | 

pil porone sindaco di 
Osijek Zlatko Kramaric ha 
.detto nell'inviare le con- 
doglianze la missione 
Gee che «nulla accade a 
caso» e qui potrebbe trat- 
tarsi di 
na dell'armata federale» 
per eliminare alcuni suoi 
esponenti «che osteggiano 
i falchi e sono a favore del- 
la pace». 

Il. presidente. croato 
Franjo Tudjman si reca og- 
gi a Bruxelles su invito del 
presidente della Conferen- 
za europea di pace per la 
Jugoslavia, lord Carring- 
ton. 


«una messa in sce-/ 


A UDINE 


MA DI CEE E ONU: «NON POSSIAMO PREMIARE GLI AUTORI DI QUESTA ATROCE PROVOCAZIONE» 


L ‘aggre 


Oggi i funerali solenni 
trasmessi in diretta . 


UDINE — Alla presenza del presidente della 


Repubblica, Francesco Cossiga, 
meriggio a Udine si terranno i 


Stato 
del s 


esto po- 
erali di . 


eltenente colonnello Enzo Venturini, 
rente maggiore Marco Matta, del ma- 


er, 
SU capo Fiorenzo Ramacci e del mare- 


sciallo capo Silvano Natale, i 
che si trovavano a bordo de! 


attro militari . 
‘elicattero Dita 


battuto martedì pomeriggio in Jugoslavia. 

Le salme, dopo la breve cerimonia funebre 
a Zagabria voluta dalla Cee, nella tarda sera- 
ta di ieri sono state trasportate via terra in 
Italia dove arriveranno, poco dopo le 8, a 
Campoformido, sede del 25,mo Eri «Cigno», il 
Gruppo squadroni elicotteri di cui era stato 
comandante Enzo Venturini fino al primo ot- 
tobre scorso, quando ne aveva ceduto la pu i 
da al tenente colonnello Maurizio De Stefani 

er andare a far parte degli ottanta militari 
italiani osservatori della Cee. 

In mattinata, quindi, alla base sarà alle- 
stita una camera ardente, con un picchetto 
armato d'onore, che Cepiterà le spoglie dei 
quattro militari fino 
14,15, quindi, le salme saranno trasportate 
al Duomo dove saranno poste al centro del 
sagrato, mentre gli inginocchiatoi saranno 
disposti a quadrato, in un ultimo abbraccio 
ai militari. Accanto alle bare saranno poste 


le corone della Presidenza della Repub 


rito funebre. Alle 


lica, 


del ministero della difesa e dello Stato mag- 
giore dell'esercito. Il rito, che avrà inizio 

16 e sarà trasmesso in diretta su Rai Uno, 
verrà. concelebrato dal vescovo militare 
monsignor Castrense, e dal vescovo di Udine, 
monsignor Battisti. A rendere ancor più sug- 
gestivo il rito, i momenti della liturgia sa- 
ranno inframezzati dal coro di Santa Cecilia. 
Le salme proseguiranno infine per le località 


d'origine. 
Per aj 


revolare la cerimonia, le forze del- 


l'ordine hanno previsto dalle 8 il divieto di 
sosta in piazza Duomo, mentre dalle 14 sarà 
vietato l'ingresso nel centro storico. A ga- 
rantire la sicurezza, sono stati poi mobilitati 
oltre 200 uomini tra polizia e carabinieri, 
mentre due elicotteri sorvoleranno Udine. 
Intanto il comandante della Regione mili- 


tare Nord-Est 


enerale di corpo d'armata 


Lucio Innecco, che dal 16 gennaio assumerà 
anche il comando delle Forze terrestri allea- 
te del Sud Europa, ha espresso «vivo sbigot- 
timento e profondo cordoglio» per il tragico 
evento. Il generale Innecco in particolare ha 
azione per il vile e pro- 
ditorio attacco dell'Aeronautica jugoslava 
contro un mezzo aereo disarmato che, per t1- 
po, contrassegni e precedenti comunicazio- 


espresso «viva indi 


ni, era ine 


osservatori Cee, Tale atto non potrà 
giorare in tutto il contesto euro 


ivocabilmente un vettore degli 


che peg- 
e0 il clima 


ui di scarsa simpatia nei contronti della 


erbia». 


IL RACCONTO DEL PILOTA ITALIANO DELL’ELICOTTERO SCAMPATO ALL’ATTACCO DEI MIG FEDERALI 


«Era tutto tranquillo. Poi ho visto una vampata» 


ZAGABRIA — «Abbiamo 
effettuato la più rapida di- 
scesa a terra possibile per 
timore che dopo l'abbatti- 
mento dell'altro elicottero 
l'aereo tornasse», ha detto 
ieri con voce ferma e sicu- 
ra il tenente Renato Bar- 
bafiera, 30 anni, che pilo- 
tava il secondo velivolo 
protagonista ‘del gravissi- 


- mo episodio di martedì co- 


stato la vita a quattro mili- 
tari italiani e ad uno fran- 
cese. 

Barbafiera, circondato 
dai giornalisti in una sa- 
letta del Consolato italia- 
no di Zagabria, dove si è 
svolta una riunione tra di- 


plomatici e una delegazio- 
ne di militari guidata dal 
generale Siracusa, ispetto- 
re dell'Aviazione leggera 


dell'Esercito, ha ringra-- 


ziato i giornalisti che lo 
avevano promosso tenen- 
te colonnello e ha smenti- 
to di aver gridato «non 
sparate». «Ho dato il se- 
gnale di ‘’May day” e poî 
ho detto in italiano alla ra- 
dio che l'altro elicottero 
era stato colpito». 

Pochi attimi prima del- 
l'incidente, il pilota del se- 
condo elicottero in servi- 
zio nella missione degli os- 
servatori Cee in Jugosla- 


via ha detto di aver avver- 
tito vibrazioni intorno al 
suo velivolo e rumori, 
«Tra questi rumori vi è 
stata sicuramente una raf- 
fica di mitragliatrice. Poco 
dopo ho visto il primo eli- 
cottero avvolto in una 
vampata, spezzarsi in due 
tronconi e precipitare al 
suolo», 

«Eravamo in normale 
volo di trasferimento da 
Belgrado a Zagabria e ave- 


.vamo da poco lasciato il 


cielo di Zaradzin quando è 
successo quello che è suc- 
cesso». 

Il tenente Barbafiera 


vestito con l'uniforme 
bianca degli osservatori 
della Cee, ha detto di avere 
impiegato 30 secondi per 
scendere a terra da una 
quota di 500 metri. «Ab- 
biamo portato l'elicottero 
in una valletta per essere 

iù nascosti nel caso che 

aereo tornasse, Io ho vi- 
sto solo un aereo color ar- 
gento che non potrei iden- 
tificare che ha virato velo- 
cemente sulla sinistra do- 
po che ilnostro primo veli- 
volo era caduto. Abbiamo 
effettuato tutte le proce- 
dure prima di chiudere l'e- 
‘licottero e recarci in una 
casa vicina da dove, per 


telefono, abbiamo avverti- 
to la missione Cee a Zaga- 
bria». 
L'ufficiale ha detto di 
essersi recato insieme a 
. poliziotti croati sul luogo 
dove era caduto l'altro eli- 
cottero, situato «a tre-cin- 
que miglia di distanza in 
linea d'aria da dove erava- 
mo atterrati noi. Lì ho vi- 
sto quello che potete 1m- 
maginare». 
Dal racconto di Barba- 
fiera è apparsa la profes- 


sionalità di questi equi- - 


paggi. Egli ha detto che 
l'osservatore belga che era 
a bordo del suo elicottero 


insieme al sergente mag- 


giore William ‘Paulucci di. 


28 anni e al maresciallo 
capo Silvio Di Bernardo si 
è comportato con «molta 
calma e lucidità». Il mare- 
sciallo Di Bernardo ha det- 
to. solo «Mio Dio, no» 
quando ha visto la vampa- 
ta di fuoco avvolgere l'al- 
tro elicottero. 

Il tenente ha affermato, 
rispondendo ai giornalisti, 
che l'aereo ha sparato per 
colpire un bersaglio, fa- 
cendo così intendere che 
le possibilità di un errore 
da parte del pilota dell'a- 
viogetto da caccia sono in 


pratica inesistenti. Il pilo- 
ta ha detto che il volo era 
stato «normale e tranquil- 
lo» e che egli non aveva 
nessuna cognizione di pre- 
senza di aerei nella zona 
sorvolata. 

All'hotel «I» di Zagaba- 
ria, sede della missione di 
pace della:Cee, vi era per 
tutta la mattinata un'at- 
mosfera di mestizia. Fuor! 
dall'albergo, verso le 10 
locali ed italiane, è ‘stato 
posto in segno di lutto un 
grande drappo nero tra la 
bandiera croata e quella 

- blu conle stelle d'oro della 
Comunità europea. 


ssione serba non ferma la pace | 
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cina la data del ricono- 
scimento di Croazia e 
Slovenia, nella capitale 
italiana si sta predispo- 
nendo il testo dell'intesa 
tripartità che regolerà i 
rapporti tra l'Italia e le 
due Repubbliche seces- 
sioniste, con particolare 
riguardo alla tutela delle 
minoranze etniche. A 
questo proposito, il mini- 
stro degli Esteri italiano, 
Gianni de Michelis, do- 
vrebbe incontrare nei 
prossimi giorni il collega 


croato Separovic e quello 


sloveno Rupel. Lo ha re- 
so noto il portavoce della 
Farnesina, Gianni Ca- 
stallaneta, ieri; nel corso 
di una conferenza stam- 
pa. «Potrebbe esserci un 
Incontro a tre del mini- 
stro ni Esteri De Mi- 
chelis, del ministro croa- 
to e di quello sloveno, ha 
precisato Castellaneta, 
per concludere quella in- 
tesa che ‘avevamo già 
preannunciato nel viag- 
gio del ministro a Lubia- 
na per la protezione delle 


fninoranze italiane in: 


Croazia e Slovenia, una 
volta messo a punto il te- 
sto», probabilmente nel 
corso della settimana a 
Roma. «Si tratta di una 
convenzione a tre, ha 
detto ancora il portavo- 
ce, che dovrà garantire il 
massimo dei diritti di 
queste popolazioni). 
Dopo la firma di que- 
sta convenzione ci sarà 
la predisposizione dei 
trattati con le due Re- 
IRE In essi è pro- 
abile che possano tro- 
vare collocazione le ri- 
chieste degli esuli istria- 
ni e dalmati, secondo 
‘anto è stato assicurato 
l'avv. Paolo Sardos Al- 
bertini, presidente della 
Federazione delle asso- 
ciazioni degli esuli, dal 
capo di gabinetto di De 
Michelis, ministro Grafi- 


Teri intanto sono en- 
trate in vigore le norme 
di legge a favore dei cit- 
tadini jugoslavi di nazio- 
nalità italiana, costretti 
a lasciare il Paese a cau- 
sa del conflitto, Essi so- 
no: permesso di soggior- 
no straordinario, iscri- 
zione alle liste di colloca- 
mento e, per i laureati e i 
diplomati, la possibilità 
di inserimento negli albi 


«professionali italiani, 


Chi sarà costretto ad 
abbandonare la Jugosla- 
via a causa della guerra 
civile godrà delle agevo-. 
lazioni a patto di chiede- 
re il permesso di soggior- 
no entro otto giorni dal- 


C'è un'aria più nuova oggi in città. C'è Y10 Avenue, 


l'ingresso in Italia e di 
riuscire a dimostrare la 

ropria appartenenza al- 

le comunità italiane lo- 
cali, 

_ Oltre al diritto di iscri- 
zione alle liste di colloca- 
mento e alla possibilità 
di sostenere gli esami di 

ilitazione professiona- 
le, è consentita agli stu- 
denti l'iscrizione alle 
scuole italiane nella 


classe corrispondente 


agli anni frequentati in 
patria. E' inoltre ricono- 
sciuto il diritto all'assi- 
stenza sanitaria per cui il 
governo ha già stanziato 
quattro miliardi e mezzo 
per il biennio ‘92'98, 
Sempre ieri le compo- 
nenti rappresentative 
della minoranza slovena 
in Italia, avuta notizia 
del prossimo inizio dei 
colloqui tra Italia, Slove- 
nia e Croazia sulla condi- 
zione delle minoranze in 
quest'area geografica, 
hanno redatto un memo- 
randum che è stato in- 
viato alle competenti au- 


‘torità italiane e slovene 


ed agli organismi inter- 
nazionali, Nel documen- 
to viene tra l'altro 
espressa l'intenzione di 
«svolgere un ruolo attivo 
in tutte le fasi delle trat- 
tativey, sostenendo che 
«la stipula degli accordi è 
possibile soltanto d'inte- 
sa con la minoranza slo- 
vena». «Del pari — pro- 
segue il documento — 
l'Italia deve impegnarsi 
a non adottare provvedi- 
menti riguardanti la con- 
dizione della minoranza 
slovena senza il suo con- 
senso). ; 

Dopo avere rilevato 
che «le autorità italiane 
non hanno ottemperato 
agli obblighi derivanti 
dal memorandum d'inte- 
sa del 1954 e dal trattato 
di Osimo del 1975, in 
particolare perla provin- 
cia di Udine, nella Slavia 
friulana, in Val Canale e 
in Val di Resia», il docu- 
mento chiede che alla 
minoranza vengano 
messi a disposizione «un 
insieme di diritti rispon- 
denti a quelli che sorio gli 
attuali standard europei 
riconosciuti di. tutela 
delle minoranze». Tra 
questi figurano «il rico- 
noscimento giuridico 
della lingua slovena e il 
diritto all'uso pubblico 
della stessa, nelle scritte 
e negli avvisi pubblici 
come pure nell'ambito 
delle attività degli enti e 
delle istituzioni pubbli- 
Se e degli organi eletti- 


Speciale /Jugoslavia 
ENTRO LA SETTIMANA INCONTRO TRA DE MICHELIS, SEPAROVIC E RUPEL 


ROVENTI POLEMICHE PRE-ELETTORALI 


Slovenia dominata dagli «ex» 
I comunisti sono i grandi burattinai della politica ‘ 


Servizio di 
Mauro Manzin 


TRIESTE—Igrandi burattinai della 
politica in Slovenia rimangono an- 
‘cora i comunisti. O meglio gli ex co- 
munisti che, organizzatisi all'oppo- 
sizione hanno provveduto con meto- 
di sovietici a infiltrare nei partiti di 
maggioranza alcuni loro fedelissimi 
per controllare l'azione del governo. 
Il risultato di questa azione sotterra- 
nea si sta vedendo in questi giorni 
con lo scioglimento del cartello di 
governo Demos e laframmentazione 
‘politica che ha portato alla prolife- 
razione di ben 70 partiti politici mol- 
ti dei quali stanno inesorabilmente 
scivolando verso posizioni comuni- 
ste. 

Il «quadro» appena descritto è 
stato così «dipinto» ieri a Trieste da 
una delegazione di parlamentari 
sloveni ospiti della neonata Sgps, la 
Comunità economico culturale slo- 
vena, che si colloca come terza forza 
«pragmatica» tra la sinistra occupa- 
ta dall’Skgz (Unione economico cul-' 
turale slovena) e î cattolici dell'Sso 
(Consiglio delle organizzazioni slo- 
vene). L'occasione è stata la presen- 
tazione di un porgetto di legge rela- 
tivo ai finanziamenti erogati dalla 
Slovenia a. favore delle minoranze 
nazionali presenti in Italia, Austria 
e Ungheria. «Siamo di fronte a una 
democrazia truccata — è stata l’ac- 
cusa lanciata dal deputato Marjan 
Starc eletto come indipendente nel 
cartello di Demos — dove i vecchi 
gruppi di ‘potere vogliono mantenere 
le proprie posizioni». «I comunisti — 
gliha ‘fatto eco il liberale e sindaco di 
Kranj, Vitomir Gros —hannoil con- 
trollo dei media, della magistratura 
e delle principali strutture economi- 
che». 

È Assieme a loro c'erano anche i so- 
cialdemocratici Valentin Prelovec e 
Branko Grims, accompagnati dal 
‘presidente dell'Sgps Boris Gombac, 
il quale ha illustrato il progetto di 
legge che, almeno nelle speranze dei 
promotori, dovrebbe essere approva- 
to entro la primavera. La proposta 
normativa prevede il sostegno alle 
iniziative culturali, artistiche e spor- 
tive delle minoranze slovene in Ita- 
lia, in Austria e in Ungheria, alle 
quali dovrebbe aggiungersi in futu- 


. ro, visto l'evolversi della situazione 


nei Balcani, anche quella presente 
n Croazia. L'impegno di spesa per il 
triennio ‘92-94 è di 600 milioni di 
talleri, equivalenti a 12 miliardi di 
lire, vale a dire che'a ogni minoran- 
za spetterebbero 4 miliardi in tre an- 
ni. 
«Una cifra modesta —è stato spe- 
cificato da Gombac — ma estrema- 
mente significativa perché con que- 


un'auto che rispetta chi la guida e chi la vede passare 
perché è la prima Y10 ad offrirsi esclusivamente in ver 
sione ecologica con marmitta catalitica. Attenta alla qua- 
S : lità dell'ambiente, e per questo ancor più affascinante, 
Y10 Avenue scivola impeccabile tra le vie nei suoi quattro 


nuovi colori, metallescenti, indossati su morbidi interni 


YI AVENUE. FINALMENTE UNA DONNA, IN MEZZO A TANTE MACCHINE. 


in Alcantara®. Sì muove senza compromessi, circondata 
da mille attenzioni: motore FIRE 1100 i.e., 5% marcia di 
serie, alzacristalli elettrici, volante regolabile, chiusura 
centralizzata. Disponibile anche con cambio Selectronic. 
Tutto seduce in lei, tutto è perfetto, Eppure è difficile 
chiamarla solo automobile. In una Y10 Avenue non sa- 


prete mai dove finisce l'auto, e dove comincia il fascino. 


sta legge si spezzerebbe finalmente il 
monopolio comunista che dal dopo- 
guerra a oggi ha convogliato finan- 
ziamenti unicamente verso le orga- 
nizzazioni di sinistra della mino- 
ranza slovena in italia e inì primis 
nelle casse dell'Skgz, come ha am- 
messo anche il parlamentare socia- 
lista sloveno Joze Smole». 

Dopo aver parlato del tentativo 
dell'imprenditore Carlo Melzi di 
«impadronirsi» del «Primorski 
Dpnevnik» (il quotidiano della mino- 
tanza a Trieste) per «sdoppiarlo» in 
due anime, una lubianese con il no- 
me di «Republika» o di «Svet» («Mon- 
do») e'una triestina conservando la 
vecchia testata, ha proposto la crea- 
zione di una finanziaria pubblica 
mista italo-jugoslava per gestire il 
«Primorski» e portarlo così fuori dal- 
le secche della crisi. 

«Come Sgps—ha infine affermato 
Gombac — abbiamo già denunciato 
l'operato.del ministro per gli sloveni 
nel mondo, Dular, e chiesto le sue di- 
missioni in quanto incapace di rece- 

ire le esigenze. della minoranza 
‘stessa e ostinato oppositore di qual- 
siasi tentativo di far luce sulla fine 
dei 30 milioni di dollari americani 
versati dall'Italia alla Jugoslavia 
per la costituzione di un istituto di 
credito nell'interesse della mino- 
ranza slovena». 

‘ Mentre i deputati di Lubiana 
«sparavano» Contro il governo mori- 
bondo di Peterle, una delegazione 
dell’ esecutivo sloveno guidata dal 
vice primo ministro Andrej Ocvirk si 
è incontrata sempre ierr a Trieste 
‘con gli esponenti dell'Sdgz, l'Unione 
regionale economica slovena. 

Nel corso di un sopralluogo al- 
l'Autoporto di Fernetti gli operatori 
economici della minoranza hanno 
ribadito a Ocvirk la necessità di 
mantenere il ruolo di «partnership» 
privilegiata fin qui esercitato nei 
confronti della Slovenia. Dopo la 
proclamazione dell’indipendenza di 
Tubiana, infatti, e il profondo cam- 
biamento in atto nella realtà sociale, 
politica ed economica dell'ex Jugo- 
‘slavia, forti sono i timori, da parte 
dell'imprenditoria della minoranza 
in regione di una massiccia e vin- 
«gente concorrenza. da parte dei 
‘gruppi industriali veneti e friulani. 

.I colloqui si sono conclusi esami- 
nando i problemi relativi al settore 
dell'import-export e a quelli inerenti 
ai principali temi di cooperazione fi- 
nanziaria. Da parte slovena è stato 
altresì evidenziato il grosso danno 
subito per l'interruzione delle linee 
di credito verso l'ex Jugoslavia san- 
cite dall'Italia, interruzione che ha 
finito col dare il classico colpo di 
‘grazia a un settore non certo florido. 
come quello delle esportazioni. 
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[sl i mu n ma | _E 
Minoranze, l'intesa e piu vicina 
Entrata in vigore la legge che agevola l'inserimento dei connazionali in fuga dal conflitto 


ROMA — Mentre si avvi- 


DIBATTITO A TRIESTE SULLA CRISI 


Vukovar era già un simbolo . 
Intellettuali mobilitati contro i nazionalismi 


Servizio di 
Giorgio Pison 


TRIESTE — Da un in- 
contro. di intellettuali 
(scrittori, poeti, giornali- 
sti) di qua e di là del con- 
fine italo-jugoslavo — 
incontro che ha concluso 
il minifestival di film e 
documentari sugli effet- 
ti del crollo del muro di 
Berlino nei vari Paesi 
dell'Est, organizzato 
dalla Cappella Under- 
ground al Teatro Miela 
di Trieste — è venuto ie- 
ri un forte e univoco.in- 
vito al dialogo tra le par- 
ti che si confrontano in 
armi nella tormentata 
penisola balcanica. 

Alla testimonianza 
dei materiali video sulla 
guerra in Croazia (filma- 
ti che ci convincono, è 
stato commentato, come 
le immagini ricevute da 
noi occidentali dalle no- 
stre televisioni non re- 
stituiscano che la cente- 
sima parte dell'orrore 
che vi si è perpetrato) si 
è così aggiunta la voce di 
alcuni intellettuali che 
per la pace hanno già 
combattuto con la paro- 
la scritta e che sono stati 
perciò presentati, cia- 
scuno, con la lettura di 
brani da loro opere. 

Si sono quindi alter 
nati al microfono il regi- 
sta Vuk Babic, di Belgra- 
do; lo storico d'arte Ton- 
ko Maroevic, croato di 
Spalato; la giornalista 
Azra Nuhefendic, di Ra- 
dio Belgrado; lo scrittore 
Pavao Pavlicic, croato di 
Vukovar; il giornalsita 
Paolo Rumiz, del «Picco- 
lo»; lo scrittore Giuseppe 
O. Longo. Ed è stato il 
serbo Babic a chiedere 
che venisse osservato un 
minuto di silenzio, pri- 
ma di cominciare il di- 
battito, in memoria dei 
cinque osservatori euro- 
pei abbattuti con l'eli- 
cottero e anche per tutte 
le vittime innocenti dei 
furiosi combattimenti 
balcanici. 


Se non si può cambia- ‘ 


re il cervello umano, si 
può almeno esorcizzare 
la bestia che è dentro di 
noi, sotto la crosta sotti- 
le della nostra civilità, e 
aumentare la conoscen- 
za dell'«altro». La diver- 
sità — ha rilevato Longo 


— è una straordinaria 
ricchezza per chi ne ca- 
pisca il valore, altrimen- 
tiè pericolo e ostilità. Ed 
ecco, in questo senso, la 
letteratura può essere 
un ottimo «collante». E 
più esplicitamente Pay- 
licic, che è della città- 
martire di Vukovar, ha 
ricordato come nella 
stessa città siano felice- 
mente convissuti per se- 
coli croati, serbi, unghe- 
resi, tedeschi ed ebrei e 
come ancora in questi 
giorni, nelle cantine, es- 
si continuavano a frater- 
nizzare, dividendosi 
l'ultimo tozzo di pane e 
l'ultima goccia d'acqua 
sotto le bombe di chi li 
vorrebbe, invece, citta- 
dini di una Vukovar mo- 
nonazionale. Per dire 
che la sua città è così di- 
ventata il simbolo del- 
l'assurdità di ogni guer- 
ra e di questa in partico- 
lare, nonché degli ideali 
di fratellanza dell'Euro- 
pa d'oggi. 

E Maroevic: l'attuale 
disgregazione della Ju- 
goslavia è la logica con- 
seguenza — ha detto — 
di una violenza di Stato. 
Perché già le singole re- 
pubbliche marciavano 
ciascuna per la propria 
strada, ma è stato il gol- 
pe militare dello scorso 
marzo, la definitiva 
compromissione dell'E- 
sercito federale, a indur- 
re una così violenta so- 
luzione della crisi. Colpa 
dei serbi? No, di tutti. E' 
la stampa straniera — 
secondo Azra Nuhefen- 
dic — a distinguere fra 
buoni e cattivi, quasi si 
trattasse di cow-boys e 
pellerosse. Invece non ci 
sono leader, né popoli, 
innocenti. Tutti coloro 
che hanno responsabili- 
tà di guida sono in egual 
‘misura colpevoli di tutto 
ciò che accade. 

Alla fine, aperto il 
pubblico dibattito, Paolo 
Budinich —il ‘padre’ del 
Centro di fisica teorica 
di Miramare — ha cal- 
deggiato una forte mobi- 
litazione internazionale 
degli intellettuali e un 
loro attivo impegno a 
contrastare ogni tipo di 
propaganda fomentatri- 
ce di odii nazionalistici. 
Una mobilitazione che 
parta proprio da Trieste, 


questa città che in tal 
senso viene . ritenuta 
ideale dal serbo Babic, 
essendo punto d'incon- 
tro di tre civiltà, quella 
latina, la tedesca e la sla- 
va. Ma Trieste è davvero 
città capace di percepi- 
re, al confine: di questo 
mondo in subbuglio, tut- 
ta la complessità dei tra- 
gici avvenimenti balca- 
nici? Paolo Rumiz ha 
buttato là questa «pro- 
vocazione», rilevando 
comei triestini, pure con 
le cannonate al confine, 
abbiano seguito molto 
più emozionalmente — 
dice —la telenovela del- 
la guerra del Golfo che 
non quella che squassa 
orai Balcani. 

Trieste, una città su 
uno straordinario balco- 
ne nel ‘15-‘18 (quando 
vide la caduta dell’aqui- 
la bicipite), nel '45 (conil 
crepuscolo dei nibelun- 
ghi nazisti) e, ora, sul- 
l'orlo di questo immenso 
e traumatico ‘disgelo 
orientale. Ma la reazio- 
ne, secondo Rumiz, è 
piuttosto di indifferen- 
za: per motivi politici 
(un confine che ci 
schiaccia, lo si «rimuo- 
ver) ed economici (i 
clienti di là, qui dovran- 
no tornare). Non proiet- 
ta la propria attenzione 
di là. Ma questo sentirsi 
all'ultimo margine di 
‘una civiltà contrapposta 
a un barbarico caos, pa- 
radossalmente la balca- 
nizza. 

Trieste ‘rimuove’ i 
Balcani, hic sunt leones. 
Ma è la stessa sindrome 
che accusano Lubiana, 
Zagabria e anche Belgra- 
do, nella convinzione di 
ergersi, ciascuna, a 
estremo baluardo di 
fronte a un marasma 
balcanico che è, sempre, 
più in là. Sono riflessi 
condizionati — secondo 
Rumiz — da una presen- 

za ingombrante della 
Storia, da ragionamenti 
in termini di passato (e 


Trieste, quando si profi-' 


lò l'imbarco di carri ar- 
mati con la stella rossa, 
reagì con forza, perché 
ciò riapriva vecchie feri- 
te). E di qui, anche, la ‘ri- 
mozione’ di quella pro- 
pria complessità etnico- 
culturale cui pure deve 
le proprie fortune. 
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‘TOKYO /IL MALORE DEL CAPO DELLA CASA BIANCA 


Bush cade. Un brivid 


«Tutta colpa di una gastroenterite» - Allertato il ’vice’ Dan Quayle 


TOKYO 
Eccesso 
di sport? 


NEW YORK — Geor- 
ge Bush era stato fi- 
no al maggio scorso 
uno dei più sani in- 
quilini. della Casa 
Bianca, facendo no- 
tizia più per la sua 
frenetica attività 
sportiva — jogging, 
tennis e goli in pri- 
ma linea — che per 
problemi di salute. 

Dotato — per i 

suoi 67 anni — di 
una notevole carica 
di energia, Bush ave- 
«macchiato» la 

{asi perfetta 

la clinica ac- 
cusando a maggio un 
malore Tania il 
Joggin g fra i sentieri 
del rifugio presiden- 
ziale di Camp David, 

Trasportato subi- 

to in elicottero al 
Bethesda Naval Ho- 
Spital, il Presidente 
accusò per due gior- 
ni una aritmia car- 
diaca che lasciò per- 
plessi i medici. Gli 
esami avevano por- 
tato alla scoperta 
che Bush soffriva del 
morbo di Graves, 
una malattia che 
provoca una super- 
attività della ghian- 
dola tiroide con ri- 
flessi sul funziona- 
mento cardiaco. 

I medici avevano 
rescritto a Bush 
‘armaci per il cuore 

e l'ingestione di un 


TOKYO — Lo sguardo 
fisso e la bocca spalanca- 
ta'in un respiro affanno- 
so, Goerge Bush è im- 
provvisamente caduto 
dalla sua sedia, abbat- 
tendosi sul pavimento 
nel bel mezzo di un ban- 
chetto ufficiale offerto in 


liquido radioatti suo onore dal primo mi- 
per rallentare O nistro giapponese a To- 
vità della tiroide. si Erano le 20.19 e le 

Oltre al morbo di telecamere hanno ripre- 


solascena. 
Quanti gli sedevano 
intorno sono balzati su 


Graves, che costrin- 
gerà Bush a prende- 
Te medicinali per 


ita.i i er prestargli aiuto. L'o- 
fto vile tino iettivo ha colto il volto 
soffre solo di proble- allido e tirato del Presi- 
mi medici minori: ente americano mentre 
un inizio di glauco- riappariva poco più su 
ma all'occhio sini- della tavola. Barbara 


stro (scoperto meno 
di due anni fa), un 
leggero calo dell'udi- 
to (dovuto all'attivi- 
tà di pilota .duranie 
la seconda guerra 
mondiale), alcune 
allergie secondarie, 
un po' di artrite os- 
sea. 

Negli ultimi mesi 
Bush aveva ricomin- 
ciato a fare il jogging 
è continuato a gioca- 
re a tennis e a golf 
(uno sport tranquil- 


Bush, la ‘first lady’, ha 
lanciato un grido ed è ri- 
masta come impietrita in 
piedi, torcendo il tova- 
gliolo tra le mani. 

La notizia ha fatto in 
unlampo il giro del mon- 
do. A Washington è stato 
subito avvisato il vice di 
Bush, Dan Quayle, che 
doveva tenersi pronto a 
subentrare nelle funzio- 
ni del capo della Casa 
Bianca se si fosse tratta- 
to di cosa molto grave. I 
lo, che il Presidente mercati finanziari hanno 
gioca Dona a passo di | avuto unsobbalzo. 
carica). Main breve è risultato 
chiaro che non si tratta- 


SS ___DALMONDO __[M@ 
affica a Barcellona: 


ufficiale ucciso, due feriti 
C'è la «mano» dell’Eta? 


BARCELLONA — Un militare è rimasto ucciso e altri 
due sono rimasti feriti in un attentato nel centro di 
Barcellona, che la polizia spagnola non esita ad attri- 
buire ai terroristi separatisti Beschi dell'Eta. La vitti- 
ma — un maggiore dell'aeronautica di 42 anni — ei 
suoi due commilitoni — un tenente e un soldato sem- 
plice — sono stati SONO da sette proiettili mentre 
passavano in automobile davanti all'autoveicolo par- 
cheggiato degli attentatori, poi dileguatisi. L'Eta già 
responsabile dell'uccisione di due agenti di Polizia lo 
scorso 13 dicembre a Barcellona, ha lanciato una 
campagna terroristica contro i Giochi olimpici che 
SLnO inaugurati nella metropoli catalana'il 25 ]u- 
o. 


Marocco: morto l'inventore 
del bastone bianco per i ciechi 
RABAT — L'inventore del bastone bianco peri ciechi 
lo scrittore e giornalista francese Jean Delage, Sa 
to n Marocco Quasi centenario. Fondatore dopo la 
prima guerra mondiale di un'associazione dei «Basto- 
ni bianchi» per i ciechi in Francia, Delage scrisse in 
un'autobiografia di aver avuto l'idea del bastone 
bianco affinchè i ciechi potessero essere immediata- 
mente individuati e quindi tutelati e rispettati per la 
loro condizione. Nato il 27 luglio 1892, non sposato 
Delage ha vissuto una vita non solo lunga ma intensa. 
opo aver iniziato come cantante di cabaret a Parigi 
e aver scritto varie opere teatrali, ha lavorato per 
«l'Echo de Paris», «L'Illustration» e Radio Lussem- 
Urgo, e ha scritto due libri sugli esiliati russi a Pari- 
gi. A 60 anni ha iniziato una nuova carriera in Maroc- 
co, come giornalista alla radio statale, ed è rimasto in 
el Paese fino alla morte, avvenuta lunedì a Rabat. 
Qi gt0 ultimo libro, «Maroc que Jaime» (Il Marocco 
prato] pubblicato a Parigi nel 1987 con una prefa- 
mar del ministro degli Esteri francese Roland Du- 
jnas, era dedicato al presidente Mitterrand, che lo ha 
ito della Legion d'onore. 


uu Nuovo «Swatch» 
&dicato alle Nazioni Unite 


G 
logiavRA — La collezione di «Swatch», i famosi oro- 
NUOVO Melita svizzeri, si arricchirà quest'anno di un 
Conferenze ilo un po' particolare: in occasione della 
bienté (in 3 Celle Nazioni Unite sullo sulono el'am- 
cietà elveti gramma quest'estate in Brasile), la so- 
dell’ Onu. pw Creerà infatti un orologio con l'effigie 
alle Nazioni vee dei ricavi delle vendite sarà offerta 
cietà elvetic, lite. In tredici anni la società Smh (so- 
g della a di microelettronica e di orologeria, hol- 
100 milioni ge ech) ha venduto‘in tutto il mondo quasi 
1995 porter watch» e ha annunciato che entro il 
l'anno. ‘erà la produzione a 50 milioni di esemplari 


Il collasso a tavola del Presidente. Un: 


va di un caso grave. 
Bush, i lineamenti tesi e 1 


. capelli scompigliati, si è 


rimesso in piedi e, ap- 
poggiato a un assistente, 
ha lasciato la residenza 
‘ufficiale del primo mini- 
stro Miyazawa. Non ha 
voluto salire su un'am- 
bulanza pronta a portar- 
lo all'ospedale ma si è di- 
retto alla sua limousine e 
si è fatto portare alla Fo- 
resteria di Stato, dove al- 
loggia durante la sua 
permanenza in Giappo- 
ne. , 

. Il portavoce presiden- 
ziale ha quindi annun- 
ciato che i medici al se- 
guito, dopo un'attenta 
Visita, hanno diagnosti- 
cato che si tratta di una 
semplice influenza ga- 
strointestinale. Anche 
Bush, come milioni di 
persone nell'emisfero 
settentrionale, si è preso 
la «pechinese», aggrava- 
ta, nel suo caso, dall'af- 
faticamento dovuto al 
lungo viaggio intrapreso 
il 31 dicembre, con soste 
in Australia, Singapore, 
Corea del Sud e, ultima 
tappa, Giappone e dal- 
l'incontro di tennis pri- 
ma di pranzo, perduto 
CORO ihito per 6-3, 6- 


a foto dal video già destinata a diventare storia. 


TOKYO / COMMENTO 
Che brutta figura, Presidente 


Pessima la reazione a caldo dell'americano medio 


Commento di 

Sergio di Cori 

LOS ANGELES — Brut- 
ta giornata per l'Ame- 
rica, ieri. Alle 7 del 
mattino tutte le stazio- 
ni radio hanno diffuso 
i primi rapidi commen- 
ti relativi allo sveni- 
mento di Bush alla fine 
della prima cena uffi- 
ciale a Tokyo, e la con- 
seguente diagnosi di 
gastroenterite. La coli- 
ca di stomaco del Pre- 
sidente è immediata- 
mente divenuta un af- 
fare di stato, e la rete 
televisiva Cnn ha orga- 
nizzato una conferen- 
za in diretta con i più 
importanti psicologi 
del Paese per analizza- 
re le varianti umorali 
di tale malessere. 

La reazione dell'a- 
mericano medio è stata 
pessima: dalla facile 
ironia al disappunto; 
dalla constatazione 
che un presidente 
stressato è più che inu- 


tile alla vergogna per 
aver visto îl proprio 
Tappresentante sveri- 
re in un incontro di ta- 
le importanza. ; 

Attori e umoristi st 
avvicendano alla radio 
ber  satireggiare su 
George Bush, che da 
‘padre protettivo della 
nazione Usa è diventa- 
to in pochi minuti lo 
zimbello del Paese. Bil- 
ly Kristal, noto attore 
di Hollywood, si è la- 
sciato andare a un 
«pezzetto» che ha fatto 
il giro di tutte le stazio- 
ni radiofoniche, dove 
spiegava che la colpa 
era tutta di Eltsin, di 
aveva spedito il caviale 
avariato «prodotto dal- 
la nostra traballante 
industria, e quindi 
marcio; si tratta del 
classico complotto al- 
l'americana; final- 
mente ‘abbiamo una 
grande occasione sto- 
rica per buttare le ato- 
miche su Mosca e rico- 


minciare la grande 
guerra fredda per ri- 
‘solvere i problemi della 
nostra economia». 

Ma, al di là della 
spicciola reazione sati- 
rica, l'umore dell'Ame- 
rica è stato una solen- 
ne bocciatura per il 
proprio Presidente. E 
da Washington, da 
Chicago, dalla Borsa di 
Tokyo e di Londra, la 
voce che per Bush i 
tempi ormai siano ma- 
turi per un suo allonta- 
namento si fa sempre 
‘piu pressante, In Usa, 
oggi, alla vergogna di 
simile performance si 
affianca la pragmatica 
esigenza di chiudere i 
conti con un'ammini- 
strazione alle corde, 
incapace persino di es- 
sere presente în salute 
auna cena, E, nel Pae- 
se dello sport e dell'en- 
tertainment, tutto ciò è 
più forte di una dia- 

mosi. E' la condanna 
dell'opinione pubblica. 


M.0./INUOVI COLLOQUI 


o |\Anchegliarabi 


a Washington 


Piccola diatriba sul Giordano 


tra la delegazione palestinese 


(guidata da Hanan Ashrawi, 


nella foto) e gli israeliani 


AMMAN— 1delegati gior- 
dani e palestinesi sono 
partiti all'alba di oggi da 
Amman per Washington 
per riprendere i negoziati 
di pace con Israele. L'arri- 
vo della delegazione pale- 
stinese nella capitale gior- 
dana è stato però segnato 
da un nuovo incidente con 
le autorità israeliane, che 
per un momento ha ri- 
schiato di sospendere nuo- 
vamente la partenza dei 
delegati arabi. Il terzo 
round di colloqui di pace 
— che doveva iniziare 
martedì — era stato ini 
zialmente boicottato dagli 
arabi dopo la decisione 
isrealiana di deportare do- 
dici attivisti palestinesi. A 
sbloccare la situazione è 
stata la condanna delle de- 
portazioni da parte del 
consiglio di sicurezza del- 
l'Onu. 

Appena arrivata all'ho- 
tel Jerusalem di Amman, 
la portavoce palestinese 
Hanan Ashrawi ha dichia- 
rato ieri che le autorità 
israeliane di frontiera ave- 
vano cercato di impedire il 
passaggio di tre membri 
dello staff amministrativo 
della delegazione sul pon- 
te di Allenby, unico punto 
di passaggio sul fiume 
Giordano. Gli israeliani 
hanno desistito solo quan- 
do i palestinesi hanno mi- 
nacciato di tornare indie- 
tro e di boicottare i collo- 
gu di pace. Mamdouh El- 

‘er, uno dei membri della 
delegazione, ha aggiunto 
che gli ufficiali israeliani, 
membri  dell'«intelligen- 
ce», hanno tentato di bloc- 
care Tawfik Barguthi, Ha- 
tem Abulkader e. Bilal 
Natsheh senza fornire al- 
cuna spiegazione. 

Il terzo round negoziale 
non sì apre però sotto cat- 
tivi auspici. Israele ha in- 
fatti accettato di trattare 
separatamente con gior- 
dani e palestinesi — finora 
riuniti in una delegazione 
unica — a patto che nel 
gruppo giordano siano 
presenti due palestinesi e 
viceversa. La Hashrawiha 
attribuito la decisione 
isrealiana ai buoni uffici 
della mediazione america- 
na. Al precedente incontro 
di Washington lo scontro 
sulle delegazioni aveva 
condotto a a una situazio- 


ne paradossale, con i dele- 
ati a colloquio nei corri- 
doi del Dipartimento di 
Stato... Sa 
Oltre ai giordani e ai pa- 
lestinesi, oggi parte anche 
la delegazione libanese. Lo 
ha ‘confermato formal 
mente il ministro Sea 
Esteri Faris Bueiz. La de- 
cisione di Beirut sembra 
presagire anche la parten- 
za della delegazione siria- 
na, dati gli «stretti» rap- 
porti fra i due governi. 
Secondo fonti israeliane 
che trovano un indiretto 
riscontro a livelli governa- 
tivi ad Amman, Damasco e 
Beirut, il cemento» anti- 
sraeliano delle delegazioni 
arabe si può tuttavia sbri- 
ciolare nel proseguire con- 
torto, controVerso e quasi 
sordo del processo nego- 
ziale avviato dagli Usa. 
Gli Stati petroliferi del 
Golfo tengono stretti i cor- 
doni delle loro borse con 


l'Olp e la Giordania, rei di 
complicità con l'invasione 
irachena del Kuwait, e non 
hanno intenzione di ria- 
prirli. Inoltre avvertono di 
dover ripagare l'interven- 
to antiracheno degli Usa 
sostenendone la mediazio- 
ne mediorientale. 

Dal Maghreb — la Libia 
è un caso particolare — 
scosso dal fondamentali- 
smo islamico si vuole con- 
tribuire a disinnescare la 
polveriera arabo-israelia- 
na, confidando in aiuti oc- 
cidentali alle loro econo- 
mie al collasso. 

Sotto questa spinta, nel 
quadro di una solidarietà 
nel mondo arabo resa an- 
cor più remota dalle con- 
seguenze della crisi del 
Golfo, nessuno dei quattro 
nasconde la propria linea 
direttrice. L'Olp vuole ac- 
creditarsi. La Giordania 
vuole una pace indispen- 
sabile per il suo sviluppo 
economico. La Siria deve 
bilanciare la sua nuova 
posizione con le ambizioni 
egemoniche e il suo passa- 
to di «rifiuto» di Israele di 
fronte a un'opinione pubs 
blica non preparata. Il Li- 
bano — dominato da Da- 
masco — vuole liberare il 
proprio Sud dall'influenza 
di Israele e affrancare una 
sua rinascita che per ora 
procede stentatamente. 

Il premier israeliano 
Yitzhak Shamir si è detto 
convinto dal canto suo che 
gli Usa accorderanno allo 
Stato ebraico garanzie 
bancarie per ottenere quei 
prestiti per dieci miliardi 
di dollari di cui Israele ha 
bisogno soprattutto per 
assorbire l'ondata di im- 
migrati dall'ex Urss. 

Ricevendo il senatore 
del Texas Phil Graham, in 
visita a - Gerusalemme, 

Shamir ha dichiarato che 
«gli Stati Uniti, d'accordo 
con le loro tradizioni uma- 
nitarie e i loro valori mo- 
rali, vorranno favorire 
l'integrazione in. Israele 


« degli immigrati dalla Rus- 


sia e da altre repubbliche». 
«Noi — ha aggiunto il pre- 
mier — non chiediamo né 
prestiti né regali, ma sol- 
tanto garanzie che non co- 
stano nulla al contribuen- 
te americano». 

r. est. 


CSI / SI COMPLICA LA POSIZIONE DELL’EX PRESIDENTE GEORGIANO 


L’Armenia non vuole Gamsakhurdia 


Eltsin inizia il suo giro in Russia: «La flotta del Mar Nero è indivisibile» - Mosca: sondaggio pro-Gorbaciov 


CSI / GIORNALE USA 
Centro nucleare in Libia 
Scienziati russi cercansi 


NEW YORK — La Libia 
ha offerto a due scien- 
ziati russi la direzione 
di un centro di ricerca 
presso Tripoli, che — 
secondo il controspio- 
naggio americano — 
potrebbe porsi. come 
obiettivo la produzione 
di armi nucleari, La ri- 
velazione, fatta ieri al 
giornale americano 
«Usa Today» dal diret- 
tore dell'Istituto per l'e- 
nergia atomica di Mo- 
sca, conferma i timori 
AE la settimana 
scorsa da un rapporto 
della Gia, SI 
Secondo il rapporto 
dei servizi segreti ame- 
ricani, gli scienziati nu- 
San cn senza la- 
‘o per la disgregazio- 
ne dell'Urss DS bero 
mettersi al servizio di 
Paesi del Terzo mondo 
interessati a usare le lo- 
TO capacità e conoscen- 
ze afini militari, 
. Vyacheslav Rosanov, 
lettore dell'Istituto 
Kurchatov di Mosca, ha 
Taccontato a «Usa "To- 
y» che un Tappresen- 
tante del colonnello 
1 ha offe 
due suoi colleghi li 
stipendi perché si tra- 
sferiscano nel centro di 
ricerche di Tajura, in 
Libia, costruito dai so- 
vietici nel 1982. 
Secondo Rosanov, i 
due scienziati avevano 
rifiutato l'estate scorsa 
una prima offerta dei li. 
bici, ma due settimane 
fa ne hanno ricevuto 
una seconda. «Guada- 


gnerebbero — ha spie- 
gato Rosanov — duemi- 
la dollari al mese, uno 
stipendio favoloso in 
confronto a quello che 
percepiscono qui. Stia- 
mo cercando di convin- 
cerli a rifiutare». 

Rozanov ha precisato 
che le proposte libiche 
ai due esperti sovietici 
si riferivano a progetti 
per l'uso pacifico dell'e- 
nergia nucleare, ma ha 
ammesso che l'impiego 
dei due scienziati po- 
trebbe facilmente ap- 
plicarsi al settore mili- 
tare. 

«Non posso rimpro- 
‘verare i miei colleghi se 
vanno a lavorare per 
Paesi stranieri», ha det- 
to Yuri Rogozhin, por- 
tavoce dell'agenzia rus- 
sa per la sicurezza nu- 
cleare, competente peri 
controlli sugli impianti 
atomici. Secondo Ro- 
gozhin, nella sola Mo- 
sca esistono «probabil- 
mente 5000 équipe di 
scienziati capaci di rea- 
lizzare armi nucleari»: 
un vero e proprio eser- 
cito di esperti qualifica- 
ti, privi di opportunità 
di lavoro in Russia a 
causa dei drastici tagli 
alle spese militari e alla 
costruzione di nuove 
centrali nucleari. «Se la 
scelta è tra l'essere ri- 
dotti alla fame e ottene- 
re lavoro nel proprio 
campo, è chiaro che si 
deve accettare il posto 
anche se dovesse. signi- 
ficare lavorare per 
Gheddafi). 


MOSCA — L'Armenia non 
concederà asilo politico al 
deposto presidente geor- 
giano Zviad Gamsakhur- 
dia. La decisione del go- 
verno armeno è stata an- 
nunciata ufficialmente al- 
la Tass da Mikit Kasayan, 
l'inviato speciale del go- 
verno di Erevan a Tbilisi, 
Non è ancora chiaro, però, 
se ora Gamsakhurdia ver- 
rà estradato in Georgia, 
così come il consiglio mili- 
tare che ha preso il potere 
ha chiesto. Permane dun- 
que una situazione di stal- 
To nei negoziati fra Geor- 
gia ed Armenia sulla sorte 
dell'ex presidente, scap- 
pato con un Vero e ‘proprio 
tesoro. __. Ù 

La decisione ultima sul- 
l'estradizione Spetta co- 
munque al presidente ar- 
meno, Leon Ter-Petrosian. 
Ed è proprio a Ter-Petro- 
sian che il premier ora in 
carica a Tbilisi, Tengis Si- 
gua, ha inviato una lette- 
ra, in cui ripete la richie- 
sta di estradizione del de- 
posto presidente georgia- 


no, 

Per quanto riguarda le 
condizioni di Gamsakhur- 
dia, la Tass conferma che 
si trova ancora nei pressi 
della località turistica di 
Idzhevan, dove si svolgo- 
no i negoziati fra le dele- 
gazioni delle due repubbli- 
che e dove l'ex capo di sta- 
to è arrivato quattro giorni 
fa, a bordo di un aereo pro- 
veniente da Tbilisi. L'ex 
presidente georgiano ha 
chiesto alle autorità arme- 
ne di garantire il suo tra- 
sferimento in un paese oc- 
cidentale. Ma ben difficil- 
mente la sua richiesta po- 
trà venire soddisfatta. 


Secondo quanto ha di- 


chiarato Dzaba Ioseliani, 
altro membro del consiglio 
militare che ha assunto il 
potere in Georgia, la guar- 
dia presidenziale di Gam- 


Manifestazione a Thilisi dei sostenitori di Gamsakhurdia, scappato in 


Armenia con la famiglia, pochi fidi e un ingente tesoro. La dimostrazione è 
stata repressa coni gas lacrimogeni. ' 2 


sakhurdia continua a resi- 
stere e rifiuta di consegna- 
re le armi, non mantenen- 
do così gli impegni assunti 
la notte scorsa. Sempre Io- 
seliani ha detto che l'ex 
ministro della sanità geor- 
giano, Manana Dzod- 
zuashvili, fuggito da Tbili- 
si insieme al suo presiden- 
te, avrebbe portato con sé 
oltre 40 chilogrammi d'oro 
sottratti dalle casse stata- 


Nel frattempo, dopo le 
due settimane di scontri, 
la situazione a Tbilisi sem- 
bra essersi normalizzata. 
Sono ricomparsi i giornali 
nelle edicole e le trasmis- 
sioni televisive e radiofo- 
niche sono riprese. L'aero- 
porto della capitale della 
Georgia — l'unica ex re- 
pubblica dell'Unione So- 
vietica che non è entrata a 
fare parte della nuova Co- 


munità degli Stati indi- 
pendenti (Csi) oltre agli 
Stati Baltici — è stato 
sgomberato delle mine ed 
è pronto a funzionare a 
pieno ritmo. 

Ma che la crisi georgia- 
na sia ancora lontana dal- 
l'essere risolta lo dimo- 
strano proprio le dimo- 
strazioni che hanno avuto 
luogo anche ieri a Tbilisi a 
dispetto del divieto del 
consiglio militare:  mi- 
gliaia di persone sono sce- 
se in piazza a manifestare 
solidarietà e sostegno al 
presidente deposto. Da 
parte sua Gamsakhurdia, 
in un'intervista concessa 
alla televisione russa, ha 
ribadito di considerarsi 
tuttora il legittimo presi- 
dente della Georgia, e ha 
definito il consiglio milita- 
re che ha preso il potere 
«una giunta sanguinaria 


che non ha nulla di demo- 
cratico». 

Intanto Boris Eltsin ha 
lasciato ieri Mosca alla 


| volta di Saratov, prima 


tappa di una missione di 
tre giorni all'interno della 
sua repubblica, con l'o- 
biettivo di verificare i pri- 
mi effetti della manovra 
economica, che ha già 
comportato l'abolizione 
del controllo sui prezzi 
scatenando un'ondata di 
aumenti. A Stavropol 
gruppi di persone hanno 
spaccato ieri le vetrine dei 
negozi, per protestare con- 
tro l'aumento del prezzo 
della carne; dopo una serie 
di telefonate che contene- 
vano minacce di morte, le 
autorità locali hanno deci- 
so di abbassare i prezzi. 
Eltsin, che sarà anche a 
Ulyanovsk e Nizhni Nov- 
gorod, va ripetendo da set- 


timane che la riforma eco- 
nomica comporterà sacri- 
fici per la popolazione, e 
che i prossimi mesi saran- 
no molto duri. A Saratov e 
Ulyanovsk, sul Volga, vi- 
vono consistenti comunità 
di tedeschi, molti dei quali 
aspirano a emigrare 0 a co- 
stituire una repubblica 
autonoma all'interno della 
Russia, mentre  Nizbni 
Novgorod, (già Gorki), è 
una tetra città industriale 
per decenni preclusa agli . 
stranieri, eletta dal regime 
comunista a luogo di con- 
fino dei dissidenti (Sakha- 
rov fu costretto a soggior- 
narvi per anni). 

Ieri il presidente Eltsin 
ha ribadito che la flotta del 
Mar Nero è «indivisibile» e 
«non può appartenere a 
nessuna repubblica, ma va 
invece posta sotto un co- 
mando congiunto. Finora 
le uniche dichiarazioni 


sulla decisione ucraina di 


porre la flotta sotto il con- 
trollo di Kiev erano venute 
da Eugeni Shaposhnkov, 
ex ministro sovietico della 
Difesa, e responsabile ‘’ad 
interim" della difesa della 
Csi. 

A Mosca, infine, la mag- 
gioranza dei moscoviti ri- 
tiene che Mikhail Gorba- 
ciov, da presidente del- 
l'Urss, abbia fatto per il 
Paese più bene che male. 
Secondo infatti un sondag- 
gio di opinione condotto a 
Mosca negli ultimi giorni 
del 1991 dall'istituto de- 
moscopico «Mmnienie» 
(Opinione), il 40,9 percen- 
to degli interrogati ha dato 
una valutazione positiva 
dell'attività dell'ex leader 
del Cremlino nel periodo 
della perestroika, rispetto 
al 30,3 per cento di inter-. 
vistati che si sono invece 
detti insoddisfatti del suo 
operato. 5 
r.est. 


(6) Il Piccolo 


Politica 


Giovedì 9 gennaio 1992 


MARTEDI PENTAPARTITO SULL’ULTIMO SCORCIO DI LEGISLATURA 


Nella Dc si sta discutendo sia delle riforme interne sia delle prossime 
elezioni, e quindi anche delle eventuali alleanze nella prossima 


legislatura. Nella foto, De Mita e Forlani a colloquio. 


ormai alle ultime battu- 
te. Martedì Andreotti 
«con tutta probabilità», 
come ha detto lui stesso, 
riunirà il vertice tra i 
partiti della maggioran- 
za, destinato A RRRDE 
le «ultime cose da fare» 
prima che le Camere 
vengano chiuse. Certa- 
mente ci sarà la conver- 
sione in legge, alla Came- 
ra e al Senato, del decre- 
to sulle privatizzazioni. 
Il resto «si vedrà», come 
dice Forlani, perché cia- 
scun partito vuole inse- 
rire, nel pacchetto, que- 
sto o quel provvedimen- 
to. 
Il «si vedrà» pronun- 
ciato dal segretario della 
Dc, al termine di una 
lunga riunione dell'uffi- 
cio politico dedicata al 
Consiglio nazionale di 


\ oggi, riguarda anche la 


controversa questione 
della data delle elezioni. 
Anche se poi Forlani ha 
aggiunto che «si può rite- 
nere ragionevolmente 
che le previsioni fatte 
siano abbastanza fonda- 
te». Si dovrebbe votare 
indi il 5 aprile. Ma una 
ichiarazione del capo- 
SIDDO dec del Senato, il 
emitiano Mancino, rila- 
sciata martedì a conclu- 


Al vaglio i temi da affrontare 


prima delle elezioni di aprile. 


Ancora scontro Dc-Quirinale 


sullo scioglimento anticipato 


sione di una riunione de- 
stinata a fissare il calen- 
dario del lavori di Palaz- 
zo Madama, ha fatto 
riaccendere per poche 
ore quella polemica mai 
sopita tra la sinistra de- 
mocristiana e il Quirina- 
le. Mancino aveva detto 
esplicitamente che pre- 
feriva il 12 aprile, anche 
per evitare agli studenti 
una lunghissima vacan- 
za di Pasqua, Nel primo 
Romero di ieri, una 
nota diffusa dall'agenzia 
Adn-Kronos, spesso in- 
terprete del pensiero di 
Cossiga, giudicava que- 
sta sortita del capogrup- 
po dei senatori dc come 
«un'ulteriore manovra 
per impedire lo sciogli- 
mento del Parlamento. 
Sembra, aggiungeva la 
nota, che il Presidente 


della Repubblica stia 
pensando se non sia 
giunto il momento per 
una sua autonoma ini- 
ziativa nell'ambito delle 
responsabilità e dei pote- 
ri attribuitigli dalla Co- 
stituzione». 

La nota poteva essere 
interpretata come una 
palese minaccia di. scio- 
glimento delle Camere, a 
prescindere dalla volon- 
tà delle forze politiche e 
del governo, Ma le di- 
chiarazioni rese dai diri- 
genti democristiani al 
termine della riunione 
con Andreotti dell'ufficio 
politico facevano supe- 
Tare questo nuovo ipote- 
tico scontro con il Quiri- 
nale. Spetterà infatti al 
vertice della prossima 
settimana, come ha di- 
chiarato Giampaolo 


D'Andrea, già coordina- 


| PERLA GIUNTA 


La «sfida» 
di Milano 


Borghini (l'ex esponente pds i 
ora nelle file socialiste ) 
tenterà entro la settimana 


ROMA— Lalegislatura è - tore della conferenza or- | 


ganizzativa di Assago, 
«stabilire. sia l'approdo 
elettorale sia le cose da 
fare. Andreotti — ha ag- 


giunto l'esponente de — 


si è riservato di valutare 
alcuni problemi sul tap- 
peto come le privatizza- 
zioni e il Mezzogiorno 
(cioè il rifinanziamento 
della relativa legge)». 
Luigi Baruffi, a quest'e- 
lenco, ha aggiunto la ri- 
forma della sanità, ri- 
chiesta dai liberali. 

Una polemica si è riac- 
cesa anche tra Cossiga e 
Gava. Il Gapo dello Stato, 
in una intervista al Cor- 
riere della Sera, chiama 
in causa il potente leader 
del Grande centro, muo- 
vendogli una serie di ac- 
cuse, e definendo la ri- 
forma democristiana 
«dimezzata» e tendente 
oltretutto a diminuire ul- 
teriormente il potere del 
Presidente della Repub- 
blica. Gava ha risposto, 
difendendo le proposte 
dec, e osservando che «se 
qualcuno mi propone 
una cosa che non condi- 
vido, questo non signifi- 
ca che io non voglio le ri- 
forme, ma che quella co- 
sa non la condivido». 

Neri Paoloni 


LA BOCCIATURA DELLE TARGHE ALTERNE 


Il governo spiazza 


ROMA — Targhe alterne 
addio. E per la marmitta 
catalitica c'è tempo. Il go- 
verno ieri ha cancellato 
con una spugna gli incubi 
degli automobilisti. Mai 
più pari e dispari nelle cit- 
tà soffocate dallo smog, 
mai più domeniche a piedi 
per ì romani o passeggiate 
in bicicletta. A dare batta- 
glia all'inquinamento nel- 
le 11 grandi città italiane, 
ha deciso il consiglio dei 
ministri, non saranno più i 
sindaci. Come non saran- 
no più valide le disposizio- 
ni contenute nell'ordinan- 
za Ruffolo-Conte che 
avrebbero dovuto scattare 
dal primo febbraio. D'ora 
in avanti i piani antismog 
saranno elaborati dalle 
Regioni e le linee guida sa- 
ranno fissate dal ministro 
per gli Affari regionali 
Martinazzoli. Ma ci vorrà 
tempo. Nel frattempo non 
ci saranno più limiti alla 
circolazione automobili- 
stica nelle città strette 


IL VIA AL CONGRESSO PR IL GOVERNO RITIRA I PROPRI EMENDAMENTI E CHIEDE IL VOTO PER STRINGERE I TEMPI 


nella morsa dei veleni. 

"In sostanza il Dpr di- 
spone che siano le Regioni, 
rispetto ai rischi ambien- 
tali dovuti all'inquina- 
mento da traffico, a predi- 
sporre gli strumenti ne- 
cessari per gli accerta- 
menti‘, ha spiegato il sot- 
tosegretario alla presiden- 
za Cristofori agli stupiti 
giornalisti. ‘’Viene quindi 
superata l'ordinanza del 
ministro dell'Ambiente 
che prevedeva per Roma e 
per le altre città italiane 
alcune misure sulla limi- 
tazione del traffico”. Poi 
la frase che è sembrata 
musica alle orecchie dei 

‘ patiti delle quattro ruote: 

. "Affidando questo compi- 

«.to alle Regioni, a partire 
da una data che sarà stabi- 
lita d'accordo con tali enti, 
vengono quindi tolti tuttii 
divieti fino ad oggi in at- 
to; 

Dunque hanno scherza- 
to. E' l'unico commento 


Strenua difesa 
dei referendum 


ROMA —Inunorario tut- 
t'altro che ortodosso (le 
nove di sera) prenderà il 
via oggi il quarto congres- 
so italiano del Partito ra- 
dicale. Nel pomeriggio, 
prima della relazione di 
apertura del congresso af- 
fidata a Marco Pannella, i 
radicali saranno infatti 
impegnati nell'atto finale 
della loro campagna refe- 
rendaria: la consegna alla 
Corte di cassazione delle 
firme raccolte. Quindi, al- 
le 17, comincerà una ma- 
nifestazione-fiaccolatain 

difesa dei nove referen- 
dum che attraverserà le 
strade di Roma e che si 
concluderà a piazza Ca- 
vour, davanti alla sede 
della Corte costituzionale. 

Alla Corte di cassazio- 

ne, oggi alle 15, saranno 
consegnate solo le 600.000 
firme raccolte dal Pr su tre 
referendum: i duè pro- 
mossi dai radicali su droga 
e finanziamento pubblico 
dei partiti e quello pro- 
mosso dagli «amici della 
terra» sui controlli am- 
bientali. Non verranno 
consegnate in questa oc- 
casione le firme raccolte 
dal Pr sui referendum pro- 
mossi dal Corid e dal Co- 
rel, come invece aveva 
fatto pensare un manife- 
sto radicale. 
Mario Segni aveva ribadi- 
to che la consegna delle 
firme per i referendum 
elettorali sarebbe avvenu- 
ta solo il 14 gennaio e che 
qualsiasi consegna effet- 
tuata precedentemente 
andava considerata solo 
come un «parcheggio» del- 
le firme. 

I nove referendum sa- 
ranno inoltre, fino a do- 
menica, al centro della ri- 
flessione del congresso ra- 
dicale. 

Quattro i temi all'ordine 
del giorno dei lavori con- 
gressuali: il bilancio poli- 
tico del Pr nel 1991 (i nove 
referendum, le azioni non 


violente, il progetto trans- 
nazionale, le grandi pole- 
miche nazionali); la cam- 
pagna iscrizioni 1992; la 
campagna di difesa dei no- 
ve referendum «contro la 
giurisprudenza partito- 
cratica della Corte costitu- 
zionale»; le prospettive 
elettorali dei radicali. 

E' su quest'ultimo pun- 
to che potrebbe riaprirsi la 


iolemica interna. Pannel-' 


fa ha escluso che il simbo- 
lo di Gandhi possa entrare 
nella competizione eletto- 
rale, ma certo si discuterà 
sulle altre opzioni possibi- 
li, come ad esempio la pro- 
posta di Massimo Severo 


Giannini che le forze refe-' 
Tendarie presentino can-: 


didati unitari al Senato, Il 
congresso radicale farà 
forse chiarezza » sugli 
schieramenti in campo. 
Pannella ha più volte riba- 
dito che chi si assume re- 
sponsabilità politiche de- 
ve assicurare un impegno 
senza riserve sugli obietti- 
vi radicali. Una osserva- 
zione che sembra indiriz- 
zata ai «dissidenti» come 
Calderisi e Negri, colpevo- 
li secondo una parte del 
partito di non essersi im- 
pegnati a fondo, ad esem- 
pio, per i due referendum 
promossi dal Pr. ; 

«Non mi piace l'etichet- 
ta di ‘dissidenti’ — sotto- 
linea Calderisi — siamo 
ben diversi dagli anti-pan- 
nelliani folcloristici del 
passato; noi abbiamo pro- 
dotto politica. Siamo stati 
noi, gli insoddisfatti, a far 
tornare alla politica il par- 
tito dopo due anni di di- 
giuno. 

«Senza di noi — insiste 


Galderisi — avremmo per- 


so il treno referendario: è 
da marzo che chiedevamo 
al partito di occuparsene, 
scontrandoci con ì "no" a 
ripetizione di Pannella». 
Galderisi respinge ogni ac- 
cusa di aver boicottato i 
due referendum radicali. 


possibile alla decisione 
presa dal governo che con 
un Dpr manda in soffitta 
la circolazione a pari e di- 
spari, chiude con la logica 
delle targhe alterne per 
salvare i nostri polmoni e 
annulla l'obbligo di lascia- 
re a casa le auto nei giorni 
di festa. In barba e sulla 
testa dei ministri socialisti 
dell'Ambiente Ruffolo e 
delle Aree urbane Conte 
che al Senato, dove si è 
svolta la riunione, non si 
erano fatti vedere. Almeno 
al Consiglio dei ministri. A 
Palazzo Madama Ruffolo è 
arrivato più tardi, a cose 
fatte, per chiedere spiega- 
zioni al presidente del 
Gonsiglio Andreotti. E a 
chi gli chiedeva il perchè 
del clamoroso provvedi- 
mento non esitava a di- 
chiarare candidamente, 
senza convincere fino in 
fondo, di non saperne 
niente. Come Andreotti 
abbia giustificato la mossa 
del governo con il respon- 


sabile dell'Ambiente non è 
dato sapere. Certo è che 
uscendo dopo il colloquio 
durato un quarto d'ora, 
Ruffolo ha detto di avere 
‘’chiesto immediatamente 
spiegazioni al presidente 
del consiglio”. 

La Presidenza del Con- 
siglio ha diffuso in serata 
una precisazione, dove 
viene rilevato che alcuni 
sindaci assumono decisio- 
ni sulla circolazione non 
disponendo ancora di una 
rete completa di rileva- 
mento dell'inquinamento. 
Palazzo Chigi ricorda che 
le ordinanze di Ruffolo e 
Conte avranno completa 
esecuzione dal l.o feb-' 
braio, e che gli stessi mini- 
stri hanno avuto l'incarico 
di predisporre un atto di 
indirizzo e coordinamento 
alle Regioni ed ai Comuni, 
da sottoporre all'esame 
del prossimo Consiglio dei 
Ministri. 

Daniela Luciano 


Ruffolo 


Il golpe riuscito 


Non sarà forse un golpe 
contro l'ambiente, ma lo 
è di sicuro contro il mini- 
stro che si interessa di 
ciò. Stupore, stizza, que- 
sta la sua prima reazio- 
ne. Ma gli interrogativi 
ce li poniamo anche noi. 
In un Paese în cui si par- 
te assai spesso lancia in 
resta per improbabili 
crociate (chi si è dimenti- 
cato i «110 all'ora» del- 
l'allora ministro Ferri?), 
sino a ieri sembrava che 
la «teoria Ruffolo» (quel- 
la degli ampi poteri ai 
singoli Comuni in tema 
di lotta all'inguinamen- 
to) fosse un dogma. Eb- 
bene, alle sue spalle è 
stato consumato il primo 
golpe dell'anno. Non en- 


triamo nel merito, ne 
sottolineiamo solo la for- 
ma. 
E ora che accadrà? AI 
di là di un chiarimento 
în seno al governo, ci sa- 
rà l'ovvio smarrimento 
delle singole ammini- 
strazioni comunali im- 
‘pegnate nella campagna 
delle targhe alterne. Ma 
si tratterà solo di una 
passaggio delle conse- 
gne: saranno le Regioni 
a decidere. I sindaci, pe- 
tò, potranno dribblare 
l'ostacolo. Lo farà Napo- 
li: al posto delle targhe 
alterne chiuderà lette- 
ralmente una parte del 
centro storico. : 

Non ci sarà, insomma, 


la licenza di inquinare. 
Ma il governo ancora 
una volta è stato ina- 
dempiente; ha cancella- 
to con un colpo di spu- 
Sua quel poco da si era 
0 per mite: ‘are 1 
SI e da GInSRato 
di varare una volta per 
tutte una normativa 
(credibile) sugli impianti 
di scarico catalitici. In- 
somma, l'Europa è alle 
porte, ma abbiamo anco- 
ra paura di una banale 
marmitta. Non ci rimane 
che commentare lo stu- 
pore e la stizza di Ruffo- 
lo, un ministro preso cla- 
morosamente in contro- 

‘piede. 
To, ca. 


di convincere i possibili alleati ‘| 


MILANO —I151 percen- 
to: è questa la somma 
delle probabilità di riu- 
scita che Giampiero Bor- 
ghini concede a se stesso 
nell'impresa, da molti 
giudicata quasi dispera- 
ta, di dare un governo a 
Milano. Lo ha confessato 
ieri nel corso di una con- 
ferenza stampa, durante 


«la quale ha precisato che, 


conunque, entro sabato 
sarà in grado di scioglie- 
re, in un senso o nell'al- 
trola riserva conla quale 
ha accettato la designa- 
zione a sindaco offertagli 
martedì sera dal gruppo 
socialista di Palazzo Ma- 
rino, coerentemente a 
una strategia di ben più 
ampio respiro disegnata 
dallo stesso Craxi. 5 
Si inizia così, da -17, 
un altro affannoso 
count-down verso la sca- 
denza dello sciogliento 
del consiglio comunale e 
delle elezioni anticipate, 
che diverrebbero prati- 
camente inevitabili se 
anche questo tentativo, 
dopo il ritiro di Pillitteri, 
dovesse fallire. Borghini, 
che già ieri mattina ha 
iniziato il giro delle con- 
sultazioni, tiene a sotto- 
lineare di non aver fatto 
«assolutamente nulla per 
ricercare questo. incari- 
co», di averlo accettato 


con riserva e «per spirito ‘ 


di servizio», di voler af- 
frontare un compito per 
molti versi ingrato «con 
il pessimismo della ra- 
gione e con l'ottimismo 
della volontà», secondo 
la nota formula gram- 
sciana che l'ex pidiessi- 
no non ha dimenticato. 
Per il momento, i voti 
di cui può disporre sono 
gli stessi 41 del prece- 
dente tentativo silurato 
dal democristiano Radi- 
ce Fossati: quelli di so- 
cialisti, democristiani, 
socialdemocratici, Lega 
Nuova, Unità Riformi- 
sta, Pensionati e liberali. 
Ma per includere i libe- 
rali (Sterpa ha detto che 
non parteciperanno alla 
nuova maggioranza al 


‘ 
99,99 per cento delle 
probabilità) ci vuole de? 
cisamente una volontà 
ferrea, tale da garantirei 
un ottimismo a tutta pro-! 
va. Lo stesso che Borghi- 
ni mette in campo noti 
escludendo una collabo- 
razione con i verdi (pre? 
vio, un ridimensiona- 
mento delle loro pretesé 
eccessive) e soprattutto 
puntando a un recupero | 
dei repubblicani, mal-. 
grado gli anatemi di La| 
Malfa. Ri 
| La carta sulla quale il. 
sindaco incaricato sem- 
bra voler puntare è 
un'impennata d'orgoglio 
‘municipale di fronte a 
«una campagna denigra* 
toria nei confronti della 
città che dura ormai da 
troppo tempo e a una cri- 
si voluta in gran parte 
fuori di qui», chiamando 
tutti a serrare le fila at- 
torno al suo tentativo di 
«impedire il gioco politi- 
co al massacro» che, con 
le elezioni anticipate, 
«gigantesca e inutile per- 
dita di tempo», si tradur- 
rebbe in «una paralisi 
dell'amministrazione fi- 
no all'autunno». | i 
L'appello, privo di «ofe 
ferte» allettanti al punto! 
da far citare la nota frase 
di Churchill a proposito 
di «sangue, sudore e la? 
crime» che attendereb- 
bero i nuovi amministra? 
tori, e basato su una to: 
tale apertura del pro: 
gramma «alla buona vo- 
lontà e alle idee accetta; 
bili», sembra rivolto in 
particolare ai repubbli,, 
cani milanesi, di cui.iert 
Borghiniî he-ricordato l@ 
positiva presenza col 
due assessori nella pas- 
sata amministrazione: 
comunale, il ruolo di 
maggioranza in Regione 
e addirittura di guida —' 
con la presidenza Pro- 
‘perzj — in Provincia. Ma 
il sindaco incaricato non 
sta cercando, a suo dire, 
rincalzi per la debole 
quanto ancora ipotetica 
maggioranza di 41. 4 
Antonio Marin0, 


ti 
î 


Fiducia sulle privatizzazioni. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Non in vendita l’agendina Vip 
Tutti la vogliono: è diventata uno «status symbol» 


ROMA — L'agendina di 
chi conta e di chi vuol 
far credere di contare 
non è in vendita nelle 
cartolerie. E per averla 
molti farebbero carte 
false, in quanto è dive- 
nuta un autentico status 
symbol. Se non fosse per 
un inconfondibile logo 
(una Ce una D sovrappo- 
ste) stampato a secco 
sulla copertina blu, in 
realtà, non sarebbe mol- 
to pratica dato il forma- 
to compresso. Ma è sicu- 
ramente tra le più ambi- 
te. E’ quella che annual- 
mente la Camera dei De- 
putati fa stampare in 
circa 8 mila copie dalla 


CRONISTI 
Divieto 
di mensa 


ROMA — Ormai si 
sfiora l'«apartheid»: 
per i cronisti parla- 
mentari è sempre più 
difficile mangiare a 
Montecitorio, Chiusi i 
ristoranti nella sede 


principale del Palazzo 
restano le restrizioni 

er quelli delle sedi di 
Sen Macuto e Vicolo 
Valdina. Ancora: il 
servizio di «gastrono- 
mia» (in piedi) alla 


"buvette” continua | 
ad essere riservato a 
parlamentari e fun- 
zionari. Restano dun- 
que solo. panini e 
supplì per i cronisti. 


Nazareno Gabrielli. 

Ne hanno diritto, una 
copia ciascuno, tutti i 
deputati, i funzionari, i 
dipendenti e anche i 
giornalisti parlamentari. 
Questi. ultimi sono og- 
getto di pressanti richie- 
ste di amici e amici degli 
amici, che non possono 
avere accesso al «palaz- 
zo». Anzi, i cronisti par- 
lamentari per averla de- 
vono aver regolarizzato 
la quota di iscrizione (50 
mila lire l'anno) all'asso- 
ciazione di categoria, 
l'Asp. Non sono pochi 
quelli che rinnovano l'i- 
scrizione solo per avere 
l'agendina. 


Più fortunati deputa- 
ti che, per far fronte alle 
molte richieste, possono 
anche acquistarle (a 20 
mila lire l'una). E gli or- 
dini individuali sono co- 
spicui. 

Di formato contenuto 
(9 cm. per 13), che lascia 
poco spazio agli appun- 
tamenti da segnare nei 
sette giorni ripartiti in 
due facciate, l'unico pre- 
gio pratico dell'agendina 
della Camera dei depu- 
tati, oltre alla rubrica te- 
lefonica a ricambio, è 
l'inserto «annuario» con 
la composizione dei due 
rami del Parlamento. 


ROMA — Il governo potrà 
la fiducia sulle privatizza- 
zioni. Ieri mattina è inizia- 
ta a Montecitorio la di- 
scussione ?sul provvedi- 
mento ie di fronte agli 
emendamenti, in tutto 


‘una sessantina, presentati , 


dalle opposizioni, e alle 
decine di deputati iscritti 
a parlare, il Consiglio dei 
ministri ha autorizzato i 
ministri a porre la questio- 
ne di fiducia. La Camera 
intende varare al più pre- 
sto il decreto che dovrebbe 

arantire allo Stato 15 mi- 
a miliardi di entrate, e 
che scade il 4 febbraio. Do- 
vrebbe anche essere l'ulti- 
mo importante atto del go- 
verno Andreotti prima 


dello scioglimento della . 


legislatura. Dopo l'appro- 
vazione a Montecitorio il 
Senato conta di iniziare a 
votarlo in aula il 21. 

I tempi stretti e l'atteg- 
giamento delle opposizio- 
ni hanno indotto ieri il go- 


. verno, oltre a decidere per 


LA TRUFFA QUOTIDIANA ALLE FERROVIE 


Caccia ai portoghesi 


ROMA — Gosta 500 milio- 
ni al giorno alle ferrovie, 
scarrozzare gratis su e giù 
per l'italia migliaia di 


«portoghesi» che con sva-. 


riati stratagemmi riescono 
a viaggiare senza il bigliet- 
to sui treni italiani. 

Un danno economico 
che grava sul bilancio del- 
l'azienda per oltre 200 mi- 
liardi di lire all'anno, su 
un incasso di 2500 miliar- 
di. Dopo anni di insegui- 
menti nelle toilette dei 
treni, di rimborsi fasulli, 
di biglietti riutilizzati e 
contraffatti, l'ente ha det- 
tostop. 

«La vidimazione e le su- 


permulte — spiegano alle 
ferrovie — vanno inter- 
pretate come una lotta a 
questa situazione che 
comporta danni notévoli e 
causa un disservizio nei 
confronti della generalità 
della clientela». 

La risposta dell'ente 
giunge decisa. dopo le pole- 
miche dei giorni scorsi, sul 
nuovo regolamento in vi- 
gore dal primo gennaio 
che obbliga a timbrare il 
biglietto prima di ogni 
viaggio. E 

Secondo dati forniti dal- 
le Fs, l'abusivismo nell'ul- 
timo periodo ha raggiunto 
punte del venti per cento, 


su 400 milioni di passeg- 
geri che ogni anno vengo- 
no trasportati dalle Fs. _ 

Uno dei sistemi più uti- 
lizzati dai «portoghesi» è il 
riutilizzo dei biglietti sulle 
piccole tratte, zie alla 
scarsa probabilità di un 
controllo. 

Da quest'anno, oltre al- 
la mancata vidimazione 
punita con una soprattas- 
sa di 30 mila lire, in pre- 
senza di contraffazioni di 
biglietti o di altri abusi, il 
«portoghese» dovrà pagare 
oltre al biglietto, una som- 
ma pari a tre volte l'im- 
«porto del biglietto con un 
minimo di 60 mila lire. 


la fiducia, a ritirare gli 
emendamenti che aveva 
presentati, come ha an- 
nunciato il ministro per 1 
Rapporti con il Parlamen- 
to Egidio Sterpa, spiegan- 
do che era stato lo stesso 
Andreotti a confermar- 
glielo. 

Le modifiche volute 
dalla maggioranza riguar. 
davano Je procedure di 
privatizzazione ù delle 
‘aziende autonome, il trat- 
tamento di dirigenti e per- 
«sonale delle aziende auto- 
nome di Stato, e le società 
incaricate di gestire la 
vendita dei beni immobili 
(nel decreto si parla di pool 
di banche, nell'emenda- 
mento si fa riferimento a 
società con capitale misto. 
Il governo potrebbe recu- 
perare queste modifiche 
all'interno del decreto sul- 
l'Efim e sull'Iri che sarà 
esaminato dalla Camera 
nei prossimi giorni, com- 
presa la riforma delle tele- 
comunicazioni. Tra gli 


emendamenti presentati 
c'è anche quello del dc Ge- 
tardo Bianco per soppri- 
mere l'Efim. Per l'Efim, 
Insieme a Iri e Eni il presi- 
dente del Consiglio pre- 
senterà invece nel prossi- 
mo Consiglio dei ministri 
un decreto destinato a ri- 
pristinare una parte dei 10 
mila miliardi bocciati dal- 
la Corte dei conti. 

Il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio 
Cristofori, annunciando la 
fiducia al termine del Con- 
siglio dei ministri, ha spie- 


gato che il governo inten- - 


de far approvare il decreto 
nel testo originario. Sergio 
Maggi, collaboratore eco- 
nomico del presidente del 
Consiglio, valuta con otti- 
mismogli effetti del decre- 
to sulle privatizzazioni. Il 
collaboratore di Andreotti, 
in un articolo su «Il Popo- 
lo» sostiene che i 15 mila 
miliardi di ricavi per il ‘92 
previsti sono «facilmente 
raggiungibili». Secondo 


MOANA POZZI E I PENSIONATI 


"Niente pornomanovre” 


ROMA — «Questo signore 
non legge i giornali, non 
guarda la tv, è completa- 
mente disinformato». 
Questa la reazione di Moa- 
na Pozzi alla smentita dif- 
fusa da Luigi Reggiani, 
presidente del Partito na- 
zionale pensionati, a pro- 
posito di una sua possibile 
candidatura in quella li- 
sta. «Ho letto quella presa 
di posizione sulla stampa 
— Hi — ea questo punto 


mi sembra il caso di sgom- . 


brare il campo dall'equi- 
voco. Non si tratta di nes- 
suna "pornomanovra'’ ma 
di pura disinformazione o 


semplice malafede. Dico 


malafede, perché mi viene 
da pensare che il signore 


della smentita mi abbia’ 


usata per Una personale 

olemica nei confronti di 
‘un altro rappresentante di 
pensionati». 

Moana spiega poi che in 
questo momento tutti i 
suoi sforzi convergono in 
direzione del Partito del- 
l'amore, che tra pochi 
giorni dovrà cominciare a 
raccogliere le firme. «E' 
un'esperienza impegnati- 
va — aggiunge perché ho 
davanti una tournée fati- 
cosissima. Sto preparando 
la mappa degli spettacoli 
ed è già chiaro che sarà 


Maggi, «la Finanziaria @& 
soprattutto il decreto leg- 
ge in discussione al Parla, 
mento consentiranno alle’ 
Partecipazioni statali una 
nuova strategia e una nuo: 
va configurazione più con: 
sone all'unione economic& 
e almercato europeo». 

AI contrario, secondo 
Natale Forlani, segretario 
confederale della Cisl, il 
decreto «mon risolve i pro? 
blemi di fondo degli enti & 
partecipazione statale». + 

In materia di privatiz? 
zazioni «la maggioranz@ 
ha una posizione confu? 
sa», e dimostra «pesanti» 
contraddizioni»  sostien? 
invece «La Voce Repubbli-/ 
cana», prendendo lo spun 
to dalle preoccupazioni 
espresse dal vice Segreta? 
rio del Psi Giuliano Amatt: 
C'è da chiedersi, secondo! 
Pri, perché il Psi non le ab 
‘bia poste nelle sedi dovut@ 
e nei tempi opportuni. 

Marina Maresc4 


qualcosa di diverso, ché 
mi impegnerà da Udine 4 
Palermo. A 
«Tornando ai pension4; 
ti — dice ancora la bell 
Moana — vorrei far capiti 
che tra il Partito dell'am0* 
re eloro, esiste soltanto uf 
accordo di collaborazioni 
per la raccolta delle firm? 
in quanto hanno una ret®, 
organizzativa che noi no! 
abbiamo». È 
‘A quanto è dato sapel* 
comunque, il giro di spe! 
tacoli di Moana sarà sî47 
volta decisamente anom9; 
lo. La scelta dei teatri e 07) 


locali avverrà in base 


circoscrizioni. o 
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MEMORIE: FOA È 


Gioco a scacchi 
con la storia 


ecsio ne da 
Alberto Cavaglion 


«Gli scacchisti irritabili» 
è il titolo di un racconto 
di Primo Levi costruito 
sui paradossi, Non si ve- 
de definizione più effica- 
ce per le memorie di Vit- 
torio Foa, che a Levi de- 
cano varie pagine e al 
o i devo- 
No il titolo («Il Gavallo e 
la Torre», Einaudi, pagg. 
341, lire 32 mila). 

Nel panorama politico 
della storia d'Italia, che 
dal fascismo va fino ai 
nostri giorni, «lo scacchi- 
sta irritabile» Vittorio 
Foa ha svolto un ruolo 
essenziale e c'è da essere 
grati a Carlo Ginzburg e 
Pietro Mercenaro per 
aver messo insieme le in- 
terviste necessarie alla 
stesura di questo libro, 

Foa contrappone la 
mossa del Cavallo, che 
cerca di spiazzare l'av- 
versario trovando solu- 
zioni impreviste, alla ri- 
gida logica della Torre 
che procede diritta verso 
lo scontro frontale, 
Quanto perdente sia sta- 
ta, nel dopoguerra, la li- 
nea del Cavallo, Foa di- 
mostra in un succedersi 
di capitoli che avrebbero 
potuto indulgere al pes- 
simismo e invece: sono 
Una rara testimonianza 
ci ottimismo della volon- 


Solò i tardi anni Set- 
tanta riuscirono a scalfi- 
re tanto ottimismo e a ot- 
tenere ciò che non era 
Tiuscito a ottenere nem- 
meno il carcere fascista: 
quel quattro anni di si- 
lenzio, e di inattività — 
che sono poi gli anni di 
piombo — rimangono un 
enigma inquietante cui 
non risponde nemmeno 
il presente libro. Se in 
quella circostanza nem- 
meno la fantasia del Ca- 
vallo, il più fantasioso 
Cavallo di cui potesse di- 
sporre la sinistra italia- 
na, poté far ascoltare la 
sua voce davanti ai cento 
«cavalli pazziy dell'Auto- 
nomia organizzata (si 
leggano le tristi pagine 
su Bologna 1977) so 
vi sono buone ragioni per 
ritenere quella pagina di 
storia (non, come vorreb- 


be Foa, la rivoluzione del - 


1989) il vero spartiacque 
do nostro passato recen- 
e. 
Il libro prende avvio 
dal ritratto degli antena- 
ti piemontesi: torinesi, 
per la più parte, come i 
non meno «irritabili eroi 
del "Sistema periodico" 
di Levi (‘’Argon’’)». L'in- 
contro con Leone Ginz- 


burg e il futuro partito 
d'Azione sarà determi- 
nante: era quella una ve- 
ra e propria scuderia di 
Cavalli intesi nel senso 
prediletto da Foa: gente 
abituata a «bucare» i mi- 


ti, a vedere le cose da : 


un'angolazione sempre 
diversa e nuova. 3 
to d'Azione, insomma, si 
legge a pagina 175, come 
«metafora di una ricer- 
ca». 

La tattica del Cavallo, 
ela prassi dello «scacchi- 
sta irritabile», si esplica 
in contesti diversi e non 
è avara di aspre critiche 
contro certo conformi- 
smo degli anni Settanta, 


Per esempio, frail 1933 e. 


il 1935, Vittorio Foa ave- 
va pubblicato sui «Qua- 
derni di Giustizia e Li- 
bertà» alcuni importanti 
articoli e saggi firmando- 
li, in omaggio alla sua ca- 
Tisstma nonna Emilia, 
IO Giovani ricer- 

‘atori, ignoranti quan- 
t'altri mai, chiederanno 
con sufficienza a Foa, 
dopo aver riesumato 
quegli articoli: «Emilia- 
no? naturalmente Zapa- 
tal», cui con senso dell'u- 
morismo l'interessato 
replicava: «No, mia non- 
na», | 

Più drammaticamente 
serio l'altro consiglio che 
il vecchio combattente 
antifascista dava a que- 
gli stessi giovani negli 
anni della contestazione 
e del primo sorgere di un 
terrorismo di sinistra. 
Foa consigliava di anda- 
re incontro alle cariche 
della polizia «con le mani 
aperte» in segno di prote- 
sta contro la violenza. 
Gli veniva obiettato, da 
chi allora era sostenitore 
della logica della Torre, 
che andare avanti con le 
‘mani aperte era la stessa 
cosa che marciare «con le 
mani alzate». 

Un'ultima notazione: 
sul profilo esteriore del 
Cavallo. Quando in casa 
nasceva un nipotino, tut- 
ti ripetevano: «Vittorio, 
ti assomiglia. Ma è più 
bello!». Apprendiamo da 
questo libro che la risa- 
puta bruttezza dell'auto- 
Te aveva un'origine pato- 
logica e sveviana; era, ed 
è, una «facies basedo- 
wiana» come quella di 
Ada. Gli occhi in fuori e il 
viso contratto dalla ma- 
lattia altro non sono che 
una metafora di una di- 
versità caratteriale. Peri 
lettori odierni Foa invece 
rimane «le garcon aux 
yeux fonds» che faceva 
impazzire le amiche 
francesi della madre. 


I parti- . 


ARCHIVI 
Studiare 
Althusser 


PARIGI — L'archivio 
del filosofo marxista 
Louis Althusser, uti- 
le per ricostruire l’e- 
voluzione  intellet- 
tuale del primo tren- 
tennio del dopoguer- 
Ta, sarà messo a di- 
sposizione dei ricer- 
catori a partire dalla 
primavera prossima. 
. Lo, ha annunciato 
ieri a Parigi l'Imec 
(Istituto  Memoires 
de l'edition contem- 
poraine, una sorta di 
Archivio manoscritti 
come quello che in 
Italia è attivo all'U- 
niversità di Pavia), al 
quale gli eredi di Alt- 
husser, che è dece- 
duto nel 1990, hanno 
affidato l'ingente do- 
cumentazione. Essa 
comprende anche la 
biblioteca del filoso- 
fo, ricca di migliaia 
di volumi. 

L'Imec, che è stato 
istituito nel 1989 e al 
quale sono stati già 
affidati gli archivi di 
alcuni importanti 
scrittori (Camus, Ge- 
net e Céline) e quelli 
di alcune case editri- 
ci, ha annunciato al 
tempo stesso l'avvio. 
della pubblicazione 
di una serie di inediti 
del filosofo francese. 

Tra questi c'è 
un'opera autobiogra- 
fica, intitolata «L'a- 
venir dure long- 
temps», che Althus- 
ser aveva redatto tra 
il 1982 e il 1986, do- 
po l'ancora inspiega- 
to dramma del 1980, 
quando strangolò la 
moglie nel suo ap- 
partamento all'Ecole 
Normale Superieure 
di cui era direttore 
degli studi. 

Sarà pubblicato 
anche il suo intenso 
carteggio con gli altri 
protagonisti della 
sua epoca culturale, 
tra i quali lo psicoa- 
nalista Jacques La- 
can e Jean Guittoni 
La pubblicazione 
della corrispondenza 
concluderà, nel 
1993-'94, il program- 
ma della nuova edi- 
zione delle ‘pere di 

lthusser, che è sta- 
ta curata dall'Imec. 


SCRITTORI: GUIBERT 


Scandali postumi 


Due nuovi libri del giovane morto di Aids 


PARIGI — Due opere po- 
stume dello scrittore 
francese Hervé Guibert, 
morto di Aids a 36 anni, 
saranno pubblicate entro 
la fine del mese a Parigi, 
l'ina da Gallimard 
(«L'uomo col cappello 
Tosso») e l'altra da Seuil 
(«Cytomagalovirus»): 
Questo personaggio stra- 
Vagante e infelice, volto 
d'angelo e parole di fuo- 
co, continuerà dunque a 
FUSE è scandalizzare, 
è gli toccherà una triste 
fat accresciuta da que 
"A e annuuciai 
gridata, analizzata, di 
scussa in tv. 
Il primo libro postumo 
sarà la continuazione di 
«All’uomo che non mi ha 
salvato la vita», dedicato 
a Michel Foucault: con 
quel testo Guibert aveva 
pubblicamente raccon- 
tato le cause della morte 
el filosofo suo amico. 
on questo rivela il pro- 
Prio incontro col pittore 


Fece rumore 
quando rivelò 
il vero male 


di Foucault 


Balthus. Il secondo volu- 
me è invece la storia del- 
la sua malattia e del rico- 
vero in ospedale. Di esse. 
re malato di Aids Guibert 
lo aveva annunciato fin 
dal 1989, proseg ndo in 
quel tracciato di doloro- 
sa eccentricità che lo 
aveva contrassegnato fin 

recoci esordi. Il pri- 
mo libro, scritto a 22 an- 
i, si intitolava «La Mort 
propagande», Inunaltro, 
dedicato ai genitori, c'e- 
rano parole di una cru- 


deltà estrema. In «Le 
chiens» (dedicato a Fou- 
calt) Guibert raccontò le 
proprie esperienze sado- 
masochiste. In tv parlò 
bene dell'Aids, che gli 
aveva permesso di capire 
tante cose. : 
Main questa rabbiosa 


o Procrcine c'era pro- 


abilmente solo dispera- 
zione. Il 13 dicembre del- 
l'anno scorso Guibert 
aveva tentato il suicidio. 
Era finita l'epoca del 
«narcisismo nero», per il 
quale lo scrittore si era 
perfino fotografato do- 
cumentando le fasi della 
tremenda malattia. 

La rete televisiva 
francese Tfl ha inoltre 
annunciato una trasmis- 
sione dedicata a Hervé 
Guibert, con filmati degli 
ultimi giorni della sua vi- 
ta e la'lettura di estratti 

«Protocol compassio- 
nel», l'ultimo libro pub- 
licato in vita. 


SAGGI: INGHILTERRA 


E’ il declino, Milord 


Storia dell’aristocrazia britannica, «tradita» dai tempi 


Recensione di 
Edoardo Poggi 


All'inizio sembrò solo un 
piccolo temporale pas- 
‘seggero, un evento senza 
grande importanza. Del 
resto, neppure il più pes- 
simista tra i membri del- 
l'aristocrazia inglese po- 
teva davvero sospettare 
che alcune rivolte în 
campagna, alimentate 
dallo scontento di fitta- 
voli alle prese con una 
ersistente crisi agrico- 
, avrebbero dato la pri- 
ma spinta al crollo di un 
otere vecchio di secoli. 
pure, nonostante la 
regina Vittoria regnasse 
trionfalmente da decen- 
ni e il mondo fosse sotto- 
messo (almeno all’appa- 
renza) alla «Pax Britan- 
nica», furono proprio 
eimoti popolari a dare 
il via a un profondo, ra- 
dicale rinnovamento 
dell'intera società. . 
Quando l'élite si ac- 
corse di cosa stava acca- 


dendo era oramai troppo * 


tardi: il governo aveva 
infatti trasformato n 
legge il progetto di rifor- 
ma della proprietà ter- 


‘ riera, ridisegnando subi- 


to dopo la mappa dei col- 
legi elettorali. Con il ri- 
sultato che alcuni patrizi 
finirono per ritrovarsi 
con meno denaro in cas- 
sa e senza il tradizionale 
seggio in Parlamento. A 
nel punto l'intero «esta- 
lishment» cercò di fare 
quadrato a difesa di an- 
tichi privilegi: quotidia- 
ni e periodici ospitarono 
gli interventi apocalittici 
di chi riteneva minac- 
ciato l'ordine costituito 
dall'«insensata —demo- 
crazia», ma gli appelli 
non produssero grandi 
effetti pratici, fatta ecce- 
zione per un violento 
contrasto tra la Camera 
dei Lord (composta da 
aristocratici) e la Came- 
ra dei Comuni (rinnova- 
ta a ogni consultazione 
elettorale). 
«Noi — proclamò Lord 
Randolph Churchill — 
stiamo per essere spaz- 
zati via dalla piena diun 
torrente turbolento e ir- 
resistibile, che ci traspor- 
ta verso un Niagara poli- 
tico in cui ogni singola 
cosa del mondo che ci è 
noto verrà travolta e 
frantumata al punto da 
esser resa irriconoscibi- 
le». «I nostri antenati — 
gli fece eco il duca di 
Northumberland — han- 
no saggiamente mante- 
nuto il potere politico 
nelle mani di coloro che 
detenevano la terra, poi 
tutto è cambiato, quel si- 
stema è stato distrutto, il 
potere è finito nelle mani 
delle masse e noi dobbia- 
mo subire le conseguen- 
ze del mutamento». 
Cosa accadde a 


LEReSo esti 
overi ricchi» tra 


fine 


ell'Ottocento e l'inizio © 


del Novecento lo spiega 
con dovizia di particola- 
ri David Cannadine nel 
suo monumentale «Deli- 
no e caduta dell'aristo- 
crazia britannica» (Mon- 
dadori, pagg. 847, lire 70 
mila), un saggio pieno di 
fascino anche per il pro- 
fano, visto che la ricerca 
accademica si mescola 
con l’aneddotica per dar 
conto della crisi di 
un'intera classe sociale. 
Se il trauma per i nobili 
fu violento, sottolinea lo 
studioso, nessuno tutta- 
via fu costretto a vendere 
i gioielli di famiglia per 
sopravvivere. Le restri- 
zioni furono di altro tipo, 
soprattutto psicologico: 
vennero ammessi matri- 
moni «misti» tra patrizi e 
eggiodre signorine ‘bor- 
ghesi dotate di un robu- 
‘sto patrimonio, le serate 
mondane divennero me- 
no sfavillanti, qualche 
signorotto di provincia 
andò a impinguare i 
consigli di amministra- 
zione di società finan- 


Un ampio studio di David Cannadine ricostruisce gustosamente 
la decadenza della classe nobile, fondata sulla proprietà terriera 

e lentamente insidiata nel suo primato. Tutto cominciò con rivolte 
contadine, riforme legislative, perdita di seggi in Parlamento. 

Poi arrivarono gli americani: tanti soldi e scarso blasone. Ma 

gli impoveriti inglesi storcevano il naso e dovevano venire a patti. 
Disse Lady Nevill: «Quanta ricchezza plebea, nei nostri salotti». 


= 
ziarie. c 
. Niente di drammatico, 
insomma. Eppure per chi 
sino a poco tempo prima 
st era considerato una 
spanna al di sopra dei 
comuni mortali il colpo 
finì per rivelarsi tremen- 
do. Con il risultato che 
gran parte dei volumi di 
memorie dati alle stam- 
pe nei primi decenni del 
XX secolo risulta carat- 
terizzata da un rimpian- 
to un po’ zuccheroso per 
gli splendidi tempi an- 

ti, cui si sovrapponIgo- 
no cupissime previsioni 
per il futuro. Senza con- 
tare, aggiunge Cannadi- 
ne, che all'inizio del No- 
Vecento si affacciò sulla 
scena inglese un nemico 
ancora più temibile della 
«Dlebaglia ‘democrati- 
ca»: l'America. 

Infatti, com'è ben noto 


ai lettori di Henry Ja- 
mes, proprio in quel pe- 
riodo danarosi cittadini 
statunitensi presero a 
varcare l'Atlantico per 
gustarsi uno stile di vita 
sconosciuto dalle loro 
parti. E poiché da cosa 
nasce cosa, spesso si af- 
frettarono a impadronir- 
si di antiche magioni 
aristocratiche attingen- 
do a un portafogli abba- 
stanza gonfio. Con il ri- 
sultato che la nobiltà bri- 
tannica si trovò costretta - 
a decidere tra la padella 
e la brace: se avesse ri- 
buttato in mare gli odiati 
americani i suoi bilanci 
ne avrebbero risentito; 
in caso contrario il bla- 
sone di famiglia sarebbe 
risultato coperto da una 
macchia indelebile. 
Ovviamente, tra il de- 
coro e. il denaro molti 


preferirono uest'ulti- 
mo. E così borghesi privi 
di tradizioni riuscirono 
ad aprirsi un varco fino 
al cuore del bel mondo a 
colpi di assegni, annac- 
quando un limpidissimo 
sangue blu. À rendere 
ancora più cocente lo 
smacco, precisa Canna- 
dine, contribuì poi la co- 
rona, cominciando pro- 
prio dalla regina Vitto- 
tia, che ammise in sua 
‘presenza debuttanti pri- 
ve dei prescritti quarti di 
nobiltà. Poi la vendita 
dei titoli e l'entusiasmo 
della corte per l'America 
fecero il resto, costrin- 
gendo  l'ultraconserva- 
trice Lady Dorothy Nevill 
a proclamare che «l'on- 
data di ricchezza plebea 
sta invadendo i salotti 
mentre ovunque le porte 
si spalancano davanti a 


° venne costretta a cercare 


i 


Hatfield House, la residenza di Lord Salisbury, in cui venivano ospitati 
anche iregnanti. Gli inviti si fecero più rari quando l'invadenza 
dell'America, appoggiata dalla corte, mise ancora più in crisi la declinante 


nobiltà terriera. 


BERLINO /MUSEI 


musei mi Berlino. E' que- 
st Ogetto àl quale 
anno lavorando nella 


0 un progetto 
avanzata i è già in fase 
;i 1 ventotto mu- 

della parte Est 


e Ovest di Berlino, sepa- 
rati alla fine della secon- 
da guerra mondiale, 


monio cult | 
Prussia. L'unificazione 
amministrativa consen- 
tirà di rimettere assieme 
tutti i pezzi di ben dicias- 
sette raccolte, tra cui le 
sei collezioni ri, ti 
l'architettura. berlinese. 
Anche le due biblioteche 
di Potsdamer Strasse 
(nella parte Ovest) e Un- 
ter den Linden (nella zo- 
na Est) integreranno a 
vicenda i rispettivi patri- 


etto originario, nella se- 
5 del viale Under dei 
Linden verranno conser- 
vati tutti i volumi acqui- 
siti fino Fi 1955, a Pot- 
sdamer Strasse invece 
quelli editi dal 1956 in 


0Ì. È ) 
ti Per quanto riguarda i 
musei, il progetto preve- 
de che vengano concen- 
trate negli edifici posti 


sull'isolotto fluviale del- 
la Sprea nell'ex Berlino 
Est le raccolte archeolo- 
giche del museo egizia- 
no, di quelli delle anti- 
chità, del vicino Oriente, 
dell'Islam, della preisto- 
ria e della protostoria, 
nonché i reperti del pe- 


. riodo paleocristiano e bi- 
Il turista fretto- - 


zantino. 
loso avrà la possibilità, 
in una mezz'oretta, di 
vedere le principali ope- 
re delle sel raccolte, pas- 
sando dal busto di Nefer- 
titi all'altare di Pergamo. 

A rallentare l'attua- 
zione del progetto, e spe- 
gnere un po' gli entusia- 


smi, c'è però la situazio- 
ne di degrado, definita 
«terribile», 1 cui si tro- 
vano i musei dell'ex Ber- 
lino Est. Solo per restau- 
rare le strutture dell 
«isola dei musei», infatti, 
a lavori termm È ali si sa- 
ranno spes! € cosa co- 
me 420 miliardi di lire. 
Una somma altissima, 
che peserà non poco sul- 
le casse di una Germania 


riunificata Sì a furor di° 


popolo, ma costretta pu- 
re a prendere contatto 
con un Te To eco- 
nomico decisamente dif- 
ficile tra Est e Ovest. 


BERLINO / MANIFESTAZIONI 


Mondi ebraici da scoprire 


BERLINO — Mezzo se- 
colo dopo l’Olocausto, 
‘Berlino vuole conoscere 
da vicino la cultura, la 
musica, la tradizione 
ebraica. Per questo, a 
partire da domenica e 
per diverse settimane, 
nella riunificata città 
tedesca verranno alle- 
stite una grande mostra 
di opere e oggetti propri 
della gente ebraica, al- 
cuni concerti, incontri 
letterari,  _. dibattiti, 
proiezioni di film, tra- 
smissioni radiofoniche 
etelevisive. È 
«Vogliamo far risal- 


tare la vitalità, la mol- 
teRLic e la ricchezza 
del mondo ebraico» 
spiega Ulrich Eckhardt, 

‘ettore della Società 
per le attività culturali 
«Berliner Festspiele» 
che ‘organizza l'artico- 
lata serie di manifesta- 
zioni. E aggiunge: «Per 
fare questo, biamo 
deciso di dare ampio 
IRE ai diversi modi 

esprimersi, alle mul- 
tiformi tendenze di 
questa gente». 

Nella mostra, dal ti- 
tolo «Mondi di vita 
ebraica), verranno 


Creso». N 

A difendere disperata- 
mente le antiche consue- 
tudini rimase solo un ri- 
stretto gruppo di nostal- 
gici pronti a scendere in 
‘polemica anche con il 
‘sovrano, pur di non pec- 
care. Lady Pagett, ad 
esempio, si lamentò in 
‘pubblico che il re «si cir- 
conda sempre di un 
branco di ebrei e di corri- 
dori automobilistici», 
avendo così «gli stessi 

rusti sfarzosi dei semiti e 
ti stesso amore dei pia- 
ceri e' degli agi», mentre 
Lord Salisbury ospitava 
la corte a Hatfield solo 
quando vi era costretto 
dai doveri ufficiali, rifiu- 
tandosi in ogni caso di 
aprire le porte «alle con- 
cubine del momento». 

Gli  oltranzisti, co- 
munque, non trovarono 
molti alleati tra gli espo- 
nenti della loro classe 
sociale. Al termine del 

rimo conflitto mondia- 

e, del resto, la maggio- 
ranza degli aristocratici 
fu obbligata a fare di ne- 
cessità virtù, e un sano 
‘pragmatismo cominciò a 
‘prevalere. «Alcuni critici 
all'antica — scrisse ad 
esempio Lord Montagu 
sulla sua rivista "Car Il- 
lustrated'” — possono 
considerare "infra di- 

mitatem'' per un pari 

avorare nell'editoria. 
Ma io non mi vergogno 
diun lavoro o di una fio- 
rente attività che ho 
creato da solo. Al giorno 
d'oggi non esiste vera- 
mente nessuna ragione 
di sostenere che i pari 
non debbano fare un 
onesto lavoro rimanen- 
do degli oziosi fannullo- 
ni». 

L'ultimo colpo alle 
speranze di restaurazio- 
ne. dell'antico ordine 
venne infine dalla crisi 
economica che investì 
IT al termine 
della seconda guerra 
mondiale. Il perdurare 
del regime di austerità e 
le aumentate imposte, 
testimonia Cannadine, 
‘provocarono un tracollo. 
del mercato immobiliare 
e una radicale redistri- 
buzione dei beni. 
l'ovvia conseguenza che 
alcuni proprietari si die- 
dero per vinti ed emigra- 
rono, mentre la grande 
maggioranza dell’ élite 


un impiego per guada- 
gnarsi da vivere. 

Il glorioso (e dorato) 
mondo di ieri trovò rifu-- 
gio nelle pagine di P. G. 
Wodehouse, dove non 
manca traccia di un 
cambiamento ormai ir- 
reversibile. «Di questi 
tempi una. casa come 
Rowcester Abbey non è 
un attivo, signore, è un 
passivo — confida l'i- 
nappuntabile Jeeves a 
un visitatore americano. 
La legislazione socialista 
ha miseramente esaurito 
le risorse dell’aristocra- 
zia ereditaria inglese. 
Viviamo ora in quello 
che è noto come uno Sta- 
to assistenziale, ovvero 
in un paese dove tutti so- 
no egualmente indigen- 
tb». 
Da allora, sottolinea 
lo storico, non si sono ve- 
rificati mutamenti signi- 
ficativi nelle condizioni 
dell'aristocrazia, i cui 
presunti fasti vengono 
celebrati È soltanto sui 
«tabloid» popolari a uso 
e consumo delle casalin- 
ghe e dei pettegoli. La fi- 
ne della nobiltà come 
classe sociale è stata poi 
sancita ufficialmente 
nel 1977 da un docu- 
mento approvato dal cir- 
colo universitario di 
Cambridge, . leggiadra 
‘pietra tombale su un'éli- 
te che Oscar Wilde, con il 
consueto spirito para- 
dossale, una volta ebbe a 
definire «la miglior cosa 
inventata dagli inglesi 
assieme alla narrativa». 


esposti circa 2500 pezzi 
che daranno un quadro 
del pensiero, del credo 
religioso, della vita e 
del lavoro degli ebrei 
sparsi per «il mondo. 
L'esposizione Verrà 
inaugurata nel Martin 
Gropius Bau, dove re- 
sterà aperta fino ad 
aprile, Tra gli appunta- 
menti musicali. sono 
RIVA pure concerti 

ei Berliner Philharmo- 
niker, diretti da Claudio 
Abbado e Daniel Baren- 
boim. Quest'ultimo, in 
particolare, dirigerà la 
prima esecuzione della 


Con | 


La penna 

n 
nel fiele: 
stroncare 
n n DI 
in libertà 
Quando firmava come 
Mamurio Lancillotto, 
era una specie di «star»: 
il misterioso recensore 
che stroncava ilibri in li- 
bertà era certo più famo- 
so degli autori di cui te- 
stardamente si occupa- 
va. Poi è uscito allo sco- 
perto, col suo vero nome, 
Roberto Cotroneo, e ha 
continuato a intingere la 
penna nel fiele, additan- 
do al pubblico sconcerto 
libri inutili, mal tradotti 
e insulsi; collane mal co- 
struite; classici tirati 
fuori da fondi di magaz- 
zino, e così via, senza 
complimenti. E' diventa- 
to un cantore scomodo. 
Adesso i suoi articoli 
vengono pubblicati («Al- 
l'indice», Armando, 
pagg. 158, lire:22 mila), 
con una premessa in cui 
l'autore un'po' si scusa 
perchè non è bello mette- 
re in volume. l'effimero 
giornalistico, e un po' no, 
perchè in fondo è giusto 
che il «controcanto» non 
svanisca. Per dir la veri- 
tà, è un libro da leggere 
con piacere, che si condi- 
vida o no. Sentire uno 
che la racconta «fuori del 
coro» è sempre salutare. 
Rinvigorisce pensieri 
stanchi. 

DOPPIO CANTO. «Si 
riscuota l'anima dal son- 
no,/ravvivila mente e si 
desti / contemplando / 
come se ne va la vita, / 
come viene la morte, in 
gran silenzio»; «Sorga 
l'anima assopita, / si av- 
vivi il senno e si scuota / 
contemplando , / come 
trascorre la vita, / come 
sorprende la morte / si- 
lenziosa»: questi versi, 
dissimili, traducono la 
medesima opera, un la- 
mento funebre che il no- 
bile spagnolo del ‘400 
Jorge Manrique scrisse 
per la morte del padre, 
componendo un’elegia 
raffinata e colta, che gli 
diede la fama. Non è ope- 
ra da noi molto popolare, 
eppure (o forse proprio 
per. questo?) l'hanno 
pubblicata due case edi- 
trici contemporanea- 
‘mente: Einaudi (da cui la 
prima citazione) come 
«Stanze per la morte del 
padre» (a cura di Luciano 
Allamprese, pagg. 51, li- 
re 12 mila), e Marsilio (a 
cura di Giovanni Cara- 
vaggi, pagg. 132, lire 12 
mila) come «Elegia alla 
morte del padre». En- 
trambi contesto a fronte. 
Ciascuno scelga la tradu- 
zione che gli piace. 

TRAKL POETA. La ca- 
sa editrice Salerno, nella 
sua piccola collana chia- 
mata appunto «Minima», 
pubblica «Liriche scelte» 
di Georg Trakl (pagg. 
140, lire 14 mila), tratte 
da «Elis», «I canti del ro- 
sario), «Lamento» e 
«Grodeck». Il poeta au- 
striaco (1887-1914), la 
cui vita fu circondata da 
un alone misterioso e ro- 
mantico, che si è trasfor- 
mato nel «topos» del bo- 
hemien dedito all'alcol e 
alla droga, dello sregola- 
to e infelice (Trakl morì 
suicida), appare qui nella 
sua essenzialità lettera- 
ria: poeta non facile, ma 
assal interessante come 
testimone della cultura 
austriaca nel momento 
del fulgore e della crisi. 

UOMINI E ANIMALI. 


animale» la raccolta di 
saggi pubblicata da De- 
dalo, a cura di Ernesta 
Cerulli (pagg. 262, lire 28 
mila) che propone una 
serie di interventi sui le- 
gami culturali tra uomo 
e bestia in molte civiltà 
diverse dalla nostra. C'è 
anche, però, un pezzo sù 
«Divagazioni gattesche». 
La nota conclusiva è di 
Garlo Tullio-Altan: 
«L'interpretazione dei 
simboli in antropologia). 


Quinta  sirifonia del 
compositore ebraico 
Josef Tal. 

_ Tra le rappresenta- 
zioni teatrali, da segna- 
lare il dramma cantato 
«Golem» di Moni Ova- 
dia e Alessandro Nidi. Il 
programma cinemato- 
grafico riunirà un cel- 
tinaio di film e docu- 
mentari provenienti dal 
Polonia, Russia, Au- 
stria, Francia, Stati 
Uniti e Israele. Partico- 
larmente attese le pelli- 
cole in lingua yiddish 
degli anni Trenta e 
Quaranta. 


S'intitola «Tra uomo e. 


Il Piccolo 


Cossiga chiede leggi 
speciali contro la 
criminalità. 


ROMA — Cossiga ha 
chiesto formalmente ad 
Andreotti (con tre lette- 
re) di istituire una com- 
missione di studio che 
raccolga i dati utili per il 
varo di muove norme 


contro la criminalità. E - 


dopo le elezioni di pri- 
mavera invierà un mes- 
saggio al nuovo Parla- 
‘mento. Se il governo non 
prenderà l'iniziativa 
creare una commissione 
di studio («composta da 
persone che conoscono i 
roblemi della gente»), 
la avvertito il Capo dello 
Stato in una intervista, 
«do farò io nell'ambito 
della mia autonomia co- 
stituzionale». 

Cossiga creerà cioè 
una commissione presi- 
denziale come ha già fat- 
to per il Consiglio supe- 
riore della magistratura. 
E una volta raccolti i da- 
ti, il Capo dello Stato in- 
vierà un messaggio alle 
Camere sulla criminali- 
tà. Questo potrebbe esse- 
re stato il motivo del col- 
loquio che ieri pomerig- 
gio Cossiga ha avuto al 
Quirinale con il ministro 
della Giustizia Martelli. 

Sulle leggi eccezionali, 
che hanno provocato for- 
ti polemiche, il Presiden- 
te della Repubblica ha 


Interni / Cronache 
CRIMINE / PER BATTERE LA DELINQUENZA, COSSIGA INSISTE 


«Varare leggi speciali 


Il Capo dello Stato ha chiesto 


formalmente ad Andreotti 


di istituire una commissione 


per studiare le nuove norme 


voluto ancora una volta 
chiarire il suo pensiero, 
Non sono «per leggi ecce- 
zionali tout court», ha af- 
fermato Cossiga, «io sono 
per l'applicazione ordi- 
naria di limitate norme 
eccezionali. Come accad- 
de per esempio in Irlan- 
da del Nord». 

In quanto al coordina- 
mento delle forze di poli- 
zia, Cossiga ha definito 
«inutili, inopportune e 
infelici» le affermazioni 
del ministro dell'Inter- 
no, pur precisando di 


non voler polemizzare : 


con l'«amico» Scotti. E ha 
detto di ritenere inade- 
guata la creazione della 
Dia (Divisione investiga- 
tiva antimafia) che Scotti 
considera invece l'orga- 
no di coordinamento, Per 
il Capo dello Stato, inol- 
tre, la Dia è un'«aspiri- 


na» mentre quello che 
serve è un «antibiotico». 
E ha spiegato: «se il ma- 
lato ha la broncopolmo- 
nite e io non sono in gra- 
do di somministrargli un 
antibiotico, gli do anche 
l'aspirina». Del resto, ha 
aggiunto, «sono ancora 
in attesa che mi spieghi- 
no da chi dipende il po- 
vero direttore dell'orga- 
nismo». 

La proposta del Presi- 
dente di creare una com- 
missione di studio sulla 
criminalità è stata criti- 
cata con pungente ironia 


dal sen. Paolo Cabras, - 


componente della dire- 
zione Dc e vicepresiden- 
te ‘della commissione 
parlamentare antimafia. 


««Non capisco — ha affer- 


mato — sulla base di 
quali. poteri potrebbe 
istituirla. E poi — ha. ag- 


giunto ironico — chi 


chiamerà a farne parte?® 


Forse il generale Jean 
(consigliere militare del 
Quirinale, n.d.r.) qualcu- 
no dei servizi, un po' di 
massoneria, un po' di P2 
e qualche «patriota» (al- 
ludendo ai membri della 
‘Gladio’, n.d.r.)?». 
L'emergenza crimina- 
lità è al centro del dibat- 
tito politico. Per il presi- 
dente del Senato Giovan- 
ni Spadolini, la crimina- 
lità oggi è più pericolosa 
del terrorismo degli «an- 
ni di piombo» perché le 
Brigate rosse, al contra- 
rio della mafia, non ave- 
vano infiltrati nelle am- 
ministrazioni pubbliche. 
Tutto quindi, ha affer- 


mato Spadolini, «deve. 


indurre a rilanciare un 
grande. patto nazionale 
contro la criminalità». 
Per la presidente della 
Camera Nilde Iotti il ri- 
corso a leggi eccezionali 
non è necessario, Dello 
stesso parere sono il libe- 
rale Enzo Palumbo e il 
pidiessino Emanuele 
Macaluso. Il Msi insiste: 
contro il dilagare della 
criminalità c'è un unico 
rimedio, la dichiarazione 
dello stato di guerra. 
Elvio Sarrocco 


CRIMINE /SUPERPROCURA 


«Dna», corsa contro il tempo 
Ancora critiche dall’ Associazione magistrati 


ROMA — Il decreto legge che vara la 
Direzione nazionale antimafia (Dna), 
ossia la cosiddetta «superprocura», è 
giunto a metà del suo cammino par- 
lamentare. Ieri mattina ha ricevuto 
il via libera dal Senato che l'ha ap- 
provato a maggioranza. Hanno vota- 
to a favore i rappresentanti della 
maggioranza più quelli del Msi-Dn, 
contro Pds, Pri, Sinistra indipenden- 
te, Rifondazione comunista e federa- | 
listi. Ora passa alla Camera che do- 
vrà convertirlo in legge definitiva- 
mente entro mercoledì 22, pena la 
decadenza. «Siamo in piena lotta 
contro il tempo — ha commentato a 
caldo il ministro della Giustizia 
Glaudio Martelli —, ci sono appena 
due settimane di tempo e abbiamo di 
fronte una triplice urgenza, istitu- 
zionale, politica e morale». 

Il tempo a disposizione non è mol- 
to e c'è di mezzo anche l'ormai im- 
minente scioglimento delle Camere. 
Il ministro sembra però ottimista. 
Dopo aver apertamente ringraziato 
il presidente del Senato Giovanni 
Spadolini per la «sollecitudine» di 
Palazzo Madama nel licenziare il te- 
sto del provvedimento, ha chiesto 
assicurazioni ai presidenti delle 


commissioni Affari costituzionali e 
Giustizia di Montecitorio, Silvano 
Labriola e Giuseppe Gargani, per un 
iter verso l'aula della Camera altret- 
tanto tempestivo. 

| Martelli, e con lui il ministro degli 
Interni Vincenzo Scotti, tiene molto 
al.fatto che la Dna vada definitiva- 
mente in porto senza particolari 
ostacoli. Si tratta infatti di uno dei 
due capisaldi dell'intera strategia 
del governo nella lotta alla crimina- 
lità organizzata, la cui urgenza viene 
testimoniata meglio di ogni altra co- 
sa dai fatti di sangue degli ultimi 
giorni e dal recente studio del Censis 
sul «fatturato» di camorra, mafia e 
‘ndrangheta. 

Proprio mentre i senatori espri- 
mevano il proprio «sì», l'Associazio- 
me nazionale magistrati — in una 
conferenza stampa convocata alla 
vigilia dell'inaugurazione dell'anno 
giudiziario — ha espresso di nuovo 
le sue critiche alla «superprocura» 
definita come un provvedimento 
«inutile e dannoso». Critiche anche 
al decreto di Scotti che allunga i ter- 
mini della custodia cautelare appel- 
lato come «ambiguo». 


Giovedì 9 gennaio 1992. 


Valerio Pietrantoni 


CRIMINE /L’OMICIDIO DEI CONIUGI AVERSA 


Li ha uccisi la mafia. 


Le indagini passano quindi alla procura di Catanzaro 


CATANZARO — Le inda- 
gini per l'uccisione del 
maresciallo . Salvatore 
Aversa e della moglie Lu- 
cia Precenzano, avvenu- 
ta sabato scorso a Lame- 
zia Terme (Cz), continua- 
no intense. Nessuna, in- 
discrezione, però, è ve- 
nuta fuori. I funzionari 
di polizia, che avevano 
istituzionalizzato la quo- 
tidiana conferenza stam- 
a, oggi, nonostante le 
insistenze dei giornalisti, 
non hanno inteso parla- 
re. 
L'impressione che si 
ricava, però, è che il la- 


voro investigativo è sta-- 


to meglio razionalizzato. 
Gli investigatori, a prima 
vista, sembrano più 
tranquilli. Probabilmen- 
te, hanno raccolto validi 
indizi o, comunque, han- 
no qualche cosa per le 
mani che stanno control- 
lando con meticolosità. 
Si ricava l'impressione 
anche che stiano cercan- 


do qualcuno. Hanno po- 
tenziato, infatti, i servizi 
di controllo del territo- 
rio. E' stato precisato che 
nessun fermo è stato ef- 
fettuato. La stessa magi- 
stratura, oltre ai poli- 
ziotti, osserva un rigoro- 


- so riserbo. 


Si è appreso, intanto, 
che la ARE distret- 
tuale della Repubblica di 
Catanzaro, ieri, ‘ha avo- 
cato le indagini. Eviden- 
temente, gli indizi rac- 
colti hanno consentito di 
classificare il duplice 
omicidio degli Aversa 
quale delitto mafioso. 
Quindi, in base alle nuo- 
ve leggi, le indagini pas- 
sano nelle mani del pro- 
curatore Mariano Lom- 
bardi. 

Gol passare delle ore e 
dei giorni, in ogni caso, 
va sempre più restrin- 
gendosi il campo delle 
ipotesi sulla causale del 

lelitto di Aversa e della 
moglie. Una pista che gli 


stessi inquirenti accredi- 
tano, pur nel novero più 
complessivo delle ipote- 
si, è quella della droga. 
Aversa lavorava alla se- 
zione di polizia giudizia- 
ria e si stanno in queste 
ore esaminando le carte 
trovate nei suoi cassetti 
per cercare una spiega- 
zione «più ravvicinata», 
dicono gli inquirenti. 

Ciò non esclude che 
per un omicidio di tale 
portata, con le modalità 
che ha avuto, possano 

oi convergere altre vo- 
ontà determinate da al- 
tre causali, sempre nel- 
l'ambito del delitto «ter- 
roristico di matrice ma- 
fiosa», come sottolineato 
da Parisi 12 ore dopo il 
delitto. 

Proseguono intanto, in 
tutta la Calabria, le ma- 
nifestazioni di solidarie- 
tà. Gli studenti delle 
scuole medie superiori di 
Lamezia Terme, ieri, 
hanno disertato le lezio- 


ni ed hanno organizzato 
un ordinatissimo e silen- 
zioso corteo, che ha per- 
corso. tutte le strade 
principali, per scioglier- 
si, sempre in rigoroso si- 
lenzio, dinanzi alla sede 
del commissariato. 

L'amministrazione 
comunale di Castroliberò 
(Cs), il paese dove sono 
nati il maresciallo Aver- 
sa e la moglie, ha deciso 
di intestare, in loro me- 
mona, una piazza. di 

La Giunta regionale 
della Calabria, presiedu- 
ta dal neopresidente Gui- 
do Rhodio, riunitasi ieri 
mattina, ha fatto una ri- 
flessione sulla «terribile 
vicenda delittuosa, che 
ha rien colpi- 
to la Calabria dei sani e 
degli onesti». Ha esami- 
nato la grave situazione 
dell'ordine pubblico nel- 
la regione, ulteriormente 
deterioratosi dopo il fe- 
roce e vile assassinio dei 
coniugi Aversa. 


CRIMINE / MINACCE DELLA MALA DI LECCE 


II prefetto nel mirino 


Collegamenti col fallito attentato al treno diretto a Zurigo 


LECCE — “Il progetto 
politico continua, colpi- 
remo ancora, colpiremo 
in alto. Anche il prefetto 
di Lecce”: questo il tono 
di una telefonata anoni- 
ma giunta — non è stato 
recisato dove — alle 
6,45 di lunedì scorso. 
Era una voce maschile, 
un italiano, Gli investi- 
gatori giudicano questa 
rivendicazione ‘attendi- 
bile, certamente più di 
quella giunta.la mattina 
seguente all’attentato al 
Lecce-Zurigo alle sedi 
Ansa di Napoli e Bari. 
L'organizzazione ter- 
roristica ‘’Falange Arma- 
ta’! rivendicò l’azione, la 
bomba esplosa tre minu- 
ti prima del passaggio 
dell'espresso ‘’388"’ Lec- 
ce-Zurigo, via Milano- 
Stoccarda, dalla stazion- 
cina di Surbo, 6 km, A 
Nord di Lecce. 
Surbo è uno dei due 
consigli comunali sciolti 
da Scotti per infiltrazioni 


mafiose (l'altro è Galli- 
poli). Ed è stato sciolto 
sulla base di un rapporto 
preparato proprio. dal 
prefetto di Lecce, Vitto- 
rio Stelo, dal 3 agosto al 
vertice della prefettura 
del capoluogo salentino. 
Qui, questo ‘’superpre- 
fetto"! è stato inviato di- 
rettamente da Scotti con 
l'incarico di mettere or- 
dine in una provincia 
nell'emergenza. 

E dal quel caldo giorno 
d'agosto il dott. Stelo non 
ha perso tempo: prima i 
rapporti sui consigli co- 
munali di Surbo e Galli- 
poli, poi i dossier su altri 

lue centri a rischio, 
Monteroni e Taurisano 
(che hanno preferito 
"‘autosciogliersi’ invece 
che attendere l'ordine da 
Roma), infine le opera- 
zioni, decine di operazio- 
ni in tutta la provincia, 
unterritorio ‘’caldo’’ (qui 
la Sacra corona unita, 
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Rubò 5 miliardi 
si costituisce 
MILANO — Si è presentato spontaneamente al magi-' 
strato il fattorino Orlando De Maron, di 48 anni, che 
nell'agosto scorso sparì dalla circolazione dopo esser- 
si impossessato di assegni per un valore di 5 miliardi 
sottratti dal caveau della Interbanca, un istituto mi- 
lanese di credito. Il fattorino, che aveva tentato il 
colpo per amore di una infermiera brasiliana dalla 
quale è stato abbandonato, ha riferito di essersi reca- 
to a Vienna, poi in Polonia e quindi in Germania, ma 
di non essere riuscito a tradurre in denaro contante 
gli effetti di cui si era impossessato. Si tratta ora di 
stabilire dove siano finiti gran parte degli assegni sot- 


tratti. De Maron ha detto di averli buttati, ma alcuni 
furono trovati addosso a un professionista torinese 


fermato a Lugano. 


Sindacalista della Cgil arrestato 
per associazione mafiosa 


REGGIO CALABRIA — Un sindacalista della Cgil tra- 
sporti, iscritto al Pds, Ignazio Moschera, di 37 anni, è 
stato arrestato con l'accusa di associazione per delin- 
quere di tipo mafioso finalizzata a estorsioni, minac- 
ce e danneggiamento con esplosivo. x 


Giovane prostituta di Bolzano 
massacrata con dieci coltellate 


BOLZANO — Una giovane prostituta è stata assassi- 
nata l'altra notte in pieno centro di Bolzano. La vitti- 
ma, Renate Rauch, di 24 anni, è stata massacrata con 
dieci coltellate, con ogni probabilità dal suo ultimo 
cliente con il quale si era appartata a bordo di un'au- 


tomobile in un piazzale. 


Rapine in banca: nel 1991 
aumentate di oltre il 65% 
ROMA — Continuano ad aumentare le rapine in ban- 


ca. Nel 1991 sono cresciute di oltre il 65% rispetto 
all'anno precedente e soprattutto nei grandi centri 


urbani. 


Drogato sorpreso a rubare 
viene ucciso da un commerciante 


NAPOLI — Un ladro, Massimo Caiano, di 26 anni, 
tossicodipendente, è stato ucciso da un commercian- 
te mentre fuggiva da un deposito di biciclette nel 
quale aveva tentato un furto in compagnia di due 


complici. 


l'organizzazione mafiosa 
salentina, conta quasi 
mille affiliati, secondo i 
carabinieri, distribuiti in 
98 Comuni). 

Non è infondato, quin- 
di, il sospetto d'una azio- 
ne tendente a destabiliz- 
zare la provincia e di 
conseguenza colpire la 
massima autorità dello 
Stato. Non sarebbe la 

rima volta: tra novem- 

re e dicembre il tribu- 
nale di Lecce (dove il 2 
gennaio si celebrerà il 
processo d'appello alla 
Sacra Corona Unita) ha 
tremato per due volte a 
causa di una bomba, En- 
trambi gli attentati furo- 
no rivendicati proprio 
dalla "Falange Armata” 
che ha firmato anche le 
azioni contro il munici- 
pio di Taranto e il com- 
missariato di Bitonto. 
Ma gli investigatori ri- 
tengono che i ‘‘falangi- 
sti'” siano solo una co- 


pertura . d'una matrice 
criminale. 

Intanto il procuratore 
della Repubblica di Lec- 
ce, Alessandro Stasi ha 
smentito l'esistenza di 
disaccordi nella condu- 
zione delle indagini tra 
forze dell'ordine e i- 
stratura. Il capo della 
procura leccese ha affer- 
mato che si sta proce- 
dendo contro ignoti per il 
reato di strage. Secondo 
Stasi ‘’non può essere Ti- 


stretto il capo delle inda- 


gini a una sola ipotesi se .. 


prima non saranno stati 
raccolti elementi e dati 
certi”. 

Nel Salento verrano 
‘’non appena possibile" 
anche i ministri Martelli 
(Giustizia) e Scotti (Inter- 
ni). L'annuncio è stato 
dato ieri. La visita — a 
Bari e a Lecce — sarà 
preceduta da un vertice 
tra magistrati e forze 
dell'ordine pugliesi. 


CRIMINE 
Vertice 

al Viminale 
delle forze 
dell’ordine 


Vincenzo Scotti 


ROMA — Un piano coordi- 
nato di prevenzione anti- 
crimine e di attività inve- 
stigative con la ripartizio- 
ne dei compiti tra le forze 
di polizia «per aree, settori 
di attività e tipologia dei 
fenomeni criminali» sarà 
sottoposto, al Viminale, il 
21 gennaio prossimo al- 
l'attenzione del Consiglio 
generale nu la lotta alla 
criminalità. 

Nell'ordine del giorno, 
definito dal ministro Scot- 
ti, è l'analisi da parte dei 
tre vertici delle forze di 
polizia: Parisi, Viesti e 

erlenghi, sulla disloca- 
zione territoriale degli uo- 
mini. Ségui lo — se- 
condo il programma — un 
rapporto per l'attività ge- 
nerale della Dia, elaborato 
dall'Alto commissario Fi- 
nocchiaro, nonché la rela- 
zione di Parisi sugli aspet- 
ti tecnico logistici della 
Dia stessa. 

Un ulteriore rapporto 
dei direttori del Sisde e del 
Sismi analizzerà la diretti- 
va del ‘Presidente del con- 
siglio, per pazione 
operativa lell'adegua- 
mento dell'attività infor- 
mativa dei servizi alla lot- 
ta alla criminalità orga- 
nizzata. È È 

Il piano coordinato di 
prevenzione, di cui una 
elaborazione preliminare 
è affidata ai tre.capi delle 
forze dell'ordine, dovrà te- 
ner conto — informa il co- 
municato del ministero 
dell'Interno — dei servizi 
già affidati a uffici e strut- 
ture già operanti e di quel- 
li già affidati a uffici € 
strutture già operanti e di 
quelli a carattere interfor- 
ze operanti a livello cen- 
trale e territoriale. 

Il piano dovrà anche in- 
dividuare risorse, mezzi e 
attrezzature necessari al 
funzionamento dei servi- 
zi, con relativi criteri per 
‘un loro impiego razionale. 


Sgominata gang dell’eroina 


che; 


DROGA / SEQUESTRO 


Milano, tonnellata di hashish 
Nell’operazione arrestati due operai incensurati 


MILANO — Una tonnellata di has- 
hish, che secondo gli inquirenti era 
destinata a rifornire il mercato della 
riviera romagnola, è stata sequestra- 
ta ieri mattina alle 4 dai carabinieri 
a Milano nel corso di un'operazione 
nella quale sono stati arrestati per 
detenzione di stupefacenti due gio- 
vani operai incensurati, 
non sono stati resi noti i nomi, 
L'hashish, diviso in 1.858 pani, 
era a bordo di un furgone in un par- 
ggio di Milano 2, un quartiere re- 
sidenziale alla periferia del capoluo- 
go lombardo. Da tempo la Legione di 
Milano aveva organizzato un servi- 
zio di sorveglianza nei parcheggi di 
quella zona che, secondo gli investi- 
gatori, essendo vicina agli.svincoli 
autostradali, sarebbe spesso usata 
dai trafficanti milanesi per conse- 


dei quali 


gnare stupefacenti agli spacciatori 
che operano in particolare sulla ri- 
viera romagnola. 

Una pattuglia della Compagnia di 
San Donato ha notato prima un glo- 
vane che si aggirava nel parcheggio 
semideserto e poi un furgone con 
una portiera forzata. Dopo aver 
bloccato il giovane, i militari ne han- 
no trovato un altro nascosto tra 1 se- 
dili di un'auto parcheggiata a fianco 
del furgone, che era stato rubato un 
mese fa a un panettiere. E proprio 
nelle ceste del pane era stato messo 
l'hashish, avvolto in sacchetti di pla- 
stica contrassegnati tutti dalla stes- 
sa etichetta. I due giovani sono s0- 
spettati di aver portato il furgone nel 
parcheggio per consegnarlo a una 
banda di spacciatori. 


CATANIA — L'altra notte 
la guardia di finanza e i 
carabinieri di Catania 
hanno eseguito 31 ordini 
di custodia cautelare a Mi- 
lano, Catania, Palagonia e 
Lentini (Siracusa) per as- 
sociazione a delinquere fi- 
nalizzata al traffico di stu- 
pefacenti (soprattutto 
eroina), detenzione di ar- 
mi e tentativo di omicidio. 
I destinatari dei provvedi- 
menti farebbero parte del 
clan catanese dei «Curso- 


ti». 

Gli ordini di custodia 
sono stati emessi dal g.i. 
di Catania Rodolfo Mai 
ria su richiesta del sostitu- 
to DIDOUIIOTE della re- 
poi lica di Catania Felice 

jma. Una persona è sfug- 
gita all'arresto e non è sta- 
ta identificata. Tra gli ar- 
restati figurano quattro 
minorenni. Secondo l'in- 
chiesta l’organizzazione 
avrebbe gestito un traffico 
di sostanze stupefacenti 
ta) la Sicilia e il Nord Ita- 


la, 
Le persone inquisite so- 


no indicate come apparte- 
nenti a due rami del «clan» 
mafioso dei «Cursoti» — 
all’interno del quale, dal 

rennaio dello scorso anno, 


în atto una SR È 
faida — che trafficavano 


entrambi in stupefacenti. 
Il capo di una delle orga- 
nizzazioni sarebbe Salva- 
tore Privitera, 35 anni, ar- 
restato a Milano nell'otto- 
bre scorso per altri reati, 
cui il provvedimento è sta- 
to notificato in carcere, A 
Catania e in provincia so- 
no state invece catturate 
altre 30 persone, tra cui un 
fratello e una sorella di 
Privitera, Venera, di 44 
anni, e Giuseppe, di 29, al- 
tre due donne, Franca Pe- 
dalino, di 37, e Carmela 
Botta, di 35, e quattro mi- 
norenni, i 

Gli altri arrestati sono: i 
fratelli Luigi e Tommaso 
Scirè Scappuzzo, di 47 e 38 
anni, Pasquale, Febronio e 


Salvatore Oliva di 35, 31 e © 


22, Salvatore ed Emilio 
Testa, di 22 e 21, Giovanni 
Guerrieri, di 35, Filippo 


Spampinato, di Ga sorio 
i 0, , Sergio 
Minnella, di 32, Salvatore 
Vespa, di 30, Vincenzo In- 
dulto, di 27, Alessio Fago- 
ne, di 26, Giuseppe Ventu- 
ra, di 25, Gaetano Contari- 
no, di 24, Amedeo Grippal- 
di, di 23, Giovanni Papase- 
rio e Salvatore Inserra, di 
22, Salvatore Troiano, di 
21, Roberto dp di 20, e 
Massimiliano Petta, di 19. 
L'operazione è nata dal- 
l'unificazione da parte del 
magistrato di due distinte 
ini : quella condotta 
dalla Guardia di finanza 
sul traffico di sostanze 
stupefacentii e quella dei 
carabinieri su due agguati 
mafiosi, senza vittime, a 
Catania e in provincia l'11 
ottobre dello scorso anno. 
Nel primo, a Catania, gli 
attentatori, fuggiti dopo 
l'intervento di una pattu- 
lia dei carabinieri come 
fa vittima designata (su 
una «Fiat Croma» presu- 
mibilmente blindata c'era, 
secondo gli investigatori, 
Giuseppe Garozzo, arre- 


stato qualche mese dopo 
in Germania), lasciarono 
sul posto un fucile mitra- 
gliatore Kalashnikov. Nel 
secondo, dopo poche ore in 
un distributore di benzi- 
na, a Ramacca, a 40 chilo- 
metri da Catania, venne 
ferito uno dei catturati 
nell'operazione, . Sergio 
Minella di 32 anni, che si 
salvò perché indossava un 
iubbotto antiproiettile 
riuscì infatti ad allonta- 
narsi a piedi in aperta 


campagna). i 
cune delle persone ar- 
restate ieri, delle i 


non è stato fornito il no- 
me, sono accusate anche 
di aver fatto parte del 
ippo di fuoco» che spa- 
rò a Minella e sono sospet- / 
tate di aver preso e 
primo * lato, Secondo 
gli investigatori Il «clam 


Privitera avrebbe decis0 
di uccidere ella quan- 
do questi offrì droga a un 


rezzo minore ai «referen- 
ti» dell'organizzazione & 
Palagonia. i 


Seni al silicone: anche la Cavagna dice no 


ROMA — Stop ai seni al si- 
licone anche in Italia. E‘ 
questa l'opinione di Ange- 
la Cavagna, l'«infermiera» 
di «Striscia la notizia», se- 
condo cui il nostro Paese 
dovrebbe seguire la strada 
intrapresa in America, do- 
ve il Food and drug admi- 
nistration ha vietato i seni 
al silicone. 

«Sono sempre stata con- 
traria — spiega la Cavagna 
— a questo tipo di opera- 
zione e non potrei che es- 
sere felicissima se venisse 
vietata anche da noi». La 
soubrette del tg satirico di 
Canale 5 sottolinea di 
«avere intrapreso una ve- 
ra e propria battaglia con- 


tro chi si sottopone a que- 
sti interventi di GONE 
estetica senza averne bi- 
sogno». L'unico caso che la 
Cavagna «condivide» è 
quello delle donne che 
hanno avuto asportata la 
mammella a causa di un 
tumore. Allora, qui, è giu- 
stificata l'operazione. 
Riferendosi alla polemi- 
ca con Sabrina Salerno, 
che le ha fatto causa per 
avere messo in dubbio 
l'autenticità dei suoi seni, 
la Cavagna afferma: «Tut- 
ti pensano che io ce l'abbia 
con la Saléerno. Ma non è 
così, il discorso è genera- 
le». E infatti, critica anche 
Alba Parietti, che «ultima- 


mente», dice, si è sottopo- 
sta ad una operazione al 
seno. «Penso sia alluci- 
nante che donne di spetta- 
colo, non convinte della 
loro bellezza, si rifanno il 
seno, perché non è assolu- 
tamente detto che per la 
misura del seno una don- 
na sia ipii bella o affasci- 
nante di un'altra. Ci sono 
mille altre qualità che ren- 
dono una donna attraen- 
te». Fra l'altro, aggiunge, è 


‘un .segno di «insicurezza e - 


sottovalutazione .di Sé», 
mentre, viceversa, biso- 
gnerebbe «anche valoriz- 
zare i propri difetti». 
Posizione diametral- 
‘mente opposta quella di 


Sandra Milo. «Non credo a i 


tutta questa vicenda — af- 
ferma l'attrice —, Molte 
donne, da anni, fanno uso 
del silicone e non hanno 
problemi, salvo di rigetto, 
com'è naturale in inter- 
venti di questo tipo». La 
Milo sottolinea di parlare 


«non per esperienza diret- . 


ta. Se avessi il seno rifatto, 
non avrei problemi a dirlo, 
d'altra parte quando mì 
sono sottoposta al lifting, 
l'operazione è stata segui- 
ta praticamente in diretta. 
Ma quanto al seno, sem- 
‘mai, io ho il problema con- 
trario...». In ogni caso, af- 
ferma convinta, «se fossi 
una donna che ne avesse 


bisogno o voglia, non ci 
Dec due volte». 
poi, aggiunge, «con 
l'Aids, il cancro, la ra- 
dioattività non si vive più. 
Questi sono tempi di pau- 
Te, ma io non voglio farmi 
stravolgere la vita da que- 
sta che considero una mo- 
da del terrore...». 
«Tranquilla» perché 


non si è mai sottoposta a 


tali operazioni di ( 
gia estetica, Edwige Fe- 
nech. «Se veramente que- 
sti interventi risultassero 
dannosi alla salute, mi di- 
iace per quelle persone 
dit ne hanno fatto ricorso 
perstare meglio». E l'attri- 
ce rileva proprio il para- 


dosso di chi, «per stare 
meglio, per piacersi e pia- 
cere di più, rischia invece 
distare male». î 
Infine, UNA voce ma- 
schile: quella di Antonio 
Ricci, autore di trasmis- 
sioni come «Drive in» e 
«Striscia la notizia», nelle 
ali ‘un ruolo non secon- 
lario è assegnato a ragaz- 
ze prosperose. E' giusto 
che per avere la possibilità 
&pparire in tv, giovani 
donne ricorrano al silico- 
ne? «Certo che è giusto —è 
la battuta di Ricci — per- 
ché tutti quelli che voglio- 
no andare in tv sono già 
morti... Comunque — tie- 
ne ad assicurare — i seni 


usati da noi sono roba na- 
turale...». 

Ma poi, seriamente, af- 
ferma che i personaggi 
femminili presenti in qu 
programmi non sono altro 
che «caricature, prese in 
giro: della donna oggetto. 
Sono visti attraverso un 
elemento comico ed ecces- 
sivo, come tutti i perso- 
naggi da fumetto di ‘’Drive 
in”, e non sono assoluta- 
mente modelli estetici da 
seguire», E conclude: «Per 
me sono matte quelle che, 
si rifanno il seno, anche 
perché io l'ho rifatto e no 
mi sono trovato per niente 
bene...». 


d 
7 


Giovedì 9 gennaio 1992 


SCADE DOMENICA IL PROVVEDIMENTO FORMICA 


«Bionde» in libertà 


Ma nuovi sequestri potrebbero far rinnovare il decreto 


ROMA — Per le «bionde» 
americane la tempesta 
sta per passare, E da do- 
menica prossima Merit, 
Muratti e Marlboro tor- 
neranno a essere vendu- 
te liberamente dai tabac- 
cai di tutta Italia. La cro- 
ciata contro la Philip 
Morris, la multinaziona- 
le dai mille tentacoli tar- 


- gata Usa, è arrivata al 


capolinea. Scade infatti 
il 12 gennaio il decreto 
anticontrabbando firma- 
to da Formica che so- 
spendeva per un mese 
l'importazione, la distri 
buzione e la vendita del- 
le tre marche più richie- 
ste dagli italiani. 

E' dunque finita la 
guerra alla Philip Morris 
che alle sanzioni decise 
dal nostro ministero del- 
le Finanze ha risposto 
scatenando contro l'Ita- 
lia l'ira comunitaria? E' 
presto per dirlo. Anche 
perché il contrabbando 
delle marche incrimina- 
te non è affatto diminui- 
to e si allunga la lista dei 
maxisequestri di sigaret- 
te. Se la quantità di 
«bionde» sequestrate nel 
corso del mese supererà 
la soglia di 5 tonnellate, 
fissata dal decreto For- 
mica, il blocco della ven- 


RAPPORTO ISIS SU CHI STA MEGLIO” E ’CHI STA PEGGIO’ 


La salute degli italiani 


ROMA — Celibe, laureato, 
occupato nel terziario, re- 
lativamente . benestante, 
abitante nella. provincia 
autonoma di Bolzano. 
Queste le caratteristiche 
dell'italiano che «sta me- 
glioy in salute, tracciate da 
un'indagine dell'Istituto 
nazionale di statistica 
svolta su un campione di 
oltre 26 mila famiglie (in- 
tervistate fra novembre 
1986 e aprile 1987), utiliz- 
zata dall'Isis (Istituto in- 
ternazionale per gli studi e 
l'informazione sanitaria) 
per il rapporto «Italia sa- 
lute». «Chi sta peggio» so- 
no, invece, i separati e i di- 


vorziati, i pensionati, i . 


senza titolo di studio, i la- 
voratori delle isole (so- 
prattutto in' Sardegna) e 
con reddito basso. Secon- 
do il rapporto, l'attività 
svolta incide sulle condi- 
zioni di salute: «Quelli che 
hanno dichiarato di non 
essere in buone condizioni 


Madre e figli 
senzatetto 
si distendono 
sui binari 
NAPOLI — Una donna, 
Maria Capasso, di 24 an- 
ni, che abita in un campo 
di prefabbricati a Licola, 
una frazione di Pozzuoli 
(Napoli), ha tentato di 
uccidersi,  sdraiandosi 
sui binari della ferrovia 
cumana, insieme con i 
due figli, Marianna e Sal- 
vatore, di cinque e due 
anni. Avvertiti da alcune 
persone che avevano no- 
tato la scena, i carabinie- 
Ti sono riusciti a salvare 
la madre e i due bambini 
prima dell'arrivo di un 
treno in servizio tra Na- 
poli e la zona Flegrea. La 
donna è stata accompa- 
gnata in ospedale e, in 
assenza del marito, Va- 
lentino Lubrano, di 39 
anni, pregiudicato per 
furto e contrabbando, i 
piccoli sono stati affidati 
a una zia. Già lo scorso 
anno, Maria Capasso 
aveva compiuto un ana- 
logo tentativo di suicidio 
e anche in quell'occasio- 
ne era stata salvata dai 
carabinieri, La famiglia 
TREO, che rientra nel- 
a cosiddetta categoria 
€1 «senzatetto storici», 
ua Scupato sei anni fa 
2 N dei 15 prefabbricati 
SE Diani realizzati nel 
rato di Licola durante i 
desti smo e in origine 
dai ai pescatori di 
loro di Der consentire 
Vità. tx roseguire l'atti- 
ti i SSR sono sta- 
ùsi 0 occupati 
25 nucienente da circa 
e GRERLuO 
tato dai anto accer- 
ria Capassinieri, Ma- 
tempo dato Sveva da 
esaurimento segni di 
alla situazion Pare legati 
Ù TNo SR 
insedia- 
fio del borgo pescato- 


terziario, una maggior in- 


Il 7 gennaio è mancata al- 
l'affetto dei suoi cari 


Tilde Mayer 
ved. Sabrini 


Con profondo dolore ne 
danno il triste annuncio la 
figlia LIVIA (assente), il ni- 


: prodotti petroliferi. . _. | pote ANDREA con JUDY, 

. ù NSNSI/ I contrabbandieri |‘. SORRISE 

I. 1... - dunque non demordono. gli amati pronipoti MARCe 
.’@OV. E non è escluso che For- | ALESSANDRA, i fratelli 


mica sia costretto a Cor- 


rere nuovamente ai ripa- Ho; 


EZIO, FERRY, 


_ è ri. Che non abbia inten- | BRUNO e ITA con le loro 
- zione di re la guer- init i 
__ . si pie di peo esi famiglie, i nipoti e i parenti 
nazionale di fumo — che | tuttiesi unisce al dolore LA- 
-- . SEE allo Stato italiano | py. 
. . ce e Un sentito ringraziamento 
s - _- decreto. approvato d x alla carissima amica LIVIA 
o cogli BOLLIS LUCCHESI che 
grado il provvedimento | l’assistette con amore ed en- 
anticontrabbando abbia | comiabile abnegazione. 
provocato un mare di po- È 
Jemiche, 11 nuovo decre- I funerali avranno luogo do- 
to prevede chele aziende mani venerdì alle ore 11.45 
— ine MO dalle porte del cimitero di S. 
. L ’@06 . quantità di «bionde» im- | Anna. 
_! I - messe nel nostro Paese e 
- ’@6@ . . che siano chiamate a ri- | Trieste-New York, 
È x - sr spondere in prima perso- si 
dita potrà scattare di Chesterfield per 5 mila Tre tonnellate di siga- na per le MOI il Bruxelles-San Paolo, 


rette di contrabbando — 
di marche diverse, per lo 
più Marlboro, Multifilter 
e Muratti — sono state 


9 gennaio 1992 


nuovo, Il rischio non è 
901 così remoto. In Emi- 
a-Romagna sono state 


legali. Il congelamento 
delle sigarette — in caso 
di sequestro di quantità 


chili viaggiavano lungo 
l'autostrada del Sole tra 


Bologna e Firenze a bor- Timia 


sequestra! - n È i, RO ni Ò 

nellate a Coi One sequestrate riell'area di LO alle Sionaella” Tildolina 
Morris in due distinte  ©Ondotta da due napo'e" servizio Conero Est della te — sarà deciso dal mi- I 

operazioni. Nella prima  t@0i-I carabinieri di Ma- ‘414, presso Ancona: era- Ristero delle Finanze «i | once 

la stradale haWibloccato ranello hanno preso oltre no nascoste all'interno concerto» con il Vimina- Disperata la piange la sorel- 
un traffico di bionde che UN quintale di Merit e delle due cisterne di un le, vistala natura di ordi- Ja IDA conBIERO: 

dalla Svizzera portava Marlboro che stava per. autotreno con targa ro- Ne pubblico del reato di | Milano, 9 gennaio 1992 
alla Campania. Le casse essere piazzato sui mer- mana SPP nente contrabbando. 

di' Marlboro, Merit e caticlandestini. adibito trasporto di d.l. | SOFIA piange la sua carissi- 


“ Tilde 
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Ciao 3 
Tilde 


ELLE BI, PINO e PIA 
BOLLIS. 
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un giudizio sostanziamen- 
te positivo del servizio 
medico; ha dichiarato di 
essere «molto soddisfatto» 
il 47 % degli intervistati 
delle regioni settentrionali 
e il 27 % delle regioni cen- 


interrompono la loro atti- 
vità per una media di 6,45 
giorni l'anno e di questi 
4,69 giorni sono trascorsi 
aletto». In Puglia si rileva- 
no i minor giorni di inatti- 
vità pro-capite (5,86), 


anche che un quinto delle 
visite mediche sono effet- 
tuate a domicilio e un ulte- 
riore quinto sono visite di 
controllo. Il numero delle 
visite mediche domiciliari 
è diverso in relazione al ti- 


A Bolzano e 


I. nipoti DARIA e PIA 
STOK, FLAVIA e ALDO 
ZUDENIGO ricorderanno 
sempre con affetto la cara 


in Sardegna 


mentre il valore più alto TIERRA : È 
spetta ala Liguria 0.20)1 STIOGISTPAMO | bitodeizicoverionpedale. {3g rudi si passio. zia Tilde 
O Re Soa 100 Ba, sono — ri, differenze di giudizio TUTO dpso le persone ni Trieste, 9 gennaio 1992 
avo ggetti a malattie in- ° du s franorde sudsisegnalano ch 20,9 % per 9) n Ro 
ve \£ parassitarie Ie estremi perquantoriguarta il vit: ficenza elemenere. Le vi- | NOVELLA e FULVIA ri 
e. j i 


mentre fra casalinghe e 
pensionati sono per lo più 
‘presenti disturbi psichici e 
malattie cardiocircolato- 
rie, Fra gli occupati, coloro 
che si interessano di agri- 
coltura denunciano, insie- 
me ai lavoratori della 
scuola e al contrario di 
quelli dell'industria e del 


to e i servizi igienici: il 
16,9 % dei ricoverati nel 
meridione (contro il 6% di 
quelli del nord) ritiene i 
servizi assolutamente in- 
sufficienti. L'88,5 % delle 
persone scelgono al mo- 
mento del ricovero la 
struttura pubblica, il 9.4% 
la privata convenzionata, 
il 2,1 % la totalmente pri- 
vata. Dai valori medi na- 
zionali si discosta la Cam- 
pania dove il pubblico si 
pongono ad analisi (58,1 usa di meno (73,3 %) e, al 
%) ed accertamenti dia- contrario, il Molise (96,8 
gnostici (62,2 %). Gli italia-  %). 

ni — rileva l'Isis — hanno Dal rapporto emerge 


A VENEZIA S'INDAGA SULLE ARMI ALLA CROAZIA 


Traffico nucleare 


RAPINA 
La vittima 
fa fuoco 


POZZUOLI — Un mal- 
vivente, Massimo 
Gaiano, di 26 anni, di 
Napoli è stato ucciso 
da un commerciante, 
Achille De Rosa, di 47 
anni, nel corso di una 
rapina. 

Il commerciante di 
biciclette è stato sve- 
gliato nel cuore della 
notte da alcuni rumori 
provenienti dal nego- 
zio, situato al pian ter- 
reno della palazzina 
dove abita con la fa- 
miglia. L'uomo, che lo 


corderanno sempre con af- 
fetto la cara. * 


Tilde 
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site di controllo invece 
hanno il loro massimo trai 
laureati (24,5%) e il loro 
minimo tra chi possiede la 
licenza elementare o nes- 
sun titolo di studio (19,7 
%). Il pediatra, il dentista, 
il ginecologo, l'ortopedico 
eil cardiologo sono gli spe- 
cialisti a cui sì ricorre più 
frequentemente. il rap- 
porto segnala, infine, che 
con l'avanzare dell'età il 
medico rappresenta per'il 
paziente anche un consi- 
gliere, un amico, un confi- 
dente. 


validità, quella motoria 
(51,7 %) è la\più frequente. 
Per quanto riguarda l'in- 
sufficienza mentale, a 
fronte di una media nazio- 
nale dell’11,4 %, spicca la 
Valle d'Aosta, «con valori 
praticamente nulli», e al 
contrario, con il 17,4%, la 
Sicilia. Il rapporto rileva 
Poî che più degli uomini, le 
donne ricorrono alle visite 
mediche (56,8 %), si sotto- 


Partecipano al lutto la cugi- 
na LIVIA BARICH e figli. 
Trieste, 9 gennaio 1992 
Partecipano fraternamente 
al lutto le famiglie BALLE- 
STRI e D'AGOSTINO. 


Trieste, 9 gennaio 1992 


cidenza di tumori. 
Diabete, malattie di 
cuore (soprattutto per. le 
persone di più di 65 anni) 
ed allergie, nei più giova- 
ni, sono le malattie croni- 
che più diffuse. Fra le in- 


ALICE GREGORETTI si 
associa al lutto dei familiari. 


Trieste, 9 gennaio 1992 


Si unisce al dolore dei fami- 
liari BRUNETTA. 
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E° mancata ai suoi cari 


Adriana Nadalutti 


di anni 48 


Ne danno l’annuncio i figli 
SABRINA e MARCO, i 
fratelli e i parenti tutti. 

I funerali avtanno luogo 0g- 
gi giovedì 9 gennaio alle ore 
14 nella chiesa di San Giusto 
a Gorizia, arrivando dall’o- 
spedale Civile di Gorizia. 
Seguirà la tumulazione nel 
cimitero di Ipplis di Prema- 
riacco. ; 

Si ringraziano sin d’ora 
quanti parteciperanno alla 
cerimonia. 

Un ringraziamento partico- 
lare a suor ADILIA, al per- 
sonale medico e paramedico 
della Chirurgia dell’ospeda- 
le civile di Gorizia. 


Gorizia, 9 gennaio 1992 
(rr sre een] 


I familiari di a 


INBANCA Per 500 chili di mercurio rosso 


Travestiti 
da donna 


NAPOLI — Una banda 
di pregiudicati napo- 
letani, ritenuti re- 
sponsabili di numero- 
se rapine compiute lo 
scorso anno in banche 
del Bresciano da ban- 
diti travestiti da don- 
ne, con un bottino 
complessivo di circa 
un miliardo e 500 mi- 
lioni di lire, è stata 
scoperta al termine di 
indagini condotte dal- 
la squadra mobile di 
Napoli e di Brescia. 
Nell'ambito  dell'in- 
chiesta, i giudici lom- 


gli israeliani avrebbero offerto 
16 milioni di dollari ma la cifra 
era di ben dieci volte inferiore 


zioni telefoniche, sarebbe- 
ro stati offerti dai due 
israeliani sedici milioni di 
dollari, ma l'interlocutore 
avrebbe risposto che la ci- 
“fra bastava Solo per cin- 
quanta chili. I due, quindi, 
avrebbero garantito altre 
somme... 
I contatti, secondo le 
stesse fonti, sarebbero av- 


VENEZIA — Il presunto 
traffico clandestino di ma- 
teriale radioattivo prove- 
niente dalle Repubbliche 
dell'ex Unione Sovietica, 
al centro di un'inchiesta 
della magistratura di Co- 
mo, potrebbe riguardare 
non solo i Paesi arabi me- 
diorientali, ma anche altri 


3 scorso anno aveva su- Paesi. La circostanza, ap- È } 
Ri ono Slose bito un furto e si era presa ieri a palazzo digiu- venuti _ telefonicamente Andrea Tavell 
da allora dotato di stizia a Venezia, è emersa tra l'Italia, la Svizzera e | ringraziano sentitamente 


custodia cautelare nei 


confronti di Gennaro l'Austria. IN Questi stessi 


Paesi, che costituirebbero 


quanti in vario modo hanno 


da un'altra inchiesta della È 
preso parte al loro immenso 


porto d'armi acqui- Ì 
veneziana 


stando una pistola, ha 


Merlotti, di i 5 a magistratura [i 
Luigi i di n raggiunto i locali sot- | su un presunto traffico di anche il crocevia geografi- | dolore. 
i , tostanti l'abitazione è | materiale bellico destina- co deltraffico di materiale | Una Santa Messa verrà cele- 


Giovanni. Sollami, di 
44 — il primo è stato 
arrestato a Brescia, gli 
altri due nel capoluo- 
go campano — e di Pa- 
trizio Borraccia, di 39 


nucleare sU Cui sta inda- 
gando la magistratura co- 
masca, si sarebbero dovuti 
svolgere gli incontri per le 
trattative, POl interrotte 
dagli arresti disposti dalla 


brata domenica 12 gennaio 
alle ore 9 nella chiesa di Bor- 
go San Mauro a Sistiana. 
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ha sorpreso tre ladri. 
Questi erano entrati 
dopo aver forzato una 
finestra che dà sul 
cortile, in una zona 
isolata. Alla vista del 


to, in particolare, alla 
Croazia. Secondo fonti 
giudiziarie, uno degli in- 
dagati dell'inchiesta vene- 
ziana, il commerciante 
israeliano Shlomo Oren, 


‘anni. Quest'ultimo, ri- a. Alla v 0 î 
sani, Reno E DA || RO i ie i Sabba stato conf O AI ione Loy N ANNIVARSNO 
ta dell'organizzazio- TR Ioni per conto del proprio Pae- Alla luce Ss risvolti co- 
sta i riuscito a sfuggi- Utilizzando la stessa | se con una delle persone | muni alle Che inchieste, i * 
Destro via. Secondo la rico- | coinvolte _ nell'inchiesta ‘sostituti procuratori che le Albina Cahas , 
isla Si Ila polizia Struzione fatta dagli | comasca, Pietro Tanca, 46 conducono, Romano Dolce in Bassi 
cercato dalla polizia: D cost atori, De Rosa | anni di Milano, operante a Como e Ivano Nelson N bass 
L'uomo, origano di si è affacciato alla fi- | nell'ex Urss perl'acquisto Salvarani a Venezia, si sa- | 1; penso sempre. 
Napoli, risiede da anni nestra ed ha sparato di prodotti petroliferi, . rebbero già messi în con- i pei pre. 
a Brescia dove gesti- un colpo che ha rag- | Quest'ultimo, secondo le tatto per uNo scambio di Tuo marito 
sce un bar, nel quale i giunto alla schiena stesse fonti, avrebbe pro- info: rmazioni. L'inchiesta ALBINO 
componenti della ban- Massimo Caiano, pre- | spettato a Oreneaunsuo di Salvaranl, che ha porta- | Trieste, 9 gennaio 1992 
da erano soliti darsi giudicato e segnalato connazionale, Moshe to all'arresto di nove per- 
appuntamento per la come . tossicodipen- | Zung, la possibilità di re- sone, tra CUl imprenditori TOSHIO 
preparazione dei qcol- dente. Il giovane è | perire nell'ex Urss una del Norditalia e un ex uf- VI ANNIVERSARIO 
pi». Per portare a ter- morto all'istante. Sul- | consistente quantità di  ficialedell'esercito ritenu- 
‘mine le rapine, i pre- la vicenda sono în cor- elementi radioattivi, tra .to dagli inquirenti legato Vittorio Pollicardi 
giudicati indossavano so indagini e la magi cui uranio, plutonio, deu- ai servizi segreti italiani, i 

asi sempre abiti stratura ha aperto terio e mercurio rosso. Per era nata lo scorso novem- | Ti ricordiamo sempre. 
femminili, comple- un'inchiesta per chia- cinquecento chilogrammi bre in relazione alla pre- 
tando il travestimento rire l'esistenza - di di quest'ultimo elemento, sunta fornitura alla Croa- ROSETTA, GIOEIRTI 
con trucco, parrucche eventuali responsabi- secondo quanto ‘emerso zia di materiale bellico per ROBER 
e gioielli. lità. dalle indagini, basate in un valore di sessanta mi- | Trieste, 9 gennaio 1992 


gran parte su intercetta- liardidilire. 


Il giorno 5 gennaio si è ri- 
congiunta ai suoi cari RE- 
NATO e PIERO la nostra 


nonna 


Ne danno il triste annuncio 
le nipoti RENATA e MA- 
RINELLA, la 
FRANCA ei parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento 
ai medici, a tutto il personale 
della Casa di cura Pineta del 
Carso e alla signora AN- 
NELLA per l’affettuosa as- 
sistenza. 

I funerali avranno luogo 0g- 
gi, giovedì 9 gennaio alle ore 
13 dalle porte del Cimitero 
di S. Anna, nella cui chiesa 


verrà celebrata la S. Messa. 
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GIANLORENZO e MARI: 
NELLA PROSS si uniscono 
a FRANCA, RENATA e 
MARINELLA nel ricordo 
della cara 


Trieste, 9 gennaio 1992 


Partecipano nel 


Trieste, 9 gennaio 1992 


i 


Alberta Gorgatto 


nuora 


nonna Alberta 


ricordo 
FIORA e PINO FERFO- 
GLIA efigli. 


Ricordano 


nonna Alberta 


con affetto GIANNA e RI- 
NO ROMANO con NICO- 
LETTA e CRISTINA. 


Trieste, 9 gennaio 1992 


Partecipano TITI SCARPA 
e famiglia. I 


Trieste, 9 gennaio 1992 


Partecipano al lutto famiglie 
PANTARROTAS, SOSSI. 
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DINO ROSSETTI con la fi- 
glia SERGIA e i nipoti 
MARCO e MASSIMO ri- 
corda affettuosamente la cu- 


gina 
Alberta 
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VII ANNIVERSARIO 


Maria Rosa 
Rossetti 
in Emili 


Ti ricordo con immutato af-. 
fetto. 


Il marito ENNIO 
Trieste, 9 gennaio 1992 
SI 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Anna Miniussi 
ved. Marelli 


«i condomini di via Giulia 88. - 
Trieste, 9 gennaio 1992 
III 
Per ricordare 


Luciana Prennushi 
nata Tramer 


verrà celebrata una messa în 
suffragio nella parrocchia di 
Sant'Andrea e Santa Rita in 
via Locchi n. 22 sabato 11 
gennaio alle ore 17. 
Trieste, 9 gennaio 1992 

a psc DORIA 


Commossi per l’attestazione 
di affetto tributata alla cara 


Ucia De Lorenzo 
i familiari ringraziano. 
‘Una messa in suffragio verrà 
celebrata il 22 genio 1992 


alla chiesa San Vincenzo de’ 
Paoli. 


Trieste, 9 gennaio 1992 
irene © cpceni 
A un anno dalla scomparsa 
della cara 


Noemi Palman 
in Precali 


la ricordano con immutato 
amore il marito GIUSEP- 
PE, i figli ALBINO e STE- 
LIO, le nuore, nipoti e pa- 
renti tutti. 

Trieste, 9 gennaio 1992 
CESTI 


eni 


Il giorno 7 gennaio ha rag- 
giunto il suo amato GUIDO 


Lo annunciano con immen- 
so dolore la figlia NELLA, il 
figlio SERGIO con LINA, i 
nipoti EMANUELA con 
‘ROBERTO, MARCO e 
ANNA, ANTONELLA con 
FLAVIO, 
MARCO; GUIDO e parenti 
tutti. 

‘Un grazie particolare al me- 
dico curante dott. FRAN- 
CO SULIGOI, al Primario 
dott. PREMUDA e collabo- 
ratori, al personale tutto del 
Sanatorio Triestino. 

1 funerali seguiranno doma- 
ni alle ore 10 da via Pietà. 


Il Piccolo 


t 


Giovanna Tamaro 
ved. Siriani . 
da Pola 


GENNY e 
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MILENO e SAVINO si as- 
sociano al lutto di NELLA 
per la perdita della mamma 


Giovanna Tamaro 


Trieste, 9 gennaio 1992 


Partecipano al lutto MERIe 
MARIO SUSELI. 

Trieste, 9 gennaio 1992 
(E ERNEST 


Li 


Il 7 gennaio è mancato al- 
l’affetto dei suoi cari 


Giovanni Rabach 


Ne danno il doloroso an- 


nuncio la moglie CONCET- 


TA, il figlio GERMANO, la 


nipote INGRID. 

I funerali seguiranno ve- 
nerdi 10 gennaio alle ore 
12.45 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 9 gennaio 1992 


Partecipano al lutto la co- 


gnata VIDA e famiglia. 
Trieste, 9 gennaio 1992 
cere = eni 


t 


E’ mancato all’affetto dei 
propri cari il 
GEOMETRA 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio DIEGO, la nioele 
NADA con MIRIAM, i fra- 
telli EZIO e CARLO ei pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno ve- 
nerdì 10 gennaio alle ore 12 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore per la chiesa di 
Cattinara. 


Trieste, 9 gennaio 1992 


Partecipano al lutto le fami- 
glie OBLAK. 


‘Trieste, 9 gennaio 1992 
VI I RIE 


t 


E’ mancata improvvisamen- 
te 


Eugenia lakicevic 
in Pedrelli 


Ne danno il triste annuncio 
il marito AGOSTINO, il fi- 
glio, le figlie, la nuora, i ge- 
neri, nipoti, pronipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle ore 10.45 da via Pietà. 


Trieste, 9 gennaio 1992 
II 


t 


Il giorno 4 gennaio 1992 è 
mancata all’affetto dei suoi 


car 
Maria Michelli 
ved. Kuhn 


A tumulazione avvenuta i 
familiari ne danno il triste 
annuncio. 


Gorizia, 9 gennaio 1992 


Pubblicità 


fe. 


Via Luigi Einaudi, 3/B 


Galleria Tergesteo 11‘ 
lunedi - sabato 8.0-12.30; 15-180 


Corso Italia, 74 
lunedì - sabato 8.30-12.30 
martedì - venerdì 15-19. 


Ti ricorderemo 
STEFANO e VISSIA. 


Trieste, 9 gennaio 1992 


fl __iìiìi 


t 


Dopo una vita cristiana- 
mente vissuta nell'amore 
della famiglia è volata al Si- 
gnore l’anima buona di 


Flavia Scarpellini 
ved. Scarella 


Ne danno l’annuncio le de- 
solate figlie FULVIA (MI- 
RA) con ROMANO, MA- 
RIA TERESA con SER- 
GIO, i nipoti ALVARO con 
GABRIELLA, CLAUDIO 
con AUSILIANA e _CIN- 
ZIA con FRANCESCO, gli 
amatissimi piccoli FRAN- 
CESCO, STEFANO e VIS- 
SIA. 

Un grazie di cuore al prima- 
rio e al personale tutto della 
V Medica. 

Si ringraziano sin d’ora 
quanti 
l’ultimo saluto all’estinta, il 
cui funerale seguirà venerdì 


vorranno portare 


10 alle ore 12.15 nella Cap- 


pella di via Pietà. 
Trieste, 9 gennaio 1992 


Ciao nonna 


sempre: 


DARIO partecipa al lutto 
dei familiari. 
Trieste, 9 gennaio 1992 


Piangono la cara 


Flavia 


MARIO e LUCY ERZE- 
GOVICH. 


Trieste, 9 gennaio 1992 


Ciao 
Flavia 


DIOMIRA e NINO. 
Trieste, 9 gennaio 1992 


Li 


Addi 7 gennaio ha cessato di 
battere il cuore generoso di , 


Luigia Demagri 


così concludendo un’esisten- 
za laboriosa e sofferta. 

La famiglia FERRUCCIO 
SENARDI, con la quale la 
Cara Estinta ha condiviso, 
in assoluta dedizione, attra- 
verso 58 anni, le sorti, la ri- 
corda con commossa grati- 
tudine e vivo rimpianto. 

Un particolare. ringrazia- 
mento vada al dott. FRAN- 
CESCO MESSINEO, men- 
tre. apprezzamento Viene 
espresso per i medici e il per- 
sonale sanitario della Clini- 
ca Medica dell’ospedale di 
Cattinara. 

Il funerale avrà luogo ve- 
nerdî 10 gennaio alle ore 
8.45 dalla Cappella di via 
della Pietà. 


Trieste, 9 gennaio 1992 
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t 


E’ mancato ai suoi cari 


Vittorio Crisanaz 


‘Addolorati lo annunciano il 


ESTER, la nipote MA- 
RIELLA, la cugina ANNA 
SOSSI e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, venerdì, alle ore 11.45 
dalla Cappella di via Pietà al 
cimitero di Opicina. 

Trieste, 9 gennaio 1992 


LI 


E’ mancato improvvisamen- 
te 


Riccardo Ceschia 


Ne dà il triste annuncio la 
moglie GERMANA unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno ve- 
nerdì 10 gennaio alle ore 13 
dalla Cappella di via Pietà. 
Trieste, 9 gennaio 1992 
fore eresse 


III ANNIVERSARIO 


Messandro 
s Zudich 


Con tanto amore e rimpian- 
to ti ricordano i tuoi cari. 


Trieste, 9 gennaio 1992 
fr cresce tei 


IV ANNIVERSARIO 


‘Una Santa Messa verrà cele- 
brata questa sera alle ore 19 
nel duomo di Muggia. 


Muggia, 9 gennaio 1992 


Accettazione 


necrologie e adesioni 


MUGGIA 
Riva De Amicis 19 
Tel, 272646 


Viale S. Marco, 29 
martedi - venerdì 8.30-12.30; 15-19 
lunedì e sabato 8,30-12.30 


figlio CANDIDO, la nuora, 


Il Piccolo 


Regione 


Giovedì 9 gennaio 1992 


IPROGRAMMI DELLA COMMISSIONE REGIONALE 


> TRIESTE — Ancora un 


piccolo sforzo e ci siamo. 
Basta che l'Amministra- 
izione definisca alcuni det- 
tagli pratici, e la Commis- 
‘sione regionale per le pari 
‘opportunità potrà entrare 
‘nel vivo del lavoro. A un 
imese dal loro insediamen- 
to, le 19 commissarie at- 
tendono che la Regione 
predisponga gli strumenti 
previsti dalla legge: degli 
spazi in cui l'organismo 
possa riunirsi, un segreta- 
rio e alcuni funzionari a 
cui fare riferimento. Una 
sede sembra sia stata re- 
perita nel palazzo della 
Regione di via S. France- 
sco. Qui, secondo le previ- 
sioni, si dovrebbe dunque 
tenere il 29 gennaio la pri- 
‘ma seduta operativa della 
Commissione per le pari 
opportunità. 

Ifiloni portanti della fu- 
tura attività sono stati il- 
lustrati ieri dalla presi- 
dente Carla Mocavero, nel 
corso di una conferenza 
stampa. In base alle indi- 
cazioni della legge esecu- 
tiva (la n. 23 del maggio 
'90), la Commissione as- 
solverà ad una triplice 
funzione. Promuoverà ri- 


cerche sulla condizione. 


femminile della nostra re- 
gione, stimolerà gli Enti 
locali ad azioni positive a 


abbastanza. 
non saprei 
poca 
molta 

per niente 


tutela delle donne e forni- 
tà pareri e proposte sui 
progetti di legge della Re- 
gione. «Sul fronte dell'in- 
formazione — ha detto 
Carla Mocavero — la Com- 
missione interverrà con 
una rivista periodica che 
aggiornerà gli utenti sulla 
realtà dei problemi delle 
donne, e fornirà una pano- 
ramica su leggi, sentenze e 
disposizioni che le riguar- 


Base rispondenti _ 


to medio di sufficienza 


®© 1122.6% delle donne intervistate non offre alcuna valutazione (non saprei), ma il 28.5% valuta 
con un «abbastanza» l'attenzione posta dalla Regione alla parità uomo-donna. A queste biso- 
gna aggiungere anche il 17.3% di donne che valuta con «molta». 

I giovani (18-24) giudicano meno positivamente: il 30.7% di costoro valuta con «poca» e, su 

questa valutazione, sì ritrovano anche il 47.5% dei disoccupati. 


dino direttamente». È 

In miateria di occupa- 
zione, la Commissione 
punterà invece sulla pro- 
fessionalità al femminile. 
Nel prossimo futuro ver- 
ranno quindi istituiti dei 
corsi di qualificazione e ri- 
qualificazione per le lavo- 
ratrici dipendenti e le im- 
prenditrici. Verranno uti- 
lizzati il Fondo sociale del- 
la Cee e i programmi Mo 


W. «L'obiettivo —ha detto 
la presidente — è quello di 
far emergere appieno le 


potenzialità femminili, 
consentendo un equo ac- 
cesso al lavoro e dei servi- 
zi sociali che permettano 
di vivere con serenità sia 
l'impegno professionale 
che le cure della famiglia». 

Sulla carta la Commis- 
sione ha delle buone possi- 
bilità di riuscita. La legge 


23 prevede un budget con- 
sistente: 60 milioni per 


. consulenze di esperti e 


centri di ricerche, più 390 
milioni per i progetti di 
azioni positive, distribuiti 
nell'arco dei prossimi 3 


anni. Dal canto loroi citta-, 


dini sembrano nutrire una 
certa fiducia nell'Ammini- 
strazione in fatto di pari- 
tà: in un recente sondag- 
gio della Swg, il 27,4 per 
cento degli intervistati ha 
giudicato sufficiente l'at- 
tenzione dedicata al pro- 
blema dalla Regione. L'in- 
cognita sta forse nell'ete- 
rogenità delle commissa- 
rie, che provengono da 
mondi ed 
quanto mai diverse. Sarà 
possibile trovare un'unità 
di intenti? Come mantene- 
Te. un costante rapporto 
con l'arcipelago nostrano 
delle associazioni? 

Nonsi è ancora risolto il 
caso della Federcasalin- 
ghe (rimasta fuori della ro- 
sa di gruppi inclusi nel- 
l'organismo). Le commis- 
siarie hanno evitato ieri di 
far menzione del caso. La 
presidente ha comunque 
invitato tutte le associa- 
zioni che desiderino venir 
convocate a iscriversi nel- 
l'apposito albo regionale. 

Daniela Gross 


SOLO TRE SU OTTO ATTUALMENTE POTREBBERO SOPRAVVIVERE 


Scure sulle televisioni 


Non sono per nulla rassi- 
curanti per le televisioni 
private del Friuli Vene- 
zia Giulia le risposte for- 
nite ieri dal ministro del- 
le Poste, Carlo Vizzini, 
all'assessore regionale e 
suo collega di partito, 
Adino Cisilino, I risultati 
delle indagini sulla si- 
tuazione patrimoniale ei 
‘ossi tagli che prevedi- 
ilmente dovranno esse- 
re effettuati, potrebbero, 
infatti, a quanto si è ca- 
pito, riservare più di 
qualche sorpresa nella 
nostra regione. È 
Il comunicato con il 
quale Cisilino ha dato 
notizia dell'incontro è 
molto cauto ed evita di 
entrare in dettagli ma 
suona lo stesso molto 
preoccupante quando di- 
ce che «certamente non 
sono escluse grosse e im- 
portanti novità nella 
rovincia di Udine e Por- 
enone» e, più avanti, 
che «per il territorio di 


Gorizia pare che non po- 
trà esserci l'auspicato 
quantitativo, data la ne- 
cessità di garantire i 
principi di econimicità». 
Cosa significano que- 
ste affermazioni? Che a 
Roma la mappa delle 
emittenti locali del Friuli 
Venezia Giulia rischia di 
subire una micidiale cu- 
ra di dimagrimento. Se- 
condo indiscrezioni, at- 
tualmente, il piano con- 
cederebbe l'autorizza- 
zione ad una sola una 
delle tre televisioni che 
operano a Udine e Porde- 
none, ad una sola della 
due emittenti triestine e 
‘« aduna delle tre che sono 
presenti nel goriziano. 
Sarebbe un vero e pro- 
rio terremoto. Ma Cisi- 
ino getta acqua sul fuo- 
co ed assicura che si sta 
lavorando per evitare ta- 
gli così drastici, anche se 
non si potrà evitarli del 
tutto. «Ho insistito con 


ha 


Vizzini - dice l'assessore | 
- perchè tenga conto del- 1 


la particolare situazione 


di una regione di confine | 


con realtà composite e 
diverse ed etnie e culture 


differenziate. Per questa 


ragione, accanto alla 
presenza delle tv nazio- 
nali, deve essere garanti- 
ta quella di imprese tele- 
visive che hanno notevo- 
le indice di ascolto fra la 
popolazione locale». 

I tempi d'altro canto 
sembrano piuttosto 
stretti. Il ministro appa- 
re intenzionato a muo- 
versi con rapidità e a va- 
rare il piano definitivo: 
entro qualche mese, Ed è 
molto probabile che al 
Friuli Venezia Giulia 
guarderà con un occhio 
particolare, visto che Ci- 
silino è tornato da Roma 
anche con la notizia che 
Vizzini sarà, alle prossi- 


me elezioni, capolista in | 


regione per il Psdi. 


DAL SUD COMMISSARI A RAFFICA: 
Un friulano «solitario» 
esaminerà i presidi 


ROMA - E' risaputo che 
la burocrazia dello Stato 
italiano è essenzialmen- 
te meridionale. Tale si- 
tuazione si. verifica an- 
che quando si deve costi- 
tuire degli organi straor- 
dinari come le commis- 
sioni d'esame. Recente- 
mente, questo si è verifi- 
cato anche nella compo- 
sizione delle commissio- 
ni di concorsi riservati a 
preside delle scuole di 
istruzione secondaria di 
primo e secondo grado. 
Su 94 componenti, 12 
sono settentrionali, 31 
provengono dall'Italia 
centrale (i ministeriali 
hanno grande importan- 
za) e addirittura 51 (pari 
al 54 per cento) meridio- 
nali. 
Del 
Giulia c'è solamente il 
professor Massimo Ric- 
cetti, preside della scuo- 
la magistrale di Sacile, 
quale componente della 
commissione per presidi 
di Scuola magistrale. 
Inoltre, su 18 commis- 
sioni c'è solo un presi- 
dente settentrionale: la 
professoressa Anna Sta- 
gni dell'Università di Bo- 
logna, per gli istituti pro- 
fessionali per i servizi 
sociali (una commissione 


di scarsa importanza nu-- 


merica). 

Nonsi sa perchè solo il 
13 per cento degli esami- 
natori provenga dalle re- 
gioni del Nord, ma, con 
queste premesse, si può 
‘prevedere che la maggio- 
ranza dei presidi che 
partecipano al concorso 
sarà meridionale. La ta- 
bella a fianco indica leri- 
spettive provenienze de- 
gli esaminatori. 


Friuli-Venezia . 


Lombardia 
Trentino-A.A. 


Toscana 
Marche 
Abruzzo 
Lazio 
Campania 
Puglia 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna, 
Nord 
Centro 
Sud 


PROVENIENZA DEI COMMISSARI D'ESAME 
NEI CONCORSI RISERVA 


TOTALE | sa ]_100,0_ 


TI PER PRESIDI 
FC 


NN [ 
UINOO4NNNUQSOMNW 


12 12,7 
31 33,0 
51 54,3 


Profughi istriani, 
250 milioni annui 


TRIESTE - Duecentocin- 
anta milioni alle asso- 


iazioni dei pieni 
istriani, fiumani al- 
mati e alle medesime Fe- 
derazioni. E' l'atteso «ri- 
conoscimertto regionale» 
che, con DO ESAEo 
del disegno di legge 362 
(legge finanziaria) da 
parte del Consiglio regio- 
nale, verrà erogato ogni 
anno agli ‘organismi as- 
sociativi dei profughi. 
Con questa legge la Re- 
gione riconosce una spe- 
ciale funzione di servizio 
sociale e culturale alle 
associazioni aventi sede 
nel territorio serio 
con riguardo Tuolo 
svolto, anche in collabo- 
razione con organi e isti- 
tuzioni statali e regiona- 


li, ai fini della conserva- 
zione della valorizzazio- 
ne della cultura e delle 
tradizioni italiane dell'I- 
stria, di Fiume e della 
Dalmazia. 

Grazie a un emenda- 
‘mento proposto dal con- 
sigliere de Lucio Vatto- 
vani, la Regione è stata 
autorizzata a concedere 
agli organismi associati- 
vi dei profughi adeguati 
finanziamenti annui per 
il loro funzionamento, il 
sostegno e lo aaliute 
delle attività che i mede- 
simi svolgono in attua- 
zione dei ORE, compiti 
istituzionali. L'attenzio- 
ne ora sarà indirizzata 
verso l'annoso problema 
Ceri indennizzi dei beni 
abbandonati. 


Donne alla pari 


esperienze . 


. |SLITTERA° L’ELEZIONE DITURELLO . 


Giunta, l’esapartito. 


divide le poltrone 


Fabio Cescutti 


TRIESTE — La trattati- 
va politica si muove. Ma 
il consiglio regionale non 
eleggerà martedì il nuo- 
vo presidente. Vinicio 
Turello, democristiano, 
dovrà dunque attendere 
ancora. Probabilmente 
non molto. L'assemblea 
del Friuli-Venezia Giulia 
sì limiterà intanto a 
prendere atto delle di- 
missioni di Adriano Bia- 
sutti .e dell'assessore 
Giovanni Di Benedetto, 
candidati alle politiche. 
E a surrogarli. Ieri l'esa- 
partito composto da Dc, 
Psi, Pri, Pli, Psdi e Us (era 
presente lo stesso Turel- 
lo, presidente designato) 
riunitosi al gran comple- 
to, non ha infatti risolto 
alcuni importanti nodi 
programmatici. Non si è 
fra l'altro parlato ancora 
di distribuzione degli as- 
sessorati. 5 

In casa socialista è del 
resto incerta la squadra 
che comporrà la nuova 
giunta. Perchè incerto è 
l'assetto interno del ga- 
rofano regionale, fermo 
su quel 24 a 22 maturato 
in comitato. regionale 
con il passaggio fra i ri- 
formisti di quattro espo- 
nenti demichelissiani. 
Non è quindi escluso che 
i riformisti di Saro, Ren- 
zulli, Zanfagnini e Car- 
bone possano alla fine ri- 
cercare un'alleanza forte 
‘o con Francescutto, uo- 
mo di De Michelis o con 
la sinistra di Castiglione. 
Sabato a Udine si svolge- 
tà un esecutivo del Psi 
mentre lunedì, sempre a 
Udine, si riunirà il comi- 


tato regionale del garofa-' . 


“no. Ancora lunedì, ma a 
‘Ronchi, il segretario re- 
gionale della Dc, Bruno 
Longo, relazionerà alla 
direzione scudocrociata. 

Sfogliando il calenda- 
rio degli impegni, doma- 
ni a Udine è previsto un 
vertice ristretto di esa- 
partito sul programma, 
mentre sabato sarà la 
volta di un incontro per 
delegazioni, che potreb- 
be chiudere la parte or- 
ganigrammatica. Co- 
munque non si farà a 
tempo a sbrigare le for- 
‘malità per il consiglio re- 
«gionale già convocato il 
14 di questo mese, in 
quanto gli organismi di- 


PUBBLICATO IL CALENDARIO PER IL 1992 


Pesca, le supermulte 


UDINE - Ecco quando e 
dove si potrà pescare 


nelle acque dolci del 


Friuli-Venezia Giulia: gli 
appassionati lo appren- 
deranno dal calendario 
che sarà affisso nelle sedi 
delle società dei pesca- 
sportivi e nei locali pub- 
blici maggiormente fre- 


quentati dai pescatori. 


L'Ente tutela pesca ha 
fatto stampare il manife- 
sto e il libretto che sarà 
dato a ogni pescatore, 
còn le norme da osserva- 
re nel 1992. 

Rispetto all'anno scor- 
so ci sono alcune novità, 
tutte indirizzate ad una 
migliore gestione del pa- 


“trimonio ittico e alla di- | 


sincentivazione della pe- 
sca «selvaggia»: sono, ad 
esempio, aumentati a do- 
dici i tratti di fiume a re- 
gime «mo kill», dove, 
cioè, il pesce allamato 
con l'uso come esca di 
mosche artificiali su amo 


SCONTRO FRONTALE A SAN QUIRINO 


Muore un’infermiera, 2 i feriti 


PORDENONE - Un'infer- 
miera è morta, un'altra è 
rimasta ferita insieme ad 
‘una terza persona a cau- 
sa di un incidente avve- 
nuto ieri mattina lungo 
la statale  Pordenone- 
Maniago, all'altezza del 
comune di San Quirino. 
La vittima è Elisa De 
Biasio, 52 anni, di San 
Quirino. Il tragico inci- 
dente è avvenuto all'in- 
crocio della Roiatta: la 
De Biasio e la collega 
Maria Zanetti, 49 anni, 
sempre di San Quirino, 
stavano rientrando, a 
bordo di un'automobile, 


a casa, dopo il turno di 
lavoro svolto presso l'o- 
spedale di Santa Maria 
degli Angeli nel capoluo- 
go della Destra Taglia- 
mento. 

Per cause ancora in 
corso di accertamento da 
parte degli inquirenti, la 
vettura della De Biasio si 


- è scontrata frontalmente 


con un'altra automobile, 
condotta da Stefano Por- 
tello, 25 anni, di Porcia. 
Nel violento impatto, 
le conseguenze più grvi 
le ha rimediate la De Bia- 
sio che aveva riportato 


numerose fratture e con- 
tusioni a livello del tora- 
ce e dell'addome. Nono- 


stante la tempestività. 
nell'intervento di soc-- 


corso, per l'infermiera 
non c'è stato nulla da fa- 
re: la donna è morta poco 
dopo il ricovero all'ospe- 
dale. Perla collega Maria 
Zanetti e per Stefano 
Portello la diagnosi sti- 
mata dai sanitari è di 
sessanta giorni; entram- 
bi hanno riportato frat- 
ture multiple. 

Nel Pordenonese, 
sempre ieri, si sono veri- 


senza ardiglione viene 
rimesso delicatamente in 
acqua, Secondo gli studi 
finora effettuati, i danni 
che subiscono i pesci così 
trattati sono irrisori, con 
un aumento notevole 
delle taglie e del numero 
degli esemplari presenti 
nel fiume. È 7 
I nuovi tratti mo kill» 
sono stati individuati nel 
canale Gronda di Chiar- 
macis, nella Roggia 
Bianca di Gemona e sul 
torrente Cellina, a valle 
di Claut. Il nuovo calen- 
dario, inoltre, estende il 
riodo di pesca al temo- 
lo (fino alla terza dome- 
nica di ottobre, ma solo 
con mosca iciale 
senza ardiglione), ‘una 
misura auspicata da 
molti appassionati del 
più tecnico ed ecologico 
sistema di pesca alla mo- 
sca; permette la pesca 
con la barca alla deriva 


nei laghi e nei bacini (per . 


ficati altri due incidenti 
con feriti. A Poincicco di 
Zoppola, si è verificato 
‘uno scontro fra due auto- 
mobili, durante il quale 
Marco Franco, 23 anni, 
di Porcia, ha riportato 
fratture multiple e trau- 
ma cranicofacciale. Il 
giovane se la caverà in 
quaranta giorni. 

L'altro incidente è av- 
venuto nell'ambito della 
zona industriale. di Ma- 
niago: in uno scontro di 
vetture sono rimaste fe- 
rite in modo non grave 
sei persone, 


incrementare il  turi- 
smo); stabilisce una mi- 
sura minima per il sal- 
mone (22 centimetri); 
consente là pasturazione 
coîù sostanze vegetali per 
la pesca ai ciprinidi e re- 
voca i limiti di cattura e 
misura della 
(specie non originaria 
della regione che sta po- 
polando l'Isonzo). 

Infine, si ribadisce il 
divieto alla raccolta delle 
rane, delle chiocciole e 
dei gamberi. Quanto alle 
sanzioni, per ogni infra- 
zione al calendario si va 
dalle 100 alle 600 mila li- 
re. Per chi «concilia», in- 
vece, la multa sarà 


doppoi del minimo, 05- . 


sia, 200milalire. .._. 

Le nuove disposizioni 
intendono diffondere la 
cultura della pesca «eco- 
logica», che abbia cioè 


come priorità la conser- 
vazione dell'ambiente 
fluviale. 


savetta. 


rettivi dei vari partiti do- 
vranno svolgere i loro 
adempimenti nei primi 
giorni della prossima 
settimana. Venerdì 17 si 
svolgerà così un'altra se- 
duta plenaria della mag- 
gioranza e probabilmen- 
te verso il 22 si andrà a 
votare in consiglio il 
nuovo presidente della 
‘Regione, 

La riforma elettorale 
regionale continua a di- 
videre i due maggiori 
partiti della coalizione, 
in particolare sull’«appa- 


rentamento», che il Psi: 


non gradisce. Longo ha 
proposto una mediazio- 
ne limitando la formula à 
due sole forze politiche. 
Il capogruppo socialista, 
Dario Tersar, ha da parte 
sua presentato alla Dc 
una proposta sulla com- 
missione speciale per la 


provincia metropolitana 


di Trieste e per le aree 
urbane delle città capo- 
luogo. «La differenza è 
fondamentale — spiega 
Tersar — in quanto a 
Trieste un coordinamen- 
to per ricercare inter- 
venti più razionali ed 
esigenti non basta, ma 
occorrono proposte di 
legge regionali e nazio- 
nali per il riordino degli 
enti locali ed economici e 
questa commissione do- 
vrà dare un parere pre- 
ventivo su di esse». Lon- 
go ha precisato che la 
presidenza dovrà andare 
a una forza di maggio- 
ranza, escludendo quin- 
di un'ipotesi Lista per 
Trieste della quale si era 
vociferato. Altro punto 
da chiarire sono i tempi e 
le metodologie per il varo 
del secondo piano sani- 
tario regionale. 
Concludiamo con le 
deleghe. Al Psi piacciano 
vari assessorati: quello 
ai trasporti che Di Bene- 
detto lascerà libero, l'ar- 
tigianato di. Cruder, la 
cultura e la formazione 
professionale di Antoni- 
ni e la sanità di Brancati. 


La Dc a sua volta gradi-' 


rebbe il commercio e tu- 
rismo di Francescutto, 
l'assistenza della Mat- 
tioli e l'industria di Saro. 
Qualora decidesse di 
scambiare i trasporti lo 
farebbe solo per un as- 
sessorato forte. Sabato 
forse si saprà qualcosa di 
più. 


PROPOSTA 
Pds: quattro 
ministeri 

nel mirino 

dei referendum 


TRIESTE - Basta coi mi- 
nisteri superflui: sembra 
questo «leit-motiv» 
lanciato dal Gruppo del 
Pds in Consiglio regiona- 
le che ha promosso un'i- 
niziativa per l'indizione 
di referendum abrogativi 
(articolo 75 della Costi- 
tuzione) dei ministeri del 
Turismo, della Sanità, 


dell'Industria e dell'A-: 


icoltura. All'iniziativa 
anno già aderito la Lista 
Verde, i Verdi Arcobale- 


no eil Movimento Friuli. . 
Secondo il Pds, «le pote-! 
stà legislative regionali e: 


l'attuale decentramento 
di poteri e di funzioni 
trovano ostacolo dal per- 


sistere di queste struttu-' 


re ministeriali, attraver- 


sole quali si è sviluppata: 


una spinta centralistica 
che contrasta con un se- 
rio e moderno ordina- 
mento regionalista dello 
Stato». Iniziative analo- 
ghe sono state attivate 
anche in altre regioni. 


DIRETTIVO 
La prossima 
settimana 
icandidati 
del Pds 


UDINE - La prossima 
settimana si conosce- 
ranno i nomi dei candi- 
dati del Pds, dopo le 
primarie nelle singole 
sezioni, E' anto è 
stato deciso ieri dalla’ 
direzione provinciale 
del Pds che si è riunita 
per fare il punto a pro- 
posito delle prossime 
elezioni politiche. 
Do ha dato un giu- 
izio molto positivo sul 
lavoro svolto in questi 
anni dai parlamentari 
del Pds. Circa la possi- 
bile candidatura del 
sindaco di Cervignano, 
Mauro Travanut, il se- 
etario provinciale 
lel Pds ha ricordato 
che «a Cervignano la 
Giunta attuale sta la- 
vorando molto bene e 
le nostre scelte saran- 
no in linea con quanto 
espresso dagli elettori 
e con quanto definita 
con gli altri partiti del- 


la maggioranza». - 


ELEZIONI POLITICHE 
«Un antipartito 
degli scontenti» 


UDINE - Ecologia, disar- 
mo, diritti civili e sociali 
in Italia, in Europa e nel 
mondo. Con questi obiet- 
tivi di fondo, il Comitato 
regionale Uisp, Lega per 
l'Ambiente, in vista delle 
prossime elezioni politi- 
che, lancia la proposta 
«di impegnarsi per unire 
tutte le singole esperien- 
ze di impegno civile, so- 
ciale, religioso e cultura- 
le esistenti nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia». La propo- 
sta scaturisce dalla con- 
siderazione che (spiega 
nella nota il presidente 
Corrado Altran) «di fron- 
te al distacco tra i citta- 
dini ele istituzioni, è cre- 
sciuto l'associazionismo 
e la vita organizzata. Un 
diffuso impegno sociale - 
continua la nota - che 
non implica certo un in- 
teresse a fondare un 
nuovo partito, ma rap- 
presenta una realtà poli- 
tica importante del no- 


H«118 piace 
alla Sicilia 


UDINE - La Sicilia vuole 
organizzare un «sistema 
regione soccorso 118» 
come nel Friuli-Venezia 
Giulia Ca nil'assessore 
ste intenzio! DESSOre 
regionale alla Sanità sici- 
liano Bernardo Alaimo 
‘ha incontrato ieri il col- 
lega Mario Brancati. In 

1esto ambito si parla di 
«sistema - ha detto Bran- 
cati - poichè alle spalle 
del numero unico regio- 
nale per l'emergenza sa- 
nitaria stà una comples- 
sae articolata organizza- 
zione», Il «118» è il risul- 
tato di un lavoro «che ha 
impegnato per oltre un 
anno, un'apposita com- 
missione e che speriamo 
di portare a conclusione 
entro quest'anno. Siamo 


a buon punto - ha ag- 
lunto Brancati - con tre 
elle quattro. centrali 

operative provinciali in 

attività». È 

Per Trieste (oggi si ter- 
rà un incontro con le par- 
ti interessate), il proble- 
ma «è politico, incentra- 
to sulla gestione del ser- 


vizio che per noi fa perno ‘ 


sul sistema sanitario na- 
zionale senza deleghe, 
‘ma con la collaborazione 
delle strutture esterne 
che già operano nel set- 
tore. Con l'utilizzo delle 
risorse disponibili, coor- 
dinate da un'unica cen- 
trale operativa provin- 
ciale - ha concluso Bran- 
cati - saremo in grado di 
dare all'utenza tutte le 
risposte adeguate». 


IN DUECENTO A UMAGO PER UN CONVEGNO 


Un momento durante la Messa officiata dal 


Udine, Battisti. 


vescovo di Parenzo, Bogetic, e dall'arcivescovo di 


TRIESTE - «Alcol e pace», 
due:giornate dedicate alla 


ricerca di una convivenza ' 


civile. Il convegno, orga- 
nizzato _ dall'Accademia 
italiana di alcologia e psi- 
chiatria di Trento, dalla 
Scuola europea sui proble- 
mi alcolcorrelati e dall'As- 
sociazione italiana dei 
Club degli alcolisti in trat- 
tamento, con la collabora- 
zione dell'Acat di Trieste, 
si è tenuto in Croazia, a 
Umago, alla presenza di 
oltre duecento parteci- 
panti. I Club degli alcolisti 
in trattamento basano la 
loro attività sui principi di 


stro Paese e, sopratttut- 
to, di Regioni come la no- 
stra». 

Secondo gli ambienta- 
listi, @ assurdo che i par- 
titi continuino a nof 
prendere in considera: 
zione ciò che emerge dal 
mondo delle associazio- 
ni». 

Di qui, la proposta: 
una «Carta degli intenti» 
comune con la quale «of- 
frire ai cittadini, prima 
ancora che alle forze po 
litiche regionali, la poss 
bilità di riflettere e di da- 
re espressione a tutto cl 
‘che il movimento am- 
bientalista ha rappre 
sentato e rappresenta 1! 
questi anni», Gli ambien- 
talisti rivolgono quindi 
l'invito a tutte le associa” 
zioni, comitati e gruppi 
locali a contribuire alla 
definizione della Carta 
degli intenti, «per farne 
oggetto di confronto col 
i partiti». 


INIZIATIVA 
Ospedale 


di confine 


PORDENONE - L'As- 
sociazione Civiltà Al- 
tolivenza di Sacile 


(Pordenone) entra a 
far parte del «Comi- 
tato promotore ospe- 
dale dell'Alto Liven- 
za». La finalità dei 


programmi del Co- 
mitato è quella di ri- 
fondare in RETRO 

pei 


rea Mendino lana 
costituita © co” 
muni dell'Alto Li 
venza, con un bacino 
di utenza di 70 mila 
abitanti. 


Alcol e pace, lotta su due fronti 


solidarietà, della libertà, 
dei diritti fondamentali 
dell'uomo, per una mi 
gliore qualità della vita (i 
per facilitare la convive 
za nelle comunità in 
vivono e lavorano. 
Durante le due giornall 
diriflessione è scaturita 
proposta di organizz 
un corso di sensibilizz#” 
zione per trattare il pro 
blema della pace proprio 
Umago. Alla chiusura dl' 
convegno il vescovo di 26) 
renzo, monsignor Anto! Gi 
Bogetic e l’arcivescov0 
Udine, monsignor Battis!! 
hanno celebrato la Mess, 


Da una parte una voragi- 
ne prossima ai trecento 
miliardi di lire. Dall'altra 
615 creditori. E' stata 
questa la base di parten- 
za dell'assemblea in cui 
ieri in Tribunale si è di- 
scusso del crak della 
«Fintour», la società che 
ha legato il suo nome alla 
mancata realizzazione 
della baia di Sistiana. 
L'assemblea si è conclu- 
sa in due ore, senza que- 
gli spunti polemici che le 
cifre in gioco potevano 
far supporre. Va detto 
subito che una soluzione 
si sta delineando. L'Iri 
attraverso una sua socie- 
tà, la «Sistemi urbani 
spa», ha manifestato l'in- 
tenzione di lanciare una 
ciambella di Salvataggio 
al gruppo fondato da 
Quirino Cardarelli. 

,. Questa dichiarazione 
d'intenti dell'azienda di 
Stato ha fatto sì che deci- 
ne e decine di creditori 
ordinari acconsentissero 
alla proposta di concor- 
dato avanzata dal com- 
Missario, il professor Li- 
no Guglielmucci. Hanno 


detto «Sì» artigiani e 
meccanici, benzinai e al- 
bergatori, macellai e 


commercianti di vetture, 
I loro crediti andranno 
tagliati del 60 per cento. 
Su 124 votanti, 123 
hanno acconsentito al 
concordato. Uno solo ha 
detto . no, l'ingegner 
Claudio Capobianco, 
Tappresentato dall'avvo- 
cato Alessandro Giadros- 
si. E' uno dei progettisti 
del Gentro Giulia, non- 
chè direttore del piano 
del porto di Sistiana. —. 
Il voto positivo di tanti 
creditori non ha però 
consentito di sciogliere 
le riserve per dare il via 
libera alle vendite, Trop- 
po bassa è stata la per- 
centuale di crediti rap- 
presentati in assemblea. 
Determinante in questo 
senso è stato l'assenza 
della «Morteo spa», la so- 
cietà del gruppo Iri che 


attende dalla «Fintour» 


circa 150 miliardi. Per 
manifestare le sue inten- 
zioni la «Morteo» ha ven- 
ti giorni di tempo. Lo 
prevede l'articolo 178 
delle legge fallimentare. 
Se entro fine mese dice 
«sì», il concordato puo’ 
partire, se dice «no» si va 
al fallimento. 

Di fatto tutto il gioco 


Ma per evitare 

il fallimento 
manca ancora il sì 
della «Morteo», 
la società pubblica 
che vanta crediti 
per 150 miliardi 


miliardario è nelle mani 
dell'Iri, una delle istitu- 
zioni con cui lo Stato dal 
1933 Interviene diretta- 
mente in campo econo- 
Mico, E* l'Iri che da una 
parte dovrebbe acquista- 
Te le proprietà del grup- 


- Po attraverso la «Sistemi 


urbani». Ed è sempre l'Iri 
che dovrebbe dare il suo 
assenso al concordato 
preventivo con la «Mor- 
teo», 

«E' una situazione ben 
strana» ha commentato 
ieri un legale che assiste- 
va all'assemblea. «Lo 
Stato a Roma conla legge 
finanziaria ha deciso nei 


Il Piccolo 


giorni scorsi di vendere 
le sue attività ai privati 
Der coprire un disavanzo 
di 15 mila miliardi. Qui a 
Trieste invece attraverso 
una società pubblica of- 
fre con una lettera di in- 
tenti 190 miliardi per le 
proprietà immobiliari 
della Fintour per ottene- 
re il 40 per cento di 
quanto gli è dovuto». 

Com'è noto per tacita- 
re i creditori la società di 
cui è amministratore il 
ragionier Ivano Fari puo' 
offrire il «Centro Giulia», 
la baia di Sistiana con i 
volumi costruttiviridotti 
di un terzo dal Ministero 
dell'ambiente, la miniera 
di monte Avanza, la cava 
Faccanoni. Tra le poste 
attive vi sono inoltre ter- 
reni e immobili a Pasian 
di Pordenone, a Opicina, 
a Grignano ein via Bono- 
mo. Da segnalare all'atti- 
vo della «Fintour» crediti 
per otto miliardi, mac- 
chine e attrezzature per 
un miliardo e mezzo, 
TERI SOLE di li- 

idi depositati alla can- 
GRtzzo del Tribunale al 
momento della richiesta 
del concordato. —_ 

La «voragine» è invece 
di 295 miliardi e 700 mi- 
lioni. Nel bilancio va an- 
che inserita l'imminente 
udienza del Tribunale 
amministrativo regiona- 
le. Il prossimo 13 feb- 
braio il Tar affronterà in 
udienza pubblica il pro- 
blema del piano partico- 
lareggiato della baia di 
Sistiana e delle sue va- 
rianti. Nella peggiore 
delle ipotesi chi acquista 
potrebbe trovarsi in ma- 
no i terreni nudi e crudi, 
senza i progetti e le auto- 
rizzazioni per avviare 
una qualunqué costru- 
zione. Nella migliore po- 
trebbe veder riconosciuti 
i suoi diritti a costruire, 
benchè gravati da un 
sempre possibile ricorso 
in appello al Consiglio di 
Stato, Tempi lunghi in- 
somma e percorsi a osta- 
coli. Non va dimenticato 
che il fattore tempo è 
uno dei principali re- 
sponsabili del crak Fin- 
tour. La costruzione del- 
la baia avrebbe dovuto 
esser completata più di 
tre anni fa. Questi 36 me- 
sì di continui rinvi hanno 
prodotto 50 miliardi di 
debiti. 


Trieste 


LO STATO OFFRE 190 MILIARDI PER LE PROPRIETÀ IMMOBILIARI 


Fintour, interviene P’Iri 


L'assemblea dei creditori approva il ricorso al concordato preventivo 


È la «Sistemi urbani Spa» 
il salvagente dell'Italstat 


Il salvagente della «Fin- 
toum si chiama «Sistemi 
urbani» ed è una società 
per azioni dell'Iri. Per 
esteso il suo nome è «Si- 
stemi urbani di interesse 
pubblico spa». L'annua- 
rio dell'Istituto per la ri- 
costruzione industriale 
fornisce l'identikit di chi 
ieri si è palesato con una 
lettera di intenti come il 
possibile salvatore di Si- 
stiana. RI ; 

Alla voce «attività» si 
legge: studi e ricerche 
per investimenti, valo- 


rizzazioni e leasing im- 


mobiliari, recupero 
aree urbane dismesse 
dalle industrie, interven- 
ti urbanistici, attrezza- 
tura di grandi settori ur- 
bani o metropolitani. 

Il capitale sociale è di 
210 miliardi. Il 98 per 


cento è dell'Italstat, il 2 
della Valim, La società è 
stata costituita il 22 mar- 
zo 1972 e il 1 gennaio 
1990 aveva 85 dipenden- 
ti. Nell'89 il valore della 
sua produzione è stato di 
37 miliardi. 

La sede sociale è a Ro- 
ma, in via Vittorio Vene- 
to 156. Ne è presidente 
l'ingegner Giuseppe Cuc- 
cia, vice-presidente liar- 
chitetto Massimo Pic- 
ciotto. Amministratore 
delegato il dottor Anto- 
Dio. Lanciotti, direttore 


generale: Francesco 
Frangipane. 5 
La «Sistemi urbani» ha 


anche uffici a Milano in 
Corso Venezia 2 e a Na- 
poli, in via Giovanni Por- 
zio 4. Possiede parteci 
Ppazioni azionarie în nu- 
merose società. Tra esse 


l'«Arianna srl» e l'«Aure- 
dia srl», entrambe con- 
trollate al 100 per cento, 
entrambe con sede a Ro- 
main via Vittorio Veneto 
156. x 

L'«Auredia» partecipa 
al 50 per cento al «Centro 
Vittoria spa» di Milano 
che oltre all'intermedia- 
zione e alla costruzione 
di immobili, organizza 
assemblee, convegni, 
conferenze. i 

Altre controllate sono 
l'«Elba srl», l'«Edilca 
srl», «Il palchetto srl», 
l'«Immobiliare subaugu- 
sta spa», la «Medelid, so- 
cietà edilizia mediterra- 
nea spa», la «Sassi srl» 
nonchè la «Società per la 
bonifica e la valorizza- 
zione» dell'area di Campi 
a Genova. 


Gran 


anmtonio srandi 
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VIA FLAVIA 120 - TEL. 281166 


Non era nè ubriaco, nè drogato Davide Laganis, il ragazzo di 
23 anni volato in acqua conla sua «Mazda» l'altra sera dal 
molo Audace. Sta bene, è rimasto una decina di minutiin 
acqua ene ha bevuta parecchia, ma non ha riportato 
nemmeno un graffio. Sembra che per sfuggire alla «Fiat Uno» 
dei carabinieri di via Hermet messasi sulle tracce della 
«Mazda» che viaggiava sulle rive contromano e a luci spente, 
Laganis non si sia proprio accorto dove finiva il molo. 


SGOMENTO IN CITTA? DOPO L'ABBATTIMENTO DELL’ELICOTTERO CEE 


Richetti: «Un atto contro la pace» 


«L'Ale, l'Aviazione leggera dell'Esercito, è quasi una 
grande famiglia, almeno di vista ci si conosce un po' 
tutti». Sono i commenti all'aviosuperficie di Prosec- 
co, il campo gestito dai «baschi azzurri» che non ospi- 
ta in permanenza aerei o elicotteri ma è comunque 
utilizzato per attività addestrative e in alcuni casi 


operative. 
Tra le vittime dei Mig 


serbi în special modo il co- 


lonnello Enzo Venturini, 50 anni, era quasi di casa a 
Trieste. Fino all'ottobre scorso, quando aveva richie- 


sto di esseré distaccato con gli ossevatori della Cee in 
Jugoslavia, l'ufficiale padovano era il comandante 
del Gruppo elicotteri Cigno, di base a Campoformido. 
Da questa unità dipendeva, e dipende, la piccola base 


sull'Altipiano. 


In tale veste Venturini si era recato ‘più volte in 
visita alla struttura, come in occasione della manife- 
stazione promossa nel luglio scorso dal Panathlon 
Club e dagli «Amici del volo». Aveva fatto gli onori di 


casa, con il generale Erriquez, allora comandante mi- 


litare di Trieste. 


Era un ufficiale bravissimo - ricordano i militari di 
Prosecco - e competente. Ci sapeva fare, sia con gli 
uomini che coni mezzi. Perle sue alte qualità militari 
e il senso del dovere era un piacere essere alle sue 
dipendenze. Anche chi ha avuto modo di conoscerlo 
per breve tempo non ha mancato di apprezzarlo». 


Il tenente colonnello Venturini, secondo da sinistra, in occasione della 
«festa del volo» dello scorso luglio all'aviocampo di Prosecco. 


“GIUSEPPE PADULANO LASCIA LA MOBILE: DESTINAZIONE BOGOTÀ 


A caccia dei «narcos» colombiani 


|A sinistra il dottor Giuseppe Padulano, a destra il 
*Subentra, il dottor Carlo Lorito (Italfoto) 


SCONTI E OFFERT 


TRIESTE - VIA UDINE, 11 - TEL. 422662 


FIERA DEL BIANCO 


biancheria per la casa 


E SPECIALI 


dirigente che gli 


COM. EFF. 


Servizio di 
a — 
Silvio Maranzana 


Beppe «toglie il disturbo». 
Giuseppe Padulano lascia 
la guida della squadra mo- 
bile di Trieste per fare l’e- 
sperto antidroga nell'am- 
basciata italiana in Co- 
lombia, alle dirette dipen- 
denze del Ministero degli 
Esteri. E' stato perottoan- 
ni la «mente» della polizia 
triestina che ha invece 
nell'ispettore Luciano 
Scozzai il suo braccio. Ha 
mostrato il volto umano 
della legge continuando 
nell'opera già inaugurata 
dalla ‘stessa «plancia» da 
Sergio Petrosino, di cui 
aveva fatto per qualche 
tempo il vice. Quindici an- 
ni trascorsi in città non so- 
no pochi nemmeno per un 
napoletano di nascita e 
Padulano, che pure si ap- 
presta a passare quattro 
anni in Sudamerica, non 
venderà la sua casa di 
Roiano che costituirà per 


lui sempre un punto di ri- 
ferimento. i 

Lascia la mobile con 
‘una serie di botti: l'arresto 
dell'assassino di via 
Machlig, la cattura dei ra- 
pinatori del Carso, l'indi- 
viduazione degli accoltel- 
latori del profugo albane- 
se, Ma in un periodo così 
lungo Padulano è entrato 
in contatto con decine di 
migliaia di triestini, ha 
ascoltato banali lamentele 
di semplici cittadini, si è 
buttato a capofitto nei casi 
più intricati. È 

L'episodio che più è ri- 
masto vivo nella coscienza 
popolare è stato il ritrova- 
mento dopo 19 ore di an- 
goscianti ricerche di Mi- 
chele Penzo; il bambino di 
neanche due anni che, il 
25 settembre dell'86, ave- 
va assistito all'assassinio 
della sua baby-sitter, Da- 
niela Dagiat, massacrata 
al «Boschetto» a colpi di 
pietra, € al suicidio del- 


«Trieste è una città 
che crede ancora 
nelle forze 
dell’ordine, ma 

in Italia ci sono 
troppi intralci . 

per chi fa indagini» 
[_—r@& NN 
l'assassino, Franco Bu- 


lian, ex fidanzato della ra- 
gazza, impiccatosi a un al- 
bero. Il piccolo, che l'omi- 
cida-suicida aveva portato 
via con sè, era stato ritro- 
vato il giorno dopo su un 
sentiero a Conconello, vi- 
vo, vegeto e incredibil- 
mente sorridente. 

Ma a Padulano è rima- 
sto anche un peso sullo 
stomaco: riguarda l'omici- 
dio di Wilma Iaksetic pre- 
sa a colpi di portacenere e 
strangolata il 5 febbraio 


COM. EFF. 


'87 nella sua casa di Pon- 
ziana. Il nipote, Andrea 
Pittana, che allora aveva 
vent'anni, fu subito arre- 
stato, dopo cento giorni di 
carceré rilasciato e infine, 
nel maggio scorso, rinvia- 
to al giuidizio della Corte 
d'assise a causa, sembra, 
di un buco di mezz'ora nel 
suo alibi. Un caso apertis- 
simo a causa di alcuni er- 
rori commessi, Padulano 
lo ammette, nella prima 
fase delle indagini. Ora lui 
ha un convincimento pre- 
ciso: crede di avere indivi- 
duato l'assassino, ma non 
ha trovato le prove, e que- 
sto tarlo gli rode dentro. 
L'anno scorso, prima 
dello scoppio della guerra 
jugoslava, la mobile trie- 
stina ha sequestrato 120 
chili di eroina (50 dei quali 
a Pola in collaborazione 


con i colleghi croati) e ha 


arrestato dodici tra turchi 
e jugoslavi. Questi ‘colpi 
hanno costituito il tram- 


via Milano 21 


polino di lancio perla nuo- 
va nomina di Padulano en- 
trato nel ristretto novero 
di diciotto tra funzionari e 
ufficiali di polizia, carabi- 
nieri e guardia di finanza, 
che faranno da esperti an- 
tidroga presso altrettante 
ambasciate europee e 
americane, 

«Non ho mai gioito per 
nessun caso risolto -dice 
Padulano- perchè non si 
fanno balletti sui drammi 
e perchè arrestare una, 
persona significa comun- 
que aprire un muovo 
dramma. Lascio una città 
che crede ancora nelle for- 
ze dell'ordine e dove la 
considerazione dei poli- 
ziotti presso la gente è an- 
cora alta. Ma lascio anche 
un Paese, l'Italia, dove, 
per problemi burocratici e 
giuridici, fare le indagini è 
sempre più difficile.» In- 
somma, se la polizia non 
ha le mani legate, poco ci 
manca. ; 


Il tenente colonnello Venturini era stato responsabile dell’aviocampo militare di Prosecco 


Ampie “Feazioni e sgo- 
mento in città, dopo l'ab- 
battimento da parte di 
un Mig federale jugosla- 
vo dell'elicottero Cee, 
con la conseguente mor- 
te di 5 osservatori milita- 
ri europei, 4 italiani e 
uno francese. «Nell'intri- 
cato  ginepraio della 
guerra in Jugoslavia, o 
per tragico errore o per 
una testarda, subdola 
determinazione di voler 
allontanare i tempi della 
pace e della riconcilia- 


zione — ha osservato in . 


una nota il sindaco Ri- 
chetti — ancora una vol- 
ta si arena nel sangue 
una missione tesa alla 
composizizione pacifica 
delle parti e Gllafine del- 
la guerra. E stavolta, fat- 
to nuovo e per noi anco- 
ra più grave, ne faceva- 
no parte uomini nostri, 
del nostro Paese, della 
nostra Regione». 

Dal canto suo l'onore- 
vole Giulio Camber, se- 
gretario della LpT, ha 
stigmatizzato «il gravis- 
simo, nuovo atto incivi- 
le». Un atto che, secondo 
Camber, «porta ancora 
una volta a considerare 
quant'è superficiale e 
inopportuno precipitarsi 
a riconoscere immedia- 
tamente, come vorrebbe- 
ro taluni, i nuovi Stati 
aperti dalla disgregazio- 
ne della Jugoslavia». 
L'onorevole Sergio Colo- 
ni ha presentato sull'ab- 
battimento un’interro- 
gazione alla Camera, per 
sollecitare a nome del 
gruppo Dc, «un interven- 
to più incisivo e sanzioni 
più efficaci verso gli ag- 
rEessori). 

«Disprezzo, dolore e 
delusione per l'atto vile e 
ingiustificato» è stato 
espresso dal Movimento 
giovanile o 
mentre Ugo Poli (Pds), 


| presidente della com- 


missione speciale per gli 
affari comunitari della 
Regione ha rilevato che 
«il principale dovere che 
Abano tutti è che i no- 
stri caduti nella crisi ju- 

oslava non siano morti 
invano». Una ferma de- 
nuncia dell'«atto di bar- 
barie» è stata infine 
espressa dai portavoce 
della nfrdanazione regio- 
nale dei Verdi, Croattini, 
Puiatti e Spizzo. 


pi 


L 


i SALDI 
dal 20 al 600% 


TRIESTE VIA GENOVA 12-23 


socialista, . 


[12] Il Piccolo 


RIONERO] 
sai 
MONBBOLI di dato 


In alto, il biglietto «P 142728», quello immeditamente successivo al 
vincente, in possesso del super-teste Gerhard Peterschinegg; sopra, il «P 
142729», acquistato sempre la sera del 30 dicembre in Ponterosso 


L'UOMO STA MALE 
Brutte avventure 
di due croati 


«Un uomo mi aveva invitata a fuggire dalla zona di 
guerra e a rifugiarmi a Roma. Lì però mi ha indotto a 
prostituirmi per molte volte. Io però sono riuscita a 
scappare e ora voglio tornare a casa». Questo l'incre- 
dibile racconto fatto da una ragazza croata di 23 anni 
che si è presentata al confine, in uscita dall'Italia, 
senza passaporto. Un altro croato, Stipo Begic è rico- 
verato in Quarta Medica, all'ospedale Maggiore con 
una broncopolmonite e alcune echimosi. E' stato soc- 
corso mentre vagava sul Carso: ha detto di essere fug- 
gito da una zona di guerra, in Croazia. 


Un arresto a Napoli 
sulla «via della droga» 


L'organizzazione turca che, attraverso la «rotta bal- 
canica» e il confine triestino, cerca di far entrare in 
Italia ingenti quantitativi di eroina sembra avere ra- 
mificazioni ovunque. Agenti della Criminalpol della 
Campania e del Molise hanno arrestato ieri a Napoli 
un pregiudicato, Giuseppe Lombardi, SorpAtito di 
agire per conto di un grupo di trafficanti italiani lega- 
ti all'organizzazione turca-che negli ultimi mesi 
già subito duri colpi con i maxisequestri messi a se- 
gno dalla Guardia di Finanza di Trieste. Nell'opera- 
zione è stato anche sequestrato un chilo di eroina pu-, 
ra, del tipo «brown sugar». 


Scippata della borsetta 

con centomila lire 

Scippo l'altra sera alle sette in via Mantegna. Due 
iovani si sono avvicinati a Gianfranca Lepre, una 


lonna di 56 anni che, uscita dall'ufficio dove lavora, 
stava imbucando una lettera e le hanno strappato la 


borsetta con centomila lire. 

Furti con destrezza 

di giovani «manolesta» 

Sono entrati nella latteria «Fior di Latte» di via Sotto- 
ripa e direttamente dalla cassa, mentre il personale 
era impegnato, hanno arraffato 500 mila lire sparen- 
do poi nel nulla. Sono due giovani che con la stessa 
tecnica hanno già fatto altri due colpi, con alcune 
centinaia di migliaia di lire di bottino, ìn una tintoria 
e in un'officina di via Torino. A prendere i soldi è 
sempre il più basso, sui vent'anni, coni capelli ricci. 
Di notte dal retrobottega 
spariscono gli alimentari 

Merce varia per 400 mila lire è stata rubata l'altra 
notte dal retrobottega del negozio di alimentari di via 


del Boveto 29/1, I ladri hanno forzato la serratura 
della porta e sono scappati conil bottino. 


Te Monde 
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. Trieste /Città 
IL BIGLIETTO MILIARDARIO ACQUISTATO PER CASO DALL UOMO CONIL CAPPOTTO SPINATO. 


Testi con tanto di prove. 


Non ci sono più dubbi. 


‘ L'uomo da cinque mi- 


liardi di lire è proprio lui, 
quel signore di mezza 
età, triestino, alto un me- 
tro e ottanta, con occhia- 
li da vista, senza baffi né 
barba, con addosso l'or- 
mai famigerato cappotto . 
spinato. La conferma 
dell'attendibilità | delle 
descrizioni fornite al no- 
stro giornale dai testi- 
chiave subito dopo l'e- 
strazione del tagliando 
«P 142727» (conil quale è 
stato assegnato il primo 
premio della lotteria Ita- 
lia) viene dai due bigliet- 
ti immediatamente suc- 
cessivi a quello vincente, 
che riproduciamo qui a 
fianco. Chi, se non coloro - 
che hanno acquistato 
questi biglietti, potevano 
essere a due passi dal su- 
perfortunato? 

«Non potrò mai di- 
menticare quella perso- 
na», ripete di nuovo l'au- 
striaco trapiantato a 
Trieste, Gerhard Peter- 
schinegg, uno dei due su- 
pertestimoni. «Era un 
uomo vestito con una 
certa eleganza, distinto, 
insomma non certo un 
povero diavolo». E si ve- 
de che ce l'ha ben pre- 


Eccoi biglietti 
cui è sfuggita 
per un soffio 
la supervincita 


sente nei suoi occhi. Pe- 
terschinegg, ahimè, hain 
mano il biglietto «P 
142728», di una sola ci- 
fra successiva a quello 
vincente. E ricorda, non 
senza un certo disappun- 
to: «Ero lì, con quel ta- 
gliando da 5 miliardi a 
portata di mano ...» Poi 
eggiunge ulteriori parti- 
colari su quella sera del 
3Q dicembre in Ponteros- 
so: «Stavo comperando il 
mio biglietto quando 
quel signore ha esclama- 
to in triestino: "Cossa la 
fa?” "Sto prendendo un 
biglietto della lotteria” 
gli ho risposto, E lui, ri- 
volto all'edicolante”Alo- 
ra, la me dia uno anche a 
mi'' E così ame ne è toc- 


cato uno che ora non vale 
niente». 
Una testimonianza 


non basta? Ecco la ‘prova 
del nove’: l'altro bigliet- 
to fotografato qui accan- 
to, il «P 142729» (due ci- 
fre in più), acquistato 
quella magica serà da 
Lorenzo Cattaruzza, ge-, 
store dell'omonimo bar 
di via Milano. Cattaruz- 
za da due giorni non fa 
che confermare per filo e 
per segno la testimo- 
nianza di Peterschinegg. 
Il confronto incrociato 
dei due racconti e la con- 
secutività dei due bi- 
glietti a quello vincente 
fanno concretamente 
supporrre che, stavolta, 
il neo miliardario non sia 


«il solito fantasma svani- 


to nella nebbia: è verosi- 
milmente quel signore 
distinto con il cappotto 
spinato. 

Comprensibili, del pa- 
ri, la riservatezza del ri- 
venditore dei biglietti, 
l'edicolante Franco Ber- 
tani, e le telefonate di 
tanti mitomani che ri- 
vendicano la paternità 
dell'eccezionale vincita. 
Anche ieri ne sono giunte 
nella nostra redazione. 
Nessuno lo farebbe per 
davvero, se fosse lui il 
neo miliardario. 


Giovedì 9 gennaio 1992 


UNA SEDICENNE IN QUESTURA 
«Mi hanno sequestrata» 
Ma era tutto inventato 


«Sono stata rapita a 
Concordia Sagittaria e 
qui, nella pineta di 
Barcola, sono riuscita a 
sfuggire ai miei due se- 
questratori.» Una ra- 
gazza veneta di nean- 
che 17 anni, F.L., ha 
fatto sobbalzare sulle 
sedie l'altra sera con 
questa frase gli agenti 
della polizia ferrovia- 
ria. 

Erano le nove eventi 
quando la giovane si è 
presentata ai poliziotti 
della stazione centra- 
le, stralunata, e farfu- 
gliando queste parole. 
Ma.ilsuo racconto, fan- 
tasioso e strampalato, 
ha subito insospettito 
gli investigatori. La 
mamma è venuta subi- 
to a riprendersela e 
l'ha riportata a casa. 
Ieri mattina, interro- 
gata a Concordia Sagit- 
taria dai poliziotti trie- 


La ragazza era 
fuggita da casa, 

a Concordia 
Sagittaria. La fuga 
si è presto conclusa 
nella pineta 

di Barcola. 


stini, la giovane è crol- 
lata: «E' vero, mi sono 
inventata tutto.» Era 
fuggita da casa, ma con 
la notte ormai incom- 
bente aveva comincia- 
to ad avere paura. Non 
sapeva dove andare, si 
era presentata alla po- 
lizia inventando la sto- 
ria del sequestro. 

«Ero in bicicletta a 
Concordia Sagittaria, 
dove abito -aveva rac- 
contato la . ragazza- 
quando improvvisa- 


mente ho visto dietro a' 
me una Mercedes nera.| 
A bordo c'erano duel 
uomini, entrambi mol- 
to alti, un metro e no-, 
vanta circa, uno suli) 
trent'anni e uno sui 
cinquant'anni. Mi han-! 
no obbligata a prece- 
derli alla stazione fer-i 
roviaria. Poi mi hanno 
detto: fai un biglietto! 
di sola andata per Trie- 
ste. Sono saliti sul tre- 
mo con me. Siamo scesi: 
qui tutti e tre assieme, 
poi mi hanno obbligata! 
a camminare a lungo, 
portandomi fino alla 
pineta di Barcola. Qui 
però, aproffittando di 
un loro attimo di di- 
strazione sono riuscita. 
a scappare. Adesso ec- 
comi qui.) Tutto trop.) 
‘po cinematografico per 
essere vero. i 

Silvio Maranzana 


CARBONE SCRIVE UNA LETTERA AL «SUO» SEGRETARIO PERELLI SULL'IMPEGNO DEL GAROFANO 


°Psi unito per difendere la città’. 


Servizio di 
Mauro Manzîn 


Dopo aver inventato il 
referendum via cavo, te- 
lefonico ovviamente, il 
Psi torna alla tradizione. 
E così l'assessore regio- 
nale uscente Gianfranco 
Carbone ha preso carta e 
calamaio e ha scritto una 
lettera al suo segretario 
provinciale Alessandro 
Perelli. Forte del motto 
«verba volant, scripta 
manent» ha pensato be- 
ne di affidare le proprie 
richieste al solco nero 
dell'inchiostro. E Perelli 
gli ha risposto, a strettis- 
simo giro di posta, o me- 
glio di fax, ma non nella 
classica e forse più ro- 
mantica forma: dell'epi- 
stolario, bensì con la più 
asettica veste del comu- 
nicato stampa. 

Ma vediamo nel detta- 
glio le domande e le ri- 
sposte che si sono succe- 

lute in questa fitta corri- 
spondenza di necessità e 
affetti in casa sociali- 
sta. L'iniziativa, come 
abbiamo detto, trova ori- 
ine nella volontà di Car- 
one di chiedere una riu- 
nione tra la segreteria 
provinciale del Psi, i no- 
ve 33 resentanti trie- 
stini del Comitato regio- 
nale del garofano e i due 
consiglieri Pl «per 
verificare la disponibili- 
tà a un impegno comune 
dei socialisti della fede- 
razione triestina per tu- 
telare», nella nuova 
maggioranza regionale 
che sorgerà sulle ceneri 
della giunta Biasutti, «gli 
interessi di Trieste). 

Carbone insiste, dun- 
que, a creare una sorta di 
«pacchetto di mischia» 
triestino che sappia farsi 
rispettare nella nuova 
redifinizione degli orga- 
nigrammi a livello regio- 


99 


Perelli: Chiederemo 
con un'azione decisa 
pure la vicepresidenza 


‘ della giunta regionale 


nale. Non vuole assolu- 
tamente correre il ri- 
schio di perdere le posi- 
zioni fin qui ottenute dal 
garofano locale e che 
parlano di un assessora- , 
to importante come 
quello alla pianificazio- 
ne territoriale (Carbone) 
oltrechè della carica i 
capogruppo regionale 
(Tersar). «Meno one 
to abbiamo non lo accet- 
teremo — precisa il mit- 
tente — semmai dobbia- 
mo batterci per ottenere 
qualcosa di più». 

Un qualcosa di più non 
solo organigrammatico, 
ma anche di natura pro- 
grammatica. In questo 
senso Carbone elenca tre 
punti basilari: «impegno 
della Regione a favore 
delle riforme necessarie 
a dar vita all'area metro- 
politana triestina attra- 


verso. un Pacchetto ' di 
modifiche legislative 


‘ concordate fra Stato, Re- 


gione e la città; la defini- 
zione di un accordo, con 
le necessarie coperture 
finanziarie, sugli inter- 
venti di riqualificazione 
urbana e rilancio econo- 
mico di Trieste; affronta- 
re il problema sociale del 
capoluogo sia nel campo 
assistenziale, che in 
quello sanitario e abita- 
tIVO». 

Molto più stringata, 
ma non per questo meno 
significativa, la risposta 
fornita dal destinatario 
del messaggio epistolare. 
Molto astutamente Pe- 
relli coglie nella posizio- 
ne espressa da Carbone 
«un abbandono della 
personalizzazione che 
aveva contraddistinto i 
suoi precedenti pronun- 
ciamenti (con la nascita 
della diatriba se Carbone 
dovesse o meno rimane- 
re nell'esecutivo regio- 
nale ndr.)». «La difesa 
degli interessi di Trieste 
— precisa il segretario — 
è infatti un obiettivo di 
tutti i socialisti triestini, 
così come è una questio- 
ne che riguarda tutto il 
Psi locale la sua presenza 
all'interno della giunta 
del. Friuli-Venezia Giu- 
lia». 

Su tutto il resto il se- 
gretario non può che tro- 
varsi d'accordo conil suo 
interlocutore epistolare, 
confermando quella che 


‘ del resto è sempre stata 


la volontà del direttivo 
provinciale. Ma Perelli 
non si accontenta e ri 
lancia la sua strategia. 
«Il Psi di Trieste — scrive 
— oltre ai giusti Impegni 
politici e programmatici 
dovrà rivendicare anche 
la vicepresidenza della 
giunta». 


PELLICCERIE 


FRANCET ICH 
SALD 


CON SCONTI DEL 50% 


SU TUTTA LA MERCE ESISTENTE 


. TRIESTE 
| VIA MAZZINI, 22 


TEL. 639259 


LETTERA APERTA AL COLLEGA DC 
"Caro Rinaldi, ma perche 
non ci diamo una smossa?” 


In risposta all'intervi- 
sta all'assessore regio- 
nale Dario Rinaldi (Dc), 
pubblicata sul nostro 
giornale nei giorni 
scorsi, in cui si parlava 
fra l’altro del ruolo di 
Trieste nell'ambito del 
Friuli-Venezia Giulia, 
riceviamo e volentieri 
pubblichiamo un in- 
tervento dell'assesso- 
re socialista Gianfran- 
co Carbone. 


Caro Dario, —. 
ti leggo sul «Piccolo» del 
30. dicembre e il titolo 
della tua intervista af- 
ferma: «Rinaldi contro 
Carbone». ì 

Sono rimasto allibito 
masi sa, ititoli sono fatti 
dai giornalisti e non da- 
gli intervistati e ho letto 
senza pregiudizio le tue 
riflessioni. 

E sono rimasto ancora 


più allibito. 

Perché giustifichi tut- 
to, non c'è un cenno, un 
passaggio, un intercala- 
re nelle tue affermazioni 
che faccia trasparire un 
tuo dubbio sulla necessi- 
tà di cambiare. 

E giù la solita tabelli- 
na (Sincrotrone, Porto, 
Edilizia agevolata, Arti- 
gianato, Commercio ecc, 
ecc.). Potrei risponderti 

unto su punto, perché 
cifre — come sai bene 
= conosco anch'io; 
tanti miliardi al porto di 
Trieste e quelli a Monfal- 
cone o Porto Nogaro sono 
giustificati da un pro- 
porzionale volume di 
traffico? I 20 miliardi 
per l'edilizia universita- 
ria ei20 peril Policlinico 
di Udine? I soldi per la 


gestione dei teatri trie-. 


stini e quelli per realiz- 
zare teatri, municipi, Sa- 
le polivalenti, campi 

ortivi, sale parrocchia- 


î in ogni paese del Friu- 


li? O chiediamo agli arti- 
giani triestini se confer- 
mano il tuo giudizio po- 


19% 


Dobbiamo trovare 
proposte comuni, 
non basta difendere 


le cose fatte 
e AT 


sitivo sulla gestione del 

credito ee da 
ce dell'Esa? 

PAG mi tiri in ballo di- 

cendo: ma c'era anche 

Carbone. 

Echilo nega! 

‘Affermi: «Mi sembra 
singolare, ad anni di di- 
stanza, disconoscere, 
criticare e contestare de- 
liberazioni cui si è stati 


‘partecipi e consenzien- 


ti). SEE 
; E chi disconosce nul- 
al 
Abbiamo fatto assie- 
me, caro Dario, per lun- 
ghi anni uno sforzo co- 
mune a favore di Trieste. 
Alcuni risultati sono sta- 
ti raggiunti grazie al tuo 
impegno (e se permetti 
anche al mio), Siamo riu- 
sciti a garantire il rag- 
iungimento di obiettivi 
importanti soprattutto 
quando ‘avevamo alle 


spalle una città unita. 

. Abbiamo cominciato a 
girare un po' a vuoto 
quando veniva meno, a 
Trieste, la capacità di 
elaborare idee e propo- 
ste. Ma il problema è un 
altro: ‘possiamo conti- 
nuare a difendere il 23 
per cento (come ricordi 
tu) del totale delle risorse 
che è arrivato a Trieste, 
evitando sforzo dopo 
sforzo che diventi il 21 
per cento e «gioendo» 
quando per caso o per 
volontà arriva al 25 per 
cento del totale. 

Oggi la situazione è 
cambiata: il nostro dise- 
gno dell'equilibrio ‘che 
ha avuto luci ma anche 
ombre è saltato nelle co- 
se e nei convincimenti 
dell'opinione pubblica. 

Non è il caso quindi di 
pensare che qualche co- 
sa deve cambiare: a Trie- 
ste, fra i partiti, e nel 
rapporto fra Trieste e la 
Regione. 

Caro Dario, invece di 
star lì a difendere perché 
non ci diamo una smos- 
sa? 

Parlare di questi pro- 
blemi non è un attacco 
né al tuo ruolo politico, 
né alla Dc. Anzi sono 
convinto che potremo 
cambiare le cose real- 
mente a favore di Trieste 
solo se soprattutto la Dc 
eil Psi riusciranno a tro- 
vare proposte comuni. 

Difendendo le cose 
fatte non salvi la situa- 


zione; senza uno spirito , 


critico e una vera volon- 
tà di proporre e collabo- 
rare per realizzare, ag- 
gravi la situazione per- 


ché aumenti il distacco © 


fra l'opinione pubblica e 
irappresentanti eletti. 

4 me pare un bell'im- 
‘pegno quello a favore di 
Trieste; perché non ci 
stai? 

Cordialmente 

Gianfranco Carbone 


PROVINCIA 
Statuto 
approvato 


Totalizzando i 13 vo- 
ti favorevoli neces- 
sari il Consiglio pro- 
vinciale ha definiti- 
vamente approvato 
ieri le modifiche allo 
statuto. Si.è chiusa 
quindi positivamef- 
te la terza fase di 
questo atto che ave- 
va visto mancare la 
maggioranza richie- 
sta dei due terzi alla 
prima votazione, 
mentre aveva cen- 
trato quella assoluta 
nelle due votazioni 
successive. ; 

Teri, nel corso di 
una seduta lampo 
durata appena dieci 
minuti, i «sì» sono 
stati espressi dalla 
Dc, dal Psi, dal Pds e 
dal Pri, mentre con- 
trari sono stati i suf- 
fragi di Unione slo- 
vena, Msi, LpT'e del- 
l'indipendente Per- 
tusi. Contrariamente 
a.quanto ha fatto 
nella seduta di mar- 
tedì quando votò 
«no», ieri il consiglie- 
re della Lista Verde 
Alternativa Alessan- 
dro Gapuzzo si è 
astenuto. Dopo la 
bocciatura del bilna- 
cio palazzo Galatti 
attende ora l'arrivo 
del commissario. 

Lo statuto della 
Provincia entrerà in 
vigore 30 giorni dopo 
la sua pubblicazione 
sul bollettino ufficia- 
le della Regione. «Il 
documento — ha di- 
chiarato il presiden- 
te uscente Dario 
Crozzoli — dovrà ora 
rappresentare la car- 
ta costituzionale del- 
la nuova Provincia 
intesa come ente di 
programmazione e di 
coordinamento sul 
territorio, Punto di 
riferimento dell’arti- 
colazione democrati- 
ca del sistema delle 
autonomie locali». 


TRENTA GIOVANI OSPITI DEI «GIULIANI NEL MONDO» 


Alla riscoperta delle radici 


E' iniziato da alcuni giprni l'annuale soggiorno orga. 
nizzato dall'Associazione Giuliani nel Mondo a cui 
partecipano 30 giovani figli e nipoti di nostri emi- 

‘anti all’estero provenienti dall'Australia, dal Brasi- 
le, dall'Argentina, dall'Uruguay e dal Cile. I giovani 
rimarranno ospiti di Trieste e dell'area giuliana per 
‘un mese, secondo un programma elaborato dal segre- 
tario generale dell'Associazione, Alfredo Princich, 
che li fa già portati a visitare Gorizia, Aquileia, Grado 
eil porto di Trieste. È 2 

Teri mattina il gruppo, accompagnato dal presiden- 
te dell'Associazione, l'assessore regionale Dario Ri- 
naldi, è stato ricevuto in Municipio dal sindaco Ri- 
chetti. «E' necessario — ha detto Richetti — ricono- 
scere le proprie, radici ed esserne fieri, soprattutto 
quando risalgono a una terra di confine, sempre diffi- 
cile e dalla storia complessa». Stamane i giovani sa- 
ranno ricevuti alla Provincia dal presidente Crozzoli. 


‘Al termine del soggiorno, il gruppo visiterà anche Ve- 


nezia, Firenze e Roma. 


Giovedì D gennaio 1992 


Sindacati e direzione 
della Ferriera di Servola 
attendono stamattina 
una fumata bianca da 
Roma relativa alla que- 
Stione dei prepensiona- 
menti. Alle 10.30, infatti, 
inizierà la seduta della 
Commissione lavoro al 
cui ordine del giorno fi- 
gura anche il dibattito 
sulla proposta di legge 
6221 che riguarda ap- 
punto le misure a favore 
della siderurgia pubblica 
e della Altiforni in parti- 
colare. L'attenzione è ri- 
volta soprattutto su due 
punti: lo slittamento dal 
10 al 31 gennaio dei ter- 
mini previsti per la pre- 
sentazione delle doman- 
de di prepensionamento 
e l'inserimento dell'a- 
zienda triestina tra i be- 
neficiari delle agevola- 
zioni previste per la side- 
rurgia pubblica. Una 
promessa in tal senso è 
stata formulata dal sot- 
tosegretario al lavoro, 
Ugo Grippo, che lo scorso 
18 dicembre ha presen- 
o proposta di legge 


Lo slittamento dei ter- 
Imni consentirebbe alla 
Ferriera di non inoltrare 

‘ subito l'elenco dei 50 
prepensionamenti. con- 
cessi dal Cipe in base al- 
l'articolo 27 della legge 
223 (siderurgia privata) 
attendendo invece la 
conclusione della partita 
sul comparto pubblico 
(articolo 29 della stessa 
legge). I vertici aziendali 
non azzardano pronosti- 
ci nè commenti. Si limi- 
tano a sottolineare l’uso 
del condizionale quando 
affermano che «la que- 
Stione dovrebbe risolver- 
si positivamente». Iden- 
tica cautela anche tra i 
sindacati, che insistono 
per evitare soluzioni pa- 
sticciate e invocano trat- 
tamenti analoghi per tut- 
tii94 (all'inizio erano 96) 
gli interessati al prepen- 
sionamento. In stallo pu- 
re il consiglio di fabbrica, 
che trova condizionata 
ogni futura azione dalla 
decisione che sarà presa 
a Roma sulla gestione 
degli esuberi da tempo 
fuori ciclo produttivo. ... 

Martedì, nel frattem- 

0 è ripresa l'attività del- 
o stabilimento a pieno 
ritmo. Le previsioni per 
il futuro sono di segno 
incerto. La congiuntura 
non dovrebbe essere po- 
sitiva nella prima parte 
dell'anno per invertire la 
tendenza nei secondi sei 
mesi. 


Presto operativo nelle corsie ospedaliere il primo 
contingente di infermieri extracomunitari. 


| Trieste /Città 
OGGI IN COMMISSIONE LAVORO LA LEGGE SUI PREPENSIONAMENTI 


La Ferriera attende Roma 


Azienda e sindacati sperano in una soluzione definitiva per i 94 esuberi 
Re CT T_T _rrro_oo o. ùns 
USL, ENTRO UN MESE SARANNO ASSUNTI 47 INFERMIERI EXTRACOMUNITARI 


Arriva la legione straniera 


Entro la fine del mese 47 
infermieri sloveni saran- 
no operativi nelle corsie 
ospedaliere triestine. 
Entro la prossima setti- 
ma dovrebbero essere 
superate le difficoltà bu- 
rocratiche che fino ad 
ora hanno impedito l'im- 
piego di professionalità 
Se e n 

rimo po di operato- 
È gerrà assunto alle di- 
pendenze dell'Usl. In via 
Farneto, intanto, stanno 
arrivando altre richieste 
di assuzione da parte di 
infermieri della vicina 
Slovenia e della Croazia. 
Una pattuglia che col 
tempo si arri ce 
componenti data crisì ol- 
tre confine. Il coordina- 
tore amministrativo, 
Passoni, ha così riassun- 


‘ to ieri ai sindacati l'esito 


degli incontri avuti a Ro- 
ma nei giorni scorsi al 
ministero della sanità. 


chisce di- 


Tra due settimane po- 
tranno così essere defini 
tii dettagli dell'operazio- 
ne. 

Pierpaolo Paoletti, 
della Uil, commenta po- 
sitivamente il fatto pur 
sottolineando che non sl 
tratta di una soluzione 
definitiva dell'emergen- 
za infermieristica. «Solo 
quest'anno — nota — 
turn over interesserebbe 
60-70 persone. Con il 
contingente straniero e 1 
neodiplomati dalla scuo- 
la potremmo far fronte 
solo ai ricambi 0 poco 
più. Il problema sta nel- 
l'incentivare l'approccio 

a professione attra- 
verso le nostre scuole, un 
processo forse lungo ma 
dai risultati sicuri... 

CHIRURGIA. La pri 
ma verifica sull'anda- 
mento della seconda chi- 
rurgia del Maggiore ha 
consentito di raggiunge- 


CONTRATTO TRA ENI RICERCHE E SINCROTRONE 


°Elettra’, prima commessa 


Un nuovo capitolo signi- 
ficativo nell'integrazio- 
ne tra industria e ricerca 
è stato siglato con il con- 
tratto tra l'Eni ricerche e 
la Sincrotrone Trieste 
per l'utilizzo di una delle 
otto linee di «Elettra». 

Si tratta della prima 
commessa siglata dall'E- 
ni ricerche, una dei quat- 
tro soci della Sincrotrone 
(gli altri sono il socio di 
maggioranza Area di ri- 
cerca; la Friulia e la Spi, 
la società di promozione 
industriale dell'Iri). L'ac- 
cordo impegnava l'Eniin 
una duplice veste: nelle 
partecipazioni al capita- 
le sociale e, appunto, 
nella costruzione e nel- 
l'utilizzazione delle linee 
diluce. 

Il nuovo anno si apre, 
quindi, con un importan- 
te risultato per la società 
presieduta dal premio 
Nobel Carlo Rubbia, che 


Entro l'autunno 
saranno ultimati 
l’edificio 

per l’anello 

di accumulazione 
ela sala È 
sperimentale: 


si aggiunge alle tappe già 
percorse nel corso del 
1991. L'anno scorso, in- 
fatti, sono stati comple- 
tati gli edifici che ospita- 
no l'acceleratore nuclea- 
re (Linac, la sala Kly- 
strom, i sistemi ausiliari 
del Linac, gli edifici delle: 
torri di a atfreddamento e 
l'edificio W che accoglie i 
laboratori della divisione 
progetto, l'officina e il 
magazzino). Entro i 

prossimo autunno do- 
vrebbe essere invece ul- 


timato l’edificio per l'a- 
nello di accumulazione e 
la sala sperimentale. 

Attualmente, gli ad- 
detti al sincrotrone sono 
133, più tre consulenti e 
trentatrè collaboratori. 
Nel corso del 1991 sono 
stati spesi 105,5 miliardi 
e impegnati altri 118.Per 
quest'anno sono previsti 
invece una spesa di 92 
miliardi e un impegno di 
59 miliardi e 500 milioni; 
Come noto, «Elettra», 
una volta ultimata, su- 
pererà sia sul piano della 
potenza che su quello 
della duttilità il gemello 
che già è all'opera in Ca- 
lifornia. I campi di inter- 
vento del sincrotrone so- 
no molteplici nella fisica, 
nella chimica, nella 
scienza dei materiali, in 
biologia e in medicina, 
sempre con implicazioni 
industriali. 


L’ATTIVITÀ” DEL TERMINALE DISAN SABBA 
Siot, traffico in aumento 


la Germania, ‘tiene’ l’Austria‘ 

per l'Alto Reno (soltan- 
to meno 1,5) vi è stato 
un notevole aumento 
dell'attività delle raffi- 
nerie bavaresi che han- 
no 
dell'11,74 per cento il 
traffico diretto al Land 
della Germania meri- 
dionale. «L'aumento — 
secondo una nota della 
Società per l'oleodotto 
transalpino — è da at- 
tribuirsi principalmen- 
te alla maggiore richie- 
sta di prodotti petroli- 
feri proveniente dal- 
l'ex repubblica demo- 
cratica tedesca». 


Incremento con 


IN APPELLO LA VICENDA DEGLI ESPROPRI SUL CARSO 
L'avvocato Bonamore condannato 
per lo ’svincolo’ sulla superstrada 


PRETURA 
ll destino 
cantato 


«In questo mondo di 
ladri), la cassetta di 
Antonello Venditti, 
faceva parte della re- 
furtiva trovata ad- 
dosso a Giuseppe Ru- 
pil, 31 anni, via Ne- 
23, arrestato dal- 
fa Mobile, In stato di 
detenzione e difeso 
dall'avvocato Guido 
Primavera, è stato 
processato per diret- 
tissima dal pretore 
Federico Frezza che, 
er furto, gli ha in- 
Fitto cinque mesi di 
reclusione, 100 mila 
lire di multa e gli ha 
negato infine la li- 
bertà provvisoria. 
All'alba del giorno 
dell'Epifania due ra- 
Bazzi chiamarono il 
113 per segnalare il 
Sospetto armeggiare 
Rupil tra le auto in 
Fonte in Strada di 
iume. Gli agenti ac- 
corsi lo fermarono e 
= trovarono in pos- 
ne 59 di due macchi- 
casso tografiche, la 
ZON con la can- 
tre ecco! destino e al- 
Senza 


can î 
to per] 


menare il 
aia ha subi- 


ggetti 
ego 


neo; 


Agli espropri terrieri del 
‘71. per realizzare lo 
svincolo della superstra- 
da del Carso è connesso 
l'infortunio giudiziario 
del professor Daniele Bo- 
namore, 58 anni, via Co- 
roneo 33, il quale avreb- 
be chiesto ai fratelli Car- 
lo e Zvonko Masten, di 
FO 100.000.000 
per sere immaginari 

ruote dell'Anas dn ds 
tenere la liquidazione 
del valore dei fondi 
espropriati al loro defun- 
to padre. I Masten gli re- 
vocarono il mandato di 
difensore ma il professor 
Bonamore si sarebbe 
ugualmente . trattenuto 
copia della sentenza ese. 
cutiva della Corte d'ap- 
pello inerente gli espro- 
Pri stessi e si sarebbe ri- 
fiutato di restituirla. Del 
millantato credito e ap- 
propriazione indebita fu 
condannato dal pretore a 
un anno e 9 mesi di re- 
clusione e 500.000 lire di 
multa, all'interdizione 
della professione forense 
per lo stesso periodo e al 
risarcimento dei danni ai 
Masten, costituitesi par- 
te civile con l'avvocato 
Gabriele Cianci di Udine 
e la restituzione agli 
stessi della sentenza. 
Con il ricorso degli avvo- 
cati Luciano Sampietro 
di Trieste e Alberto Pa- 
trone di Udine, l'aggrovi- 
gliata matassa è passata 
alla corte d'appello, pre- 
sieduta ‘da Ettore Del 
Conte. Il verdetto di pri- 
mo grado è stato rifor- 
mato formalmente: a Bo- 
namore è stata accordata 
la condizionale sia sulla 
pena principale sia su 
quella accessoria ma s0- 
No state confermate le 


statuizioni civilistiche. 
La sentenza è stata pro- 
nunciata alle 18.15 dopo 
quasi due ore di camera 
di consiglio. L'azione pe- 
nale — ha riferito il con- 
sigliere relatore Giorgio 
Cabrini — prese l'avvio 
da una querela dei Ma- 
sten i quali accusarono il 
professor Bonamore di 
avere ritirato, nonostan- 
te la loro decisa posizio- 
ne, la copia esecutiva 
della sentenza d'appello 


e ciò, secondo la loro tesi 
per conseguirne un pro- 
fitto. Con lo stesso atto, 
incolparono Bonamore, 
loro difensore nella cau- 
sa civile contro l'Anas di 
averli sollecitati a sgan- 
ciare 100.000.000 per li- 
sciare il pelo a qualche 
funzionario e accelerare 
i tempi della liquidazio- 
ne di quanto loro spetta- 
va. Ma senza lisciare il 
pelo a nessuno, l'Anas 
onorò i propri impegni. 
Questa, per sommi capi, 
la vicenda che in pretura 
è stata oggetto di un pro- 
cesso di 10 ore di udien- 
za. La giornata di ieri è 
stata interamente assor- 
bita dalla discussione. 
Per primo ha parlato il pg 
Coassin, che al termine 
della propria requisitoria 
ha chiesto l'assoluzione 
di Bonamore dall'appro- 
priazione indebita. per- 
ché il fatto non costitui- 
sce reato. Lunga e anali- 
tica l'arringa dell'avvo- 
cato Cianci il quale ha 
esordito annunciando 
che per questi fatti Bona- 
more è stato radiato dal- 
l'ordine degli avvocati di 
Roma, dove risiede. Per 
ultimi hanno discusso la 
causa i difensori e sia 
l'avvocato Patrone sia 
l'avvocato Sanpietro 
hanno arato in profondi- 
tà il terreno processuale 
per giungere alla conclu- 
sione che le accuse al lo- 
ro assistito sono prive di 
fondamento e da ciò la 
richiesta di assoluzione 
piena. Ha replicato la 
parte civile, ha controre- 
plicato la: difesa e poco 
dopo le 16 è iniziata la 
camera di consiglio. 
Miranda Rotteri' 


A GENOVA 
Armi in transito 


A giudizio 
un comandante 
triestino 


Un triestino, ufficiale 
della marina mercantile, 
è stato rinviato a giudi- 
zio dalla magistratura 
genovese Per armi in 
transito. Il comandante 
Ennio Donat, di 61 anni, 
e il secondo ufficiale, il 
genovese Mauro Marmo- 
rato di 48 anni, dovranno 
comparire davanti al tri- 
bunale genovese il pros- 
simo 30 aprile. 

Comeriferisce una no- 
ta d'agenzia, l'inchiesta 
era stata AVViata nel 
marzo di quattro anni fa 
in seguito al sequestro a 
bordo della «Nuova Ven- 
tura»), una Portacontai- 
ner della società «Adria- 
tica», di una Cassa conte- 
nente una quindicina di 
mitragliatori  «kalashni- 
kov». RE 

Secondo gli inquirenti 
le armi erano state im- 
barcate a Beirut e erano 
destinate alla malavita 
marsigliese: I due uffi- 
ciali si sono Sempre dife- 
si affermando che le ar- 
mi erano regolarmente 
denunciate nel manife- 
sto di bordo ed erano de- 
stinate a una società di 
Marsiglia. 

La nave, Però, a causa 
di esigenze tecniche nel 
suo viaggio dal Paese dei 
cedri verso la costa fran- 
cese, anzichè dirigersi 
subito in Francia, avreb- 
be anticipato lo scalo nel 
porto ligure. 

Facendo tappa a Geno- 
va, la «Nuova Ventura», 
quindi, sarebbe risultata 


priva della necessaria: 


autorizzazione che deve 
essere rilasciata dal mi- 
nistero dell'interno per 
l'importazione delle ar- 
mi. 


re un accordo tra ammi- 
nistrazione e sindacati 
per una ampliamento 
dell'attività operatoria 
(da 12 a 14 sedute) utiliz- 
zando tre sale contempo- 
raneamente e adibendo 
la quarta per le ergenze. 
Il reparto diretto da Ala- 
gni non sì occuperà sol- 
tanto degli interventi 
d'emergenza, come acca- 
duto fino ad oggi, ma po- 
trà implementare l'atti- 
vità programmata ri- 
spondendo sempre più 
alle esigenze della città. 


«Vi è — commenta la Uil. 


— una dotazione organi- 
ca che consentirà un'at- 
tività più consistente, 
anche se ancora ridotta 
rispetto alle potenzialità, 
nel rispetto dei turni di 
lavoro, dei carichi indi- 
viduali e senza sfondare 
il massimo previsto dei 
20 posti letto». 
INCENTIVI. Scontro 


Nel corso del 1991 sono 
state sbarcate al termi- 
nale di San Sabba del- 
l'oleodotto transalpino 
Trieste-Ingolstadt- 

Vienna 26.889.907 ton- 
nellate di petrolio, con 
un aumento i 
1.187.050 (4,6 per cen- 
to) rispetto all'anno 
precedente. La Siot 
precisa anche che le 
navi cisterna che han- 
no utilizzato il termi- 
nale triestino sono sta- 
te 331 contro le 323 del 
1990. Di fronte a una 
sostanziale tenuta del 
traffico per l'Austria 
(più 1,41 per cento) e 


VO, 


sugli incentivi tra sigle 
sindacali. L'Usl ha re- 
spinto la diffida della Ci- 
sal sull'applicazione del- 
l'accordo del 25 luglio 
scorso e gli autonomi so- 
no ricorsi alle vie legali 
per bloccare il provvedi- 
mento che, a loro avviso, 
penalizzarebbe gli infer- 
mieri con il sistema del 
plus-orario in base al 
quale l'erogazione degli 
incentivi economici sa- 
rebbe legate alla rinun- 
cia di una parte dei riposi 
settimanali per entrare 
nelle squadre di «dispo- 
nibilità». Di parere con- 
trario la Cisl, che sottoli- 
nea la larga adesione a 
Cattinara all'iniziativa e 
un beneficio economico 
annuo tra 1.332.000 e 
2.664.000 che dovrebbe, 
nelle intenzioni, sopperi- 
re solo in parte ai disagio 
degli infermieri. 


fatto lievitare 


Il Piccolo [13] 


REFERENDUM 
"Non si firma piu!°: 
Ghersina ironico 


con gli altri verdi 


Continua la polemica a 
distanza tra i vari rag- 
ippamenti «verdi» sul- 
e questioni più dispara- 
te. Stavolta a finire nel 
mirino sono i referen- 
dum promossi dai radi- 
cali. Paolo Ghersina dei 
Verdi, in una dichiara- 
zione ha reso noto ieri di 
aver appreso «con sor- 
presa, disappunto e indi- 
azione» di un appello 
iffuso dai responsabili 
della Lista verde alterna- 
tiva a firmare i referen- 
dum radicali contro il fi- 
nanziamento pubblico ai 
partiti e le norme puniti 
ve dei tossicodipendenti, 
oltrechè quello degli 
Amici della Terra sui 
controlli ambientali. 
«Bekar, Rota e Capuz- 
zo — si legge nel testo di 
Ghersina — nel tentativo 
di scimmiottare senza 
convinzione le iniziative 
olitiche altrui hanno 
‘atto un doppio autogol: 
da una parte invitano a 
firmare un'iniziativa 
promossa essenzialmen- 
te da Partito radicale, la 
cui presenza anche tra i 
verdi trovano tanto in- 
sopportabile, e dall'altra 
non sanno neppure che 
dopo tre mesi di raccolta 
delle firme la campagna 
sì è ampiamente conclu- 
sa, a Trieste da oltre una 
settimana, e le firme so- 
no già a Roma». Ironica- 
mente Ghersina invita 
infine il terzetto, «se pro- 
prio ci En ad 
accompagnarlo oggi a 
Roma En SIAE di 
consegna delle firme alla 
Cassazione. 
Lo stesso Ghersina 
muove successivamente 
le acque anche sul tema 


del nuovo regolamento , 


comunale. Nell'ennesi- 
ma nota l'esponente ver- 
de parla infatti di convo- 
cazione «provocatoria» 
della commissione co- 
munale che dovrebbe 
elaborarlo. «Un'accele- 
razione incomprensibile 
si legge nel testo — che 
va di pari passo a un'im- 
postazione generale ten- 
dente a ridurre nel pros- 
simo consiglio comunale 
gli spazi di agibilità isti- 
tuzionale del 
consigliere in omaggio 
alla forza dei gruppi e dei 
PATO: IDRRIRIO. ri- 

iarda proprio l'impos- 
Sibiltà di dini si es- 
sere presente, essendo 
oggi a Roma peri motivi 
sopradetti. Ad ogni buon 
conto Ghersina ha già 
preannunciato che, sul 
regolamento, presenterà 
in aula i suol emenda- 
menti. 


singolo. 


Investimento 

in via Mazzini 

Scende dal marcia- 
piede e viene centra- 
ta in pieno da una 
vettura. L'incidente, 
tutt'altro che raro in 
quella zona, è suc- 
cesso ieri sera, poco 
dopo le 19, all'angolo 
tra le vie Mazzini e 
Imbriani. Ad avere la 
peggio è stata Nevia 
Sterzai, 36 anni, Via 
Capodistria 3, atter- 
rata dall'automobile 
di Aldo Valenti, una 
«Regata». Alla don- 
na, al «Maggiore», è 
stata riscontrata la 
sospetta frattura del 
malleolo sinistro. E' 
stata ricoverata in 
ortopedica con pro- 
gnosi di 45 giorni. 


Posta: chiuso 
l'ufficio vaglia 


La direzione provin- 
ciale delle Poste di 
Trieste informa che 
l'ufficio vaglia e ri- 
sparmi sito al l.0 
piano della Posta 
centrale rimarrà 
chiuso, per comple- 
tamento dei lavori di 
ristrutturazione, an- 
che per tutta la gior- 
nata di oggi. 


«Riscatto» 
laurea 


In base alla sentenza 
della Corte costitu- 
zionale del 28/11/90 
n. 535 è possibile ri- 
‘scattare ai fini del 
trattamento di quie- 
scenza gli anni cotri- 
spondenti alla dura- 
ta del corso di studi 
per il conseguimento 
del diploma di Acca- 
demia di Belle Arti. 
Gli interessati posso- 
no rivolgersi alla se- 
de dello Snals, via 
Paduina 4 il lunedì, 
mercoledì e venerdì 
dalle ore 17.30 alle 
19.30. 


Investire nei 


Certificati di Deposito 


della Crt significa ottenere 
un rendimento competitivo e poter scegliere tra i 
nuovi Certificati in valuta estera 
con le seguenti caratteristiche: 

* durata 18 mesi 
» ritenuta fiscale ridotta al 12,5% 
* tasso diversificato in relazione alla valuta scelta 
« maggiori rendimenti in presenza di oscillazioni 


positive dei cambi. 


Informazioni presso tutti gli sportelli Crt. 


crt 
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ANTISMOG: PIU’ STRADE LAVATE, NO A CARICO E SCARICO E RACCOLTA RIFIUTI IN ORE DI PUNTA 


Ultimatum e mini-interventi 


L'inquinamento atmo- 
sferico si combatte an- 
che con un ultimatum e 
una robusta dose di ac- 
qua sulle strade. La deci- 
sione di accentuare il la- 
vaggio delle strade du- 
rante la notte, allo scopo 
di evitare il risolleva- 
mento del pulviscolo di 
tetraetile di piombo, rap- 
presenta infatti uno dei 
provvedimenti che sa- 
ranno adottati dal Comu- 
ne per fronteggiare il pe- 
ricolo inquinamento. 

Dall'atteso vertice 
svoltosi ieri mattina in 
Municipio (con il contri- 
buto di esponenti della 
Provincia, dell'Usl, dei 
vigili urbani e dell'Act) 
non sono sortiti provve- 
dimenti drastici. E'stato 
deciso di dare il via, piut- 
tosto, a una serie di ac- 
corgimenti che potreb- 
bero contribuire a man- 
tenere lo smog nelle stra: 
de cittadine costante- 
mente sotto la soglia di 
pericolo. Gli accorgimen- 
ti sono stati rafforzati 
dall'intervento del sin- 
daco. 

Un appello, quello di 
Richetti, che può anche 
‘essere letto come una 
sorta di ultimatum. De- 


stinatari: gli automobili- 
sti triestini. «Dobbiamo 
‘sforzarci di . cambiare 
mentalità - sostiene il 
sindaco - Per le soste 
brevi bisognerebbe cer- 
care di servirsi maggior- 
mente dei parcheggi di- 
sponibili. Le cifre dicono 
che i posti a pagamento 
sono poco utilizzati. 
Molto spesso accade che 
gli automobilisti preferi- 
scano snervanti ricerche 
di un posto libero gratui- 
to, mentre l'aria si riem- 
pie dei gas di scarico. Gli 
accorgimenti decisi nel 
corso della riunione pos- 
sono rappresentare una 
prima soluzione. Potran- 
no, però, servire a qual- 
cosa solo se saranno re- 
cepiti. Altrimenti, - con- 
clude Richetti - bisogne- 
tà arrivare a provvedi- 
menti più restrittivi con 
una ulteriore chiusura 
del centro a fasce ora- 
rie». 

Oltre a un più diffuso 
lavaggio delle strade, i 
primi interventi che sa- 
ranno adottati riguarda- 
no il divieto di effettuare 
le operazioni di carico e 
scarico delle merci nelle 
ore di punta (sotto il con- 


Via Rismondo in tilt per il traffico. I nuovi provvedimenti segneranno una svolta? 


trollo dei vigili urbani) e 
un servizio di prelievo 
dei rifiuti più «mirato». 
In alcuni quartieri, dove 
l'asporto dei rifiuti da 
parte della Nettezza ur- 
bana crea nel corso della 
giornata situazioni di di- 
sagio con inevitabili «co- 
de», il servizio verrà 
svolto nel pomeriggio o 
nelle ore serali. Orari e 
luoghi devono, comun- 
que, essere ancora: defi- 
niti nei particolari. Tra i 
rioni che maggiormente 
soffrono l'inconvenien- 
te, tuttavia, è stato citato 
l'esempio di San Giaco- 
mo, che potrebbe diven- 
tare il quartiere «pilota» 
di questo esperimento. 
Durante il summit, 
protrattosi». per oltre 
un'ora, sono state trat- 
teggiate anche alcune so- 
luzioni proiettate a me- 
dio-lungo termine. Una 
«chiave» potrà essere 
rappresentata dal Piano 
urbano del traffico e dal 
Piano trasporti, in grado 
di fornire un prospetto 
dell'afflusso delle auto- 
mobili che dai centri mi- 
nori nel centro cittadino 
e suggerire, di conse- 
guenza, l'istituzione di 


nuovi parcheggi nell'a- 
rea periferica. 

Non viene accantona- 
ta neppure la possibilità 
di un raccordo tra rotaie 
tra piazza Oberdan e l'ex 
Fabbrica Macchine. In 
questo caso, tuttavia, bi- 
sognerà armarsi di pa- 
zienza. I tempi si prean- 
nunciano tutt'altro che 
ravvicinati... 

Prosegue, intanto, la 
diffusione dei dati relati- 
vi ai rivelamenti della 
centralina di Piazza Gol- 
doni e delle altre tre col- 
locate nel comprensorio 
industriale. Dall'inizio 
dell'anno - informano i 
tecnici del Presidio mul- 
tizonale dell'Usl - non è 
mai stata superata la so- 


glia di allarme e l’effetto 


«rientro» finora sta tra- 
scorrendo senza conse- 
guenze. 

Infine, si stringe ulte- 
riormente la collabora- 
zione tra Provincia e Co- 
mune. Ultimo passo è il 
protocollo d'intesa per la 
gestione dei centri di ri- 
levamento che saranno 
coordinati tramite una 
stazione fissa per racco- 
gliere i vari dati. 

Roberto Degrassi 


FA DISCUTERE IL NUOVO PIANO DELL’ACT 


«INon spostate la 18» 


ni 


Un bus della linea 18 nella parte alta di via 
Cumano. 1250 firmatari della petizione chiedono 


che non venga abolita l'ultima fermata e che, 
anzi, venga edificato un nuovo chiosco. 


Chiesti il chiosco già promesso 


e la conferma della fermata 


in via Cumano - Imminente 


la decisione sulla 11 barrata 


A suon di petizioni, ci si 
avvicina al fatidico 27 
gennaio, giorno in cui 
scatterà la modifica ai 
percorsi di alcune linee 
del trasporto pubblico. 
Tra oggi e domani  l'As- 
semblea dell'Act dovreb- 
be pronunciarsi sulla 
proposta del consigliere 
della Lpt Massimo Go- 
bessi ,che, forte di una 
raccolta di firme che ha 
superato le 700'adesioni, 
chiede che non venga 
toccato il percorso della 
attuale 11 barrata (desti- 
nata a cambiare numero, 
diventando linea 22). Al- 
l'iniziativa si sono, però, 
opposte altre cento fir- 
me, raccolte tra gli abi- 
tanti delle vie Rossetti, 
Petrarca, Canova, Buo- 
narroti, Pietà, Stuparich 
e Palladio. Sostengono 
che le modifiche previste 
(passaggio del bus all'an- 
data in via Canova e via 
Battisti e al ritorno in via 
Battisti e via Rossetti, 
con capolinea vicino alla 
Stazione centrale) a loro 
vanno benone. A questo 
punto, l'ultima parola 
spetta all'Assemblea del- 
l'Azienda trasporti. 

Dopo il caso della 11 
barrata, spunta adesso 
un nuovo problema. La 
linea della discordia è, in 
questo caso, la 18. Il ca- 


pogruppo della Lista per 
Trieste alla Circoscrizio- 
ne di Chiadino-Rozzol, 
Marino Valle, è il promo- 
tore di una petizione sot- 
toscritta da circa 250 
abitanti del rione. Conte- 
stano le modifiche al 
percorso che vengono di- 
segnate dal nuovo piano. 
Le variazioni prevedono 
lo spostamento del capo- 
linea di via Cumano su- 
bito dopo il «girone» di 
manovra, è l'istituzione 
del senso unico lungo via 
Tominz, via Fittke e via 
Scomparini e due nuove 
fermate in via Tominz e 
in via Fittke. 

Nella raccolta di firme 
viene denunciato, in par- 
ticolare, il disagio degli 
anziani che attualmente 
usufruiscono: dell'ultima 
fermata. «Con questo 
spostamento il servizio 
ne verrebbe sicuramente 
peggiorato» si legge nella 
petizione. Gli abitanti 
del quartiere rilanciano, 
invece, una proposta al- 
l'Act. «Nonostante da an- 
ni sia stata promessa in 
più occasioni l'installa- 
zione di un chiosco che 
ripari dalle intemperie 
coloro che sono costretti 
a attendere il bus al ca- 
plinea, nulla è stato an- 
cora fatto al riguardo». 


Ro. De. 


AUTO /LE SCADENZE DELLA TASSA DI PROPRIETA” 


E’ l'ora del « 


Bollo auto, l'avventura 
continua. Anche que- 
st'anno gli automobilisti 
hanno iniziato a muove- 
re i primi passi nella 
giungla delle tasse di 
proprietà da versare al- 
l’erario. Un cammino un 
po' più agevole rispetto 
agli anni scorsi, ma pure 
în questa occasione non 
privo di tranelli. 

Questo primo appun- 
tamento con i rinnovi da 
effettuare entro il 31 di 
gennaio è valido per gli 
automobilisti proprietari 
di veicoli con potenza fi- 
scale superiore ai 9 ca- 
valli fiscali e con i bolli 
scaduti il 31 dicembre. 
Mentre dal primo al 29 
febbraio dovranno met- 
tere mano al portafogli i 
proprietari di veicoli fino 
ai 9 cavalli fiscali, con la 
tassa di proprietà scadu- 
ta il 31 gennaio. Ce n'è 
per tutti, insomma. 

Per gli automobilisti 
triestini sarà il secondo 
anno consecutivo senza 
aumenti. L'unico rinca- 
ro, ma si tratta di poco 
più di un migliaio di lire, 
colpirà le vetture fornite 
di autoradio. In pratica 
invece delle 29.450 lire 
del ‘91, sî deve pagare 
30.700, fino a 26 cv, e 
58.000 (al posto delle 
-56.750 lire del ’91) oltrei 
26 cavalli fiscali. Una 


| bazzecola che, però, visti* 


i consueti ritardi della 
burocrazia romana ha 
rischiato di creare non 
poche difficoltà agli uffi- 
ci dell'Automobile club: 
cittadino, 

L'aumento è stato 
pubblicato sulla Gazzet- 
ta Ufficiale del 20 dicem- 
bre ‘91 e, come d'altron- 
de era prevedibile, tra 
panettoni; brindisi e 
spumantini vari l'ag- 
giornamento sui dischet- 
ti dei computer dell’Aci 
deve essere ancora com- 
pletato a Roma. Così, iro- 
nia della sorte, quelli che 


Primo termine 


il 31 gennaio 


Troppo pochi . 


per ora în fila 


da bravi e puntuali con- 
tribuenti hanno pagato 
già i primi giorni del- 
l'anno — quando ancora 
non si sapeva l'esatto 
importo dovuto per l'au- 
toradio: — ‘adesso do- 
vranno versare la diffe- 
renza. Poche lire, ma pur 
sempre una seccatura. 

L'Aci triestino con un 
piccolo \escamotage in- 
formatico riesce a per- 
mettere da martedì agli 
automobilisti di pagare 
il bollo comprensivo del- 
l'autoradio, senza dover 
aspettare che arrivino 
da Roma i dischetti nuo- 
vi per i computer ed evi- 
tando di dover versare in 
futuro l'integrazione. 

Le file per ora — assi- 
curano all'Aci — non si 
sono viste. Il che preoc- 
cupa... «Spero — confida 
il direttore Carlo Gianni 
— che i triestini non 
pensino come l'anno 
scorso (sempre per un ri- 


‘tardo nell’aggiornamen- 


to dei programmi dovuto 
all'aumento delle tariffe 
che ha interessato gran 
‘parte delle regioni della 
Penisola)iltermine peril 
‘pagamento slitti di qual- 
che mese. Questa volta le 
cifre sono esatte e non 
subiscono modifiche, 
quindi la data del 31 
gennaio è improrogabi- 
le». 

Come al solito i primi 
a pagare sono i pensio- 
nati mentre la maggior 
parte degli automobilisti 
‘aspetta gli ultimi giorni. 
Inoltre, i proprietari di 
autoveicoli già in posses- 


so del libretto fiscale del- 
l'automobile onde evita- 
re inutili ingorghi agli 
sportelli dell'Automobile 
Club di via Cumano 22 e 
delle varie delegazioni di 
Campo Marzio 12, piaz- 
za Duca degli Abruzzi 1, 
via Flavia 120 possono 
— anzi, come sottolinea- 
to all'Aci, devono — re- 
carsi in posta ‘e fare il 
versamento tramite l'ap- 
posito bollettino. Tutti 
gli importi sono elencati 
in maniera sufficiente 
‘mente chiara su un ma- 
nifesto rosa facilmente 
riconoscibile. 

Gli sportelli Aci, inve- 
ce, sono aperti per le per- 
sone che non hanno an- 
cora il libretto fiscale. E 
importante, per questi 
ultimi avere a mano la 
carta di circolazione del 
‘proprio mezzo: sbagliare 
il numero della targa oi 
cavalli fiscali della vet- 
tura può comportare 
spiacevoli (nonché «sa- 
late») sanzioni. Il regime 
di autotassazione vale 
anche in. questo caso. 
Quindi, è consigliabile 
controllare attentamen- 
te che l'importo pagato 
(non importa se il bollet- 
tino è stato compilato 
dal computer dell'Aci, 
‘perché se l'errore esiste il 
responsabile è comun- 


‘que il proprietario del 


mezzo) corrisponda a 

quello indicato nell'ap- 

‘posito «tariffario rosa». 
Nel ‘90 l'Automobile 


| Club Trieste ha smaltito 


la bellezza di 62.000 tas- 
se automobilistiche; nel 
‘91 gli sportelli Aci sono 
saliti a quota settanta- 
mila: per quest'anno le 
previsioni indicano un 


‘altro sostanzioso au- 


mento. E visto l'esiguo 
numero di persone che 
hanno già versato la tas- 
sa di proprietà, forse 
conviene andare a paga- 
reinfretta... 

Andrea Bulgarelli 


bollo» 


Tariffe bollo auto 


Autovetture ad uso privato ed 
autoveicoli trasporto promiscuo | 
di persone e di cose alimentati a: | 


BENZINA 


20.545 
28.765 
30.820 
36.980 


43.145 
61.635 
73.960 
87.520 
110.945 
129.435 
160.250. 
189.015 
209.560 
238.325 
262.975 
291.740 
320.505 
341.050 
369.810 
398.575 
534.170 
570.125 Ì 
606.080-,|- 
642.035 
677.985 
713.940 
749.895 
785.850 
821.800 
857.755 
893.710 


AUTO / LA SOVRATTASSA PER IFUORISTRADA 


La jeep paga piu della Ferrari . 


Da quest'anno anche una speciale tassa erariale per le autocaravan 


Rimane un salasso il superbollo peri fuoristrada 


Quest'anno trai consue- 


‘ti balzelli si deve aggiun- 


gere una complicazione in 
più: la tanto vituperata s0- 
vrattassa per i fuoristra- 
da. Quali sono le quattro- 
ruote colpite? Presto det- 
to: autovetture e autovei- 
coli destinati al trasporto 
promiscuo di persone e co- 
se con 4 ruote motrici, con 
cambio a più di cinque 
marce (retromarcia esclu- 
sa) o munito di riduttore; 
La «picconata» non evita 
le normali berline a trazio- 
ne integrale con riduttore 
o cambio a sei rapporti. 
Per gli amanti dei fuori- 
strada diesel, poi, i tempi 
sono davvero duri. Basti 
pensare che, giusto per fa- 
Te un esempio, il proprie- 
tario di una jeep Mitsubis- 
hi Pajero da 2.500 cc sarà 
costretto a versare allo 
Stato per un anno 
1.117.300 lire (tra tassa di 
proprietà e sovrattassa 
per il diesel) e altre 


Sono incluse 


le berline 


atrazione 
integrale 


660.000 lire (come -tassa 
speciale erariale per il fuo- 
ristrada). In totale il «po- 
vero» Pajero verrà a costa- 
re 1.777.300 lire e il pro- 
prietario dovrà versare 
quasiil doppio di quanto 
paga il fortunato possesso- 
re di una Ferrari Testaros- 
sa: 893.710 lire. Neppure 
se il proprietario del «ca- 
vallino rampante» agghin- 
dasse l'auto con tanto di 
autotelevisione a colori 
(484.000 lire per dodici 
mesi) e autoradio (58.000 


lire) riuscirebbe a sconfig- 
gere in questa piccola e si- | 
mulata «guerra della ga- 
bella» l'appassionato della | 
jeep. Beh, schersi del fi- 
sco. 

I proprietari dei fuori 
strada dovranno prestare 
attenzione nell'effettuare 
il conteggio delle impost@ 
da pagare:l'importo finale 
dovrà compreridere oltre | 
alla'tassa di possesso e alla 
sovrattassa per i fuoristra- 
da, le altre imposizioni’ 
supplementari come la s0- 
vrattassa peril Gploil die- 
sel e il canone per l'auto | 
radio. 

Tra le novità di que- 
st'anno va segnalata Ung 
speciale tassa erariale pef | 
le autocaravan (pagabile 
anche in qua estril: 
nella soluzione annuale 
l'importo va da n minim0 
di 380.000 lire a un massi” 
mo di 680.000 lire. 

an, bul. 


È 


AUTO / NUOVO SERVIZIO DELL'AUTOMOBILE CLUB TRIESTE 


I soci ricevono il tagliando a casa 


«Bollo sereno». Una presa.in giro? Un 
simpatico slogan lanciato dall'erario per 
far pagare allegramente le tasse al contri- 
buente? O un pesce d'aprile con qualche 
mesetto di anticipo? Niente di tutto que- 
sto. «Bollo sereno» è la nuova proposta 
dell'Automobile club Trieste per evitare 
di dover affrontare lunghe e noiose file 
agli sportelli, errori, ritardi e difficoltà 
nel conteggiare la tassa di proprietà delle 


autovetture. 


I soci Aci, in pratica, potranno vedersi 
recapitato per posta, a casa, il bollo. Sarà 
sufficiente stipulare un contratto gratui- 
ale il socio accetta che sia 
l’Automobile club a pagare le tasse di cir- 
colazione, ad archiviare gli estremi della 
ricevuta di pagamento e a inviare a domi- 
cilio, appunto, il bollo di circolazione. 

Quanto viene a costare? Nulla, salvo 


to con il 


dell'Aci. 


ovviamente il costo reale del bollo e la: 
tassa postale per l'invio a domicilio. Al- 
l'automobilista la tassa verrà addebitata 
sul conto corrente. Quasi tutti gli istituti 
di credito cittadini hanno già aderito al- 
l'iniziativa e contribuiranno a fornire il 
servizio ai propri clienti che siano soci 
L'autorizzazione all'addebito 
contemplata all'interno di «Bollo sereno» 
‘ha una durata annuale e verrà rinnovata 
automaticamente al momento del rinno- 
vo dell'associazione. 

«L'iniziativa ha riscosso un grosso suc- 
cesso in varie città del Nord Italia — con- 
ferma il direttore dell'Automobile club — 
e, vista la struttura demografica triesti- 
na, la proposta non dovrebbe tardare a 
riscuotere un crescente interesse presso 
gli associati» 


» 


pe 


Eventuali interventi vanno. 


FORUM CONI RAPPRESENTANTI DEGLI STUDENTI 


lia di fare politica 


x 


Marco Vascotto . 


Ji ‘acopo Venier 


Tanta vog 


Pierluigi Parpinel 


Marco Milo 


FORUM /LA CONVIVENZA TRA PDS E RIF ONDAZIONE 


I due volti della sinistra 


Formazione comune, ma tanti distinguo, 


Domanda: Ogni lista ha 
il suo modo di operare 
per incidere sulla realtà. 
Esistono naturalmente 
delle differenze, che a 
volte si ricollegano, co- 
me nel caso dei rappre- 
sentanti della Lista di si- 
nistra, ad un dibattito 

politico: più ampio. Ve- 
Limo di precisare in che 
cosa consistono queste 
differenze. 

J. Venier: Come rap- 
presentante degli stu- 
denti Agiaoo nei consigli 
battendomi per i singoli 
problemi. Quindi mi bat- 
to per avere più aule, più 

osti nelle case dello stu-* 
lente e borse di studio. 
Secondo me però tutte 
queste piccole battaglie 
hanno senso solo se ri- 
portate nell'ambito di 
una battaglia ben più 
Gent che è quella del 
tto allo studio. Per 
sapere come combattere, 
bisogna capire fino in 
fondo il perché dei pro- 
blemi. Bisogna chiedersi 
erché non ci sono le au- 
e, perché e a chi fa co- 
modo questo tipo di uni- 
versità, quali interessi si 
nascondono dietro alle 
carenze, Per me, che ho 
scelto di aderire a Rifon- 
dazione comunista, la 
sfida non si ferma al quo- 
tidiano, ma va ben oltre. 
Le lotte di ogni giorno 
Vanno inserite in un pro- 
getto complessivo di am- 
pio respiro. 

M, Milo: La formazio- 
ne è comune a quella di 
Venier, non per niente 
facciamo parte della 
stessa Lista. Però io ho 
deciso di aderire al Pds 
perché penso che solo dai 
singoli problemi nasca 
po: il progetto finale. So- 

lo) la soluzione dei 
problemi concreti si arri- 
va poi al riavvicinamen- 
to degli studenti e della 
pente ai partiti politici. 

ja gente non va più a vo- 
tare perché i partiti han- 


- no perso il senso dell'u- 


tiità. Invece la politi 
deve ridiventare ts 
soprattutto all'universi- 
tà, Se lo studente sa a co- 
sa serve la protesta, se ne 
intravede 1 vantaggi im- 
mediati partecipa, altri- 
menti no, Bisogna azze- 
Tare la situazione e Tl- 
EE daccapo. Partire 

al piccolo per arrivare 
al grande. 


Speciale/università 
Tagliando per inserzione gratuita di piccoli annunci 


> 


nella stessa lista 


FORUM /IL METODO DELLA PROTESTA 
Quando serve ancora 
manifestare in piazza 


Domanda: I proble- 
mi all'Università non 
mancano. In che modo 
è possibile cambiare le 
cose? Nei mesi scorsi, 
dopo ammi, è stata orga- 
nizzata una manifesta- 
zione studentesca che 
ha avuto un discreto’ 
Successo. Allora, 
«scendere in piazza» 
serve ancora a qualco- 


‘sa? 


M. Milo: Secondo noi 
si, in alcuni casi serve 
molto. Quando ci si batte 
per risolvere problemi 
importanti, concreti, che 
molti studenti condivi- 
dono, anche una manife. 
stazione «esterna» della 
protesta, del dissenso è 


‘utile. E come si è visto 


proprio nell'ultima ma- 
nifestazione, la gente, se 


| capisce per che cosa si 


protesta, aderisce. 

Domanda: Però i Cat- 
tolici popolari e il Fuan 
non hanno aderito... 

P, Parpinel: Noi era- 
vamo d'accordo, come 
del resto spesso accade, 
sui motivi:della protesta, 
ma non sugli strumenti. 
Secondo la nostra lista, è 
giusto cambiare le cose 
«dal di dentro». Nell'am- 
bito cioè, dei consigli di 
facoltà, nei dibattiti isti- 
tuzionali, non attraverso 
un corteo, 

M. Vascotto: E' trop- 
po facile scendere in 
biazza per protestare 
contro le conseguenze di 
una trasformazione che 
si è fortemente voluta. 
La protesta si rivolgeva 
in parte all'aumento dei 
buoni pasto della mensa 
universitaria. Aumento 


che era stato previsto più 
volte al momento della 
discussione per la regio- 
nalizzazione dell'Opera 
Universitaria. Eppure a 
quel tempo, gli stessi che 
ora protestano, si sono 
espressi a favore della 
regionalizzazione. Poi, 
quest'anno hanno insce- 
nato una manifestazione 
camuffandosi e nascon- 
dendosi sotto le spoglie 
dell'apoliticità. 

M. Milo: Noi abbiamo 
organizzato la manife- 
stazione come utenti del- 
l’Erdisu. Alla manifesta- 


zione hanno preso parte. 


anche studenti non 
iscritti alla Lista di Sini- 
stra. Quindi, chi pensava 
che ci fossimo camuffati, 
poteva venire a dirlo su- 
bito. E 


APPUNTAMENTI 
I posti per «Amoretto» 
al Teatro Rossetti 


Riprende, di 

natalizia, nea 
prenotazione dei posti 
per gli studenti universi- 
tari abbonati alla stagio- 
ne di prosa del Teatro 
Stabile. Oggi s'inizieran- 
no, al banchetto situato 
nell'atrio centrale di Giu- 
risprudenza, le prenota- 
zioni per lo spettacolo 
«Amoretto», in scena al 
Politeama Rossetti dal 14 
al 19 gennaio. Il banchet- 
to resterà aperto dal lu- 
nedì al venerdì con il 
consueto orario, dalle 
10.30 alle 12.00. Inoltre 
giovedì 9 e venerdì 10 
gennaio gli studenti inte- 


eran 


ressati ad assistere allo 
spettacolo «La commedia 
da due lire» con Paolo 
Rossi e David Riondino, 
potranno ritirare allo. 
stesso banchetto speciali 
tagliandi che permettono 
di acquistare due biglietti 
di galleria al prezzo di 
uno. Riprende anche la 
serie di lezioni sul teatro 
comico: dopo gli incontri 
con il Trio Solenghi, Lo- 
pez e Marchesini e con 
Dario Fo, il 10 gennaio al- 
le ore 18 al Politeama 
Rossetti a incontrare gli 
studenti saranno proprio 
Paolo Rossi, David Rion- 
dino e Lucia Vasini. 


Domanda; Lo scorso 
anno alle elezioni uni- 
versitarie hanno par- 
tecipato solamente 
duemila studenti, cir- 
ca il dieci per cento 
della popolazione stu- 
dentesca. Che senso ha 
oggi, «far politica» n 
un'università che sem- 
bra totalmente disin- 
teressata al dibattito 
politico? Ha ancora un 
significato reale, il 
muoversi all'interno di 
uno schieramento? 

I. Venier: Secondo 
me, all'università c'è an- 
cora molto bisogno della 


trova attualmente 
centro del dibattito della 
formazione del sapere e 
della produzione di tec- 
nologie. Proprio in que- 
St'ambito si concentra 
un grosso scontro di for- 
ze, che per la Lista di Si- 
nistra rappresenta il no- 
do centrale attorno 
quale ruota tutto il no- 
Stro modo di far politica, 
pertrasformarel'univer- 
sità. Attraverso questa 
trasformazione si gioca 
una partita importante 
perla democrazia nel no- 
Stro Paese. Per far capire 
questo aspetto più ampio 
che va al di Jà dei singoli 
problemi, noi facciamo 
di tutto perché si parli di 
politica in termini di cul- 
tura, aggregazione, stra- 
tegia sindacale e difesa 
degli studenti. ; 
M. Vascotto: Se sì 
pensa al concetto di poli- 
tica che in genere ha la 
gente comune, la si defi- 
nisce subito come una 
cosasporca», un imbro- 
glio. Ma la politica non è 
questo in realtà, è tutto. 
E' rappresentare gli stu- 
denti nei consigli, è bat- 
tersi per EI Qual- 
siasi atto è politi er- 
fino il silenzio, OUT la 
politica serve ancora an- 
.che all'università, se si 
affronta in termini gene- 
rali. Mi riesce più facile 
rispondere alla domanda 
posta in termini di schie- 
ramenti politici. E cioè: a 
che cosa Serve militare 
ancora in un partito 0 
‘ nell'altro? Secondo me è 
utile perché gli studenti 
altrimenti si uniscono 
solo nel momento in cui 
nasce un problema o 
un'esigenza completa, 
ma poi, passato il perio- 
do della protesta, tutto si 
disgrega e i giovani per- 
dono forza proprio per- 
ché mancano di organiz- 
zazione, 

M, Milo: Io non sotto- 
valuterei il fatto che in 
realtà l'anno scorso sono 
andate a votare duemila 
persone. Non sono tante, 
ma bisogna pensare che 
su 18000 studenti iscrit- 
ti, solo una metà fre- 
quenta l'università. An- 
che perché «non ci sono 
aule né biblioteche suffi- 
cienti. Setutti gli studen- 
ti, decidessero un matti- 
no di andare all'univer- 
sità, robabilmente 
scoppierebbe la città, se 
noh altro per la mancan- 
za di parcheggi! Andare a 
votare, senza il blocco 
delle lezioni, è quindi un 
atto consapevole fatto da 
persone convinte. E che 
all'università esistano 
2000 studenti che creda- 
no nell'utilità delle rap- 
presentanze studente- 

sche, secondo me, è un 
fatto altamente positivo. 


politica. L'università sì | 


Da anni non si assisteva a 
manifestazioni studente- 
sche di protesta e l'ultimo 
corteo che aveva avuto un 
certo riscontro risaliva ai 
tempi della «Pantera». 
Adesso gli studenti hanno 


‘ripreso ad arrabbiarsi e a 


partecipare, anche se in 
maniera differente, L'ul- 
tima protesta di novem- 
bre contro l'aumento del- 
le tasse universitarie ci 
ha fatto riflettere sul 
nuovo significato che può 
avere il «fare politican 
nell'università attuale e 
con 
così diversi da quelli della 
Pantera. Il Piccolo ha of- 
ferto loro l'occasione di 
parlare di questo ed altri 
argomenti nel Forum che 
oggi vi proponiamo, Han- 
no partecipato: Jacopo 
Venier e Marco Milo della 
Lista di sinistra, Pierluigi 
Parpinel dei Cattolici po- 

olari e Marco Vascotto 

lelFuan, È 


P. Parpinel: Per defi- 
nire la nostra lista userei 
un motto di qualche an- 
no fa che mi sembra sem- 
pre attuale: «Per passio- 
ne, non per mestiere», 
Non siamo dei mestie- 
ranti né dei professioni- 
sti della politica. Quello 
che ci spinge a muoverci 
in maniera più‘o meno 
organizzata nell'ambito 


lesti studenti, già. 


universitario è la possi- 
bilità di essere protago- 
nisti nel luogo in cui tra- 
scorriamo gli anni più 
importanti della nostra 
vita, quelli più decisivi 
perla nostra formazione. 
Quindi è importante «es- 
serci» e partecipare, per 
non subire gli avveni- 
menti, ma per poter inci- 
dere sulla realtà. 
Domanda: Resta un 
dato di fatto la grande 
disaffezione degli stu- 
denti per la politica. 
Secondo voi perché ac- 
cade questo, quali sono 
i motivi del disimpegno 
di questi ultimi anni? 
J. Venier: E' vero, 
l'impegno degli studenti 
è venuto meno, a votare 
vanno in pochi. Ma chie- 
diamoci come e chi ha 
costruito e gestito questo 
disimpegno. Andiamo a 
domandarci perché le 
rappresentanze degli 


studenti non sono state 


capaci di avere un ruolo 
essenziale. 

M. Milo: Soprattutto 
domandiamoci «quanto» 
contano in realtà i rap- 
presentanti degli studen- 
ti. Perché è chiaro che la 
gente va a votare se sa 
che i rappresentanti so- 
no utili, sono in grado di 
cambiare le cose. Nei 
consigli «grandi», come il 
consiglio di amministra- 
zione il peso degli stu- 
denti è determinante, ma 
in quelli di facoltà le cose 
sono diverse, Il rappre- 
sentante non ha nemme- 
no il diritto di voto. La 
Lista di Sinistra, poi, è 
una lista a mandato limi- 
tato, mentre quella. dei 
Gattolici Popolari ha una 
delega più ampia. Il rap- 
presentante può essere 
revocato in ogni momen- 
to dell'assemblea degli 
studenti, quello dei Cat- 
tolici no. 

P. Parpinel: La disaf- 
fezione degli studenti 
per la politica non è in 
fondo che un riflesso del- 
la disaffezione più ampia 
dei giovani per i partiti. 
Secondo noi, questo di- 
sinteresse è nato nel mo- 
mento in cui ogni forza 
politica, Dc compresa, ha 
voluto imporre uno sche- 
ma preordinato a qual- 
siasi problema. Per mol- 
to tempo, si è voluto rac- 
chiudere ogni spunto 
dentro ad un'ideologia. 
La cosa più importante 
per noi Cattolici è impe- 
gnarsi su problemi con- 
creti, tipo i piani di stu- 
dio o l'aula per i rappre- 
sentanti. Senza che l'au- 
la diventi parte di un'i- 
deologia. 

M. Vascotto: A mio 
parere anche una certa 
strumentalizzazione di 
un dato elettorale ha fa- 
vorito il disimpegno stu- 


‘ dentesco. Alcuni partiti 


ad esempio, hanno pre- 
sentato lo scorso anno, il 
risultato triestino, come 
un segnale politico di 
ampia portata. In alcune 
conferenze stampa, la 
vittoria della sinistra a 
Trieste, è stata procla- 
mata come un risveglio 
della coscienza di sini- 
stra a livello nazionale. 
Per lo studente che è an- 
dato a votare e che sa di 
essere parte di una mino- 
ranza è una cosa ridico-- 
la.‘ 

; Acura di 
Erica Orsini 


Un progetto udinese 
sul fabbisogno energetico. 


La Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia ha affidato al- 
l'Università di Udine, in 
particolare alle facoltà di 
ingegneria, di scienze e 
di economia, un progetto 
di ricerca per la «costru- 
zione di un modello re- 
gionale di programma- 
zione energetica». Con 
questo contratto — è 
detto in una nota dell'A- 
teneo friulano — si con-: 
ferma il processo di sal- 
datura . dell'Università 
del Friuli con le esigenze 
dell'intera collettività 
regionale. 


In particolare il pro- 
getto sarà successiva- 


: mente utilizzato dal ser- 


vizio sulla programma- 
zione energetica dell'Uf- 
ficio di Piano della stessa 
Regione, Il progetto che 
le facoltà dell'Università 
di Udine dovranno perfe- 
zionare riguarda bilanci 
energetici di secondo li- 
vello per l'intera regione 
e un modello perla stima 
dei fabbisogni futuri di 
energia che rappresente-' 
rà un fondamentale stru- 
mento per la redazione 
del piano energetico re- 


gionale e per i piani ener- 
getici dei comuni capo- 
luogo di provincia previ- 
sti dalla legge regionale 
n. 10 del 1991 che fissa le 
linee per una politica 
delle regioni in questo 
settore. 

_ «Con tali studi — è 
detto ancora nella nota 
della Regione — sarà an- 
che data una risposta 
agli interrogativi posti in 
uno specifico progetto di 
ricerca assegnata dal 
servizio energia della 
Cee alla Regione Friuli- 
Venezia Giulia». 


opinione |M 
Post-comunismo, 


la fine della storia 


Francis Fukuyama, l'analista politico al dipartimen- 
to di stato Usa, ha suscitato con il suo saggio «La fine 
della storia» il primo grande dibattito di filosofia po- 
litica degli anni Novanta. Egli si chiede se il post-co- 
munismo è da intendersi come «fine della storia», 
cioè come un'epoca in cui lo SOR politico dell'u- 
manità è giunto a un punto conclusivo nel senso che 
il quadro istituzionale della democrazia liberale non 
è più sfidato da alcun progetta politico alternativo. 
La tesi di Fukuyama è che nel mondo esiste un accor- 
do generale sul fatto che la democrazia liberale è l'u- 
nico ordine socio-politico razionale e desiderabile. In 
questo senso, dunque, la storia è giunta alla fine, per- 
ché non ci sono più forze politiche organizzate tese a 
promuovere soluzioni politiche alternative al siste- 
ma politico liberal-democratico. Ma in quale senso 
‘possiamo veramente parlare di un «trionfo della de- 
‘mocrazia liberale» di fronte alle ingiustizie palesi e 
alle contraddizioni profonde delle società post-indu- 
striali di massa in cui viviamo? Il post-comunismo 
significa soprattutto la fine del concetto fondazioni- 
sta della ragione, cioè di quell'ideale secondo cui la 
razionalità consiste nel costruire le istituzioni e lo 
stato su un fondamento indubitabile e accessibile 
nella sua necessità a tutti gli uomini. In Tre ‘pro- 
spettiva, la razionalità sarebbe la ricerca delle ragio- 
ni definitive, risolutive su cui fondare il quadro isti- 
tuzionale di ogni società: lo stato sovietico era l'in- 
carnazione più efficace di questa concezione fonda- 
zionista della regione, per cui è stato esaltato datan- 
ti intellettuali come un momento necessario della 
modernità che poggia tutte le forme di governo sulla 
conoscenza razionale. Le istituzioni della democra- 
zia liberale operano usando un concetto di razionali- 
tà, che possiamo riassumere così: nessuna idea o isti- 
tuzione può essere dimostrata vera o fondata, ma 
‘può essere criticata in base a ragioni più o meno buo- 
ne. La razionalità di una idea è dunque garantita dal 
fatto che si è esposta al rischio di essere confutata 
‘dalle ragioni degli altri, ma questi non vi sono riusci- 
ti. Larazionalità della democrazia liberale deve esse- 
re concepita come una sorta di «ecologia della ragio- 
ne». Voglio dire che essa costituisce un ambiente le 
cui caratteristiche fanno «crescere e proliferare buo- 
neragioni per agire e per vivere». Quali sono le carat- 
teristiche di questa ecologia. della Legione? In primo 
luogo, le buone ragioni crescono solo là dove si può 
rischiare di sbagliare senza che ciò diventi una colpa 
grave. La ‘fallibiita deve dunque essere vissuta da 
Tutti come una condizione normale dell'esistenza. In 
secondo luogo, questo.ambiente deve essere agitato 
da molte istanze eterogenee che non si sentono indif- 

ferenti, bensì si scontrano e cercano ditradursiinun 

inguaggio comune. In terzo luogo, la gente deve per-. 
cepire ietudini, le‘contraddizioni e il caos di 
questo ambiente come la precondizione della razio- 
nalità e dunque come un valore da difendere contro 
chi si propone un quadro istituzionale più tranquillo, 


fondato sulla verità. 


Vaclav Belohradsky 


ordinario di Sociologia politica 


CONVENZIONE IAL-UDINE 
La ricerca applicata 
del Centro Europa 


avrà sede a Pordenone ‘ ‘ 


Pordenone ‘sta ritaglian- 
dosi, lentamente ma con 
lusinghieri risultati, un 


congruo spazio nel setto- ‘ 


re degli studi e della cul- 
tura a livello universita- 
rio. Dopo diversi anni di 
collaborazione, infatti, è 
stata recentemente fir- 
mata la convenzione che 
«formalizza un rapporto 
di cooperazione tra l'uni- 
versità di Udine e l'agen- 
zia formativa regionale 
Tal Cisl, che ha sede nel 
capoluogo della Destra 
Tagliamento. Lo stesso 
rettore dell'università 
udinese, Frilli, si è trat- 
tenuto con le autorità 
politiche locali, dicendo 
di credere fermamente 
nel lavoro fatto in comu- 
ne. Anche il presidente 
dello Ial, Vittorio Giusti 
‘na, non ha nascosto una 
vena di ottimismo per le 
prospettive che il conso- 
lidamento del rapporto 
con prestigiosi istituzio- 
ni accademiche potrà far 
avanzare 


venire punto di riferi- 
mento dell'Europa cen-. 
tro orientale soprattutto 
in quelle esperienze di 
studio che hanno fatto 
conoscere la scuola for- 
mativa di Pordenone nel 
mondo intero. Particola- 
Te menzione merita, a 
questo proposito, il ma- 
sterin computer science, 
avviato con successo lo 
scorso anno in collabora? 
zione con le università di 
Udine e di Houston (Usa) 
e tramite il quale è inten- 
dimento dello Ial costi- 
tuire una rete di studi in- 
formatici con tuttii prin- 
cipali atenei europei e 


l'ambizioso . 
| progetto dello Ial, di di- 


con il Centro nazionale 
delle ricerche. Ma non è 
tutto. Anche il nuovo e 
importante masterin bu- 
sinnes administration si 
rafforzerà nel quadro 
della convenzione con 
l'università di Udine, te- 
nendo anche presente 
che l'assessorato regio- 
nale alla cultura non si è 
mai tirato indietro, in 
termini economici, per 
favorire la crescita del. 
polo di ricerca applicata 
nato allo Ial di Pordeno- 
ne. L'accordo tra univer- 
sità di Udine e Ial costi- 
tuirà anche uno stimolo 
per il Consorzio provin- 
ciale degli studi univer- 
sitari, dopo i recenti suc- 
cessi che hanno portato 
nella Destra Tagliamen- 
to due scuole dirette a fi- 
ni speciali per la tecnolo- 
gia nella lavorazione del 
legno e per l'industria 
della refrigerazione. Il 
vero obiettivo del Con- 
sorzio, per il quale server 
qualche stimolo in più, è 
quello di dotare Porde- 
none di una o più facoltà 
‘universitarie, prima fra 
tutte quella in ingegne- 
ria gestionale e un'altra 
in studi economistici. In 
tutto questo fervore di 
iniziative e progetti, 
manca però qualcosa: le 
strutture, Pordenone 
ospita i corsi speciali in 
ex aule di scuola media e 
il «mitico» campus di Vil 
la Cattaneo non ha anco- 
ra preso forma. Sarà que- 
sta la scommessa da vin- 
cere primariamente per 
accrescere il ruolo cultu- 
rale della città di Porde- 
none. ; 
Lorenzo Brosadola 
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MUGGIA / GIUNTA 
Si.va verso un chiarimento 
fra il sindaco e il suo vice 


Sarà in qualche modo ri- 
composto il dissidio fra 
sindaco e il suo:vice, che 
rischia di far saltare 
giunta e maggioranza 
muggesane? Una doman- 
da difficile alla quale è 
altrettanto arduo dare 
‘una risposta. Di certo la 
riunione di domani sera 
‘dei gruppi .che formano 
la coalizione di governo 
locale si preannuncia al- 
quanto accesa, anche se 
si vuole ostentare una 
tranquillità e una sereni- 
tà che non ci sono fra chi 
guida attualmente la co- 
sa pubblica a Muggia. 
«Galeotta fu la lettera» 


si potrebbe dire, Anzi: le ‘ 


lettere. Quella prima del 
sindaco Ulcigrai; la se- 
‘conda, in risposta alla 
precedente, del vice 
Mutton. E' su una que- 
stione sicuramente im- 
portante — il trasferi- 
mento della scuola ele- 
mentare di Santa Barba- 
ra — ma non così esiziale 
da minare ora le basi del- 
l'amministrazione di 
piazza Marconi, — 

Diversità di vedute, è 
stato spiegato. Forse, più 
probabilmente, una sor- 
ta di goccia che ha fatto 
traboccare il vaso. Tra 
Ulcigrai e Mutton, co- 
munque, non è mai stato 
«amore» pieno. Nell'ulti- 
mo anno di amministra- 
zione, si ricordano vari 
episodi di forti contrasti 
nella coalizione di gover- 
no cittadina. Vedi i casi 
degli assessori Altin e 
Rota, e, in ultimo, l'op- 
posizione del comunista 
Zuppin (pure in maggio- 
ranza) alle privatizzazio- 
ni decise dalla giunta. 
Ogni volta si è giustifica- 
to: «Incidenti di percorso 
che possono capitare: re- 
cuperiamo la collegialità 
interna». Anche nella 
presente circostanza si 
affermano le stesse cose, 
i medesimi concetti per 
riportare alla normaliz- 
zazione. 

Sentito il vicesindaco 
Mutton che ha inviato 
prima delle feste una 
missiva al sindaco ai col- 
leghi di giunta e ai colle- 
ghi di maggioranza, chie- 


dendo di fatto un chiari- 
mento all’interno dell'al- 
leanza maggioritaria 
muggesana (questione 
che va al di là di un tra- 
sferimento d'insegnanti 
e alunni da un sito all'al-' 
tro), la parola ora va al 


primo cittadino. 


«Sono usualmente ab- 
bastanza discreto in tut- 
te le questioni», dice. «E' 
sempre bene ponderare e 
valutare attentamente la 
situazione. Restano in- 
dubbiamente dei-proble- 
mi — osserva — che in 
qualche modo-vanno pe- 
rò chiariti ‘o definiti me- 
glio. Alcuni di questi pro- 
blemi, il vicesindaco gli 
evidenzia circa la colle- 
gialità, altri sul metodo 
di conduzione ammini- 
strativa dell'ente. E' in- 
dubbio che ognuno ha la 
propria personalità lega- 
ta anche a fattori carat- 


Il sindaco di Muggia, 
Ulcigrai. ; 


teriali, e che vada trova- 
to rispetto nei confronti 
dei partner che collabo- 
Tano in questa. maggio- 
ranza. Sul fatto in sé, 
credo che il problema na- 
sca effettivamente da 
una mia -denuncia so- 
stanziale sulla vicenda 
della scuola di Santa 
Barbara. A proposito, ri- 
tengo che, siccome il re- 
lativo trasferimento sa- 
rebbe stato discusso co- 
munque ir giunta, sareb- 
be dunque stato più op- 
portuno informare il sin-. 
daco e.tutti gli assessori 
prima che la stampa. 

«Alle volte questi inci- 
denti — prosegue Ulci- 
grai — nascono non per 
cattiva volontà, ma forse 
per l'enorme carico di la- 
voro di questa ammini- 
strazione. Vi è quindi la 
frenesia, da parte dei 
singoli assessori, di arri- 
vare alle conclusioni dei 
problemi evitando qual- 
che passaggio. La mia 
lettera — rileva tuttavia 
— si richiama a un impe- 
gno programmatico sulla 
questione scuola, in me- 
rito a una mancata infor- 
mazione. La risposta di 
Mutton, invece, si ri- 
chiama alla collegialità e 
al metodo cui l'ammini- 
strazione deve attenersi 
nell'operare, temi che 
però a mio giudizio non 
trovavano problemi di 
sostanza e scarsamente 
anche di forma». 

Cosa accadrà, allora, 
domani? «I chiarimenti 
— sostiene Ulcigrai — 
sono sempre opportuni. 
Ritengo altresì che i ri- 
sultati di questa giunta 
non possano essere mes- 
si in discussione e che le 
responsabilità non siano 
solo del sindaco. L'am- 
ministrazione comunale 
dovrà quindi fare un bi- 
lancio dell'attività sino- 
ra svolta, e sulla base di 
,questo bilancio dare o 
‘meno un assenso sul pro- 
seguo di questa esperien- 
za). 

Proseguirà? Verrà ri- 
trovata la «collegialità 
interna»? 

Luca Loredan 


Si va verso il metano 


L'Italgas opera a Muggia . 


ormai a pieno regime. 
Dopo la firma in ottobre 
scorso delle due conven- 
zioni fra il Comune co- 
stiero e la ditta romana 
per l'affidamento in ge- 
stione a quest'ultima del 
servizio acqua e del me- 
tano nel territorio mug- 
esano, la fase operativa 
entrata nel vivo. 

Dal 18 dicembre scor- 
so, infatti, l'Italgas è 
competente e responsa- 
bile a tutti gli effetti del- 
la rete idrica locale, 
mentre a marzo — come 
previsto — dovrebbero 
partire i lavori per la gra- 
duale —metanizzazione 
per il Comune, uno dei 
pochi a non beneficiare 
ancora di tale servizio. Si 
conta di portare entro 
quest‘anno il gas almeno 
ad Aquilinia e di ultima- 
re tutti i lavori entro i 5 
anni di LSIODO previsti. 

Con una base di repe- 
ribilità in via Roma, nel- 
l'edificio che ospita gli 
edifici comunali dei set- 
tori tecnici, gli uomini 
della ditta che opera alli- 
vello nazionale, hanno 
già avviato nell'ultimo 
mese tutti i contatti con 
gli utenti muggesani (po- 
co meno di 6.000), agen- 
do assieme al personale 


I dipendenti degli enti lo- 
cali che conoscono la lin- 
gua slovena hanno diritto 
a una busta paga più so- 
stanziosa? Su questo que- 
sito dovrà pronunciarsi 
fra qualche giorno il tribu- 
nale amministrativo re- 
gionale. Il Tar è stato chia- 
mato in causa dalla Comu- 
nità montana del Carso 
che si è vista bocciare dal 
Comitato di controllo una 
delibera che riconosceva 
ai suoi dipendenti una «in- 
dennità di bilinguismo». 
Un trattamento economi- 
co migliore per chi nel- 
l'ambito della sua attività 
d'ufficio sa esprimersi in 
sloveno oltrechè in italia- 


0. 

Il problema al momento 
interessa tre o quattro 
persone che lavorano a Si- 
stiana negli uffici della 
Comunità montana. Se la 
decisione del Comitato di 
controllo dovesse però es- 
sere smentita dal Tar, è 
più che probabile che il di- 


Procedono senza particolari 


intoppi i lavori dell’Italgas, 


volti anche all'adeguamento 


del Comune soprattutto 
peri sopralluoghi. 


do, l'Italgas ha sostituito 
35 misuratori dell'acqua, 
fatto quattro riparazioni, 
rispondendo —aieri—a 
65 chiamate 
mente in seguito alle re- 
« centi gelate), e ricevendo 
altrettante richieste di 
porosi per futuri al- 


mente avviene il control- 
lo degli impianti, in tota- 
le 30 controlli effettuati 
su tredici punti del terri- 
torio indicati come i più 
importanti. E' stata sti- 
lata inoltre una lista di 


È pulizia dei serbatoi, in 
base alle apposite nor- 


to concerne l'analisi del- 


della rete idrica locale 


l'acqua. Che — dicono gli 
addetti ai lavori — anche 
se un po' carica di cloro, 
sarebbe però buona. Pro- 
prio ieri è iniziata la ri- 
cerca delle principali fu- 
fhe lungo il percorso del- 
farete acquedottifera nel 
centro storico muggesa- 
no, grazie a ùna squadra 
e un tecnico specializza- 
to, via per via, calle per 
calle, per una visione 
completa . delle perdite 
nel cuore cittadino, 

Uno dei compiti a cui 
stanno provvedendo le 
unità dell'Italgas riguar- 
da i pricipali strumenti 
di misurazione della por- 
tata dell'acqua: si sta ri- 
controllando tali sistemi 
— in particolare a Monte 


In questo primo perio- 


(special- 


‘acciamenti. — Giornal- 


rossimi interventi per 


mative vigenti. D'Oro — per verificare in 
L'Italgas è approdataa sostanza se la relativa 
Muggia anche per quan- misurazione è effettiva- 


‘mente corretta. 


UN QUESITO SU CUI SIPRONUNCERA' IL TAR 
Una paga più ricca al dipendente 
che parla anche lo sloveno? 


. I problema è stato sollevato 


da alcune persone che lavorano 


verso trattamento possa 
trovare applicazione per 
analogia anche in altri enti 
locali delle province di 
Trieste e Gorizia. Ne na- 
scerebbe un guazzabuglio. 
Colleghi contro colleghi, 
invidie, risentimenti. Di 
fatto sancirebbe un diver- 
so trattamento economico 
tra persone che svolgono 
le stesse funzioni. Italiani 
da una parte, sloveni dall' 
altra. Ma anche tra la mi- 
noranza si verrebbero a 
formare:categorie diverse: 


negli uffici della Comunità 
montana del Carso, a Sistiana 


. da una parte chi, per dove- 

. re d'ufficio, sarebbe auto- 
rizzato a usare lo sloveno e 
chi no. 

La vicenda nasce dal 
contratto nazionale di la- 
voro dei dipendenti degli 
enti locali. Nel lontano 
1988 il documento ha rico- 
nosciuto l’«indennità di 
bilinguismo» agli impiega- 
ti delle regioni a statuto 
speciale ‘Trentino- Alto 
Adige e Valle D'Aosta. Da 
quell'anno chi in queste 
aree geografiche conosce- 


in in n  ———— n1r——€TT——_—___.. 
UNA PARTICOLARE MAPPA BOTANICA NEL VOLUME DI RENATO MEZZENA : 


Citta fatta anche di alberi 


Conoscere Trieste attra- 
verso le piante e gli alberi 
che abbelliscono le sue vie 
e le sue piazze. Questa la 
chiave di lettura alternati- 
va proposta dal nuovo li- 
bro «Alberi, di vie, piazze, 
parchi e giardini di Trie- 
ste» del professor Renato 
Mezzena, presentato ieri 
pomeriggio al Circolo della 
stampa. 

L'opera, brevemente in- 
trodotta dal professor Gui- 
do Bressan, è consigliata a 
tutti coloro:che desidera- 
no guardare la propria cit- 
tà di ‘un profilo un po' di- 
verso, evitando i soliti per- 
corsi stereotipati suggeriti 
dai depliant turistici. 

«Spesso la gente osserva 
i monumenti — ha detto 


Bressan — senza neanche , 


accorgersi dell'esistenza 
degli alberi che li circon- 
dano e che sono in fondo, 
importanti sensori del 
cambiamento ambientale, 
in quanto capaci di regi- 
strare ogni piccolo muta- 


mento. 

Un invito ad alzare gli 
occhi quindi e guardarsi 
‘un po' intorno per riappro- 
priarsi di conoscenze che 
ormai la nostra società ela 
cultura stessa hanno spes- 
so dimenticato. Anche per 
questo motivo il libro è de- 
dicato soprattutto agli stu- 
denti, che sono stimolati 
al coinvolgimento dallo 
stesso autore. 

«Il mio libro — ha detto 
infatti Mezzena nell'ap- 
profondita illustrazione 
dell'opera — raccoglie la 
descrizione di molte spe- 
cie arboree presenti sul 
territorio urbano, ma non 
pretende di essere comple- 
to. Anzi, gli studenti e tutti 
coloro che vengono a co- 
noscenza dell'esistenza di 
altre tipologie, sono prega- 
ti di comunicarlo in modo 
da poter rendere il mio la- 
voro ancora più completo 
attraverso un contributo 
collettivo». 


«Alberi di vie, piazze, 
parchi e giardini di Trie- 
ste» offre una panoramica 
molto ampia di tutta la ve- 
getazione arborea disse- 
minata sul territorio citta- 
dino.' Ogni specie, dalla 
più rara a quella più co- 
mune, viene descritta con 
accurata attenzione e con 
il consueto amore che ha 
caratterizzato anche le fa- 
tiche precendenti del pro- 
fessor Renato Mezzena. 

Proprio nelle prime pa- 
gine introduttive l'autore 
ricorda infatti che «l'amo- 
re per le piante è di vec- 
chia data da noi, se si pen- 
sa che a Trieste già nel 
1423 esistevano già una 
farmacia con annesso «Or- 
to medicinale»... 

A partire da questa data 
la città è descritta come 
un continuo «fiorire di 
giardini». Insieme all'a- 
more per lo studio della 
botanica, che si concreta 
come la realizzazione nel 
1861 dell'Orto Botanico, 


situato sul colle di Chiadi- 
no ed opera dell'allora Po- 
destà del Comune di Trie- 
ste, Muzio Giuseppe Spiri- 
to De Tommasini. 

Una. tradizione antica, 
che continua grazie anche 
al volume di Mezzena, ac- 
compagnato da un'intro- 
duzione del sindaco. di 
Trieste, Franco Richetti. 
«Con il mio libro — con- 
clude Mezzena nella pre- 
fazione — ho solo iniziato 
e intendo proseguire, as- 
sieme a tutti i concittadini 
volonterosi, un lavoro di 
censimento completo, di 
tutte le specie che arric- 
chiscono e rendono bello 
l'ambiente in cui viviamo. 

Alla presentanzione del 
libro è seguita una breve 
rassegna di diapositive il- 
lustrative delle piante più 
facilmente riconoscibili 
sia sul territorio carsico 
che nelle vie e nelle piazze 
cittadine. : 
Erica Orsini 
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Un particolare della foto di copertina di «Alberi 
di vie, piazze, parchi e giardini di Trieste». 


Erano le trattorie «ad uso israelitico» 


‘Man mano che le fortune economiche della città di Trie- 
ste si sviluppavano favorevolmente in tutti i campi, an- 
che la colonia ebraica, che risiedeva numerosa già alla 
fine del ‘700, si arricchì di nuovi elementi, che tanto dal 
centro Europa, come dal vicino Oriente, si trasferirono 
nel porto adriatico. Non tutti questi nuovi arrivati ave- 
vano la possibilità di trovare subito un nuovo alloggio, 
senza contare che una parte di loro, non avendo ancora 
‘messo su famiglia, dovevano arrangiarsi per i pasti quo- 
tidiani. Una necessità che per gli ebrei osservanti, ligi ai 
canoni della loro religione, si prospettava con qualche 


difficoltà di adattamento. Per questi motivi, in alcune . 


parti della città erano sorte delle particolari trattorie ge- 
stite da israeliti, allo scopo di fornire dei pasti ai conna- 
zionali, secondo quanto era previsto dai loro regolamen- 
ti. Però non tutti i conduttori di queste mense speciali, si 
attenevano scrupolosamente alle leggi cittadine, spe- 
cialmente riguardo all'acquisto del vino e al pagamento 
delrelativo dazio. 

71 20 novembre 1804, alla presenza del capitano circo- 


lare barone Pittoni, e dell'amministratore dei pubblici 


dazi, vennero convocati i «Capi della nazione ebrea sig.ri 
Leon Vivante e Aron Curiel», ai quali venne comunicato 
che «L'amministrazione de’ pubblici dazi, venuta in co- 


gnizione che le locande e trattorie della nazione ebrea,. 


effettuando finora di nascosto, o almeno sotto finti o 
sconosciuti nomi, le loro provviste di vino, deluder sep- 
pero in questa guisa, con notabile pregiudizio del civico 
erario, il pubblico dazio dell'educilio, li cui obblighi sono 
comuni a tutte le nazioni, qui stabilite». 

Giò malgrado si propone «che possino bensì condonar- 
si in via di grazia per il passato, alli locandieri trattori 
sumenzionati, le penali e rifusione del dazio defraudato 
sino a questo momento soggetti per legge, ma che peral- 
tro sarebbe da ordinarsi alli capi della loro nazione, di 
produrre indilattamente a mani d'essa amministrazio- 
ne, una distinta specifica di tutte le menzionate:locande 
e trattorie nazionali in attualità». Viene inoltre ingiunto 
ai gerenti di queste ultime di provvedersi del vino «sia 


perla via di mare o di terra colle debite e prescritte noti- 
ficazioni, unicamente al casino della misura, diversa- 
‘mente li sarebbe per sempre interdetta la sua locanda o 
trattoria». Infine, si dà tempo ai capi della comunità 
israelitica di presentare entro otto giorni l'elenco com- 
pleto dei citati esercizi pubblici e dimostrare come tutti 
‘abbiano pagato il dazio sul vino alla minuta «d'ogni sua 
partita e provvista individuale». A Trieste, nel secolo 
scorso, «trattorie a uso israelitico» non erano rare, e una 
di queste, nel 1856 era tenuta da certo Benedetto Coen 
Luzzatto con sede in via San Nicolò numero 706. Altro 
ristorante ebraico (Cascher), si trovava al secondo piano 
della casa n. 7 di piazza della Borsa. Questo era sorto per 
confezionare e servire i cibi tradizionali non solo ai resi- 
denti, ma in particolare agli ebrei in transito verso la 
Palestina. Detto ristorante, che si presume aperto anco- 
ra avanti la prima guerra mondiale, cessò la sua attività 
negli anni Trenta, R i 

Pietro Covre 


Infine il capitolo fat- 
turazione, forse quello 
più. «caro» ai muggesani, 
preoccupati all'arrivo 
delle fatidiche bollette 
dell'acqua, che da queste 
parti si pagano molto. 
Bollette che per il ‘92 — 
come da convenzione — 
resteranno invariate, poi 
si vedrà anche in base ai 
recuperi delle perdite. 
Attualmente la lettura 
dei contatori nelle case è 
realizzata a braccetto fra 
l'Italgas e il Comune. 
L'ente municipale — che 
riceve ancora l'acqua 
dall'Acega: ciò prosegui- 
rà anche con la nuova ge- 
stione — provvederà di- 
rettamente alla prima 
tornata di bollette del 
‘92; a partire da quella 
sucessiva saranno inve- 
cei gestori del nuovo ser- 
vizio ad occuparsene. 

«Il lavoro svolto dall'I- 
talgas — rileva l'assesso- 
re locale dei servizi tec- 
nici industriali Franco 
Altin — è stato davvero 
eccellente. Sono riusciti 
a sostituire in poco tem- 
po parecchi contatori, in 
interventi per noi non at- 
tuabili in precedenza vi- 
sta la carenza di perso- 
nale». 

LI 


va il tedesco e il francese 
ha avuto diritto all'inden- 
nità. Non grandi cifre, ma 
pur sempre un aumento di 
stipendio. 

Lo stesso trattamento la 
Comunità montana del 
Carso ha cercato di intro- 
durre nel territorio di sua 
competenza, spalleggiata 
dal sindacato. «Ho presen- 
tato io questa delibera» so- 
stiene Marino  Pecenik, 
anni addietro presidente 
della Comunità. «La riten- 
go giusta. Il comitato di 
controllo l'ha invece boc- 
ciata con argomentazioni 
speciose. Da una parte ha 
riconosciuto alla. nostra 
comunità l'uso dello slo- 
veno negli atti ufficiali. 
Dall'altro ha negato l'in- 
dennità di bilinguismo a 
chi sa esprimersi in questa 
lingua. Ecco perchè ho da- 
to incarico all'avvocato 
Federico Rosati di ricorre- 
re al Tar. E' una questione 
di principio». 


DUINO 
Si pagano 
gli onorari 


A partire da doma- 
ni mattina, saran- 
no posti in paga- 
mento negli uffici 
della tesoreria co- 
munale di Duino- 
Aurisina gli onora- 
ri spettanti al pre- 
sidenti di seggio, 
agli scrutatori e ai 
segretari che han- 
no prestato servi. 
zio in occasione dei 
recenti referen- 
dum . regionali, 
svoltisi come si ri- 
corderà il 23 no- 
vembre scorso. 

Lo rende noto, in 
un comunicato, il 
Comune di Duino- 
Aurisina, che invi- 
ta gli interessati a 
presentarsi quanto 
prima negli uffici 
competenti della 
tesoreria comuna- 
le, per riscuotere 
gli onorari loro 
spettanti. 


Piazza della Borsa agli inizi 
ebrei. 


Ho diffuso i volantini del 
Wwf che si oppongono 
all'insediamento 
cosiddetta zona artigia- 
nale di Duino-Aurisina 
nei pressi della vedetta 
Tiziana Weiss, L'ho fat- 


t pur. non essendo 
iscritto al Wwf, poiché 
condivido le posizioni 
espresse nel volantino. 
L'ho fatto di giorno, sen- 
za nascondermi, e ho af- 
fisso i volantini dentro 
l'insediamento e nelle 
sue immediate adiacen- 
ze. Ciò ha suscitato rea- 
zioni rabbiose e grotte- 
sche. Alcuni volonterosi 
si sono premurati di 
strappare a più riprese i 
volantini affissi, ma di 
nascosto (o meglio, cre- 
dendo di agire di nasco- 
sto), non so se per la ver- 
gogna o per la consape- 
volezza di commettere. 
unreato. Gli stessi hanno 
anche preso a martellate 
il cartello indicatore che 
si trova all'inizio, della 
strada che porta a casa 
mia. Sul cartello hanno 
anche inciso «Bastardi, 
buffoni!!». 

Comunque, se togliere 
i volantini altrui è un 
reato contro le libertà co- 
stituzionali di pensiero e 
di espressione, l'atto è 
soprattutto moralmente 
riprovevole dal punto di 
vista della democrazia: 
proprio di quella demo- 
crazia richiamata dal vi- 
cesindaco Brecelj con 
l'autorevole citazione di 
Norberto Bobbio, 
zione da me ampiamente . 
condivisa, 
non edificante e mata 
certamente sotto cattivi 
auspici, 
della famigerata zona ar- 
| tigianale. 

Che dire poi delle mar- 
tellate, ridicola manife- 
stazione di rabbia, ma 
anche azione teppistica, 
microscopica, ma non in- 
nocerite, intimidazione. 


Uno degli striscioni apparsi nella zona 
interessata al costituendo polo artigianale. (foto | 


Ospitiamo un 
nuovo intervento 
di Fulvio Mitri 
che risiede nella 
zona in cui do- 
vrebbe sorgere il 
nuovo polo arti- 
gianale di Duino- 
Aurisina. Il si- 
gnor Mitri è tra î 


firmatari di una 


lettera di prote- 
sta contro la rea- 
lizzazione dell'a- 
rea artigiana e 
da noi pubblicata 
in precedenza, 
nella rubrica del- 
le Segnalazioni. 


della 


cita- 


durante la 


presentazione 


e TERENTO IE 
Duino: «No 
alla ’zona’» 


Bastardo, se riferito a 
me, non è vera ingiuria: 
da sempre sono orgoglio- 
so di essere un incrocio 
(come usano dire i razzi- 
sti) di diverse etnie. Buf- 
fone è termine errato, vi- 
sto che la reazione ai 
miei atti sono state mar- 
tellate e non risate. Ma 
che nessuno si preoccu- 
pi: non ho denunciato 
nessuno. } 

Mi siano concesse pe- 
rò alcune riflessioni. I 
danneggiamenti al car- 
tello indicatore sono co- 
minciati molti anni fa, 
prima della variante al 
piano urbanistico e del- 
l'approvazione del piano 
di lottizzazione: qualcu- 
no considerava già allora 
quei terreni, seppur de- 
maniali, «cosa nostra»? 
livore e la determinazi0” 
ne nel togliere i volantini 
indicano soprattutto la 
volontà di non far cono- 
scere l'ubicazione esatta | 
della zona pretesa arti 
gianale (per chi è interes- 
sato: è esattamente dove 
sono stati affissi i volan- 
tini). 

Il sindaco Caldi, sulle 
cui onestà e buona fede 
non nutro dubbio alcu- 
no, ha indicato a mezzo 
stampa una distanza di 
300 metri tra la vedetta 
Tiziana Weiss e la zona! 
artigianale. Invece i me- 
tri sono circa 30: eviden- 
temente anche il sindaco 
è stato turlupinato. Da . 
parte mia, anche in forza © 
degli accadimenti de- 
scritti, resto convinto 
che la zona artigianale | 
sia soltanto speculazione 
a medio e lungo termine. 
La sua costituzione ta- | 
glia lo stretto istmo tra il 
bosco che termina presso | 
la cabina Enel (dove co- 
mincia la strada panora- 
mica) e la zona della tor- 
re piezometrica del Ran- 
daccio, creando con ciò 
nuove zone intercluse @ 
nuove possibilità di ag- 
gressioni alla natura. 

La pretesa equazione 
tra posti di lavoro e di- 
struzione di aree natura: 
li è pretestuosa e priva 
qualsiasi fondamento: 
Forse anche questa bat: 
taglia in difesa della na; 
tura verrà perduta e alla‘ 
natura stessa sarà strap 
pato ancora un piccolg 
pezzo che nessun0 potrà 
più restituire; COSÌ come 
nessuno potrà restiti 
onore e dignità morale a 
chi li ha perduti definiti” 
vamente, 


Fulvio Mitri 


92 


rgli 


Mete. Ù 


x 
x 


Giovedì 9 gennaio 1992 


LA «GRANA» 

«Trieste-Bagnoli, 
strada pericolosa 
per le cunette» 


Comune alla ci 
ingerci per 
la voce. 


er 
ate sul 
sse gobbe, 


Trieste / Segnalazioni 


CITTA’ / ITALIA NOSTRA SUL PARCO URBANO 


«Urgono f 


La vicenda del progetto 
di parco urbano di Trie- 
ste, în cui si inserisce il 
progetto di ristruttura- 


zione della piazza San- 


t'Antonio Nuovo ci indu- 
ce a svolgere alcune bre- 
vi riflessioni sulle finali- 
tà della legge regionale 
n. 39/86 sui parchi urba- 
ni, in base alla quale tali 
progetti sono stati predi- 
sposti. 

La legge regionale ci- 
tata definisce il parco 
urbano come «sistema 
urbano del verde» e pre- 
vede che l'amministra- 
zione regionale (ovvero 
l'amministrazione pro- 


vinciale per i Comuni 


non capoluogo) defini- 
sca dei programmi d'in- 
tervento per la progetta- 
zione, realizzazione e ge- 
stione dei parchi urbani, 
la cui esecuzione è de- 
mandata ai Comuni. 

Quindi il progetto di 
parco urbano si qualifica 
innanzi tutto — secondo 
la legge regionale 39 — 
come un piano urbani- 
stico nel settore del ver- 


de urbano e, come tale, * que 


ha la finalità primaria 
ed essenziale di reperire 


evincolare a tale scopo, 


anche attraverso l'espro- 
priazione di aree priva 
te, le aree necessarie e 
quella, conseguente, di 
progettare gli elementi 
‘paesaggistici e di arredo 
urbano. Ù : 

Per l'esecuzione dei 
‘progetti di parco urbano 


‘l'’amministrazione — re- 


gionale (e provinciale) 
‘possono erogare finan- 
‘ziamenti ai Comuni per 
la redazione degli stru- 
menti urbanistici neces- 
sari alla trasposizione 
dei progetti (varianti di 
Prg o piani particolareg- 
giati per il verde urba- 
no); per la realizzazione 
delle aree di connettivo 
(cioè gli spazi di verde 
pubblico e di collega- 
mento e gli elementi di 
arredo), la manutenzio- 
ne delle attrezzature e 
del verde. È S 

Va osservato che le di- 
sponibilità finanziarie 


nel bilancio regionale, 


1992 gestite direttamen- 
te dall'amministrazione 
regionale (e destinate 
quindi ai Comuni, tra cui 


aree di connettivo). In 
primo luogo sarebbe 
quindi necessario che la 
Regione rifinanzi in mo- 
do cospicuo la legge in 
questione in modo che la 
città di Trieste possa do- 
tarsi di un piano del ver- 
de urbano e realizzare i 
vari interventi di riqua- 
lificazione paesaggistica 
e di arredo urbano previ- 
sti dal progetto di parco 
urbano. Secondaria- 
mente, l'amministrazio- 
ne comunale dovrebbe 
farsi carico dell'appro- 
vazione immediata di un 
apposito strumento (va- 
riante al. Prg e/o piano 
particolareggiato) per la 
disciplina urbanistica 
del verde urbano (con 
particolare riguardo al 
vincolo di destinazione a 
verde delle aree necessa- 
rie) recependo il progetto 
di parco urbano dell'ar- 
chitetto Tamaro e possi- 
bilmente affrontando ta- 
le tematica su tutto il ter- 
ritorio comunale con.ri- 
ferimento soprattutto ai 


rioni me; ti di ver- 
llo di Trieste) sono. de. no dota 
del tutto insufficienti 
(circa 200 milioni nel ‘92 
per la realizzazione di 


Quanto alla ristruttu: 
razione di piazza San- 
t'Antonio essa costitui- 


sce tuttora il primo pro- 


‘ getto su cui l'ammini- 


strazione regionale 
(d'intesa con quella co- 
munale) ha deciso di 
concentrare i finanzia- 
menti: le perplessità su 
tale scelta di priorità so- 
no senz'altro condivisi- 
bili, se è vero che il crite- 
rio di priorità doveva es- 
sere la riqualificazione 
di un'area degradata (in 
tal senso si poteva pen- 
sare ad esempio a un in- 
tervento di riqualifica- 
zione del «Boschetto»). 
Quanto alle caratteri- 

stiche formali, si tratta 
diun progetto accurato e 
ineccepibile, anche se, a 
nostro modesto avviso, 
vanno'condivise le riser- 
ve espresse dalla Soprin- 
tendenza circa la realiz- 
zazione dei pennoni. 
Sulla scelta di realizzare 
una vasca d'acqua, pre- 
messo che il prolunga- 
mento del canale sareb- 
be stata una soluzione 
preferibile, riteniamo 
che non si possano. ad- 
durre timori circa la pu- 
lizia dello specchio d'ac- 
qua, perché, su questa 
strada bisognerebbe 


chiudere tutte le fontane 
esistenti e non farne di 
nuove: occorre invece 
garantire attraverso ac- 
corgimenti tecnici e una 
corretta manutenzipne, 
il ricambio e la circola- 
zione idrica dello spec- 
chio d'acqua in questio- 
ne. 
Franco Zubin 
‘presidente Italia Nostra 
sezione di Trieste 


Ostruzionismo 
alle Generali 
Leggendo sulla rubrica 
«La grana», che le assi- 
curazioni jugoslave Rc 
auto non pagano i danni 
provocati dai loro assi- 
curati, propongo alle As- 
sicurazioni Generali il 
cambio di nome in «Assi- 
curazionovski Genera- 
lovki» in quanto non solo 
non pagano, ma non si 
degnano nemmeno di ri- 
spondere, nei termini di 
legge, all'avvocato da me 
incaricato. Ne consegue 
relativa causa, maggiori 
spese, per ricevere, dopo 
chissà quanti anni, il do- 
vuto. 

Giorgio Mauri 


Il Piccolo 17] 


ndi per il verd: 


«La Regione finanzi lo studio del piano previsto - La vasca non è prioritaria» 


da 


MUGGIA /SPORT 


«Non penalizziamo il tennis» 


«Comune iniquo nelle convenzioni con il Borgolauro e le società di calcio» 


Ma i librai si sono accor- 
ti di una cosa? Che da 
deo la grossa distri- 

uzione ha ridotto mol- 
tissime librerie italiane 
alrango di supermarket, 
gli editori più colti han- 
no iniziato ad.aprire an- 
che in provincia librerie 
loro, copaai di suggerire 

Il 


opere lità penaliz- 
zate dai distribuzio- 
ne? La presidentessa re: 


gionale dei librai mi co- 
pre di insulti, ma si 
guarda bene dal rispon- 
dere alla mia sola do- 
manda: «Come mai libri 
di grande qualità e di 
grandissimo interesse 
per il territorio giuliano, 
regolarmente segnalati 
dalla critica nazionale e 


CULTURA / LIBRERIE 
«Mentalità da supermercato» 


«Occorre scegliere e sapere orientare i lettori» 


locale, non compaiono 
nelle nostre librerie?». 
La cosa più comica è la 
giustificazione della 
presidentessa: «I libri 
sono troppi, non possia- 
mo mica tenerli tutti!». 
Ha proprio ragione, bi- 
sogna saper scegliere, 
anzi, saper orientare il 
lettore. Ma davvero i li- 
brai Zorzon si acconten- 
tano di ciò che passa il 
rappresentante? Ed è 
‘solo questa la loro fonte 
di informazione? Sem- 
brerebbe di sì, da come 
scrivono. I libri però non 
sono salamini. E proprio 
în una libreria dei Zor- 
zon, che accusano la 
stampa e la Rai, me 


TRASPORTI / SUGGERIMENTO: =_d 
«Già troppi bus in via Battist» 
«L’Act dovrebbe farla aggirare alla nuova linea 22» 


Risollevo il problema 
dell'attivazione delle 
nuove linee degli auto- 
bus urbani, e pur scri- 
vendo a titolo personale 
credo ‘di riportare qui 
l'opinione di parecchi 
utenti dell'attuale linea 
11 sbarrata. In vista del- 
l'ormai prossimo 25 
gennaio, data in cui do- 
vrebbe nascere la nuova 
linea 22, vorrei che l'Act 
— che in quanto forni- 
trice di servizi dovrebbe 
tastare il polso dei pro- 
pri «clienti» — tenesse 
in debito conto le esigen- 
ze espresse dall'utenza e 
orientasse in tale dire- 
zione le proprie scelte. 

_ In breve — per chi 
non lo sapesse — la li- 
nea 22 collegherà, rical- 
cando in parte il’ trac- 
ciato della 11, la stazio- 
ne centrale Fs con l'o- 
spedale di Cattinara. E 
fin qui nulla da eccepi- 
re. Il problema nasce dal 
percorso previsto: infat- 
ti l'azienda ha prospet- 
tato la soluzione via 


Brunner-via Battisti-via 
Carducci, che come tutti 
possono facilmente pre- 
vedere provocherà un 
ulteriore motivo di inta- 
samento di via Battisti. 

Sonica la decisione 
aziendale, un o di 
abitanti del Sa di 
Rozzol Melara ha pre- 
sentato una richiesta di 
modifica, sottoscritta da 
qualche centinaio di 
persone, suggerendo 
l'alternativa via Slata- 
per-via —Tarabochia- 
‘piazza Goldoni-via 
Mazzini-corso Cavour. 
Evidentemente due o 
trecento firme sono 
troppo poche per espri- 
mere alcunché, e in que- 
sto senso è arrivata la ri- 
sposta dell'Act: il per- 
corso non si tocca, cosìsi 
ottimizza larete. , 

Ora, prima di provare 
araccogliere qualche al- 
tro centinaio di adesio- 
ni, mi permetto di sug- 
gerire una terza soluzio- 
ne, cioè via Slataper-via 


INQUINAMENTO / MOTORI 


«Il diesel è ‘pulito’, non va penalizzato» 


rasserivo în merito alla 

. mini, De apparizione del 
Visiona Ruffolo in tele- 

ospite °° qualità di 

al dibattito sul 


piave i po, «Anche il 
.te e fumante 
quina meno di un 

re a benzina cun 
Mitta catalitica, quindi 
Perché . distruggere un 


parco di vetture total- 
mente innocenti e che 
aiutano lo Stato sul tema 
inquinamento € rispar- 
mio?» 

Da ciò la mia persona- 
le considerazione che mi 
induce a questo scritto: 
‘ammesso e non concesso 
che il diesel sia il demo- 
nio allora anche tuîti 1 
mezzi pubblici (treni lit- 
torine, macchine da ma- 
novra Fs, navi, carriar- 
‘mati, camion militari, 
alternatori mossi da pro- 


pulsori diesel in casa 


compresa, di scarsa o 
nulla professionalità, ho 
potuto notare in bella 
mostra l'ultimo libro di 
Roberto Calasso attac- 
cato a quello di un pen- 
sionato che ha pubblica- 
to le sue memorie, sup- 
pongo a pagamento. Più 
‘o supermarket di 
così! Ovviamente c'è li- 
braio e libraio. Ma con' 
tutto il rispetto per il po- 
vero pensionato, il cui li- 
bro ho acquistato io stes- 
sa, esistono anche gli 
scrittori veri, e spesso 


sono. prio sti che 
non hanno fonore di 
comparire nellè vetrine. 


Lilla Cepak 
regista Rai 


Tarabochia-piazza Gol- 
doni-via Gallina-via 
Carducci. Questa propo- 
sta, «decantata» tra 
quelle scaturite nei nu- 
merosi dibattiti sponta- 
nei nati sugli autobus 
durante il lungo tragitto 
dal centro fino a Catti- 
nara (sono venti minuti 
e passa) darebbe modo 
di saltare l'inutile stroz- 


. zatura di via Battisti, già 


‘percorsa dalle linee 6,9, 
29 e 35, ed eviterebbe 
noiosi trasbordi sulla 
già stracarica (provare 
‘per credere) 11 normale 
a tutti quelli (e sono la 
maggioranza) diretti in 
piazza Goldoni per rag- 
giungere il centro o per 
trovarvi la coincidenza 
con altre linee. Il tutto 
inoltre non comporte- 
rebbe alcun onere per la 
collettività per il rinno- 
vo delle segnaletiche 
stradali e per la inevita- 
le soppressione di par- 

Cheggi in via Brunner. 
Livio Toscan 


Enel ecc.) andrebbero su- 
bito eliminati. È 

Per fortuna non è così. 
Faccio presente che in 
Germania i Verdi hanno 
ottenuto che il diesel sia 
esentasse, proprio per la 
sua proprietà: non in- 
quina! E veniamo ora al- 
la succitata annosa que- 
stione della super-tassa 
alla cui eliminazione si 


dovrebbe arrivare con’ 


l'acquisto di nuove vet- 
ture, ma che graverebbe 
comunque sui proprieta- 


In qualità di presidente del Tennis lauro e 
come uno degli 89 firmatari Sela in 
ballo dai presidenti delle società di calcio «Fortitudo» 
- rogna) san tal loro segnalazione sul «Piccolo» 
gennaio «Una cifra err i ta 
bligato a rispondere. ifra errata...», mi sento ob 

In primo luogo desidero’ precisare. nostra 
segnalazione non era indirizzata alle ww oi di 
calcio proprio per non aprire assurde polemiche ine- 
sistenti con le stesse; La nostra era una critica alla 
giunta comunale che non si è dimostrata equa e pre- 
cisa nello stendere le due convenzioni: con il Tc Bor- 
golauro e con le due associazioni di calcio. 

AI Tcil Comune chiede una cifra spropositata rica- 
vata forse da una falsa interpretazione dei bilanci 
consuntivi e preventivi che puntualmente riceve 
ogni anno: chiari, precisi e di facilissima lettura! 

È Alle due società di calcio il Comune stanzia una 
cifra di lire 48.780.000 più 3.700.000 per il 1991 e 
54.000.000 per il 1992 (scusate la cifra errata di 
53.000.000) senza richiedere alcun bilancio per sape- 
re come va speso questo denaro pubblico. 

Tali cifre sono ricavate dalla convenzione e dal 
bilancio comunale di previsione 1992. Sempre perri- 
spondere ai due presidenti del calcio muggesano: 
tutte le società sportive (tennis compreso) «svolgono 
un preciso e ben distinto compito sociale, oltre che 
sportivo». Con più o meno tesserati e con impegni che 
vanno dalla scuola ai campionati o tornei ufficiali 
(non è una prerogativa delle due società di calcio 
muggesane! Che l'amministrazione comunale con 
l'assegnazione della gestione dello stadio alle due so- 
cietà abbia avuto un risparmio di 50 milioni è pur 
vero ed esposto sulla delibera di convenzione. Ma 
vorrei che i due presidenti del calcio mi venissero a 
dimostrare con cifre alla mano, e non con fantasie, 
come il Comune di Muggia si sia privato diun utile di 
bilancio dando in gestione i campi da tennis. E se ciò 
fosse vero il Comune avrebbe commesso un ulteriore 
errore! 

. Ma il Comune non ha sbagliato stipulando nel 

1983 la convenzione con il Tc Borgolauro. Con tale 

convenzione si è scaricato tutte le spese di gestione 

che doveva sostenere per tale impianto con i propri 

CETO (questo il signor Giorgio Cicogna dovreb- 
saperlo). 

Il Comune ha sbagliato invece chiedendo un affitto 
alla società che, senza fini di lucro, si è accollata tale 
gestione. Mentre gli altri Comuni italiani, come per il 
calcio, anche per il tennis oltre a non richiedere affit- 
ti assurdi, si accollano pure le spese vive di gestione 
(luce, acqua, gasolio, ecc.) ed elargiscono, in certi ca- 
si, qualche piccolo contributo per piccole spese. Per 
quanto riguardano i suggerimenti a noi 89 firmatari 
e al signor Piga (non so quale ruolo abbia in quella 
lettera) di controbattere l'amministrazione per le ini- 
que richieste e ricusare certe maldicenze (i0 non le ho 
mai sentite!) su notevoli utili di bilancio (il bilancio 
viene scritto e non è un secchio di parole al vento) 
voglio ringraziare i due ‘presidenti Cicogna e Perossa. 
‘Mi dispiace veramente di essere entrato in polemica 
con le due società di calcio. Non era e nor è assoluta- 
mente mia intenzione né volontà. Mi rincresce so- 
‘prattutto che i due presidenti Giorgio e Orlando che 

‘da anni conosco e stimo personalmente, St siano pro- 
babilmente lasciati influenzare da persone certa- 
mente più interessate alla vita politica che allo sport. 
i Giorgio Mauro 
presidente Tc Borgolauro 


Mi permetto ancora di 
sottolineare come del 
problema inquinamento 
delle città si parli preva- 
lentemente nei mesi in- 
vernali quando scatta 
una situazione allarmi- 


ridi vetture vecchie. 
Ame pare che una de- 
cisione così discrimi- 
nante causerebbe il sor- 
gere di ulteriori problemi 
‘psico-socio-ambientali 
(corsa alla svendita, ri- 


ATTUALITA’ / POCA SENSIBILITA°? PE 


RUNDRAMMA 


«Gli esuli istriani restano nell’ombra 


ma è il momento di farsi sentire» 


...« «E ancora perché è do- 
veroso: impegno diretto 
ad assicurare sostegno 
alla conservazione di 
tutto ciò che parla italia- 
no oltre confine, fidando 
in particolare sulle gio- 
vani generazioni non 
compromesse con i torbi- 
di tempi della persecu- 
zione titoista, non si fini- 
sca con l'imboccare la 
strada di confuse am- 
mucchiate, di scomposti 
riabbracci, al di fuori di 
una giusta distinzione di 
ruolo tra coloro che rap- 
presentano gli esuli da 
una parte e i ‘rimasti’ 
dall'altra. (...) Ma dob- 
biamo dire al contempo, 
che sbaglia chi considera 
‘acqua passata’ il patri- 
monio di fede, di corag- 
gio e di sacrificio della 
‘gente dell'esodo che non 
chiede privilegi, ma che 
ha diritto a veder rispet- 
tata e onorata la propria 
dignità». 

Queste misurate, ma 
esplicite parole del no- 
stro presidente Ruggero 
Rovatti giungono in un 
momento in cui i nostri 
irrinunciabili e sofferti 
principi urtano contro 
un caos di opinioni, di 
giudizi, di progetti e di 
considerazioni ignoranti 
‘ancora — sembra impos- 
sibile — i motivi veri del 
nostro esodo. Probabil- 
mente ciò è avvertito me- 
no dagli istriani risie- 
denti ora a Trieste dove 
la nostra vicenda è nota, 
ma chi vive in altre parti 
d'Italia trova l'informa- 
zione distorta, confusa, 
non solo nei discorsi del- 
la gente comune, ma più 
specificamente negli or- 
gani di stampa. 

Si formulano piani e 
ipotesi per tutelare la 
minoranza italiana in 
Istria, senza che sia con- 
sultata o considerata la 
maggioranza italiana 
che vivein esilio. 

‘Abbiano pazienza tut- 
ti: siamo una specie in 
via di estinzione. Così mi 
espressi tempo fa con un 
esploratore impegnato 
nella salvaguardia del 


AMBIENTE /SCOLARI ALLA GROTTA VALENTINA 


«Bella iniziativa 


rinoceronte. nero del 
quale esistono pochi 
esemplari. In un primo 
momento fu sorpreso 
dalla mia uscita, ma la 
sensibilità, oltre alla lo- 
gica e alla cultura, gli fe- 
cero intendere come 
avessi ragione. 

Mi meraviglia e mi 
amareggia che questa 
mancanza di cognizioni 
sia radicata soprattutto 
nel Veneto che, per gli 
antichi legami storici, 
dovrebbe essere più par- 
tecipe della nostra vi- 
cenda. Così, mentre Ca- 
ritas, Croce Rossa e altri 
enti si affannano in cer- 
ca di aiuti, mentre ven- 
gono accolti e considera- 
ti quasi «nuovi eroi» gli 
esponenti degli italiani 
rimasti che si proclama- 
no paladini dell’italiani- 
tà della nostra terra, gli 
esuli restano in secondo 
piano. 

Non è certo messo in 
rilievo che i ‘rimasti’ a 
suo tempo, accettarono 
una nazionalità e una 
bandiera in netto con- 
trasto con la tradizione e 
la cultura italiana dell'I- 
stria. 


Durante la pausa elettorale, i bambini del Servizio 
integrativo comunale di via Conti si sono recati, gui- 
dati dal direttore del Museo di storia naturale Dolce e 
dal Gruppo speleologico San Giusto, a visitare la 
tta Valentina di Visogliano. 

Ibambini, abituati da sempre a girare il Carso e da 
questa occasione anche al di sotto di esso, saranno 
sicuramente in futuro dei cittadini sensibili ai pro- 


spettivamente totale stica: m di emergen- 
svalutazione dei mezzi e iii indi de 
nulla di risolto circal'in- 92° 5a: 


quinamento che il diesel 
non produce...) Mi chie- 


non solo le macchine al- 
lora ma anche il riscal- 


do se non sia vii .  damento delle case deb- 

tuno o ba essere «demonizzato» 

deliberazione © «euro- 0 almeno più seriamente 
‘ pea»: abolirla' completa- analizzato? 

mente. Gianfranco Mansutti 


blemi dell'ambiente e chissà se almeno loro potranno 
veder realizzato il Parco naturale del Carso. Appro- 
fittiamo delle righe di questa splendida rubrica per 
ringraziare l'Ufficio ambiente del Comune di Trieste, 
il professor Dolce, Pino Sfregola e il nostro direttore 
Alessandro Piola per aver permesso, con la loro di- 
sponibilità, di far vivere ai bambini una esperienza 
così bella. . 
Igenitori dei bambini del 
Servizio integrativo comunale 


Quindi, secondo un 
vecchio proverbio, ci può 
essere amicizia, ma i 
patti siano chiari e la 
storia non venga mani- 
polata. 

Noi esuli, con loro, 
possiamo benissimo es- 
sere uniti, pur nella di- 
versità, dalla comune 
matrice istriana, anche 
se non potendo — e non 
sarebbe giusto — dimen- 
ticare le ferite subite, sia- 
mo disposti a superarle 


solo per i comuni inte-. 


ressi della istrianità ita- 
liana. Proprio la tradi- 
zione e la cultura della 
nostra estrazione do- 
vrebbero costituire il de- 
nominatore comune, 
conferma sempre re- 
stando la forza della ra- 
gione. . 

Linea di condotta del 
nostro esilio è stata la 
moderazione che è com- 
‘ponente basilare del no- 
Stro carattere, come ap- 
pare anche nell'esordio 
di questa lettera della si- 
gnora Licia Cossetto a «Il 
Giornale». 

«Sono una  profuga 
istriana e come tanti ho 
avuto i miei morti truci- 
dati e infoibati»... 

Sono parole che fanno 
rabbrividire — conoscia- 
mo tutti la tragedia disu- 
mana della famiglia 
Cossetto — per l’essen- 
zialità pacata e per il to- 
no sommesso  dell'e- 
spressione. 

Epenso che sia l'esem- 
pio più esplicativo della 
nostra istrianità italiana 
che finora ha adottato si- 
lenzio e compostezza, se- 
condo la nostra educa- 
zione che ci impedisce le 
chiassate e le esibizioni 
inpiazza., 

Ma è giunto ilmomen- 
to di farci sentire con fer- 
mezza per non essere so- 
praffatti, per continuare 
a esistere. Non chiedia- 
mo lodi e onori, ma il ri- 
conoscimento della no- 
stra dignità che affonda 
le radici nella storia di 
Romae di Venezia. 

Giuliana Zelco 


educativa» 


na 


‘ IM Piccolo 
RE DELLA CIT 
Toponomastica Lions Club Commissione Rotary club Nozze 
storica Trieste Host religiosa Trieste 
Domani Mario Doria, or- Oggi alle 20.15, nella Oggie ogni secondo ‘gio- . Riprendono oggi, dopo la 
dinario di glottologia alla consueta sede, riunione vedì del mese nella cap- parentesi natalizia, le 


Facoltà di lettere dell'U- 
niversità degli Studi di 
Trieste, e Antonio Tram- 
pus propongono alle 
17.30 nella sede di Italia 
Nostra (via del Sale 4/B) a 
insegnanti, studenti e 
cittadinanza, un incon- 
tro sul tema «Toponoma- 
stica storica di Trieste 
(Città Vecchia: fino al 
1700)». Verranno proiet- 
tate diapositive. Per in- 
formazioni telefonare al 
n. 304414 (orario: 9.30- 
12.30; 17-20). 


Fortuna cieca, i 
suoi accieca. 


is 


Temperatura mini- 
ma 5,9, temperatu- 
ra massima 7,4; 
umidità 87%; pres- 
sione 1026,3 in di- 
minuzione; cielo. 
coperto con. fo- 
chia; vento calmo; 
‘mare calmo; tem- 
Deratura del mare 
8 


Oggi: alta alle 11 
con cm 25 sopra il 
livello medio del 
mare; bassa alle 
5.43 con cm 13 e al- 
le 17.33 con cm 47 
sotto il livello me- 
dio del mare. Do- 
mani prima alta al- 
le 0.27 con cm 38 e 
prima bassa alle 
6.29 concm 13. 


Nel XIV secolo i 
chicchi iniziarono, 
ad essere torrefat-- 
ti, macinati e bolli- 
ti nell'acqua. Degu- 
stiamo l'espresso al 
Bar Bianchi via del- 
le Torri. 


Maria Rosaria Colucci e 
Sergio Mignone sono 
stati allietati lo scorso 
27 dicembre dalla nasci- 
ta di Valentina, Qui so- 
pra, a sinistra, mostrano 


— Per Natale da Paola Ros- 
setti 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria Lucia Trento 
ved. Burolo (29/12) da Majola- 
Meyer 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


— In memoria di Ezio Aresca 
nel 32.0 anniv. dai familiari 
50.000 pro Ist. Burlo Garofolo. 
— Inmemoria di Giorgio Bar- 
tole nel XVI anniv. (4/1) dalla 
moglie 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


— In memoria di Mario Ruz- 
zier per il compleanno (4/1) 
dalla figlia Manuela con Pie- 
ro, Michela e Gabriella 50.000 
pro Centro tumori Lovenati, 
— In memoria di Pino Grigio 
«nel trigesimo (4/1) dagli amici 
e sportivi piranesi 50.000 pro 
Unicef, 50.000 pro Uic, 50.000 

ro Ist. Burlo Garofolo (onco- 

logia), 50.000 pro Ass. Lega 
del filo d'oro. 


conviviale. Serata dedi- 
cata ai soci. Nel corso 
della serata il socio Leon 
terrà una breve conver- 
sazione sul tema: «La si- 
curezza nel settore indu- 
striale». 


Riunione 
Pro Senectute 3 


Oggi alle 17, nella sede di 
via Valdirivo 11, I piano, 
avrà luogo la riunione 
dei volontari. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal6 al 12 gennaio. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza S. Giovanni 5, 
tel. 631304; via Alpi 
Giulie 2, tel. 828428; 
viale Mazzini 1, Mug- 
gia, tel. 271124; Si- 
' stiana, tel. 414068 - 
solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza S. Gio- 
vanni 5; via Alpi Giu- 
lie, 2; largo Sonnino, 
4; viale Mazzini 1, 
Muggia; Sistiana, tel. 
414068 - solo per chia- 
mata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno largo Son- 
nino 4, tel. 726835. 


Informazioni Sip 192. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgen- 
te, ‘telefonare al 
350505, Televita. 


soddisfatti la loro bella 
bimba (3,650 chili). 

In casa di Barbara Da- 
pian ed Enzo Berlingerio 
è arrivata Giorgia, una 
splendida bimbetta di 


— In memoria di Armando 
Ancona nel 30.0 anniv. (5/1) 
dalla moglie Dora e dal figlio, 
Fabio 100.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Mary (5/1) e 
Giovanni (21/3) Castelluber , 
dai familiari 25.000 pro Anf- 
fas, 25.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. n 
— Im memoria di Carla e Ric- 
cardo Bonacci nel XIII e 
XXXVI anniv. dalle figlie 
75.000 pro Unione italiana 
ciechi, 75.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (centro oncologico). 
— In memoria di Raffaele 
Sorrentino per il SQORICENNO 
(6/1) dalla moglie e dai figli 
80.000 pro Div. cardiologica 
(prof. Camerini); dalla cogna- 
ta Maria 15.000, dai cognati 
Ugo e Carolina 15.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


.— In. memoria di Elvira 


Stransiani nell'anniv. (6/1) 
dalla figlia 50.000 pro Astad. 


pella della Visitazione 
della chiesa di Sant'An- 
tonio Taumaturgo dalle 
12.30 alle 16 adoreremo 
il Santissimo Sacramen- 
to solennemente esposto 
per impetrare dal Signo- 
re vocazioni sacerdotali 
e di speciale consacra- 
zione e per la santifica- 
zione dei sacerdoti della 
nostra diocesi. Sarà gui- 
data dal Movimento 
«Maria Regina della Pa- 
ce). 


Direttivo 
Cmm 


Oggi alle 18 avrà luogo 
nella sede sociale di via 
Roma 15, il comitato di- 
rettivo del Circolo mari- 
na mercantile «Nazario 
Sauro). 


Corso 

diyoga . 

Oggi riprendono le lezio- 
ni del corso di yoga in 
preparazione al parto, 


presso la Gfu, via San 
Lazzaro 5 tel. 631225, 


Claudio 

Turina 

Parrucchiere per signo- 
ra. Siamo ancora di mo- 
da: usiamo bigodini, cot- 
toniamo e lacchiamo se 
richiesto. V. Crispi 18. 


Nazareno 
Gabrielli 


Inizia la vendita straor- 
dinaria di fine collezione 
abbigliamento e accesso- 
ri per uomo, donna e gio- 
vani. Via S. Caterina 7. 


RISTORANTI E RITROVI 


riunioni conviviali del 
Rotary club Trieste. Ai 
consoci, che si ritrove- 
ranno alle 13 nella con- 
sueta sede dell'albergo 
Savoia Excelsior, l'avvo- 
cato Piero Slocovich si ri- 
volgerà con una conver- 
sazione sul tema: «Vita 
del Rotary senza miti». 


Appuntamento 
Fidapa 


Oggi alle 17.30, nella sala 
Baroncini di via Trento 
8, la socia Savina Biasiz- 
zo parlerà sui: «Pianeti 
dei nostri sentimenti». 
Ingresso libero. 


STATO CIVILE 


NATI: Disbrow Andrea, 
Hrovatin Erik, Perazza 
Matteo, Perazza Giulia- 
no, Kucich Claudio, Mer- 
son Massimiliano. 

MORTI: Mayer Clotilde, 
di anni 85; Crisanaz Vit- 
torio, 77; Tassan Zanin 
Lidia, 83; Mamilovich 
Albina, 71; Demagri Lui- 
gia, 84; Ciut Vittorio, 95; 


Sferza Longino, 67; Pre- © 


gari Liliana, 68; De Pe- 
tris Anna, 91; Rivani 
Giuseppina, 84; Pregarz 


Amalia, 88; Germek Al- 


bino, 66; Frisano Anto- 
nia, 74; Dolce Nicolò, 71; 

de Beden Elda, 87; Posa-- 
ni Mario, 58; Gioseffi Fa- 

bio, 74; Mrach Bruno, 

87; Colombin Maria, 92; 

Samboni Antonio, 94. 


PICCOLO ALBO 


Smarrita fede matrimo- 
niale tratto via Colautti 
(tipografia) gentile rinve- 
nitore pregato telefonare 
810628. Mancia. 


Musica celtica in birreria 
Tutti i giovedì alla Bonne Esperance suonano i 
«Barddrin». Via Industria 14, 772332. 


tel. 303551. 


3,100 chili. 

Chi volesse. farsi un 
regalo semplice ma cari- 
co di significato, un ri- 
cordo da inserire nell'al- 
bum di famiglia, può te- 


— In memoria di Pierina Mi- 
cus (7/1) dai figli 60.000 pro 
Uildm. 

— In memoria di Ilaria Cok 
(8/1) dalle figlie Magda e Gra- 
zia 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Domenico 
Devescovi nel XIII anniv. (8/1) 
dalla moglie Luciana e dalla 
figlia Manuela 50.000 pro 
Unicef. 


— In memoria di Vitaliano 


Apollonio (9/1) dalla moglie e' 


dai figli 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— Im memoria di Claudia Co- 
goi nel XIV anniv. (9/1) dal 
marito e dai figli 100.000, da 
Giuseppe Pangos 20.000, dalla 
sorella Gianna con il marito 
Sasha de Polo e i figli Andrea, 
Paola, Giorgio e Gabriella 
150.000, da Edmea Gerloni 
20.000 Asilo Marco Tedeschi 
(fondo Claudia Cogoi). 


Venerdì serata musicale 


Zuppa di pesce e musica con i «De Blanc» alristoran- 
te «Ex Giardinetto», via S. Michele 3. Prenotazioni 


lefonare al nostro gior- 
nale, alnumero 7786266. 
Il servizio, naturalmen- 
te gratuito, è disponibile 
ogni giorno dalle 11.30 
alle 12.30. de 


— In memoria di Luigi Krelic 
nel VII anniv. dalla sorella 
Luigia 25.000 pro Astad. 

— In memoria di Vittoria 
Sterpin Gurian (9/1) dal mari- 
to 25.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 25.000 pro Ist. Ritt- 
meyer; dalla figlia Silvana 


25.000 pro Anffas, 25,000 pro , 


Ist. Burlo Garofolo; dal genero 


Mario 25.000 pro Airc, 25.000 * 


‘pro Piccolo Coro San Giovan- 
ni-Pueri cantores; dal nipote 
Giuliano 25.000 pro Astad, 
25.000 pro Opera Figli del po- 
polo. 

— In memoria di Giuseppina 


pi: 
aggio nel XX anniv. (9/1) 
dai figli Annamaria e Paolo 


50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria dij Benita Zito 
nel XXI anniv. dalle zie Laura 
e Andreina Kervischer 
100.000 pro Federazione Msi- 
Dn 


Il 9 gennaio 1942 si uni- 
vano in matrimonio Gio- 
vanna Piccin e Carlo Mi- 
cheli. Nel 50.0 anniver- 
sario li festeggiano con 
tanto affetto la figlia, il 
genero, il nipote, amici e 
parenti tutti. 


‘Circolo 
Acli Fanin 
Oggi la presidenza del 


Circolo Acli Fanin (Cam- 
po San Giacomo 15) e il 


direttivo «Gruppo amici-. 


zia» Fap, propongono al- 
le 17 una conferenza con: 
esperti intitolata «Il me-' 
glio della Natura per sal- 
vaguardare la salute». Ci 
sarà anche una lotteria 
con diversi premi, un re- 
galo per ogni coppia pre- 
sente e no, un rinfresco 
per i partecipanti. Infor- 
mazioni al Circolo Fanin 
(tel. 773818). 


Maestri 
cattolici 


Oggi alle- 17 nella sala 
dell’Aimc di via Mazzini 
26 la signora Pagliaro 
presenterà delle diaposi- 
tive a colori su: «Viaggio 
in Turchia: Efeso». 


[ron Ù 
Centrostudi 
di archeosofia 
Domani alle 21.15, avrà 
luogo, al Centro studi di 
archeosofia di Trieste - 
via Cologna n, 5, una 
conferenza dal titolo: 
«Le facoltà mentali». 


Volontari 

per iminori 

Inizierà a fine gennaio il 
II corso di formazione 
per volontari per un ser- 
vizio in difesa dei mino- 
ri. Tutte le persone inte- 
Tessate possono fin d'ora 
telefonare al n. 306666 
per l'iscrizione. 


COMUNALE 
Mostra 
orafa 


Lunedì 13 gennaio, al- 
le 18.30, inaugurazio- 
ne della mostra «365», 
oreficeria di ricerca, 
personale di Sergio Fi- 
gar alla Sala comunale 
d'arte di Trieste, piaz- 
za Unità d'Italia. Cu- 
ratore e presentazio- 
ne: Maria Campitelli. 
Durata: 13-24 gennaio 
1992, orario: feriali 
10-13 e 17-20, festivi 
10-13. 

Sergio Figar è nato 
a Gorizia nel 1965, do- 
ve ha frequentato l'I- 
stituto statale d'arte, 
specializzandosi poi 
nell'arte orafa. Si è 
fatto conoscere alle 


collettive della Bevi- 
lacqua La Masa a Ve- 


nezia, presentando 
dei lavori in bilico tra 
oreficeria e scultura, 
per i quali nel ‘90 è 
stato premiato. 

Ha partecipato ‘nel 
'91 alla IMI Selezione 
triveneta giovani arti- 
sti di Padova. In regio- 
ne ha poi preso parte a 
diverse iniziative gio- 
vanili, tra cui nell'89 a 
«12 e 20», una rasse- 
gna sulle nuove forze 

' artistiche isontine, al- 
l'Auditorium di Gori- 
zia. Dalla sua attività 
di orafo prende spun- 
to il suo lavoro di ri- 
cerca espressiva, che 
chiaramente insiste 
su di un territorio tra- 
sgressivo e provocato- 
rio. 


— In memoria di Giuliano 
Fabbri per l'onomastico (9/1) 
dalla figlia Renata e genero 
Mario Zanini 25.000, dalla ni- 
“pote Roberta Barocchi 25.000 
pro Piccole suore dell'Assun- 
zione. 


— In memoria di Angelo Fer- 
latti nell'XI anniv. (9/1) dalla 
moglie 50.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

— In memoria di Tedy Ghig- 
gini nell'anniv. da mamma 
Amelia 100.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 

— In memoria di Alessandro 
Guttadauro nel II anniv. (9/1) 
da Loredana, Max e Giuliano 


50.000 pro Frati di Montuzza 


(pane peri poveri). 

— In memoria di Bice da Sil- 
‘vio 50.000 pro Ist. Rittmeyer, 
— In memoria delle sorelle 
Bruna e Bianca dalle cugine 
‘Nella e Bruna 100.000 pro Ist. 
‘Burlo Garofolo. 


Con l'adesione del nostro giornale e la collaborazione 
dei lettori questo è il 7° Referendum Gittadino per compi- 
lare una seconda Classifica Ufficiale, dopo aver valutato 
le canzoni del XIII Festival Triestino nel circuito di emit- 
tenti collegate. 

La canzone che si classificherà al primo posto nel Refe- 
rendum parteciperà insieme con «Rena Vecia» (già pre- 
‘scelta, essendo la più votata al Politeama) al 8° Superfe- 
stival Nazionale di Venezia «Leone d'Oro», la significati- 
va manifestazione promozionale con varie province ita- 
liane. Inoltre l'emittente più segnalata riceverà l’annua- 
le Riconoscimento Diffusione. 


LE CANZONI FINALISTE 
(nella sequenza'dello Speciale Festival) 


Complesso «Pentaurus» 
2. Le mule triestine e le quatro stagioni (A. Fe/luga) 
Roberto Felluga e «The Four Seasons» 
3. Dedicada a Trieste (di L. Amatulli) 
Lino Amatulli e Leonardo Zannier 
4. Barcola (di R. Scognamillo) 
Martha Ratschiller e «La Vecia Trieste» 
5. Rena Vecia (di M. Palmerini) 
Mario Simic e i «Lords» 
6. Trieste e la sua gente (di G. Marassi) 
«I Noni de San Giacomo» 
7. Ma l’amor lo voio far (di P. Rizzi) 
Paolo e Mike Rizzi 
8. Un «pensier» a Trieste (di B. Tramontini) 
Oscar Chersa 
9. Veci in gamba (di M.G. Detoni Campanella) 
Pietro Polselli 
10. De quando son tornà (di E: Palaziol) 
Ezio Palaziol 
11, Trieste me ciama (di L. Di Castri) 
Franco Cozzutto 
12. Romantico refrain (di M. Di Bin e V. Scarcia) 
Elisabetta e Gianfranco D'Iorio 
13. A Miramar (di C. Gelussi) 
Marisa Surace 
‘14. Rondini che svolè sora San Giusto (di£. Vizzaccaro) 
Mara Sardi 
15.Terza età serena (di E. Benci Blason) 
Liviana Martinuzzi e «Quei de l’Alabarda» 
16. No nervi, no servi (di F. Gregoretti e F. Valdemarin) 
Complesso «Fumo di Londra» 


7° REFERENDUM MUSICALE TRIESTINO 


ABBINAMENTO CON IL 3° SUPERFESTIVAL NAZIONALE DI VENEZIA 


Un vecio e’ .suo Nadal (diL. Comelli e P. Pizzamus) 


T] 


rete s ce "4 


FESTIVAL 
DELLA ‘\ 
CANZONE TRIESTINA ! 


sal 
vi 


della Canzone Triestina è: 


L’Emittente cittadina nella quale ascolto 
‘abitualmente questo sondaggio è: 


I 
I 
Il 
I 
I 
I 
Il 
I 
I La composizione preferita del XIII Festival | 
I 
I 
I 
Il 
I 
I 
I 
I 


Emittenti che trasmettono quotidianam 
«Speciale XIII Festival Triestino»: 


® Radio Nuova Trieste (93.300 - 104.100) ore 13 

® Radio Onda Stereo 80 (99.900) ore 17 

@ Radio Professional Trieste (107.900) non-stop dalle 22 
@ Radio Trieste Evangelica (88 - 94.500) orari variabili 
® Teleantenna ore 19 e 22.15 


I 


SUCCESSO DELLA RASSEGNA DEL COMUNE 


Ultimi giorni 


per Joyce 


Visite guidate alla mostra sulla Trieste del grande scrittore 


—_2 


Veduta generale di Trieste da Opicina. 


Ultimi giorni di apertura nella sala comunale di piaz4, 
za Unità 4/i per la mostta «Joyce Ulisse Trieste Dubli 
no, Trieste: la città di Ulisse. Gli anni triestini di Ja 
mes Joyce». La mostra è realizzata dai Civici musei di 

storia ed arte, curata da Claudio Bianchi con la dire 


. zione di Grazia Bravar e il coordinamento di Adrian9! 


Dugulin. 

La mostra, che ricorda il 50.0 anniversario della 
morte-di James Joyce, vuole anche essere un «omaggi. 
gio — come scrive il sindaco di Trieste Franco Richet:. 
ti in catalogo — alla memoria di Stelio Crise, uno d& 
più acuti e profondi conoscitori dell'opera di J ames 
Joyce, troppo presto scomparso». Già nel 1971 dura. 
te îl «Third International James JoyaeSymposiu!” 
infatti, Stelio Crise aveva curato alla Biblioteca stat& 
le del popolo di Trieste una mostra. | 

La mostra resterà aperta sino al 12/1//92 con il s@: 
guente orario: 10-13, 16-19.30 feriale e festivo. L'in: 
gresso è libero. E' disponibile un agile catalogo edito 
dai Civici musei di storia ed arte. James Joyce h@ 
abitato a Trieste dal 1905 al 1915 ancora dal 191921} 
1920, cambiando casa molte volte: da via Boccaccio @ 
via Santa Caterina, da via Scussa a via Barriera Ve0:} 
chia (ora via Oriani), da via Bramante a via Sanità 
(ora via Diaz) per citarne solo alcune. Alla mostra st 
terranno nei giorni di oggi, domani, 11 e 12 gennai0 
1992 alle 18 delle visite commentate guidate da Clau? 
dio Bianchi, curatore della stessa manifestazione. 


Di scena le foto dei sub 


Il circolo Endas «Ghisleri» in collaborazione con l’Endas del Friuli-Venezia Giulia 


organizza da domani 


19 gennaio una mostra fotografica subacquea intitolata 


«Dove nel mare.., e altro ancora». La rassegna sarà ospitata nella sala della Biblioteca 


statale del popolo di via del Teatro Romano 7. L'inau; 


azione è prevista alle 18. Alle 


19,15, nella sede provinciale della Fips, molo Bersaglieri mag. 42, sarà proiettato un 


audiovisivo. 


— Im memoria di Norma Cag- 


— Inmemoria di Giusto Bru- 


. — In memoria di Irma Flori 


— Im memoria di Giacom” 


saferro dalle fam. Toncich, 
Sluga, Mayr, Karis 60.000; da 
Salvatore Parovel 50.000 pro . 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Paolo Butti 
dalla fam. Leonzini 20.000 
pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Leonardo 
CGasseler dalle fam. Manzin e 
Mundrosch 60.000 pro Ass. 
amici del cuore. 

— In memoria di Donato Ca- 
stellani dalla fam. Dibiagio 
50.000 pro Convento Cappuc- 
cini (pane peri poveri). 

— In memoria del caro Char- 
lie dai familiari 50.000 pro 
Enpa, 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Romilda 
Codarin ved. Zennaro dai col- 
leghi del figlio Fabio 110.000 
pro Piccole suore del'Assun- 
zione. 

— In memoria di Francesca 
De Nicolo da N.N. 10.000 pro 
Ist. Rittmeyer. 


anelli da Sergio Accerboni e 
famiglia 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Angela Da- 
sgostini da Nives e Paolo 
Machne 30.000 pro Ass. amici 
del cuore. 

— In memoria di Gino Co- 
laussi da V.G. 30.000 pro Itis.. 
— In memoria del dott. De 
Giacomi da Kathleen Casali 
200.000 pro Fond. benefica 
Alberto e Kathleen Casali. 

— Inmemoria del conte Ales- 
sandro della Zonca da Pino e 
Adriana Giubilo 50.000 pro 
Ass. de Banfield; da Claudio 
Calzolari 200.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Luciano e 
Dante Fabris da Ernesta e Igi- 
‘nio Meula 20.000 pro Lega na- 
zionale. h 

— Im memoria della cara Ma- 
ria Gomezely ved. Posarit da 
Anita Naveri 30.000 pro Itis. 


da Ida Sponza 50,000 pro 
Chiesa S, Maria Maggiore (im- 
pianto illuminazione). 

— In memoria di Silvano 
Franceschini dalla moglie e fi- 
glio 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Elio Geppi 
da Raimondo Latcovich 
100.000, da Sergio Maurel 
100.000 pro Afmup. 

— In memoria di Rita Geroli- 
mich Cosulich da Nora Geroli- 
mich 100.000, da Carlo Gero- 
limich 100.000, da Enrichetta 
e Marcello Weiss 100.000 pro 
Fondo Banelli; da Gino e Sil- 
via Testa Gay 50.000 pro Cri 
(pronto intervento); da Gian- 
nio e Gabriella Parisi 500.000 
pro Ass. Amici del cuore; da 
Costantino e Mafalda Pisani 
100.000 pro Ass, amici del 
cuore, 100.000 pro Comunità 
greco-orientale. 


Santina e Rosetta da Brun0! 
30.000 pro Ist. Burlo Garofol04 
— Im memoria del dott. Erv® 
no Gregoretti da V.G. 30,000 
pro Domus Lucis Sanguinettl. î 
— Jmmemoria di Rudi Kosuté 
dai condomini di via Giacinfr) 
4 270.000 pro Ass. amici déf 
cuore. } 
— Im memoria di Tullio Ma” 
chi da Ida, Silvana e Brun! 
100.000 pro Agmen; da Mall 
e Livia Maffei 100.000 pro Is i 
Rittmeyer; _ da Maruzii 
50.000, da Liliana ed EI 
30.000 pro Gest. i 
— In memoria di Mimi 
Marino da Achille, Alessand! a 
e Lorella 50.000 pro Cent!9 
tumori Lovenati. di 
— Im memoria di Elmo Ml 
nin dagli amici di Irene e VA 
ni 70.000, dalla fam. D'Ac00 
30.000 pro Div. cardiolog” 
(prof, Camerini). 
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Giovedì ‘9 gennaio 1992 


Cortinari, una ’famiglia’ 
difficile da individuare 


Oggi parliamo di Cortina- 
ri. Sono un gruppo di fun- 
ghi che forse ha, in Euro- 
cn il maggior numero di 

‘cle rappresentate (oltre 
450) e che, almeno nel no- 
stro Paese, è fra quelli che 
più frequente si incontra- 
no e viene tra le mani del 
raccoglitore novizio at- 
tratto dalla molto spesso 
gradevole conformazione 
che tali macromiceti pos- 
seggono. 

Fra ì Cortinari, invero, 
si trovano specie a carpo- 
fori di elegante struttura, 
di colori vivaci, sodi, di 
frequente comparsa asso- 
ciativa e numerosa, ac- 
canto naturalmente, ad al- 
tri esili, insignificanti e 
come forma e colore. La 
loro individuazione speci- 
fica, però non è semplice 
edè materia di specialisti, 
fra l'altro ancora tutt'al- 
troche d'accordo sia sul 
quadro generale che su 
quello ‘particolare del 
gruppo, — 

Come informazione di 
massima si può dire nei 
Cortinari si dividono in di- 
Versi sottogeneri indicati 
come Cortinarius p.d, in 
culi carpofori sono asciut- 
ti; Phlegmacium, in cui i 
carpofori si presentano 
con cappello. mucoso e 
Myxacium, mucosi . nel 
cappello e nel gambo; oltre 


Cortinarius Prestans, ottimo commestibile e a 


destra l’orellanus, mortale. 


ad altri di minore rilevan- 
za. Tutti sono accomunati 
dal carattere dell'esisten- 
za della cortina (un velo 
ragnatela) che unisce l'or- 
lo del cappello con il gam- 
bo prima molto fittamente 


poi in modo Sempre più 


lasso fino a presentarsi co- 
me residui sull'orlo del 
cappello e, in modo anuli- 
forme, sul gambo dove di 
frequente si deposita an- 
che abbondante la polvere 
Tugginosa delle spore, tipi- 
ca pertuttoil Genere. . 
Non crediamo che il mi- 
cologo amatore italiano 
debba e possa andare mol- 
to più iti là di questi ele- 
menti per affrontare, oggi, 
la conoscenza dei Cortina- 
ri. Potrà facilmente indivi- 
duarne alcuni che nelle 
iconografie correnti sono 
evidenziati in modo in- 
confodibile; per altri potrà 


ricorrere anche a certe 
Teazioni macrochimiche. 
Ma nel complesso ritenia- 
mo che i Cortihari, come le 
Inocibe, le Russole, ed i 
Lattari ed altri grossi rag- 
gruppamenti di macromi- 
ceti siano, nel panorama 
delle conseguenze specifi- 
che solo degli specilisti 0, 
quanto meno degli esperti. 
D'altra parte il micologo 
‘amatore se, viene così li- 
mitato dal punto di vista 
conoscitivo, non perde 
molto in quello della uti- 
lizzazione gastronomica 
essendo i Cortinari in lar- 
ghissimi parte non eduli 
sia per la tenacità che per 
il non gradevole odore e 
sapore della carne; fanno 
in questo senso eccezzione 
alcune specie come il G. 
baltheatus, il G. caloch- 
rous, C. purpurascens ecc. 
Il Cortinarius orellanus, 
che cresce in montagna e 


pianura sotto latifoglie e 
conifere, è specie tossica, 
venuta alla notorietà in 
tempi abbastanmza re- 
centi, a seguito di inciden- 
ti mortali verificatesi n 
Polonia. La sindrome vele- 
nosa si manifesta dopo 
lungo periodo d'incuba- 
zione (10-15 e più giorni) 
ed è assai vicina a quella 
delle Amanite mortali (A. 
phalloides e speie affini). 
Per fortuna è specie al- 

‘anto rara e per nulla in- 
vitante al consumo, Il Cor- 
tinarius praestans, Invece, 
dall'aspetto attraente, con 
carne bianca, soda, dalle 
sfumature violacee, è una 
delle pochissime specie 
dell'intero Genere sicura- 
mente utilizzabile in cuci-* 
na e si distingue a prima 
vista per le ragguardevoli 
dimensioni che i carpofori 
possono raggiungere (5-30 
cm, il solo cappello), oltre 
he per i residui di velo, 
quasi membranosi, a lun- 
go peristenti sulla superfi- 
cie del cappello. Cresce in 


estate-autunno, spesso in‘ 


pi o in cerchi nei bo- 
Shfdi latifoglei e di coni- 
fere. E' un fungo di ottima 


— commestibilità e dalla re- 
* sa eccezianole. 


Anna Dolzani 
circolo micologico. 
naturalistico triestino 


Ciclamini 


NGOLO FIORI 


, un bel regalo 


fa meno caldo e c’è più umidità 


Non v'è fioraio che non 
metta in vendita in questo 
e anche in altri periodi 
dell'anno piante in vaso di 
ciclamini, quelli comune- 
mente conosciuti come di 
Persia e che in termine 
scientifico sono chiamati 
Cyclamen persicum. Si 
tratta di una fra le piante 
d'appartamento che più 
spesso ci vengono offerte 
in dono. 

In verità sono molto 
belle e nella fase di piena 
fioritura possono portare 
anche venti e più fiori dai 
colori delicati e brillanti 
che abbracciano un'intera 
Toi a di sfumature, dal 

anco al rosa, al lilla sino 
al rosso più vivace e inten- 
so. Il fogliame fresco e ab- 
bondante di un piacevole 
verde scuro, completa l'e- 
leganza di questa pianta 

e si inserisce con molta 
facilità in ambienti di 
qualsiasi stile‘e introduce 
sempre in casa una nota 
gentilezza primaverile. 

Dopo pochi giorni però 
dal loro ingresso in casa — 


IDGE 


nonostante le cure più as- 
sidue — spesso le foglie in- 
gialliscono, le corolle ap- 
passiscono, i boccioli si ri- 
piegano e tutta la pianta si 
presenta «maluccio»! Il 
problema più difficile è 
Pppiscato dalla scelta 
del luogo dove sistemare 
la pianta e dal metodo di 
innaffiamento. Il ciclami- 
no avrebbe bisogno di una 
temperatura non superio- 
re al 12 gradi e quindi gli 
ambienti dei nostri appar- 
tamenti non sono adatti. 
Per evitare questo incon- 
veniente si dovrà sistema- 
re la pianta nel locale me- 
no caldo e lontano da fonti 
di calore e nella maggiore 
luce possibile. Un eri- 
‘mento facile è quello di far 
trascorrere la notte ai ci- 
clamini in cucina dove la 
temperatura è meno alta e 
vi. è un certo ristagno di 
umidità. In tal modo la 
pianta riacquisterà nuovo 
CEEGOO per affrontare il 
«clima torrido» del sog- 
giorno o del salotto. 

Bruno Natti 


So ERIDGE rn 
Dagli scacchi al bridge 


I due giochi, pur diversi, richiedono requisiti comuni 


Il giocò del bridge e il 
gioco degli scacchi, pur 
sostanzialmente diversi 
tra loro. presentgno dei 
requisiti:comuni. Tanto 
per citarne alcuni en- 
trambi i giochi richiedo- 
no la concentrazione, la 
capacità di analisi e di 
sintesi, l'aggressività e 
così via, E" perciò fre- 
nte il fatto che un 
on giocatore di scac- 
chi diventi un buon gio- 
catore di bridge e vice- 
versa. Una conferma 
gradita l'abbiamo  ri- 


-scontrata negli ultimi 


tornei indetti, dall'Asso- 
ciazione con la presenza 
di due giovanissimi 
scacchisti, Mallaerdi ‘e 


Lostuzzi, autodidatti per © 


il bridge, i quali dopo al- 
cuni promettenti piazza- 
menti, si sono imposti, 
con una media eccellen- 
te, nell'ultimo torneo so- 
ciale sulle 40 coppie par- 
tecipanti. Due promesse 


"| 


VIAGGI 7 


DE «IL PICCOLO» 


Vacanze da sogno 


per la nostra Associazio- 
ne da seguire con inte- 
resse. 

Dicono che le donne, 
nel bridge si intende, 
siano meno aggressive 
degli uomini. Una smen- 
tita a questa asserzione 
nella smazzata della set- 
timana, riportata nel di- 
segno, tratta «dal cam- 
pionato a squadre miste. 
La signora seduta in Sud 
apre di un picche, Nord 
replica un senza, Sud 
due quadri, Nord salta 4 
quadri e Sud non ci pen- 
sa due volte a chiedere il 
piccolo slam nel colore, 
Ovest non trova l'attacco 
a cuori ma En 2 
di fiori e il dichiarante 
vince la presa con il 10. 

Prosegue con A di pic- 
che e picche tagliata al 
morto, e er la Q, A 
di quadri e A di fiori. Se- 
gue piccola picche per il 
taglio al morto ed Est 
non avendo un buon ri- 


*i 
Bi 


* Rembr 
Magia d 


L'organizza 
Tour Operato, 
fare pre. 


* Via io: î ; dis o 
aggio.soggiorno nel. para is 
Maldiviano. da/ 14 al 22 gennaio 1992 


rArande viaggio in Thailandia, e 
Mania tra antichità e templi 
dal 19 gennaio al 4 febbraio ‘92 


‘andt ad Amsterdam: 

Ella luce e del colore 

dal 30 gennaio al 3 febbraio ‘92 
zione tecnica de «I viaggi del Piccolo'», è del 


ne " «Viaggi Utat» e le prenotazioni si possono 
Di tutte le'Agenzie di viaggi associate alla Fiavet. 


torno, rifiuta il surtaglio, 
scartando un fiori. E' il 
momento cruciale: quale 
carta dovete giocare? Ma 
certo, il J di fiori. Est de- 
ve ancora rifiutare il ta- 
glio, voi tagliate in mano 
‘e muovete ancora picche 
per il taglio al morto con 
l'ultima atout. Est è sem- 
pre alle strette e non può 
surtagliare per cui scar- 
taancoracuori. — 

E° il momento di pre- 
sentare il K di fiori, Est 
scarta ancora cuori e Voi 
fate altrettanto. Non re- 
sta che finire in bellezza 
giocando A di cuori e 
cuori per il taglio con 
l'ultima atout in mano e 
consegnare l'ultima pic- 
che peri due Krimastiin 
mano alla difesa. Uno 
slam indubbiamente ti- 
rato ma magistralmente’ 


| mantenuto dalla nostra 


giocatrice seduta in Sud. 
Questa sera, dopo l'in- 
terruzione per le festivi- 


tà di fine anno, riprende 
l'interprovinciale a 
squadre. Siamo ormai 
alle battute finali, solo 3 
giornate al termine, e la 
classifica delle 6 finali- 
ste vede in testa la squa- 
dra di Cosmaro, una for- 
mazione mista Trieste-: 
Gorizia. È 
Risultati tornei: Circo- 
lo del Bridge torneo zo- 
nale del 3/1/"92 I Lostuz- 
zi-Mallardi, Il Freddi- 
Pantarrotas. 
Silvio Colonna 


GIOVEDÌ" 9 GEN. 1992 


Il sole sorge alle 


etramontaalle 16,39 © 


se e nebbia in Val Padana. 
sulle regioni Sud-orientali. 


Mari: mossi o molto mossi 


aumento. 


rilievo. 


7.45 Lalunasorge alle 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 59 74 MONFALCONE 5,3 8,1 
GORIZIA 5 8 UDINE 2 6 

3 Venezia PRO 
Mmano® ts 3. Torino nd CRORT: 
Cuneo 1.6 Genova 9 13 
Bologna -1 3 Firenze Li, Ri] 
Perugia 4,8 Pescara -1. 14 
L'Aquila «4 7 Roma 5 14 
Campobasso 1 7 Bari Ax19 
Napoli 3. 12 Potenza 2 6 
Reggio C. 5 16 Palermo 7 15 
Catania 1 16 Cagliari 2 14 


LA _ _ —tt 
AI Nord e sulle regioni del medio e basso versan- 
te occidentale generalmente nuvoloso con qual- 
che debole e isolata precipitazione al Nord, sulla 
Toscana e sulla Sardegna, dove la nuvolosità e i 
fenomeni andranno gradualmente intensificando- 
si. Sulle restanti regioni generalmente poco nuvo- 
loso o temporaneamente nuvoloso. Foschie den- 


Temperatura: in lieve diminuzione sulle regioni 
Nord-occidentali e sulla Sardegna. In aumento 


Venti: ovunque moderati meridionali tendenti a 
rinforzare sulle regioni più occidentali. 


da poco mossi a mossi gli altri mari. 

Previsioni: a media scadenza. 

DOMANI 10: al Nord, al centro e sulla Sardegna 
cielo nuvoloso o molto nuvoloso con precipitazio- 
ni che saranno più estese sulle regioni Nord-occi- 
dentali e sulla Toscana. AI Sud della penisola e 
sulla Sicilia cielo sereno o poco nuvoloso per nubi 
alte e sottili. Venti forti meridionali su tutte le re- 
gioni; in attenuazione. Temperatura in leggero 


SABATO 11: al Nord, sulla Sardegna e sulle regio- 
ni del medio versante tirrenico cielo nuvoloso con 
locali precipitazioni che saranno più probabili 
sulle regioni Nord-occidentali, sulla Toscana e 
sull'Appennino tosco-emiliano. Sulle regioni del 
medio versante adriatico tendenza ad aumento 
della nuvolosità. Temperatura senza variazioni di 


S. Giuliano m. 


9.38 


cala alle 21,24 


i bacini settentrionali, 


L'OROSCOPO 


io e alla fa 


variabile 


La situazione 
Un flusso perturbato dalla peniso- 
la iberica si dirige verso le nostre 


iù stimolanti. Strin- 


regioni. Beirut sereno 7.12 
Bermuda nuvoloso 17 23 

Bogotà nuvoloso 8 18 

3 " Buenos Alres nuvoloso 19 29 

.| Sulle nostre regioni si prevede Il Calro ‘sereno 717 
nuvolosità in graduale accen- f: Caracas nuvoloso 17 28 
tuazione con possibilità di brevi Chicago fave 0 3 
nevicate sulle Alpi. Venti deboli Copenaghen nuvoloso 6 8 
dai quadranti meridionali. Tem- Francoforte: nuvoloso. -2 4 
perature in contenuto aumento nei HongKong sereno 14 18 
valori minimi. Nebbie mattutine in |: Honolulu pioggia | 21 28 
pianura. Mare poco Islamabad — sereno 4 18 
Istanbul sereno 211 

Glakarta pioggia 23 31 


Kiev 


Osio 


minime e massime 


CULLZLZL4LbLLbLLbbbebbbbeA 


Gerusalemme sereno. 6 11 
Johannesburg sereno 16 30 


KualaLumpur pioggia 24 32 
Lima 
Madrid 
La Mecca 
C.del Messico variabile 9 23 
Miami 
Montevideo 
Mosca 

New York 


Parigi 

Pechino 
Rio de Janelro nuvoloso 18 29 
San Francisco sereno 8:11 
San Juan 
Santiago 


San Paolo nuvoloso ‘17 27 
Seul nuvoloso .-1. 3 
Singapore sereno 24 31 
Stoccolma nuvoloso 0 4 
Talpel pioggia = 14 19 
Tel Aviv sereno 514 
Tokyo ‘sereno 415 
Toronto ‘sereno D‘2 
Vancouver nuvoloso -4 4 
Varsavia variabile -3. 7 


Temperature 


nel mondo 


nuvoloso 26 
sereno 4 18 
variabile 25 33 


sereno 24 29 
sereno 710 


nuvoloso 0 1 
sereno 21 27 
nuvoloso 5 8 
variabile 18 31 


nuvoloso 14 22 


nuvoloso 18 29 
nuvoloso 4 -2 
pioggia 2 9 
nuvoloso. 0 1 
variabile 6 11 
sereno -6 -4 


sereno 24 32 
sereno 12 30 


diP. VANWOOD 
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a tenere per se' certe 


al riparo 


ii 


‘LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 


annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 


per fare affari. 


cuore. 


ORIZZONTALI: 1 Come il tonno in scatola - 7 


Posti in profondità - 10 La tesse il narratore - 11 
Sinonimo di marsina - 12 Si trascorrono in pan- 
ciolle - 14 Un posto... per brucare - 15 Riprodu- 
zione su carta - 19 Ti precedono in venti - 20 
Stato di inquietudine - 21 Appuntato (abbrevia- 
zione) - 24 Siusano per acalappiare - 25 Deboli, 
‘stanchi - 27 Codice d'Avviamento Postale - 30 
Da fiori a grappoli - 31 Serve a lubrificare - 33 
Suffisso accrescitivo - 34 Relativo in breve -361 
coniugi sul trono - 38 Ne visse moltissimi Matu- 
salemme - 39 L'attrice Villoresi - 41 Erba usata 
per foraggio = 42 Dà il nome a un primato cicli» 
stico - 43 La piccola repubblica sui Pirenei. 


VERTICALI: 1 Si avvolge in pezze - 2 E' simile al 
frumentò - 3 Si indossa raramente - 4 Ai lati del 
tram -5 Le hanno Lola e Oscar- 6 Articolo... in 
fila-7 Non fa più ragionare - 8 La prima è grez- 
za - 9 Immagini bizantine - 11 Parti di discorsi - 
13 Si parla a Varsavia - 14 Gli «stadi» del nuoto 
-16 Onde Medie - 17 Pigia-pigia-18.La capitale 
cinese - 22 Per Favore - 23 Si toglie per. vestirsi 
-26 Zone piene di fiori - 27 Si tira dalla bandieri- 
na - 28 Gara tra contrade - 29 Può essere con- 
tundente - 32 Una popolare Amanda - 35 La 
provincia con Barrafranca - 37 Un anfibio arbo- 
ricolo - 38 Regione del Sahara - 40 Associazio- 


CEL Eee 
ili 


ne Nazionale - 41 Un Dario del teatro. 
Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./00) 


EL Ss Naz 


CAMBI DI CONSONANTE (5) 4 
IL PUROSANGUE 
Ha l'impronta precisa del campione: 
lo si nota nel clima arroventato 
duro, proteso, in lotta con il tempo; 
infine è sempre in testa ben piazzato. 
Aradino 


LUCCHETTO(1,4/6=5) 


È ILCANDIDATO ELETTORALE 
Si lancia per veder se alcuno abboc- 


ca, 

ma è irruente in atti ed in parole. 

Tale il fatto del giorno. Cosa vuole? 

Alla Camera vuol farsi hotare. 
Garisendo 


wVL£.®X ||®— —®®*®**®*—Y:* 


SOLUZIONI DI IERI: 


+. Cambio d'antipodo: 


fine, beni. 


Cerniera:. 
liceo, calice = oca. 


Cruciverba 


lo [o [o|-[a.[o MI-[=[®]o]= 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» / AMSTERDAM ETOUR TRAITESORI DELL'OLANDA : 


Riprendono con la col. | 
laborazione dell'Utat 
«I viaggi de Il Piccolo», 

30 gennaio: Trieste 
Amsterdam. Partenza da 
Trieste con voli di linea per 
Amsterdam. All'arrivo tra- 
sferimento in albergo e si- 
stemazione nelle stanze. 
Pranzo serale di benvenuto 
in un raffinato ristorante 
della città. Rientro in alber- 
go e pernottamento. 


381. gennaio: Amster- 
dam. Prima colazione, 
pranzo serale, e pernotta- 
mento in albergo, La «Vene- 


zia del Nord», strappata dal: 


mare e costruita su palafit- 
te, è una città vivace e bor- 
ese con il culto della li- 
ertà, Amsterdam è la vera 
storica capitale d'Olanda, è 
lei ad animare la vita cultu- 
rale del Paese, a condizio- 
narne le scelte politiche e 
sociali. Mattinata dedicata 
alla visita guidata della città 
ed'all'asta dei fiori, la più 
nde del mondo, nata dal- 
esigenza ‘di vendere rapi- 
damente fiori e piante e gra- 
zie alla quale, oggi, i fiori 
olandesi ‘arrivano in tutta 


Ù 


La «Venezia del Nord» e il Paese dei... mulini 


Europa in 24 ore. Seconda 
colazione libera. Nel pome- 
riggio visita 
Gogh, che racchiude un nu- 
mero notevole di disegni e 
dipinti del Maestro, tra i 
quali alcuni straordinaria- 
mente: significativi della 
brevissima e folgorante atti- 
vità dell'artista. Al termine 
visita della Mostra straordi- 
naria di Rembrandt che si 
svolge all'interno del Rijk- 
smuseum e che dopo il suc= 


cesso. ottenuto a Berlino, 


trova la sua collocazione 
originaria nella patria del 
Maestro. La grande esposi- 
zione, che comprende 50 ca- 
polavori del grande pittore 
olandese provenienti da tut- 


Museo Vang . 


to il mondo, ne illustra ma- 
gistralmente l'affascinante 
sviluppo artistico. 

1,0 febbraio: giro del- 
l'olanda del Sud. Prima co- 
lazione, pranzo serale e per- 
nottamento in albergo. 
Escursione dell'intera gior- 
nata in autopullman nella 
provincia dell'Olanda meri- 
dionale. La prima tappa è 
Delft, che deve la sua fama 
alla fabbricazione delle ce- 
ramiche, ma è anche una 
delle più antiche e caratteri- 

«stiche cittadine olandesi. 
Visita inoltre alla fabbrica 
originale delle ceramiche 
blu. Proseguimento per Rot- 
terdam, spina dorsale del- 
l'economia olandese. Salita 


sull'Euromast, torre pano- 
ramica dalla quale si po- 
tranno ammirare i bacini 
interni del porto, il più gran- 
de del mondo, e godere uno 
splendido colpo d'occhio su 
tutta la città. Al termine 
proseguimento per Scheve- 
ningen, famosa spiaggia sul 
mare del Nord e seconda co- 
lazione in ristorante, Nel 
pomeriggio giro orientativo 
dell'Aia, capitale politica 
d'Olanda, elegante e dina- 
mica città che per genesi e 
cultura risulta molto diver- 
sa da Amsterdam. Rientro 
ad Amsterdam. In serata ro- 
mantica crociera in battello 
sui canali: «Amsterdam by 
night» (condizioni atmosfe- 


riche permettendo). È 
2 febbario: giro dell'O- 
landa del Nord. Prima co- 
lazione e pernottamento in 
albergo. Escursione in auto- 
pullman dell'intera giornata 
nella provincia a Nord di 
Amsterdam. Partenza per 
Zaandam, caratteristica zo- 
na ricca di canali e mulini, © 
in un susseguirsi d'immagi- 
ni, tipicamente olandesi. 
Proseguimento per Volen- 
dam, pittoresca località do- 
ve la gente veste ancora 
quotidianamente gli splen- 
didi costumi tradizionali e 
calza gli zoccoli. Seconda 
colazione in ristorante. Pro- 
seguimento per la celebre 
Marken composta da minu- 


le cui piccole case in legno 
sono accuratamente dipin- 
te. Nel tardo pomeriggio 
rientro ad Amsterdam. Se- 
rata dell'arrivederci con 
folklore locale: cena in un 
caratteristico ristorante 
olandese nei dintorni di Am- 
sterdam e. spettacolo con 
ballerini in costume ed ac- 
compagnamento musicale 
delle varie regioni ni 
iochi e ballo per tutti. 
si 3 febbraio: Amsterdam- 
Trieste. Prima colazione in 


albergo. 

Trasferimento all'aeroporto 
e partenza con volo di linea 
per Trieste. 


scoliî borghi inca su pali. 


} 


‘I Piccolo 


SERIE D / AUTORE DI 46 PUNTI 
Just mattatore nel Don Bosco 


Possono sorridere anche Inter Muggia e Kontovel 


La giornata d'esordio del nuovo an- 
no ha portato discrete soddisfazioni 
ai colori locali che registrano le vit- 
torie di Don Bosco, seppur dopo un 
supplementare, Inter Muggia e Kon- 
tovel. Ancora buio dall'Inter 1904, 
mentre sono più dignitose di sconfit- 
te del Cgi Dinoconti e Cgs Bull. 

Fa notizia il Corridoni che si è gio- 
vato della eccessiva rilassatezza dei 
salesiani per costringerli al supple- 
mentare. Il «dieci» di Fogliano ha 
trovato sulla sua strada un superla- 
tivo Just, autore di una prestazione 
maiuscola coronata da 46 punti e 
due bombe dalla lunga distanza, un 
vero punto di riferimento per l'at- 
tacco biancoverde. 

Dopo aver riequilibrato le sorti del 
match per il rotto della cuffia, il 
gruppo di Bertoni ha fatto prevalere 
la maggior freschezza atletica osten- 
tando grosse doti di recupero e reat- 
tività: esaurite le forze nei tempi re- 
golamentari, il Corridoni non ha po- 
tuto far altro che stare a guardare 
rassegnandosi a capitolare. 

Con il punteggio di 91-81 l'Inter 
Muggia ha rispedito a casa l'Harix. 
Chiave tattica dell'affermazione è 


stato il passaggio dalla «uomo» alla 
difesa a «zona» che ha letteralmente 
paralizzato gli ospiti in fase offensi- 
va. Sul fronte offensivo i rivieraschi 
hanno offerto il consueto basket pia- 
cevole con Perossa, Marco Gobbi e 
Angelica autentici mattatori. È 
Importante successo per il Konto- 
vel sulla diretta rivale Cgs Bull; due 
punti che danno un po' di respiro al 
neo-coach Ban. Non è stata comun- 
que impresa da poco quella dei car- 
solini che si.sono trovati a dover do- 
mare una Ginnastica dura a morire. 
Turno a vuoto del Dinoconti che ha 
regalato due punti alla valida com- 
pagine di Gemona. La sconfitta è da 
imputarsi principalmente all'ecces- 
siva tensione nervosa che ha impedi- 
to ai boys di Grisonoi di sviluppare il 
loro potenziale. n 
L'assenza di Crevatin e lo scarso 
utilizzo di Radovani, gravato dai fal- 
li, hanno tarpato le ali all'Iter 1904 
incapace di rendere equilibrato lo 
scontro sotto i tabelloni e ancora po- 


co omogenea nella manovra corale ‘ 


che appare altresì macchinosa e po- 
co efficace 
Roberto Lisjak 


PROMOZIONE /STELLA AZZURRA 
Masala è soddisfatto: la squadra 
ha perso solamente due punti 


Il campionato di promozione si prepara a riprendere 
le ostilità dopo la pausa. La situazione di classifica è 
ben definita; lo scettro è saldamente in pugno al Bor 
Radenska, che vanta due lunghezze sulla altrettanto 
forte Stella Azzurra. Terza forza del campionato è il 
Cus, collettivo estremamente omogeneo e completo 
che potrà dare molti fastidi alle prime della classe 
conla possibilità di inserirsi nei giochi di potere. 
Abbiamo scambiato due chiacchiere con l'allena- 
tore della Stella Azzurra, Pino Masala che, proprio 
conla casacca blu-celeste ha recitato un ruolo da pro- 
tagonista nella veste di giocatore e ancor ‘oggi non 


disdegna qualche fugace apparizione. 


Dopo dieci giornate si può già fare un bilancio, 
seppur provvisorio, dell'andamento della stagio- 


ne? 


«Traendo le somme, classifica alla mano, ci man- 
cano soltanto due punti, quelli che abbiamo gettato al 
vento nel big-match col Bor Radenska, ragion per cui 
il bilancio non può che essere positivo. Questa stagio- 
ne si preannuncia importantissima, anche a livello 
societario, perché da quest'anno abbiamo iniziato un 
discorso che era stato un po' trascurato negli ultimi 
anni riguardante il settore giovanile. Oltretutto la 
prima squadra, come già detto, sta disputando un 


campionato di tutto rispetto». 


gnamente». 


vuto? 


. Trieste / Sport 
«==> seRiEC/LA VITTORIA DEL LATTE CARSO 


E' stato un fine settima- 
na dolce-amaro quello 
vissuto dalle due compa- 
gini cittadine impegnate 
nel campionato di serie 
G; all'ormai «consueto» 
successo in trasferta del 
Latte Carso, ha fatto eco 
infatti il più sorprenden- 
te passaggio a vuoto del- 
lo Jadran in quel di Bas- 
sano. 

Come accennato, non 
fanno più quasi notizia le 
imprese «corsare» della 
Servolana; perfettamen- 
te in linea con una tradi- 
zione radicatasi già nella 
scorsa stagione, anche 
quest'anno Laudano e 
soci danno il meglio di 
loro stessi lontani dalle 
mura amiche. tutto’ ciò 
trova pieno riscontro 
nelle statistiche che evi- 
denziano da un lato le 


quattro vittorie esterne 


consecutive e dall'altro i 


due soli risultati utili ot- 


tenuti ad Altura sui sei 
disponibili. 

La Virtus Udine occu- 
pava posizione di gra- 


‘ duatoria di retroguardia, 


ma proprio questo fatto 
la prospettava come test 
significativo per un Latte 


di questo inizio di stagione? 

«Grosse sorprese non ci sono state, mentre tutti.si 
aspettavano di più da DIf e Scoglietto, due società che 
da anni occupano le posizioni di vertice di questa ca- 
tegoria. Pochi avrebbero scommesso sulla posizione 
della Lega Nazionale a inizio campionato; io sono tra 
quei pochi perché avendo visto con quale abnegazio- 
ne e con quanta armonia si allenano avevo avuto 
un'ottima impressione. Dal punto di vista individua- 
le mi è piaciuto'molto il playmaker del Bor, Persi, un 
giocatore in grado di fare la differenza ‘anche perché 
non ha nessuno alle spalle in grado di sostituirlo de- 


Vedendovi giocare si riscontra un cambiamen- 
to rispetto alle passate stagioni; a che cosa è do- 


«Sì, in effetti questa stagione ha fatto riscoprire 
protagonisti dei giocatori che non erano abituati alle 
luci della ribalta. Sto parlando di Cirillo, passato dal 
rendimento altalenante della stagione '90-91 al titolo 
di cannoniere della categoria; sto parlando di Spolao- 
re, anch'esso miglioratissimo, e sto parlando di Car- 
nelli, vera chioccia della squadra. Anche se non sono 
abituato a parlare dei singoli, è doveroso sottolineare 
che tutto ciò lo dobbiamo all'innesto di Agostini, un 


vero fuoriclasse per la promozione». 


Quali sono state le sorprese e quali le delusioni 


PALLAVOLO | PIU? CURE AL SETTORE i 
Giovani speranze per il futuro 


Stanno emergendo diversi elementi interessanti 


La pallavolo e i giovani, a Trieste: un 
rapporto difficile, che per più di 
qualche anno è stato avaro di risul- 
tati. Infatti nella nostra città la pal- 
lavolo è soffocata nel suo sviluppo 
dalla posizione egemone della palla- 
canestro anche se volley e basket so- 
no due sport che si avvicinano mol- 
to, soprattutto per i requisiti psicofi- 
sici richiesti ai praticanti. La palla- 
volo ha saputo però, anche grazie ad 
alcune circostanze fortunate, co- 
struirsi col tempo malgrado gli ulti- 
mi risultati positivi conquistati da 


una formazione pole a livello 


maschile, si perdano nel passato e 
l’ultimo atleta triestino di valore na- 
zionale sia Ezio Longo, nato nel 1966 
(mentre quest'anno gli juniores sono 
i ragazzi ormai nati fino al 1973: un 
salto di ben sette annil!). 

Eppure il settore giovanile è un 
settore di fondamentale importanza 
per società come quelle triestine, che 
non possono certamente disporre di 

‘osse liquidità per costruire di anno 
in anno formazioni competitive pun- 
tando esclusivamente sull'acquisto 
di giocatori esterni; la rosa, anzi, va 
rinnovata pescando nel vivaio, che 
deve essere il serbatoio naturale del- 
la prima squadra, per un ricambio, 
inevitabile se non altro per motivi 
generazionali. 

E' d'altra parte evidente che la 

scarsa disponibilità economica crea 
problemi anche nell'organizzazione 
del settore giovanile, che ha bisogno 
di basi societarie e monetarie piutto- 
sto stabili; è infatti un lavoro da im- 
postare sul lungo periodo. 
Un lavoro delicato, quindi, che ri- 
chiede allenatori preparati e capaci 
di instaurare un buon rapporto coni 
ragazzi; e, fortunatamente, pur in 
mezzo a tanto entusiastico dilettan- 
tismo, Trieste dispone di persone va- 
lide, come Drassich, dello Sloga, e Li- 
pizer, della Pallavolo Trieste. 


In effetti la pallavolo giovanile è 
dominata, da alcuni anni, proprio da 
queste due società, quelle che con 
più attenzione si sono dedicate a 
questo settore, creando -apposite 
strutture ‘destinate a seguire il gio- 
vanile, e organizzando manifesta- 
zioni — come il torneo Miramar, da 
parte della Pallavolo Trieste — per 
entrare nelle scuole: i risultati si ve- 
dono, tanto che la rappresentativa 
provinciale Under 16 dello scorso 
anno era composta da otto elementi 
della Pallavolo Trieste e due dello 
Sloga. Di questi, due sono stati sele- 
zionati per la rappresentativa regio- 
nale — Cutuli della Pallavolo Trieste 
e Kralij dello Sloga —, che si è quali- 
ficata al settimo posto nel Torneo 
.delle regioni, un ottimo piazzamento 
per il Friuli-Venezia Giulia. 

A onor del vero è tutto il settore a 
segnare un'inversione di tendenza, 
intanto come partecipazione: sei 
squadre in' categoria allievi (Bor, 


Nuova pallavolo Trieste, Rozzol, ‘ 


Pallavolo Trieste, Sloga e Volley 
Club), sette nel campionato ragazzi 
(Rozzol, Pallavolo Trieste, Bor, S. 
Andrea, Cus, Sloga, Nuova pallavolo 
Trieste) e otto per il settore juniores 
(Bor, Volley Club, Inter 1904, Zaule, 
Ricreatori, Pallavolo Trieste, Cus e 
Sloga). Ma soprattutto stanno co- 
minciando ad emergere dei giovani 
interessanti, come, appunto, Cutuli 
e Kralij, ma anche Tanghetti e Coc- 
chia, under 16 della Pallavolo Trie- 
ste e Fontanot dello Zaule. 
Pare insomma che le cose inizino 
a girare per il verso giusto; il prossi- 
mo banco di prova, per valutare il 
punto di sviluppo del giovanile trie- 
stino, è costituito dalla fase regiona- 
le dei campionati delle diverse cate- 
gorie, che recentemente è stato sem- 
‘pre dominio del Vbu Udine. 
a.C, 


Roberto Lisjak 


Non si sono ancora spen- 
ti gli echi del derby palla- 
volistico tra il Cus Trie- 
ste e il Ferro Alluminio, 
che già si guarda avanti: 
e non solo ai prossimi 
impegnativi incontri del- 
le due maggiori forma- 
zioni triestine, ma so- 
prattutto al domani. 
Scrivevamo l'altro gior- 
no, a commento del der- 
by, che sono stati notati 
fermenti di novità, sia in 
campo sia sugli spalti. 
Nuova curiosità e nuove 
passioni tra il pubblico, 
per lo più giovane, e nuo- 
vi protagonisti in campo: 
rispetto allo storico der- 
by del 1978, soltanto Ste- 
fano Cella, giocatore e 
uomo serio ed equilibra- 
to per essere compro- 
messo con il passato, e 
Maurizio Gurian, non 
più atleta, ma ormai av- 
viato alla carriera diri- 


. genziale. Una nuova ge- 


nerazione, sulle cui spal- 
le pesa la responsabilità 
di riportare la pallavolo a 
Trieste ai massimi livel- 
li. Ci sono fin d'ora tutti 
gli ingredienti: una pas- 
sione «innata» per que- 
sto sport, un tasso tecni- 
co di assoluto rilievo, 
una potenzialità ancora 
da sviluppare soprattut- 
to in relazione alla giova- 
ne età. E allora? A questo 
gruppo, o meglio, a que- 
sti due gruppi manca sol- 
tanto l'unione per for- 
mare una struttura in 
grado di progredire in 
fretta. Tutti sarebbero 
disponibili a rinunciare 
alla magica atmosfera 
del derby, pur di vedere 
una squadra .triestina 
proiettata verso la serie 
A. 

Sabato scorso a Monte 


Garso che ha invece biso- 
gno sempre di stimoli 
particolari per scendere 
in campo motivato e con- 
centrato. Si temeva inol- 
tre la determinazione 
con cui i giocatori friula- 
ni, già fortemente invi- 
schiati nella lotta per 
non retrocedere avreb- 
bero affrontato l'impe- 
gno di fronte al proprio 
pubblico; determinazio- 
ne che si è infatti mani- 
festata sin dalle prime 
battute e che ha portato i 
padroni di casa a condur- 
re già al 5' su un elo- 
quente 22-8. Sul fronte 
servolano c'era però un 
Laudano in serata di gra- 
zia che, in virtù di un 
bottino di ben 37 punti, 
renderà dapprima possi- 
bile il riaggancio e poi 
nelle ultime battute tra- 
scinerà i'suoi alla vitto- 
ria, rivelandosi freddis- 
simo nei liberi decisivi. 
Piuttosto inatteso, in- 
vece, lo stop dello Jadran 
a Bassano anche se non è 
il caso di parlare di vera 
e propria sorpresa. Non 
si possono infatti trascu- 
rare le attenuanti costi- 
tuite dalle forzate rinun- 


JUNIORES REGIONALI / DECIMO TURNO DI ANDATA 


Punti importanti per il Santos 


Deve ancora essere disputata la partita tra l’Inter 1904 e il Don Bosco i 


. prima frazione esempla- 


Il Laudano fa bene 


. Lo stop dello Jadran (privo di Stare e Merlin) a Bassano 


ce a Starc e a Merlin, due 
pedine, sia pure per mo- 
tivi diversi, fondamenta- 
li; a questa situazione 
già di per sè critica, si s0- 
no poi aggiunte le gior- 
nate no di Ciuch e di Pre- 
garc che hanno offerto 
un contributo nettamen- 
te inferiore al solito e so- 
prattutto quando era ne- 
cessario per superare lo 
stato di emergenza in cui 
si è venuta a trovare la 
squadra. Ci ha pensato 
Rauber, con una presta- 
zione da antologia, a te- 
nere alto il norne di uno 
Jadran che, dopo una 


re, ha patito il ritorno de- 
gli avversari, rimanendo 
tuttavia in lizza per la 
vittoria fino all'ultimo 
minuto. fi 
Fortunatamente nulla. 
muta ai fini della classi- 
fica in quanto anche il 
Pierobon è incappato in 
una sconfitta esterna, 
per mano di un Cividale 
che ora però si pone con 
prepotenza come terza 
forza del torneo nella ri- 
cerca alla serie B2. 
Massimiliano Gostoli 


Laudano (a sinistra) e Cerne del Latte Carso, autori domenica scorsa 
rispettivamente di 37 e 6 punti. (Italfoto) 


Il campionato regionale juniores ha ripreso 
la sua marcia con la disputa della decima: 
iornata di andata. In attesa del verdetto 
lella sconfitta fra l'Inter 1904 e l'imbattuta 
capolista Don Bosco (partita posticipata ri- 
spetto ai rimanenti incontri) si sono regi- 
strati alcuni risultati di rilievo, specie per 
did concerne la lotta per i quartieri alti 
lella classifica. E' il caso del Santos Auto- 
sandra che, superando senza patemi il Ra- 
denska A per 69-51, si rifà nuovamente sot- 
to e: la conquista di una delle due piazze 
tili per l'accesso al turno. La vittoria dei 
ragazzi di Meneghel non è mai stata in di- 
scussione; grazie anche al positivo rientro 
di alcuni titolari (Clautani, Miloch e Bem- 
bic), i quali hanno contribuito a riproporre 
Io smalto del convincente scorso avvio di 
stagione del Santos. 

Balzo anche della Libertas Spitfire, riu- 
scita ad aver ragione di un ostico 'Kontovel 
al termine di un match equilibratissimo e 
valido sotto il profilo agonistico; partita ri- 
solta della Libertas proprio sul filo di lana, 
grazie a un canestro messo a segno in ex- 
stremis da Stefano d'Orlando. 

Seconda meritata vittoria stagionale del 


Lunanova, riuscito ad espugnare il parquet - 


di un Radenska B demotivato e forse ancora 
immerso nel soffuso clima delle festività. 
Buona la prova di tutto il collettivo dei fer- 


rovieri, mentre nei «plavi» ha brillato anco- 
si Viktor Tomsich (31 punti con 5 bombe da 
3) 

Importante affermazione dei Ricreatori, 
che ridimensionano il Dinoconti al termine 
di un match equilibrato ma privo di spunti 
di rilievo, risolto solo nelle battute finali. 

Passo falso della Stefanel, che paga lo 
scotto di una disastrosa percentuale al tiro, 
al cospetto di un pimpante Bull, apparso in 
buona forma nonché forte dell'apporto di 
un ottimo Tiziani, protagonista dell'incon- 
tro al di là del pregevole bottino personale 


di 30 punti. 
RADENSKA B 84 
ASS. LUNANOVA 94 


Radenska: Giacomini 2, Galloppin 9, Grbec 
14, Bajc 11, Tomsich 31, Porporati, Baitz 2, 
Samec 13, Krismancic 2, 

Lunanova: Lops N., Lops M. 4, Di Candia 
D., Tedesco 20, Bianchi 12, Di Candia M. 13, 
Lisjak 1, Cortivo 22, Semeraro, Preda 13, 
Gleria:9. 

KONTOVEL 87 
LIBERTAS SPITFIRE 89 
Kontovel: Budin 19, Rebula 30, Gulich 12, 
Danieli 5, Emili 9, Pavlica 3, Ban, Kralj 7, 
Vodopivec 4, Gruden, Hmeliak., 


Spitfire: Coppola 13, Pituzzi 5, Masci 4, . 0 


Perna 8, Deguarini 23, Maiola 7, D'Orlando 


Gengio si sono visti i due 
‘presidenti, Isler e Satt- 
ler, guardare e Commen- 
tare la partita assieme, 
soffrire e gioire per la 
propria squadra nelle al- 
talenanti ed emozionanti 
vicende dell'incontro. 
Hanno forse ipotizzato, 
loro due che sono stati 
un tempo i dirigenti in 
serie A e la scorsa estate i 
fautori di una fusione tra 
le due società, una strut- 
tura che potesse compat- 
tare l'esperienza e la so- 
lidità dei dirigenti uni- 
versitari con l'imprendi- 
toria manageriale di Gu- 
rian, e la passione e il ca- 
risma di Ziani con la 
competenza tecnica di 
Giacca? E nelle fasi più 
combattute della gara, 
hanno forse immaginato 
la forza di una squadra 
formata dai poco più che 
ventenni Chesin, Cola, 
Aizza e Bertocchi, aiutati 
nella «crescita» degli 
inossidabili Stabile e Cel- 
la? E se per risolvere i 
momenti delicati vi fosse 
anche il super-Visintini? 
Dove potrebbe poi arri- 
vare questa squadra se 
fosse diretta dal «profes- 
sore», Fabrizio Marche- 
sini? 

Dopo tanti errori e tante 
scelte sbagliate potrebbe 
essere un'occasione da 
non perdere. Forse l'otti- 
mismo fa balenare un fu- 
turo troppo roseo, ma 
probabilmente non vi so- 
no alternative per poter 
rientrare nel grande gi- 


ro: un'unica squadra lea-- 


der che sappia trainare e 
convogliare il mondo 
giovanile, ancora frazio- 
nato tra le varie realtà 
locali. 


A) NELL'AMBIENTE SI RIPARLA DELLA POSSIBILE FUSIONE TRA CUS BE FERRO ALLUMINIO 


Echi d’un derby tra passato e futuro 


Due immagini del derby di sabato scorso trail Cus Trieste eil Ferro Alluminio, vinto dai 


«metallurgici». (Italfoto) 


e 


i 
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16, Persoglia 13. iS { 
SANTOS AUTOSANDRA 69 
RADENSKA A sli 
Santos: Sussi 2, Fait 4, Cernetich 4, Flora di} 
Bassi, Bembich 11, Miloch 8, Clautani 19) 
Ugrin 6, Tombacco 2, Russi 10. i 
Radenska A: Presl 4, Debeliuh 20, Barini 5il 
Bajc 9, Dolec 9, Rudez 4. i 
STEFANEL 581 
BULL g ; 73 
Stefanel: Balbo, Balbi 7, Grio 10, Korb 4! 
Drioli 2, Tamburini 5, Savorgnan 2, Zobolii, 
7,Bruniera 11, Zacchigna 6. } 
Bull: Baldini, Nobile 6, Srebermic, CRI ct ) 
ea Cattunar 10, Hruby 12, Momi 1, Ti: ut 
, | 
RICREATORI - 87, 
C.G.I. DINOCONTI 79 
Ricreatori: Bevitori 9, Visotto 2, Cosminhi 
Colocci 19, Savi 7, Tommasini 36, Ellero 11,| 
Castri, Menis 3, Burolo. i 
Dinoconti: Ruffini 7, Borghesi 9, Novel 
Sodero 21, Bergamin 12, Glavina 17, Bort0* 
li, Sodomaco 13, Petelin. I 
Classifica: Don Bosco 18, Libertas Spitfire) 
16, Dinoconti, Santos 14, Kontovel, Ricrea: 
tori 12, Stefanel 10, Bull 8, Radenska B 6i 
Ass. Lunanova 4, Inter 1904 2, Radenska Al 


È 
Francesco Cardellé. 


È 
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‘ISS AMICHEVOLE UDINESE - NAZIONALE MILITARE IN UNO STADIO PRESSOCHE’ VUOTO 


. Tarelaripresadeltorneo «Pannochia» si è messo affinazione degli schemi glio. Sensini e Mandorli 
n pa x 
i |SerieB i SERIE B /RECUPERATO L'INCONTRO A LECCE 
i [rorae | casa_] ruom [men] 
i RISULTATI SQUADRE 
| | avettrotecce [av np|avne|]ovwue[es] << >, 
|| Botogna-Venezia 1779186209171 
î Brescia-Placenza 
3 7 1] 9441/8260 
* | Gosenza-Ancona 78296218161 | 
MR |: _occhese-Cosena 8 5.49 5408314 ra. La i Galeo- reazione e così due mi i 
tie 68 3/8 440/9243 1-3 ne ha Epto tro nuti più tardi è ancora il 
Sal ‘adova-Modena 66 5|8 512/9153 piacimento di un Lecce Pescara a rendersi peri- 
i x i Reggiana-Palermo 665/853 0|913 5 MARCATORI: 53’ Bivi, quale non possono cer- coloso con Gelsi, sul qua- 
So 9 Taranto-Casertana 66595228143 70° Massara, 83' Bivi, g5# tO Servire da attenuanti le Gatta salva miracolo- 
Mi S<1 | Udinese-Pescara 584844009144 Baldiori. _ le assenze di cinque do pes, SA 
su : Gatta, Ferri, A menti (Battara, Amodio, inalmente i gialloros- 
rini 5) PROSSIMO TURNO 3 75|9450|8125 tobelli (18° s.t. Notariste- La Rosa, Benedetti e Ca- sì si. fanno vedere in 
58 | AnconeBologna 8 5] 8916 1|]9324 Tano) Selo Pio Ce- rannante); gli abruzzesi avanti ma con Biondo al 
731 | Casertana-Messina 566/953 18035 Lorinsse I, sono apparsi infatti, sin 13’ mancano uma clamo- 
corb 4 | CesenzAvellino 557/853 0)9027 dieri ; Della e prime battute, me- rosa occasione. E' il Pe- 
‘orb #, + (Monteduro, Della sari D 
Zobolii Lecce-Reggiana 476935 1|8 125 Bona, Maini, Morello). glio disposti in campo, scara al 25' a raddoppia- 
I Modena-Udinese 63 8] 9 5004/8134 PESCARA: Torresin, Mentre i salentini pare- p core paio 
Dorgali! è È Camplone, Di n i, vanorecitareasoggetto. de una bella azione Di 
Te 308 6/93 51/8035 Rignetci Nobile (400 si © Un primo campanello Gara-Bivi. 
h escara-Taranto 54 8|9 5 3 1]8 017 Gretel E 0, Allegri d'allarmesieragià avuto Da questo momento 
87) 54 8|84 4 0|9 108 {a0fe.t Rosatl|[Bivi Coro: (alla fine del'primo tem: | Nos ciS più partita Ji Pes 
10) 287|813 49153 ‘Tuliis, Martorella). — _—PO quando Fagano, tutto Sla IRE Essointo 
sro LI vi 3_6 8] 8 23 3013 5 di RINO IONE caio SEO A ine 
| NOTE: Cielo coperto, Poco. Ma è nella ripresa a sette minuti dalla fine, 
Novel torrone DI One on che, SINCE il monolo- . conclude tazione inli- 
Borto: S n a mila. godelPescara. nea avviata assara. 
piero Recupero della partita sospesa Il 20/9/91 per malore dell'arbitro: SM AMORI Caramicola è dine in li- ona oo 
; n e Ò 
Ricrea-i LECCE - PESCARA 1-3 eri proseguita da Maaa dieri, servito da Moriero, 
ca B Gil . LECCE — Completo nau- trova pronto alla conclu- non servirà a placare la 
Ò d 
nska Al Toga del Lecce nella ga- sione Bivi. Il Lecce non rabbia e i fischi del pub- 
delli hi ) ra.di recupero col Pesca- accenna neanche a una blico. 
irdelle. Ù 
i LENAMENTI TECNICO-TATTICI PER LA TRIESTINA 


sl 


Superfluo allenamento ‘’ 


0-0 cadetto, senza dubbio in bell’evidenza,.con Al- tattici e impegno senza: OPEI 
ben più importante di bertini, sul fronte oppo- dubbio superiore @ quel- EUR: 
un'amichevole infraset- sto, a deliziare a tratti lo di sabato a Fagagna: L'ex U 

UDINESE: Giuliani (4g* timanale disputata di- con qualche squisitezza Dando uno sguardo ISS 

Di Leo), Contratto (78°  frontea pochiintimi. tecnica. campionato, conla vitto- ora è Csi 

Rossitto), Rossini (60' Pit- Una nota speciale an- Dopo il forfait di Balbo ria del Pescara sul Lecce 

tana), Sensini, Calori (60° che se per nulla positiva, ancora Nappi girava fuo- nel recupero odierno, sì i UScA a fd: 


Oddi), Mandorlini, Mattei, 
Manicone (46° Vanoli), 
Balbo (30° Marronaro), 


- Dell'Anno, Nappi. 
NAZII EP 


ONALE. MILITA. Vertito un fastidiosò piz- 58 Con una pericolosa Lecce, a mia parere, a tecipazione 
RE: Tontini, Villa, Favalli, Zicore al ginocchio che Uscita a vuoto. Unica oc- | uscire così dalla mischia. sua squadra alla fa- 
Di Rocco (46° Visintin), Fe- già in precedenzal'aveva CaSione dei primi 45 mi- Per noi l'obiettivo rima- se finale del cam- 
sta (46' Pergolizzi), Bono- infastidito ed è uscito DUtia favore dei militari pe virare la boa del giro- jonato europeo in 


mi, Orlandini (46’Gautie- 
ri), Albertini, Maniero (46° 
Erba), Cappellini (46' Spi- 


nelli), Cois (46' Puglisi). a Marronaro. Responso' Che Maniero non riusci- i j- 
c2RArmro: Boemo di medico attendesi. Con il YA9 sfruttare nel miglio- pi, un giudizio sulla for- FR oa 

rn campionato alle porte I° FGMEo, .. magione friulana con rl- zione Kolaskov — al 
È per tutti il ritmo è risul. Ritmo a scemare i ferimento anche allo osto della mazio- 
Servizio di tato dunque blando e a Progressione nella dife- scorso torneo cadetto, nale sovietica che 
Edi Fabris tratti soporifero, con il 54 de iniziava quando il centro campi- aveva ottenuto la 

.« Progressivo tourbillon di  SP*dendo alto, poi Mar sta militava nel Padova: alificazione». 

UDINE — Poche emozio- rada: on ‘Ann - ; Kolaskov ha an- 
ni nello scenario lunare S°Stituzioni a snaturare Tonaro e Dell'AnnO In se” — «Giavalla fine dello scorso che iiinato la 


del Friuli quasi del tutto 
vuoto tra un'Udinese in 
preparazione della tra- 


sferta di Modena, e dell'avversario, qualcosa ni ell'in- per quei cinque, decisivi n: i 

nazionale con le stellette di più e di meglio ha co- a puni. punti di penalità. Que- Ù miti. Il presidente 
che Spartano sta ammal-  Struito, con Nappi sugli zione di Albertini, con Stanno non ci diastba: 19 e rrecisato quali 
gamando a fatica in vista S©udi principalmente in Nappi, Pittana e Vanoli ro essere problemi, SI gli ele- 
dei prossimi impegni in- © fatto di caparbietà e ve-  altiroin successione pri- Da qui a domenica per menti che faranno 
ternazionali. Tanto che locità d'azione. Prima al madelfischio finale. i friulani lavoro senza parte della selezio- 


lo stesso Scoglio, a fine 
gara, ammette che la sua 
Squadra è scesa in campo 
più che altro per prepa- 


dall'incontro di ieri è 
purtroppo emersa: dopo 
mezz'ora Balbo ha av- 


prudenzialmente dal 
campo lasciando il posto 


la sostanza del gioco. 
L'Udinese, comunque, 
Più omogenea e affiatata 


16', con un tiro alto, poi 
al 22' con una traversa 
piena centrata su sugge- 
rimento di Manicone, 


rî al 39’, con Tontini, 2 
minuti dopo ad offrire un 
brivido alla propria dife- 


quasi allo scadere, con 
un errore di Contratto 


rie impegnavano il por- 
tiere con le stellette. Di 
Leo, subentrato a Giulia- 
ni, effettuava al 63 l'u- 


— Per noi — ha detto 
Andrea Mandorlini nel 
dopo partita — si è trat- 
tato di una sgambata con 


ripropone la candidatura 
egli abruzzesi nel di- 
scorso promozione, e il 


ne d'andata a 25-26 pun- 
ti. E 
Dal gioiellino Alberti- 


campionato i bianco neri 
avrebbero meritato il 
passaggio in A. Peccato 


carichi eccessivi, defati- 
gante e per rendere bril- 
lantezza alla manovra. 
L'ha detto Franco Sco- 


i Ss 


alle prese con l'azzurro militare Erba. 


Trombetta torna in campo 


QOEHNDI Gialle ciento a sE Ci nti. 
orari di allenamento ripetizioni sui 1000 me- ilcarroarmato Danelutti. 
î Da Saliamo cei “be =% DECISIONI DEL GIUDICE SPORTIVO _ 
È 3 eci oggi prima di rien- rientro veloce negli spo- 
anche quest piste purdi tare @ fr parte del gliatoi © tutto l tempo Milan, Lazio e Napoli punite 
alle RS RI orta prin- cuperare poic! ai i o 
stina la vitalità e soprat: SRO n er ee gidio A Baldas Samp-Lazio - Masulli fischia al Grezar | 
‘utto la i lei Ropo le fatiche della sportivo alla pari di Ba- MILANO — Il giudice a ), Soncin e Mari. SERA i 
giorni mig ori proprio in settimana scorsa legate a gnato. È No sertana), SOnch s erie A: Cagliari-Ju i 
Vista della fase decisiva un lavoro di resistenza e Ora Giuliano Zoratti, DSS ua Lega pio: no (Terento), ® Bonomet- ventus: Ceccarini di Li- 
dla agio Melania iozeioPioiva dot ali chesu Miu è | (‘or une fsnaia di cen pre uan Fucl i Sileno; er | 
azio peri rossoglabar- | puntano & restituire ai Suciona FIRE et, gara 18 giocatori di serie | menda di 500 mila lire, |. Bari: Fabbricatore di i 
Î ori la izi : È i dico ERI ; SESTA a 
dit a pato che le Jero foca la contizione | sito di sue pesto | AG oi pile So ate METE pt Pero 
3) ei ene ela ca- De el Gi colpo RE st oa la Lazio. I sospesi sono no, il giudice sportivoha  Parma-Ascoli: De Ange- 
allenati iend omoniggio o Cr e dopo le fatiche Cso fila] 4 Cna anche SITI ju- lis * Ca Ro, | 
sul Minin di ORA la lati ostacoli e cavalletti ni Scorsiè arrivato il mo- (Foggia), e i non espulsi MEO del 28 iti di STORES: si Greco; I 


fiducia dello staff tecni- 
co rischia davvero di 
contagiare anche gli os- 
servatori critici per pro- 
fessione. i È 
Si diceva di orari par- 
zialmente cambiati: Zo- 
ratti ha deciso infatti di 
dare il via alle sedute 
quotidiane alle 13.30 an- 
ticipando di un'ora il fi- 
Schio d'inizio. «Intal mo- 
do — sostiene il tecnico 
Ti Possiamo evitare una 
A serie di fastidiose 
pro lematiche legate al- 
SU bassa temperatura, al- 
Umidità, alle condizioni 


del m; iba-Arriba di un ti é contro un” i izione * i n Soa 
man: a-. a.di un tempo. tro un'avversario monizione con diffida; Ò È 
diga piso e son SDSADI OE? lion mtpoi uit | Resco Mo a mai pae n nil di 
© dei giocatori». °° trovatola condizione mi- | SSPidità possono fare la | mento alla gara Milan- 1; (Cremonese), Malusci | Lucca; Pisa-Brescia: Be- 
i sFereistono comunque gliore — conferma l'et- Marino mi ofencaneli | feto [28 diegulte, è (Fiorentina) Pergolizzi | schin di Legnago; Vene-1 
Zioni SO cana pece ea rento ie di qualità ho SI 1 CES i (Ascoli), Tapo (Cagliari). zie-Lucchese: Cesari di A-9546 Bad Kieînkirehheim (ino o 2380 Mm)» ‘E (0043/42 40) 86 8% 
cegiPagni anco di tutto per dimo- 1 mano parecchie carte | l'ammonizione ricevuta In serie B è Stata inflitta Genova. 100831. Flotach » Mllaler Gletscher (ina a 3000 m) "E (0043/47 85) 615 


cezi; che, fatta ec- 
Pasqua per lo sfortunato 


anci che ne avrà e spero (a noi Zoratti lo lan-Napoli. : È : so i Sa ba 0217 
DOcov pe Guai e: ano  corfomato | SUA squalo ce ne | _ n sere, amuliica PICS larciogini _Roue di Conza, Mot e Seo 
lato al lerì hanno sfi- ndr) di essere in EDO sicuramente. ‘un pun ica per PORGERE (Pisa), Ficcadenti, Ga-. za-Baracca: Siciliano di ao sE ETA SUSA i 
Me a orattun leto BEE CLI E ora è arrivato il ‘momen- avere SO brieli e Marino (Messi- Brindisi, Palazzolo-Mas- Loi A-9400 Koralpe - Klippitzthirl - Vini E S00= (0043/43 52) 20.78 
con il sol DE dunque, nalmente all'altezza del- le Da na Timisoara del 29 dicem- Da), ra rana 5°. ai So, sario on 4 cls DE, vi m) » " (0043/47 84) 290 
stretto a gn eSonato co- lemie possibilità». E bre. In riferimento alle Bucaro SSR ac avia OO na RES sr a Y se [eck (fino © 2100 m) - "EP (0043/47. 62) 34 20 

erenziato  pperamma Non promette nulla, SMO”.. 4 domani glielo ultime gare di campio- ciarelli De FI sie Parsnne È 5 DO te Tenuta cl (io 2200 m) -  (0043/42.75) 82 16 
Gi ulrocampista ROvano ROL ma con gi b: ti saranno ancora Pavia prensa r due alri (Udinese) ) Parisi dia Tamiello sai Tel, (0063/4270! tre) Mel rnicain LOCALE 
scolare © problema sno Dento di OA impegnati a Turtiaco, Sertana), î per ia (Avellino), Serra" (Caser- Voghera, ‘Triestina-Car- * hi 

Como Confronto con Bel gol. Anche la partitel- Sabato allenamento «di nata a Barcella (Cesena), tana). pi: Masulli di Cremona, 

bre, ha ri) a Li) piena Ico LOTO è filata va DECO sull'erba del Caruso (Modena), Ma- Questi gi arbitri desi-  Vicenza-Arezzo: Pelle- 
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giri di campo come una botta riportata da “Daniele Benvenuti anro (Ca BORA gn à 


co rinforzare gli arti in- 
‘eriori prima di un'au- 
tentica sbornia di tiri in 
porta e di varie soluzioni 
sui calci piazzati. Infine 
Una intensa partitella su 
un campo ridotto, gialli 
contro blu, con Riommi e 
Longo bombardati dai 
compagni protagonisti di 
lunghe trame tutte di 
prima, con tanto pres- 
SE gioco semplice ed 
esplosioni balistiche fi- 
ni 


Su tutti, in questo sen- 


so, Maurizio Trombetta 
pronto a riscoprirsi l'Ar- 


strarlo. Domenica credo 


miento di lavorare sulla 
tattica e sulla tecnica. 
Vedo che tutti si impe- 
gnano divertendosi e 
questo è davvero un 
buon segno». Poi si lascia 
£ più di qualcosa 
riguardo l'impegno di 
domenica con scap 
«Donadon a destra, Cos- 
Saro e Cerone centrali e 
Tangorra a sinistra: la 
esa potrebbe essere 
&Pprossimativamente 
Questa. Davanti — ag- 
giunge il tecnico — do- 
e esserci posto per 
Trombetta e CS sE 


tattiche, inalmente, per 
manipolare il volto della 


Branca (Fiorentina), Al- 
bertini e Tassotti (Mi- 
lan), Alemao e Careca 
(Napoli), Bacci e Sclosa 
(Lazio), Bonomi (Cremo- 
nese), Bortolazzi (Ge- 
noa), Carboni (Roma) e 
Grun (Parma). 

A Costacurta e Matre- 
cano è stata inflitta an- 
che l'ammonizione; a 
Branca un'ammenda di 
un milione e 800 mila li- 
re. Per il rossonero Tas- 
sotti la sospensione è 
scattata in quanto il giu- 
dice gli ha inflitto l'am- 


in campo durante Mi- 


bre) e l'interista Ciocci 
(Taranto-Inter del 29 di- 
cembre). 4 
Per le gare di campio- 
. nato, l'ammonizione con 
‘diffida è stata inflitta a 
questi giocatori di serie 
À: Dino Baggio (Inter), 
Herrera e Fonseca (Ca- 
gliari), Lanna (Sampdo- 
ria), Carnevale (Roma), 
Ruotolo e Skuhravy (Ge- 
noa). Giocatori ammoni- 
ti: Annoni, Benedetti e 
Venturin (Torino), Bona- 
cina (Roma), Renica (Ve- 
rona), Terracenere, Jar- 


l'ammonizione con diffi- 
da a questi giocatori: De 


Sampdoria-Lazio: Bal- 
das di Trieste; Torino- 
Atalanta; Bazzoli di Me- 
rano; Verona-Milan: 


* Trentalange di Torino. 


Serie-B: Ancona-Bolo- 
gna: Nicchi di Arezzo; 
Casertana-Messina: 
Bettin di Padova; Cese- 
na-Avellino: Brignoccoli 
di Ancona; Lecce-Reg- 


‘ giana: Rosica di Roma; 


Modena-Udinese:  Pai- 
retto di Torino; Paler- 
mo-Cosenza: Collina di 
Bologna; Pescara-Ta- 
ranto: Boemo di Cervi- 


(G/1 Girone A: Alessan- 
dria-Como: Ruggero di 


razione calcio della È 
Csi (ex Urss), ha 
confermato la ie 

lella 


vezia. «La nazio- 
nale della Csi sarà 
presente in Svezia 


tournée che la na- 
zionale della Csi fa- 
rà a partire dal 20 

rennaio negli Stati 


ne ma si è limitato 
a dire che la sigla 
Cccp «fa ormai par- 
te del passato». 
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CAMPIONATO EUROPEO / TRE SQUADRE ITALIANE IN CAMPO 


La Knorr rincorre il Maccabi 


Facile impegno per la Philips contro gli olandesi - La Phonola Caserta a Barcellona 


Il play della Philips Brunamonti in azione. I 
milanesi stasera incontreranno i modesti 


olandesi del Commodore. 


Monaco. 


me 4 classificate. 


nia. 


‘A0263; 


Problemi di 
punte rovinate 
o doppie punte? 

Oggi è facile avere 
capelli belli e sani 
dalle punte alle radici 


Purtroppo la parte termi- 
nale dei capelli è la più deli- 
cata e lo è in particolare 
quando i capelli sono lun- 
ghi. 

Molte le cause: tra cui le 
frequenti asciugature @ 
phon caldo e le ripetute ed 
energiche spazzolate con 
spazzole non ideonee. Al 
di là delle varie cause, sap- 
piamo che è un fenomeno 
molto diffuso:capita a tut- 
ti o quasi che le punte ten- 
dano a inaridirsi, si spezzi- 
no facilmente e si dividano 
in due parti dando luogo 
alle odiose doppie punte. 
Come combattere questo 
antiestetitco inconveniente 
che è anche sintomo di un 
malessere del capello? 

C'è chi dà una spuntatina e 
chi taglia drasticamente. 
Qualcuno arriva a bruciare 
le punte. Fortunatamente 
la ricerca scientifica ha 
creato metodi molto sem- 
plici ed efficaci. 
Recentemente i laboratori 
Cadey hanno scoperto che 
il midollo e la placenta, se 
combinati insieme-nel giu- 
sto dosaggio, lavorano in 
sinergia e cioè moltiplica- 
no la loro azione e danno 
vita a un preparato rinfor- 
zante, riparatore e protet- 
tivo ideale per risolvere i 
problemi delle punte. 

Lo hanno chiamato Bilba 
Filmoil e si trova attual- 
mente in vendita in tutta 
Italia. Si applica sulle pun- 
tee risolve anche il più gra- 
ve problema delle punte 
doppie che scompaiono ri- 
.| manendo racchiuse in una 
invisibile e  sottilissima 
guaina. Se il problema è 
lieve o si vuole prevenire lo 
| invecchiamento del capel- 
lo eil formarsi delle doppie 
punte si può usare anche 
Bilba oil non oil, sempre al 
midollo e placenta. 


BASKET /A MONACO 
Qualificazioni olimpiche 
Lunedì 20 il sorteggio 


MONACO DI BAVIERA — Lunedì 20 gennaio si 
svolgerà il sorteggio dei gironi di qualificazione 
per le Olimpiadi 1992, maschili e femminili, a 


Il torneo preliminare di qualificazione ma- 
schile si terrà in Spagna, a Bilbao, Granada, 
Murcia, Badajoz, dal 22 giugno al 5 luglio. Le 
prime due classificate di ognuno dei 4 gruppi 
parteciperanno al torneo finale ad 8 squadre a 
Saragozza che qualificherà alle Olimpiadi le pri- 


Le squadre iscritte al torneo di qualificazione 
maschile sono: Albania, Cecoslovacchia, Esto- 
nia, Francia, Germania, Gran Bretagna, Grecia, 
Ungheria, Islanda, Israele, Italia, Lettonia, Li- 
tuania, Olanda, Polonia, Portogallo, Romania, 
Urss, Svezia, Turchia, Jugoslavia. Il 19 gennaio 
la Fiba deciderà se potranno prendere parte ai 
gironi di qualificazione anche Croazia e Slove- 


Il torneo preliminare di qualificazione fem- 
minile si svolgerà in Spagna, a Vigo, dal 27 mag- 
gio al 7 giugno per designare le 4 squadre per 
completare il gruppo che parteciperà alle Olim- 
piadi. Sono infatti già qualificate: Spagna (Paese 
organizzatore), Usa, Jugoslavia e Cuba (prime 3 
classificate all'ultimo campionato mondiale). 


La Knorr si gioca, stasera, 
una bella fetta del suo 
campionato europeo, E' 
già sicura della qualifica- 
zione ma deve.fare di tutto 
per evitare quel quarto po- 
sto nel girone che poi in 
semifinale la metterebbe 
contro la Joventut Badalo- 
na e la obbligherebbe a 
giocare l'eventuale «bella» 
in Spagna. La terza piazza 
sarebbe poco meno sco- 
moda e dunque, per resta- 
re in corsa per uno dei pri- 
mi due posti, dove battere 
oggi, possibilmente con 
uno scarto robusto, il 
Maccabi Tel Aviv che la 
precede di due punti in 
classifica, appaiato a Gibo- 
na a Barcellona coi quali i 
bolognesi hanno già per- 
duto in trasferta. Gli israe- 
liani, 5 vittorie consecuti- 
ve e un imprevisto stop 
nell'ultimo tuo casalin- 
go contro il Barcellona, so- 
no arrivati a Bologna con 
qualche problema per via 
della solita nebbia e hanno 
fatto scattare le solite mi- 
sure di sicurezza contro 
possibili attentati. 

«Sarà decisiva soltanto 
se perderemo perché in 
quel caso il quarto posto 
sarà quasi garantito — di- 
ce Ettore Messina — se 
vinceremo sarà soltanto 
‘un piccolo passo avanti. 

Ad una Knorr che dovrà 
tener conto‘anche dell'im- 
pegno di campionato a Li 
vorno anticipato a sabato, 
sotto canestro mettono 
paura i muscoli del monu- 
mentale Lavon Mercer e i 
tiri ravvicinati di Mike 
Mitchell (ex Brescia, e Na- 
poli) più dei balzi di Josè 
Vargas (ex Roma e Gori- 
zia), mentre da lontano il 
Maccabi colpisce soprat- 
tutto con il tiro di Jamchi. 
Alla regia provvede Goo- 
des, «un ottimo organizza- 
tore, come il Macy che gio- 
cò a Bologna e Treviso an- 
che ‘se con meno tiro», 
spiega Messina. 

Il suo cambio è Simms 
che ha grandi mezzi atleti- 
ci ma non sempre evita la 
confusione. Sono tutti gio- 
catori di scuola statuni- 
tense e alcuni di-loro sono 
stati naturalizzati sfrut- 
tando, come in passato, le 
larghe maglie della nor- 
mativa israeliana. 

Il rischio del «troppo fa- 
cile». E' quello che, nel- 
l'ultimo turno di andata 
dell'Euroclub, corre la 
Philips affrontando il 
Commodore Del Helder, 
stasera al Forum di Assago 
(con inizio alle 20.30 dopo 
che l'anticipo di mezz'ora 
provato nei due preceden- 
ti appuntamenti casalin- 
ghi non ha dato i risultati 
SEE della società). Gli 
olandesi sono ultimi in 
classifica, nonostante ab- 
biano giocato quattro vol- 


te in casa: hanno vinto 
una sola partita ma l'han- 
no vinta alla grande, con 
24 punti di scarto, contro 
una delle più forti'del giro- 
ne B, l'Estudiantes Ma- 
drid. Però sono riusciti a 
perdere, sul loro campo, 
anche con il Malines, che 
pareva la formazione-ce- 
nerentola e che invece ha 
lasciato proprio ai «tulipa- 
ni), almeno per il momen- 
to, questo niente affatto 
edificante simbolo. In- 
somma, una squadra paz- 
zerellona. 

«Classica partita in cui 
c'è tutto da perdere e nien- 
te da guadagnare) sinte- 
tizza Mike D'Antoni, fidu- 
cioso che la sua Philips 
riesca a scendere in campo 
con le motivazioni giuste. 
«Il rischio di considerare 
vinta una partita del gene- 
re, prima di giocarla — di- 
ce — esiste sempre). 

Il playmaker Van Root- 
selaar, la guardia De 
Waard, la guadia-ala Vel 
de Magari non brillano in 
genialità ma hanno nel ti- 


to il loro punto di forza., 


Come la maggior parte 
delle squadre olandesi, 
anche questa — da tre an- 
ni campione del suo paese, 
ancora in testa con 26 


‘ punti dopo 15 partite, l'ul- 


tima delle quali giocata il 
22 dicembre (119-78 al- 
l'Urk) — ha una matrice 


Usa, fra americani veri 
(Worrell, Jerome) o. di 
scuola (Van Dinten, Pie- 
terse, Cooper). 

D'Antoni ha comunue 
molta fiducia nella sua 
Philips che, pure, spesso lo 
fa disperare per come ge- 
stisce (o, meglio, non ge- 
stisce) le partite ma che al- 
trettanto spesso riesce a 
vincere: «Ci sono partite 
che si giocano bene e altre 
meno, ma vorrei che la 
gente capisse che non si 
può essere sempre al 100 
per cento. Mi sembra che 
vincere anche quando non 
si esprime il massimo sia 
‘un buon segno), 

Il coach milanese ha 
sempre difeso i suoi giota- 
tori ma adesso sottolinea il 
buon momento di Pittis, la 
crescita di Montecchi, 
l'impegno di Dawkins, la 
dedizione alla squadra di 
Riva ed ammette di aver 
dovuto rivedere le sue 
convinzioni sull'alternati- 
va Roger-Pessina: «Davide 
ha. trovato un maggior 
equilibrio entrando a gara 
in corso». Quindi si vedrà 


sempre più spesso Rogers - 


nel quintetto d'avvio. E 
intanto c'è il recupero di 
Fabrizio Ambrassa. 

I campioni d'Italia della 
Phonola, impegnati con- 
temporaneamente a Bar- 
cellona in una gara valida 
per l'altro girone, devono 
difendere l'onore dopo 
aver perduto tutte le spe- 
ranze di Qualificazione. 
«La motivazione che ab- 
biamo — Sostiene Franco 
Marcelletti, coach caser- 
tano — è di cominciare a 
vincere qualche partita. Il 
Barcellona è comunque 
l'avversario peggiore che 
potesse capitare: rivitaliz- 
zato dalla gestione Flores, 
ha agganciato la testa del- 


“la classifica del gruppo Ae 


punta decisamente a uno 

dei primi due posti. 
Programma di domani, 

settima giornata di andata 


. del campionato europeo di 


club di basket, 

Girone A: Knorr Bolo- 
gna-Maccabi Tel Aviv; 
Barcellona-Phonola . Ga- 
serta; Slobodna Dalmaci- 
ja-Cibona Zagabria; Olym- 
pique Antibes-Kalev Tal- 
tin (ieri). 

Classifica: Cibona, Bar- 
cellona e Maccabi punti 
10; Knorr 8; Slobodna Dal- 
macija e Antibes 4; Kalev 
2; Phonola 0. 

Girone B: Maes Pils Ma- 
lines-Joventut Badalona; 
Bayer Leverkusen-Estu- 
diantes. Madrid; Philips 
Milano-Commodore Den 
Helder; Ares Salonicco- 
Partizan Belgrado. 

Classifica: Joventut 
punti 12; Estudiantes 8; 
Philips, Bayer e Partizan 
6; Aris e Maes Pils 4; Com- 
modore 2. 


RAID / VIOLENTE POLEMICHE DOPO LA MORTE DI LALAY 


«Un’altra inutile 


ROMA — «Marcia 0 
muori». E' un motto della 
Legione Straniera: po- 
trebbe benissimo essere 
il macabro slogan di 
quella che era la Parigi- 
Dakar. Nella sua odierna 
edizione, per renderla 
ancora più deo 
è divenuta la «Parigi- 
Città del Capo». Martedì 
a mezzogiorno Gilles La- 
lay, vincitore dell'edizio- 
ne dell'89 ha finito di 
marciare. E' morto in un 
incidente paradossale. E‘ 
stato travolto, fuori gara, 
da una vettura del soc- 
corso medico che proce- 
deva in direzione oppo- 
sta. Una morte assurda, 
come assurda è ormai 
definita la «corsa» stessa 
da molti osservatori e 
team manager, che defi- 
niscono il, raid senza più 


alcun significato nè tec- » 


nico nè sportivo. 
Contro quest'olocau- 
sto (Gilles Lalay era il 


30.0 morto ammazzato © 


dall’inutile corsa, nei 
suoi 14 anni di vita), si è 
scagliato ieri l'Osserva- 
tore Romano. Da qualche 
tempo l'organo ufficiale 
della Santa Sede è diven- 
tato particolarmente at- 
tento ai significati sociali 
di determinati fatti di 
cronaca. Non poteva 
Leno un preteso sport 
che considera i parteci- 
panti novelli gladiatori. 
«I dati tecnici, scrive il 
giornale vaticano, sono 
nient'altro che l'irrile- 
vante corollario ad una. 
sempre più spudorata 
ostentazione di tutto ciò 
che di peggio esiste nello 
sport. Lo sport stesso è la 
prima vittima di questo 
ormai implacabile ap- 
puntamento di fronte al 
quale per rispetto alle 
vittime e per la salva- 
guardia della dignità dei 
Paesi attraversati, esiste 
una sola esigenza: abo- 


lirlo. Si porrà così fine ad 
una tragedia, ma anche 
uninsulto». 

Come non essere d'ac- 
cordo in ogni senso? Il 
tragico elenco della stra- 
ge, sette motociclisti, 
quattro piloti di auto, 
due di camion, cinque 
giornalisti, sei compo- 
nenti l’organizzazione, 
fa cui lo stesso ideatore 
della corsa Tierry Sabi- 
ne, precipitato con l'eli- 
cottero, e sei spettatori, 
tra cui alcuni bambini, 


basterebbe. Ma se la Pa- 
rigi-Dakar, nella. sua 
concezione originale, 
una corsa attraverso il 
deserto di paesi «france- 
siy dell'Africa, dalla co- 
sta mediterranea all'At- 
lantico, aveva un suo si- 
gnificato, un suo senso, 
tra iraid sportivi di que- 
sto genere: quello di un 
legame con la «madrepa- 
tria» d'un tempo dei pae- 
si ex colonie di Parigi. 
Ora questa gara che 
pretende di attraversare 


l'Africa in tutta la sua 
lunghezza, percorrendo, 
tra Sravversità delle po- 
posso paesi in cui le 
‘arghe piste di sabbia so- 
no sostituite da sentieri 
appena praticabili, nella 
foresta equatoriale, non 
ha più nemmeno quel si- 
E «romantico» in 
ase al quale era nata 
nella mente del suo in- 
ventore. E‘ una gara sen- 
za senso che serve solo 
come gigantesca «pro- 
mo) per i costruttori di 
vetture e moto. Non più 
la corsa romantica attra- 
verso il deserto, gli «en- 
duro» di moderni cava- 
Jieri sulle loro moto e au- 
to attraverso le dune, ma 
un massacrante Viaggio 
attraverso le piste dell'A. 
frica Nera, da N'Djame- 
naaxLe Cap». 

Strade che non hanno 
nulla di strada. Sentieri 
in mezzo alla foresta, pi- 
ste mal conosciute dagli 
stessi FR dove 
già è rischioso procedere 
«normalmente» e dove 
non c'è gara, perchè la 
competizione non è pos- 
sibile se non a rischio 
della vita. Ma «la corsa 
continua», in barba al- 
l'avversità GO ro 
zioni, in barba alle pro- 
clamate difese, Ri da 
noi, in Europa, dell'eco- 
logia. In Africa si puo' 
esportare di tutto anche 
la morte. Nessuno avrà il 
coraggio di fermare la 
Parigi-Citta del Capo; 
ancora una volta troppi 


interessi sono in ballo. . 


«Marcia o muori» perchè 
questo è il rally più fa- 
moso del mondo. Tanto 


un giorno dopo l'altro, in. 


Africa o sulle nostre stra- 
de nella nebbia, o una 
notte dopo l’altra a Rimi- 
ni e dintorni, cosa 1mpor- 
tala vita? 

N.P. 


BASKET / COPPA KORAC 


Zaratini senza problemi 


118-92 


ZADAR: Pahlic, Gregov 
19, Popovic 22, Kelecevic 
8, Sarlija 24, Petranovic 
6, Komazec 39. N.e.: Bla- 
zevic, Curguz e Ridl. All.: 
Trninic. 

PERISTERI: Robinson 14, 
Koronios 14, Grekos 1, 
Grilionakis, Vaughns 25, 
Milonas 15,-Agiajotelis 2, 
Tsagopulos: 18, Fassou- 
raj, Batsioj 3. All.: Papa- 
dopulos. 

ARBITRI: De Neve (Bel- 
gio) e Poigar (Austria). 
NOTE: tiri liberi, Zadar 
15 su 21, Peristeri 14 su 
16; tiri da tre punti, Za- 
dar 11 su 16, Peristeri 2 
su9. Usciti per 5 falli, Pe- 
tranovic e Milonas. 


TRIESTE —. Venti 
d'Europa, ma anche di 
guerra lontana a Chiar- 
bola. Sventola la scac- 
chiera biancorossa del- 
la bandiera croata sugli 
spalti e lo Zadar, ormai 
adottato da Trieste, su- 


UDINE — Altra trasfer- 
ta, altra sconfitta. Or- 
mai il cammino della 
Rex non fa più notizia e 
poco importa se da Pi- 
stoia giungono notizie 
di una squadra in grado 
‘ di reggere l'incontro ga- 
gliardamente per un 
tempo anche se priva 
dell'apporto di Daniele, 
il poco che rimane or- 
mai ai bianconeri nella 
lotta sotto i tabelloni, Il 
risultato finale inchio- 
da nuovamente al palo i 
friulani, con classifica 
ulteriormente sconso- 
lante in presenza delle 
contemporanee vittorie 
del Billy e del Napoli 
che, agganciandosi al 
gruppo a quota 12, di- 
stanziano ora la Rex di 
ben otto lunghezze. 
Parlare di vere o pre- 
sunte vessazioni arbi- 
trali o di sottigliezze 
tecniche a questo punto 
ha ben poco senso. Co- 
me ha un senso sola- 


(.. A 


pera con il vento in 
poppa gli ottavi di fina- 


le della Coppa Korac. 


Sono venuti i bambini e 
i ragazzi della scuola 
zaratina. Velimir Skor- 
pik, con iloro insegnan- 
ti, sfollati a Lignano do- 
po essere rimasti per 
qualche giorno in un 
capannone della Fiera a 
Trieste, a fare il tifo per 
la formazione della pro- 
pria città. «Stop the war 
in Croatia» dice un lun- 
go striscione. 

La partitanonhasto- 
ria, Il Peristeri non esi- 
ste se non per qualche 
«numero), nemmeno 
troppo intelligente, dei 
suoi due americani. I 
dalmati partono, prose- 
guono e arrivano in te- 
sta senza patemi. Suona 
subito la carica il «vec- 
chio» Popovic, sale in 
cattedra lo straordinia- 
rio Komazec (39 punti 
conclusivi con 8 su 12 
da due, 6su8 da tre, 14 


mente marginale o pu- 
ramente estetico discu- 
tere sulla possibilità o 
meno di far rientrare 
Gurcic dopo l'interven- 
to al menisco. 

E anche le disquisi- 
zioni  post-Pistoia di 


Rudy D'Amico diventa- . 


no ora puramente acca- 
demiche; «Ho notato al- 
cuni miglioramenti in 
difesa — dice il tecnico 
— ma il nostro gioco 
d'attacco deve diventa- 
re certamente più flui- 
do. Il nostro è stato in 
ogni modo un buon in- 
contro, così come la do- 
menica precedente. a 
Milano contro la Bree- 
ze. Alla Kleenex abbia- 
mo impedito le conclu- 
sioni facili, tanto che 
Crippa è stato costretto 
per la gran parte a sce- 
gliere soluzioni dalla 
Tunga distanza. Peccato 
per certe forzature ed 
errori nei momenti de- 
cisivi da parte nostra). 


Un'inquietante PIagine della «corsa della 


morte» Parigi-Città de! 


Capo: il corpo senza vita 


del motociclista francese Lalay. L'ennesimo 
incidente ha innescato violenti polemiche. 


su 20ailiberi, 6 rimbal- 
zi, 2 recuperi e 3 assist), 
conclude con alcuni 
‘missili Gregov. 

Il Peristeri non trova 
nulla di meglio da fare 
che incrinare, con una 
schiacciata, un tabello- 
ne di vetro a cinque mi- 
nuti dalla fine quando 
gli sbadigli hanno or- 
mai contagiato tutto il 
pubblico tranne gli sca- 
tenati scolari zaratini 
che per tutto il match 
hanno fatto un tifo in- 
cessante. La velocità 
degli addetti al pala- 
sport ha permesso una 
rapidissima sostituzio- 
ne del tabellone. 

Nell'altra partita del 
girone, la Benetton Tre- 
viso ha battuto gli spa- 
gnoli del Taugres Vitto- 
ria per 98-86. Così il ta- 
bellino. 

Benetton: Mian 2, Ia- 
copini 15, Kukoc 18, 
Pellacani 6, Generali 2, 
Vianini 10, Del Negro 


SERIE A2 /DOPO L’ENNESIMA SCONFITTA 


Rex, è cominciata l’agonia 


Gaze, a Pistoia, è sta- 
to incontenibile con i 
suoi 39 punti ma si è 
trattato di una voce nel 
deserto, a ulteriore di- 
mostrazione che in que- 
sta Rex non esiste con- 
tinuità nei singoli’ né 
nel collettivo. 

«Faremo il nostro do- 
vere fino alla fine», tie- 
ne a rimarcare D'Ami- 


_ Co. 


A qualcosa ci si deve 
pur attaccare per ono- 
rare una presenza che, 
classifica alla mano, 
non ha più senso per 
nessuno. L'agonia della 
Rex, vittima predesti- 
nata di tutti, durerà an- 
cora fino a fine marzo, 
poi si volterà pagina ri- 
partendo da una cate- 
goria alla quale i friula- 
ni approderanno dopo 
23 ininterrotte stagioni 
di serie A. 

E' il prossimo incon- 
tro, quello interno con 
Napoli, dipinto solo un 


Eu 
Tennis: Caratti 


: pur bravo Tyler a disca- 


45, Ruisconi. Ne: 
Mayer e Morrone. 

Taugres: Rivas 19, 
Laso 7, Arlauckas 22, 
Juane 8, Sala 2, Rodri- 
guez, Garcia 6, Dicenta 
3, Abad 19. 

Arbitri: Simeonidis 
(Grecia) e Kapanli (Tur- 
chia) 

Vittoria anche per le . 
altre italiane. La Scavo- 
lini Pesaro ha superato 
l'Hapoel Gerusalemme 
con il punteggio di 94- 
84. Per i marchigiani si 
è trattato di un allena- 
mento che è servito a 
mettere im evidenza 
Magnifico, autore di 28 
punti, Daye e il giovane 
Cognolato. La. Clear 
Cantù ha superato per 
96-73 un altro quintet- 
to greco, quello dell'I- 
raklis Salonicco. Mi- 
glior marcatore tra i 
canturini Mannion con 
25 punti. 
sm. 


‘mese addietro come im- 
patto frontale per la 
salvezza, a diventare 
automaticamente un 
galoppo accademico a 
beneficio degli ultimi 
irriducibili del «Carne- 
ra». Una gara alla quale 
la Rex sì è preparata af- 
frontando ieri in ami- 
chevole al palazzetto 
‘udinese la Fracasso Pa- 
dova di Glaudio Bardi- 
ni. 


La dirigenza si sta 
pascagando, inoltre, per 
rimediare la, per certi 
Versi, sconcertante 
scelta di ripristinare il 


pito di un Curcic, ri- 
guardo al cui recupero i 
medici non si erano an- 
cora pronunciati. 
Intanto le telecamere 
si apriranno sabato sul 
derby Triveneto Scaini- 
Rex: un: derby per non 
dimenticare di essere 
ancora in A2. 
e.f. 


Di 
i 
a 


k.o.a Sydney 


SYDNEY — L'italiano Cristiano Caratti è stato scon: Ì 
fitto nel secondo turno del singolare del torneo Atp di 


Sydney (dotato di 485 mila dollari) dallo statunitens® 
Aaron Krickstein, il quale si è imposto col punteggi0 ' 


di 4/6 6/3 6/3. 


‘ Altri risultati della terza giornata. 


4 
Singolare uomini - secondo turno: Emilio Sanche?, 


t 


(Spa n. 7) b. John Fitzgerald (Aus) 6/4 6/4; Guy Forget. 
(Fra n. 3) b. Javier Sanchez (Spa) 6/2 6/4; David ‘Whea 
ton (Usa n. 8) b. Oliver Delaitre (Fra) 6/4 6/3; Thoma#! 
Muster (Aut) b. Todd Woodbridge (Aus) 6/43/6 6/4. 

Singolare donne - secondo turno: Julie Halard (F5°) 
n. 13) b. Laris Savchenko Neiland (Let) 7/6 6/1; Him! 


ko Date (Gia) b! Nicole Provis (Aus) 6/4 


6/0; Gigi Fer. 


nandez (Usa n. 15) b. Rachel McQuillan (Aus) 6/1 7/8 
Anke Huber (Ger n. 8) b. Isabelle Demongeot (Fra) 7/9) 
6/1; Barbara Rittner (Ger) b. Radka Zrubakova (Cec Di 


16) 6/2 3/6 6/2. 


Tennis: Chang batte Edberg 
nel Rio Challenge ‘ 


i 


ADELAIDE — Michael Chang ha battuto a sorpres8 | 
il numero uno del tennis mondiale Stefan Edbergn?? | 
torneo di esibizione Rio Challenge imponendosi pe { 
6/4 7/6 (7/5). Da notare comunque che lo svedese €12 | 
al suo primo match dopo due mesi di forzata inatt!” | 
vità per infortunio. In un altro incontro, Jim Courie? | 
ha battuto Pete Sampras 6/4 6/2. «i 


Fondo: Fauner s'impone 
nella «Consiglio Valle d’Aosta» 


i 
ij 
| 
i 


BRUSSON — Dominio italiano nella 39.a edizion? 
della Coppa Consiglio Valle d'Aosta, gara internazio” i 


nele di fondo disputata ieri sulle nevi di Estoul, ? 
quota 1800 metri nel comune di Brusson (Aosta). #4 | 


i 


vinto la gara di 10 km a tecnica classica l'azz i 
Silvio Fauner, che ha preceduto di 6 Marco Albare! | 
lo, che per un soffio non è riuscito a conquistare La 
terza vittoria nella competizione più antica d'Itali@* | 


Coppa Europa donne di sci: } 
la spunta la Gallizio | 


Ì 
BOLOGNA — Successo italiano nella prova di slalon 
speciale disputata ieri sulle nevi del Corno alle SO È. 
(Bologna) e valevole per la Coppa Europa fe a 
Al primo posto si è classificata Morena G: D 
(quarta nel gigante); al secondo Lara Magoni. H: 
preceduto la neozelandese Annelise Coberger. 


(+0,49%) 


Giovedì 9 gennaio 1992 


SEI consa [MMM 


@ Le Sim occupano ancora gran parte del tempo e dell'at- 


tenzione degli operatori. Tuttavia c'è stato un maggiore 
interesse da parte degli investitori stranieri e una buona 


ripresa delle Fiat. 


BORSA DI MILANO 


Titoli 


Chius. 
ALIMENTARI AGRICOLE ; 
Ferraresi ‘32400 
Eridania 6953 
Eridania r ne 5160 
Zignago 6000 
ASSICURATIVE 
eille 
Alleanza LO 
Alleanzar ne 10390 
Assitalia 8390 
Ausonia 781 
Fondiaria 34225 
Generali As 28400 
La Fond Ass 14100 
Previdente 
Latina Or 
Latina rnc 
Lloyd Adria 
Lloyd rne 
Milano O 
Milano rnc 
Ras inc 
Sai 
Sairne 
Subalp Ass 
Toro Ass Or 3500 
Toro Ass priv. 12050, 
Toro rnc 12010 
Unipol 15990, 
Unipol priv. ‘9500 
Vittoria As 7150 
War La Fond 2065 
W Fondiaria 16700 
W Gener91 21900 
BANCARIE 
Bca Agr Mi 10800 
Comitr nc 3378 
B. Fideuram 1190 
Bca Mercant 6690 
Bna priv. 2280 
Bnarne ‘1506. 
Bna 5345 
Bnl Qternc 12600 
Bca Toscana - 3640 
Bco Ambr Ve 3730 
BAmbrVernc 2545 
B. Chiavari 
Bco Di Roma 
Lariano 
BNaprneN 
BS Spirito 
B Sardegna 
Cr Varesino 
CrVarrne 
Credit 
Creditrne 
Credit Comm 
Credito Fon 
Cr Lombardo. 
Interban priv. 
Mediobanca 
WBRoma7% 
WSpirito A 
W Spirito B 221,25 
CARTARIE EDITORIALI 
Burgo ‘8400 
Burgo priv. 9510 
Burgo rnce 9470 
Sottr-binda 720 
Fabbri priv. 5030 
Ed La Repub 3575 
L'espresso ‘6380 
Mondadori E 8450 
Mond Ed Rne 310 
Poligrafici 5550, 
CEMENTI CERAMICHE 
Com Augusta Neca 
Cem Bar Rnc 5050 
Ce Barletta Di50, 
Merone r ne 2100 
Cem: Merone 5210 
Ce Sardegna 9980 
Cem Sicilia 10160 
Cementir 2570 
Italcementi 20610 
Italcemen rnc 11370 
Unicem 10420 
Unicemr ne 7070. 
W Cem Mer 1912 
W Cem Mer r nc 1070 
WUnicemrne 2000 
CHIMICHE IDROCARBURI - 
Alcatel 4280 
Alcate rne 3180 
Auschem 1905 
Auschem r nc 1549 
Boero 15000, 
Caffaro 702 
Caffaro r nc 780 
Calp 4180 
Enichem 1375 
Enichem Aug 1420 
Fab Mi Cond» 2260 
Fidenza Vet ‘2300 
Italgas 3370 
Marangoni 2240 
Montefibre 795 
Montefib r nc 710 
Perlier 945 
Pierrel 1690 
Pierrel r nc 725 
Pirelli Spa 1030 
Pirel rnc 880 
Recordati G 8300 
Record rnc 4800 
Saffa 7540 
Saffar nc 5610 
Saffa r nc 7320 
Saiag 2190 
Saiagrnc 1535 
Snia Bpd 1140 
Snia rnc 870 
Snia inc 1202 
Snia Fibre 825 
Snia Tecnop. 3330 
Sorin Bio 6300 
Teleco Cavi 12110 
Vetreria It 5280 
War Pirelli 28 
WSaffa Rne 880 
COMMERCIO 
Rinascente 6300 
Rinascen priv. 3800 
Rinascr nc 4350 
Standa 82350, 
Standa r nc P 6450 
‘COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 876 
Alitalia priv. 
Alital r nc 
Ausiliare 
Autostr Pri 
‘ Auto To Mi 
Costa Croc., 
Costa r ne 
Gottardo 
Italcable 
Italcab r nc 
Nai Nav Ita 
Nai-na Lg91 
Sip 
Siprnc 
Sirti 
WSip 9194 
ELETTROTECNICHE 
Abb Tecnoma 2400 
Ansaldo 30 
Edison sa 
dison r ne P. 
Elsag Ord Dea) 
iewiss 10000 
Saes Getter 5991 
Sondel Spa 1310 
War Elsag 107,5 
FINANZIARIE 
\cq Marcia 202 
\©q Mare r nc 192 
t Finanz 7190 
Eastogi Spa 161 
BON SI Rpev 11960 
Hi Su 33200 
Breda In "O ‘908 
Brioschi 
Buton 655 
CHI 3025 
Coni 4410 
cn 3190 
Cirrno 980 
Cofider ne 1800 
Cofide spa 929 
Comau pira 2015 
Editoriale Di 1515 
Ericsson 3380 


Var. % 


COTTI 
ENS8RER8S8 


2.02 
0. 


00 
00 
00 
00 
00. 
.33 


volkswagen 


Titoli Chius.  Var.% 
Fidis 4850 -1.02 
Fimparrne 555 -0.89 
Fimpar Spa 820 -5.75 
Fin Pozzi 331 1.85 
Fin Pozzi r nc 390 -2.50 
Finart Aste 3980 -1.49 
Finarte priv. 988 -1.20 
Finarte Spa 3067 1.39 
Finarte r nc 888 0.34 
Finrex 961 0.00 
Finrexrnc 951 0.00 
FiscambHrnc 1670. -0.60 
Fiscamb Hol 2360 -5.98 
Fornara 750 -0.13 
Fornara Pri 730 0.27 
Gaic 1260 -3.30 
Gaicrnc Cv 1260 -1.02 
Gemina 1342 0.90 
Geminarno 1199 0.33 
Gerolimich 94 0.00 
» Gerolimrne 88,5 2.61 
Gim 4394 1.48 
Gimrnc 2165 3.10 
Ifi priv. 12850 1.58 
Ifil Fraz 5245 0.13 
Ifilrne Fraz 3087 -0,26 
Intermobil 2300 2.22 
isefi Spa 1261 -0.71 
Isvim — 11430 0.00 
Italmobilia 68000 . 0.59 
Italm rinc 42800 1.18 
Kernel r nc 701. 8.18 
Kernel Ital 374 0.00 
Mittel 1743 1.34 
Mitt tott91 1570. 1.95 
Montedison 1225 1.58) 
Montedr ne 960 1.48 
Monted r nc Cv 1551 -3.06 
ParmalatFi 9901 0.01 
Partrnc 1180 1.72 
Partec Spa 2164 3.54 
Pirelli E C 4200 -0.47 
PirelECrnc 1625 -1.81 
Premafin 11740 -0.25 
Raggio Sole 2370 487 
Rag Sole rne 1710 0.00 
Riva Fin 6530 -0.31 
Santavaler 1480 0.00 
Schiapparel 650 -0.46 
Serfi 5970 1.19 
Sifa 1075 0.00 
‘Sifa RispP 1060 -0.93 
Sisa 1300 2.85 
Sme 9245 1.72 
Smi Metalli 860/3171 
Smirne 8201 59.53 
SoPaF 2785 (0.36 
So PaFrnc 1800 -0.55 
Sogefi 1815 0.28 
Stet 2177 0.32 
Stetrnc 1947 -0.26 
Terme Acqui 2125 0.00 
Acqui r nc. 708. -0.14 
Trenno 3355 0.15 
Tripcovich 6830 -2.43 
Tripcovr nc 2950 2.08 
Unipar 597 0.00 
Uniparrnc 999 -2.06 
War Mittel 525 0.00 
War Breda 151,5 0.00 
War Cir A 737.35 
War CìrB Giura 
War Cofide 190 ETA 
W Cofide r nc 96 6.67 
War ifil 989 -1.10 
War Ifil r nc 671151 
W Premafin 1139 -0.96 
War Smi Met 174. 9.43 
War Sogefi 125,75 0.80 
IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 15830 0.25 
Aedes rnc 7080 -2.21 
Attiv Immob 3638 1.06 
Calcestruz 16700 -0.30 
Caltagirone 4490 -0.18 
Caltagrinc 3435 0.00 
Cogefar-imp 3280 0.95 
Cogef-impr nc 2490 . 0.40 
Del Favero 2394 -0.04 
Gabetti Hol 1910 -1.55 
Gifim Spa 2770 -1.04 
Gifim rino 2345 -1.26 
Grassetto 9890 1.12 
Imm Metanop 2035  -0.20 
Risanamrnc 29600 1.37 
Risanamento 57500. 4.17 
SCHASI 2530 -0.98 
Vianini Ind 1450. 0.14 
Vianini Lav 5545 -0.98 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Alenia Aer 2210 0.09 
DanieliEC - 6010. 0.17 
Danielirne 4155 122 
Data Consys 2210 2.79 
Faema Spa 4150 7.79 
Fiar Spa 8790 -0.11 
Fiat 4820 2.55 
Fiatrnc 3750. 0.27 
Fisia 2188 2.24 
Fochi Spa 9500 -2.06 
Franco Tosi 26500 1.92 
Gilardini 2411 (2.60 
Gilard no 2250 1.35 
Ind. Secco 1185 -0,34 
ISeccorne 1190 -2.78 
Magneti r nc 734 -0.94 
Magneti Mar 710, -0.28 
Mandelli 7800 -0:13 
Merloni 2670. -1.11 
Merloni rnc 150 177 
Necchi 1215 0.00 
Necchi rnc 1461 0.00 
N. Pignone 4425 0.57 
Olivetti Or 2438 0.04 
Olivetti priv. 2000 1.01 
Olivetr nc 1850 0.27 
Pininf r no 11500 -1.12 
Pininfarina 11400 1.33 
Rejna 10220 -0.87 
Rejnarne 31700. 0.00 
Rodriquez 6800 -1,45 
Safilo Risp 10850 0.00 
Safilo Spa 6910 0.36 
Saipem 1560 -0.64 
Saipem r nc 1458. 1.25 
Sasib 6650 0.91 
Sasib priv. 6450 0.00 
Sasibrnc 5020 0.50 
Tecnost Spa 2210 -221 
Teknecomp 5145 -106 
Teknecom r nc 495 102 
Valeo Spa 3450 0.29 
W Magneti r nc 29 -333 
W Magneti 30 -21.05 
WNPigh93, 207,5 -095 
WoOlivet 8% tia. 261 
Westinghous 31000 0.00 
Worthington 1989 0.00 
MINERARIE METALLURGICHE 
Dalmine 410 0.49 
Eur Metalli 725-068 
Falck 5270 -0.38 
Falckrnc 6207 0.00 
Maffei Spa 2580 0.00 
MEgona oa 5920- -0/17 
Eur M-Im 22 353 
USO 
‘assetti ai 
Benetton ai Do 
Cantoni ite 4500 257 
Cantoni Né 3725-0167 
Centenari 255 079 
Cucirini 1210 7.08 
Eliolona. 2640 0.00 
Linif 500 ti 
i 630. 4:55 
Linifrnc 565 180 
Rotondi 910° -0,55 
Marzotto 6500. 11.09 
Marzotto Ne 4767 0.36 
Marzotto r nc 7520 7.43 
Olcese 1699 1.01 
Ratti Spa 3400 1.64 
Sîmint 9090 AI 0.52 
Simint priv. 2345 10,64 
Stefanel 4050) 10.50 
a 11940 0.34 
Zucchi 
Zucchi r nc 8020 -2.20 
DIVERSE 
De ferrari TAAOTIR a 
de ferr r nc 2200 0.14 
bayer 208000 6.67 
ciga 1750 1.10 
cigarne 1240 0.81 
con acq tor 15600 0.392 
jolly hotel 10760 0.00 
lly her 21100 0.00 
jolly h-rp 
pacchetti 501-176 
unione man 2660 -0.75 
230000 1.77 


DOLLARO SIAE 


Il malore di Bushsi ripercuote anche sull'andamento del 
dollaro che consegue la più bassa quotazione dal gen- 
naio dell'anno scorso. Il «biglietto verde» è in difficoltà 
‘anche sulle altre piazze europee. 


1144 
(-0,26%) 


756,19 


Titoli Chlus 5 1690 6.80 
Bca Agr Man SASA SO N "o S1RN20 08 
Briantea 12200 17890 Cibiemme PI 675 670 0.75 
Siracusa 17840 12850 Con Acq Rom 140 138 1.45 
Bca Friuli MEO Lo Cr Agrar Bs 6300 6250 0.80 
Bca Legnano POSOMEREAIA Cr Bergamas 17180 17000. 1.06 
7 Gallaratese poca 17300 Valtellia, 13500 13620  -0.88 
Pop Bergamo 16800 © 16700 Creditwest 7500 8250 -9.09 
Pop Comlnd 36680 36680 Ferrovie No ‘8980 9000 -0.22 
Pop Crema 7700 7700 Finance 51450 51450 0.00 
Pop Brescia 96200 Finance Pr 54900. 54900 0.00 
PopEmilia cina 1000 Frate 8550 8550 0.00 
Pop Intra 8300 (8395 Ifis Priv 1160 1180 -169 
Lecco Raggr 14800 14600 Inveurop 17351705 176 
Pop Lodi 15590 15585 Ital Incend 139600 140050 -0.32 
Luino Vares ara ‘6450 Napoletana 5905 5900 0.08 
Pop Milano 15300 15400 Ned Ed 1849 1270 1260 0.79 
MEOp.Novara 59850 59800 Ned Edif Ri 1765 1780  -084 
Pop Sondrio "7850 7680 Sifir Priv 2000 2000 0.00 
Pop Cremona 5 3350 Bognanco 470 468 0.43 
RESO Sio Sao War pop bs CARA 
rov Napoli 6 X 
B/Ambr Sud 4860 4810 zerowatt 5990. 
FONDI D'INVESTIMENTO 
Fo Odier. Prec. Titoli Odier. Prec. 
0) Fondicri 11089 11016 
AZIONARI INTERNAZIONALI 11242 11340 Fondivest 2 i ral0 
Adriatic AMEreE Fd, «©«—R10812 10829 FondoAmerica teo 
ria! Fondo 16 
Adritio Far EsstFUNd © SISI 160 Genercomit. © 20624 20315 
Adriatic Global Funi Resi 9600 Geporeinvest 11812. 11731 
Ariete 10357, 10342 Gestielle B 9950 pera 
Atlante ") n.P. 11563 Giallo 10958 10892 
Europa 2000) ai 10569 10321 Gtrifocapitai 12945 19892 
Eptainternationa! 10455 10441 Intermobiliare Fondo 13499 13402. 
Fideuram Azione 12323 12267 Investire Bilanciati 10867 10815 
Fondiori Internaz. 12925 40674 Libra IO 20832. 20663 
Genercomit Europ: 11685 11690 Mida Bilanciat BOARA 
Genercomit Internez: 1265218846 Multiras "O 19174 19034 
cpporcom OO: {0020 9982 Nagracapital 16165 16061 
SOL 11543 ‘11487 Nordoapital 11298 11191 
Giara 93959402 Phenixfund 12260 12471 
Gestlelle 10775. 10772 Primerend © 19404 — 19364 
Gestielle Serv. E Fin. z 10166 
liicast 9673 9059 Professionale Risparmio 10295101 
ESE 9775 9786 Quadrifoglio Bilanciato 1883 10703 
Li 9673 9682. Redditosette 20S2a e 20a0I 
Reno 11800 11768 Risparmio talia Bil NP. 17308 
er cedià 9299 9306 Rolomix È 10968 10884 
Indice Giona 10817 10920 SalvadanaioBil. ESS REI 
Invi Europa 10247 10214 SpigaD'oro 12667 12612 
fi 10083 10071 Venetoc 10320 10253 
Inv. Pacifico 10055 Vi ‘apital 49296 
REST 10048 10065 Visconte 19398 
Investire Internaz. LAc 9660 = QBBLIGAZIONARI INTERNAZ. 1209] 
Lagest Az. Inter. 99 i Adriatic Bond Fund 12005 E 
Personalfondo Az. 11206 1104 Arcobaleno 12989 12378 
i i 10377 10401 ChaseM NP. 11941 
Primeglobal | Intercont. 
Prime Merril America 11404 11451 Euromone NP. 10721 
Prime Merrill Europa 11814 11795 Imibond 11759 11770 
Prime Merrill Pacifico 11946 11990 In Capital Bond 13941 13887 
Prime Mediterraneo 10026 9987 Intermone NP. 10796 
S.Paolo H Ambiente 12305 12371 Primebond 13114 13069 
S.Paolo H Fineneo ; s0o5 Io Zetabond 11593 11495 
‘S.Paolo H Industrial 2 OBBLIG; 
SPaolo H Intemat. 1064510694 AgosBena' NARIMISTI 0509 10890 
Sogesfit Blue Chips 10893 10908 Ala 12614 12587 
Triangolo A 11641 11631 ArcaRR 12783 12759 
Triangolo C 11557 11548 Aureo Rendita 15360 15326 
Triangolo S 11562 11524 Azimut Globale Reddito 11953 11938 
QUIEE 10509 10394 Bn Rendifondo 11871 NESS 
946 12 
AZIONARI ITALIANI 5 Gaplialgest Rendita tinte 16017 
Arca27 — 11094 . 11025 Centrale Reddito ES nti 
Aureo Previdenza 123955 12237 Cisalpino Reddit 12055 12034 
Azimut Globale Crescita 10054 10024 —Cooprend 0, 11438 11421 
Capitalges Azione 12286 12228 C.T. Rendita 11654 11639 
Centrale Capital 12255 12119 Eptabond 13525 15511 
Cisalpino Azionario 9699 9654 —Euro-antares 14436 14417 
Euro-Aldebaran 1106911017 Euromobiliare Reddito 12886. 12655 
Eurojunior 1154811529 Fondersel Reddito ERA A 
Euromob. Risk F. 13544 — 13450 Fondicril 11866 11844 
Fondo Lombardo 1168011644 Fondimpiego 16140 16076 
Fondo Trading 8518 8401 Fondinvesti 12884 12865 
Finanza Romagest ‘9539 9452 —GenercomitRendita 11300 11281 
Fiorino ò 26988 26893 Geporend 10745 10728 
Fondersel Industria 7775 7126 GestielleM 10990 10964 
». Fondersel Servizi 9308 9198 Gestiras 24333 24303 
Fondicri Sel. It. 10529 10521 Griforend 12951 12943 
Fondinvest3 11044 10951 ‘ Imirend 15178 15155 
Fondo Indice. 9102 8973 Investire obbligaz. 18163 18183 
Genercom it Capital 9558 9485 LagestObbligaz. 15935 15298. 
Gepocapital 11607 | 11519. MidaObbligaz. 19754 — 13740 
Gestielle A 8417 8300. Money-time 11165 11108 
Imi-Italy 11058 10972 Nagrarend 13294 13271 
Imicapital 24783 24635 Nordfondo 13705 13693 
Imindustria 9474 9422. Phenixfund 2 13289 13871 
In Capital Elite N.P. 10178 Primecash 12877 12854 
Industria Romagest 9452 9374 Primeclub Obbligaz. 14967 14936 
Iniziativa î 10152 10102 Professionale Reddito 12910 12878 
Interb. Azionario 17538 . 17445 Quadrifoglio Obbligaz. 12639 12622 
Investire Azionario , 11055 11000 Rendicredit 11784 11763 
Lagest Azionario 14427 14347 Rendifit 12728: 12707 
Phenixfund Top 9718 9589 Risparmioltalia Red. NP. 18465 
Prime Italy 10097 10010 Rologest 14565 14541 
Primecapital 28562 28434 Salvadanaio Obbligaz. 12760 12725 
Primeclub azionario 10051 10012 Sforzesco 12718 12703 
Professionale 39163 38937 —Sogesfit Domani 14007 13988 
Quadrifoglio Azionario ‘ 10499 10383 Venetorend 13166 13137 
Risparmio Italia Az. N.P. 10901 Verde 11805 11790 
Salvadanaio Az. 9061 8964 —OBBLIGAZIONARI PURI 
Venture Time 10859 10798 Agrifutura 14190 1418t 
BILANCIATI INTERNAZIONALI Arca MM 11797 11785 
Arca TE 12075 12031 AzimutGaranzia 11974 11961 
Centrale Global 12109 12039 BNCashfondo 11179 11161 
Chase M. America N.P. 11948 Centrale MONEY 11426. 11408 
Coopinvest 10246 10197 Eptamoney 12670 12646 
Epta 92 10252 10230 Euro-vega 11415 11399 
Europa 10631 10614 FideuramMoneta 13716 13700 
Fondersel Internaz. 10294 —10283 Fondicri Monetario 12803 12785 
Gesfimi Internazionale 10345 10338 —Genercomit Monetario 11287 11273 
Gesticredit Finanza 11635 11613 Gesfimi Previdenza 10554 10543 
Investire Globale 10303 10261 Gesticredit Monete 12061 12097 
Nordmix 11290 12245 _ Gestielle Liquidità 11123 11109 
Professionale Internaz. 12067 12032 ‘© Imi2000 16304 16273 
Rolointernational 1078110786 interb. Rendita 20044 20011 
BILANCIATI ITALIANI Italmoney NP. -11051 
Arca BB 22553 22429  LirePiù 12443 12432 
Aureo — 18433. 18261 Monetario Romagest 11316 11300 
Azimut Bilanciato 12416 12389. Personalfondo Monet. 13199 13182 
Azzurro 19860 19755 Primemonetario 14468 14443 
BN Multifondo 10413 10347 —Rendiras 14084 14068 
BN Sicurvita 13301 13263 —Risparmioltalia Corr. NP. 12121 
Capitalcredit 12355 12284 Sogefist Contovivo 11037 11021 
Capitalfit 14899 14766 Venetocash 10987 10976 
Capitalgest 17740 17655 ESTERI 
Cash Management Fund 14639 14567 Titoli Lire Valuta 
Cisalpino Bilanciato 19575 13524 Fonditalia ne. ras) 
Cooprisparmio 10739 10655 Interfund n.P. _ 
Corona Ferrea 11652 11609 Intern. Sec. Fund n.P. — 
C.T.Bilanciato 11630 11547 Capitalitalia 44.652 38,41 
Eptacapital 11350 11296 Mediolanum 44.449 38,871 
Euro-Andromeda 19236 1914; Rominvest 41,334 ,86 
Euromob. Capital F. 13657 13570. Italfortune 54.548 47,33 
Euromob. Strategic 12733 12667 Italunion 28.629 24,96 
Fondattivo 11492 11838 . Fondo TRER 45.410 
Fondersel 30934. 30771 Rasfund 37.017 


CONVERTIBILI È 


Titoli (GONE, 
Breda Fin'87/92W7% 112,1 
Ciga-88/95 Cv 9% 97 
Cir-85/92 Cv 10% 98,95 
Cir-86/92 Cv 9% 97,8 
Coton Olc-ve94 C07% 92,1 
Edison-86/93 Cv 7% 103 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 104 
Euromobil-86 Cv 10% 96,4 
Ferfin-86/93 Cv7% 95,4 
Imi-86/93 28 Ind 99,8 
Imi-nPign93Wind . 113,25 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 95,6 
Italgas-90/96 Cv.10% 113,2 
Magn Mar-95 Cv 6% 87,55 
Medio B 

Roma-94exW7% 245,05 
Mediob-barl 94 Cv.6% 94,5 
Mediob-cir Ris Nc 7% 93,2 
Mediob-cir Risp 7% 89,1 
Mediob-ftosi 97 CV7% 103 
Mediob-italcem Cv7% 230 
Mediob-italcem Exw2%. 100,5 
Mediob-italg 95 Cv6% 114 

I CAMBI DELLA LIRA 

Valuta Mi.ban. Milano 
Dollaro Usa 1157,00. 1144,100 
Ecu — 1538,200 
Marco Ted. 755,00. 756,190 
Franco fr. 221,50 221,430 
Sterlina 2160,00  2148,400 
Fiorino ol. 871,50 671,280 
Franco belga 36,50 36,721 
Peseta spag. 11,80 11,875 
Corona dan. 195,50 194,560 
Lira irlandese 2012,50. 2008,500 
Dracma 6,50% 6,550 


UIG 


756,1350 
221,4500 
2148,4000 
671,3350 
36,7210 
11,755 
194,5650 
‘2008,4750. 
6,5500. 


Titoli 

Mediob-italmob Cv 7% 
Mediob-linif RISP 7% 
Mediob-metan 93 Cv7% 
Mediob-pir 96 CV6,5% 
Mediob-saipem Cv 5% 
Mediob-sicil 950V 5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-snia Tec CV7% 
Mediob-unicem OV 7% 
Mediob-vetr95 CV8,5% 
Monted Selm-ff 10% 
Monted-86/92 Aff 7% 
Monted-87/92 AÎt 7% 
Olivetti-94 W 6,375% 
Opere Bav-87/93 Cv6% 
Pacchetti-90/950010% 
Pirelli Spa-cv 9,75% 
Rinascente-86 CV8,5% 
Saffa 87/97 Cv6.5% 
Serfi-ss Cat 95 0V8% 
Sifa-88/93 Cv 9% 

Sip 86/93 Cv 7% 
Zucchi-86/93 Cv 9% 


Valuta Mi. ban. 
Escudo port. 8,50 
Dollaro can. 991,00 
Yen giapp. 9,05 
Franco sviz. 848,00 
Scellino aust. 108,50 
Corona norv. 191,00 
Corona sved. 205,00 
Marco fini, 276,00 
Dinaro(MI) tg ‘20,00 
Dollaro aust. 865,00 


Cont. Term. 
249 249 
95,5 
1255 1245 
93 935 
96,5 97,2 
93935 
99,8 938 
965 954 
1118 109,1 
97 95.1 
993 988 
99,15 
96,4 95,31 
89 87 
115 114,25 
93,95 
97,9. 97,8 
128 125 
118,1 118 
118,4. 120,5 
101,1 101 
99,5 100,5 
178 181 
Milano UIC 
8,696 8,6920 
101,200. 1001,1800 
9,186 9,1880 
849,860. 849,8550-» 
107,458 107,4540 
191,990 191,9450 
207,230 207,2350 
276,850 276,9750 
866,350. 866,450 


La lira ha guadagnato terreno sul dollaro ma stenta sem- 
pre su un marco che anche ieri ha confermato quotazioni 


_1(+0,003%) sostenute. 


TITOLI DI STATO ; 


Titoli 

Cct Ecu 30ag94.9,65% 
Cct Ecu 8492 10,5% 
Cct Ecu 85939% 

Cot Ecu 85939,6% 
Cct Ecu 8593 8,75% 
Cot Ecu85939,75% 
Ccot Ecu 8694 6,9% 
Cet Ecu 8694 8,75% 
Cct Ecu 8794 7,75% 
Cot Ecu 88928,5% 
Cet Ecu 8892 ap8,5% 
Cct Ecu 8892 mg8,5% 
Cot Ecu 8893.8,5% 
Cct Ecu 8893 8,65% 
Cot Ecu88938,75% 
Cct Ecu 8994 9,9% 
Cot Ecu 8994 9,65% 
Cct Ecu 8994 10,15% 
Cot Ecu 8995 9,9% 
Cct Ecu 909512% 
Cot Ecu 9095 11,15% 
Got Ecu 9095 /11,55% 
Cct Ecu93 de 8,75% 
CctEcu93 st 8,75% 
Cet Ecu nv9410,7% 
Cct Ecu-9095 11,9% 
Cct-15mz94 ind 


Cot-ap96 ind 
Ccet-ap97 ind 
Cct-dc92 ind 
Cct-de95 ind 
Cot-dc95 em90 ind 
Get-dc96 ind 
Cct-fb92 ind 
Cct-fb93 ind 
Get-fb94 ind 
Cct-fb95 ind 
Cct-fb96 ind 
Cct-fb96 em91 ind 
Cet-f97 ind 
Cct-ge93 em88 ind 
Cct-ge94 ind 
Cct-ge95 ind 
Cct-ge96 ind 
Cet-ge96 cv ind 
Cct-ge96 em91 ind 
Cet-ge97 ind 
Cet-gn93 ind 
Cct-gn95 ind 
Cct-gn96 ind 
Cct-gn97 ind 
Cct-1993 ind 
Cct-1g95 ind 
Cot-1995 em90 ind 
Cct-1996 ind 
Cct-1997 ind 
Cot-mg93 ind 
Cet-mg95 ind 
Cct-mg95 em90 ind 
Cet-mg96 ind 
Cct-mg97 ind 
Cot-mz93 ind 
Cct-mz94 ind 
Cet-mz95 ind 
‘Cot-mz95 em90 ind 
Cct-mz96 ind 
Get-mz97 ind 
Cct-nv92 ind 
Cct-nv93 ind 
Cct-nv94 ind 
Cct-nv95 ind 
Cot-nv95 em90 ind 
Cot-nv96 ind 
Cot-ot93 ind 
Cct-ot94 ind 
Got-ot95 ind 
Cot-ot95 em ot90 ind 
Cct-ot96 ind 


Cct-st95 em st90 ind 
Cot-st96 ind 
Btp-169n97 12,5% 
Btp-17mg92 19,5% 
Btp-17mz92.12,5% 
Btp-17nv93 12,5%. 
Bip-18ap92 12,5% 
Btp-19mz98 12,5% 
Btp-1ag92 11,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1ap92 11% 
Btp-1ap92 12,5% 
Btp-1ap92 9,15% 
Btp-1ap92 em90 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb92 11% 
Btp-1fb92 9,25% 
Btp-1fb93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-19694 12,5% 
Btp-19694 em90 12,5% 
Btp-19696 12,5% 
Btp-1ge98 12,5% 
Btp-1gn01.12% 
Btp-1gn92 9,15% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-1gn96 12% 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp-1Î992 10,5% 
Btp-11992 11,5% 
Btp-1]g93 12,5% 
Btp-11994 12,5% 
Btp-1m99211% 
Btp-1mg9212,5% 
Btp-1mg92 9,15% 
Btp-1mg94 em90 12,5% 
Btp-1mz01 12,5% 
Btp-1mz92.9,15% 
Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1m2z96 12,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
Btp-1nv93 em89 12,5% 
Btp-1nv94 12,5% 


Btp-10t93 12,5% 
Btp-1st92 12,5% 
Btp-1st93 12,5% 
Btp-1st94 12,5% 
Btp-20gn98 12% 
Cct-17i993 8,75% 
Cct-18ap92 10% 
Cct-189n93 8,75% 
Cct-18st93.8,5% 
Cct-19ag93 8,5% 
Cot-19mg92 9,5% 
Cot-8393 tr 2,5% 
Cot-ag97 ind 
Cet-ap98 ind 
Cot-fb92 9,8%. 
Cct-g094 bh 13,95% 
Cet-ge94 usi 13,95% 
Cot-gn98 ind 
Cct-1994 au 709,5% 
Cct-mg98 ind 
Got-mz98 ind 
Cot-st97 ind 
Cto-159n96 12,5% 
Cto-16a995 12,5% 
Cto-16mg96 12,5% 
Cto-17ap97 12,5% 
Cto-179896 12,5% 
Cto-18dc95 12,5% 
Cto-189697 12,5% 
Cto-181995 12,5% 
Cto-19Îe96 12,5%. 
Cto-19gn95 12,5% 
Cto-199n97 12% 
Cto-190t95 12,5% 
Cto-19st9612,5% 
Cto-20nv95 12,5% 
Cto-20nv96 12,5%. 
Cto-20st95 12,5% 
Cto-dc96 10,25% 
Cto-gn95 12,5% 
Cts-18mz94 ind « 
Cts-21ap94 ind 

Ed Scol-7792 10% 
Redimibile 1980 12% 
Rendita-355% 


Prezzo 
101,65 


99,8 
99,55 50.15 
99 0.10 
100,15 -0.05 
100,4 0.05 
99,4 0.05 
99,75 0.00 
99,85. -0.15 
99,15 0.10 
100,25 -0.10 
100,6 0.00 
100,15 0.10 
99,8 -0.10 
997 -0.05 
99,25 0.05 
100,75 0.25 
100,4 -0,20 
99,4 0.15 
99,7 0.10 
98,6 0,00 
100,3 0.00 
100 -0.10 
99,1 0,05 
99,7 0.00 
99,2 -0.05 
100 -0.20 
99,9 -0.10 
99,8 -0.30 
100,05 0.05 
99,85 0,05 
100,05 0.05 
99,4 -0.05 
100,05 -0.05 
99,45 0.10 
99,7 -0.10 
99,4 0.00 
99,65 -0.05 
99,9 -0.05 
99,75 0.05 
99,7 0.00 
100,55 0.15 
100,1 0.15 
100,2 0.05 
100,2 0.05 
100,15 0.05 
d 
99,95 -0.10 
99,25 -0.05 
100,05 0.05 
100,3 0.10 
100 -0:45 
99,95 0.00 
100. 0.00 
99,95 0,05 
100 0.10 
100,1 
100,1 
99,95 
100 0.00 
99,95 0/05 
100 0.00 
100 0.10 
98,05 0.05 
99,25 0.00 
99,8 0.05 
96,35. 0.00 
99,5 0.00 
99 0.00 
99,4 0.40 
99,6 -0.30 
98,25 0.15 
98,6 0,05 
100,2 0,00 
102,2 0.20 
102,4 0.20 
98,45 -0.10 
98,7 0.00 
98,75 0.05 
98,65 -0/05 
99,3 0,05 
100,3 0.00 
100-005 
100,3. -0.10 
100,5 -0.10 
100,3 0.00 
100,25 0,00 
100,45 0,05 
100,3 0.10 
100,4 0.20 
100,1 -0.05 
99,55 0.15 
100 0.00 - 
100,2 -0.05 
100,15. 0.20 
100,3 0.05 
100,05 -0.05 
98 0,05 
100,2 -0.15 
88,15 0.23 
88,4 0,34 
98,65 0.00 
00,5 0.15 
59,5 0.00 


Var. % 


ORO E MONETE 


Oro fino (per gr) 
Argento (per kg) 
Sterlina Vc 
Sterlina nc (a. 73) 
Sterlina nc (p. 73) 
Krugerrand 

50 Pesos messicani 
20 Dollari oro 
Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga. 
Marengo francese 


Domanda 
12850 
148100 
‘98000 
100000 
‘98000 
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BORSA DI TRIESTE 


8/1 


VIDI 8/1 7A 

Mercato ufficiale Bastogi Irhs 160 161 
Generali* 28300 28300 Comau 1490 1515 
Lloyd Ad. 12900 13290 Fidis 49004850 
Lloyd Ad. risp. 10800 10550 Gerolimich&C. 9 dd 
‘Ras = -  Gerolimichrisp. 86 86 
Rasrisp. 13100 13350 ; Sme 3200 3245 
Sai 1410014300‘ Stet* 2165 2180 
Sairisp. 8350 8400 Stetrisp* 1950 __*1955 
Montedison® - -  Tripcovich 70007830 
Montedisonrisp.* - -  Tripcovichrisp. 2890 — 2950 
Pirelli 1050. 1030 Attivitàimmobil. 36003638 
Pirelli risp. - - Fiat* 47354785 
Pirelli risp.n.0. 930 880. Fiatpriv.* î z 
Pirelli Warrant 27 26 Fiatrisp.®* 3740 3750 
Snia BPD* 1080.1195 Gilardini 2350 2411 
Snia BED risp.* 1190 1200 Gilardinirisp. 2200 2250 
Snia BPDrisp.n.0. 895 870 Dalmine 410 411 
Rinascente 6250 6300 LaneMarzotto 5850 6500 
‘Rinascente priv. 38503800 LaneMarzottor. 7000 7520 
Rinascente n.0. 4380. 4350 LaneMarzottomne 4750 4767 
Gottardo Ruffoni 2050 2280. *Chiusureunificate mercato nazionale 
G.L. Premuda 1770 1770 Terzo mercato 

G.L. Premuda risp. 1215 1215 Iccu 1000 1000 
SIPexfraz. 1435 1430 So.pro.zoo. 1000 1000 
SIP risp.* exfraz. 1420 1425 CarnicaAss. 16500 16500 


Warrant Sip'91/94 98 100 


BORSE ESTERE 


Amsterdam Tend. 1134 (-0,17) Bruxelles Gen. 1097,23 (-0,79) 
Francoforte Dax 1578,73 (-0,86) HongKong H.S. 4337,67 (0,23) 
Londra = F-Sel00 24671 (063) Parigi Cac 1785,64 (+0,38) | 
Sydney Gen. 16694 (0,26) Tokyo Nk. 2150 (361) Î 
Zurigo G.Su, 4535. (048) NewYork D.Jind 320394 (003) Mi 


PIAZZA AFFARI 
Segnale promettente 
dall’investitore estero 


MILANO — Seduta senza slancio alla Borsa va- 
lori di Milano, con gli operatori ancora impegna- 
ti nella soluzione dei problemi di avvio delle S.i. 
Grazie però a qualche spunto positivo (Fiat mol- 
to richiesta e ritorno d'interesse degli investitori 
esteri), l'indice Mib ha guadagnato lo 0,49 per 
cerito a quota 1.1019 (più 1,9 per cento dall'ini- 
zio dell'anno). Il livello degli scambi resta co- 
munque ancora troppo basso perché si possa già 
parlare di ripresa, anche se i segnali positivi non 
mancano e sul parterre si è diffusa una «voglia 
di rialzo» che fa ben sperare per i prossimi mesi. 
Il mercato ha reagito con calma anche alla noti- 
zia, poi ridimensionata, del malore del Presiden- 
te Usa George Bush. { 
A scommettere su Piazza Affari sarebbero per 
il momento soprattutto gli investitori esteri i cui 
ordini, secondo gli operatori, si stanno riversan- 
do, oltre che sui telefonici, anche su Fiat, Benet- 
ton e Sme. Un timido recupero dell'interesse dei 
piccoli investitori è stato notato sul mercato dei 
premi, che già da qualche giorno ha fatto regi- 
strare un incremento di attivit: più che il livello 
delle contrattazioni è cresciuta la rosa dei titoli, 
con Fiat, Generali, Mediobanca e Montedison 
molto trattate e con discreto interesse anche per 
Italcementi, un valore abbastanza inusuale peri 
premi. Sul mercato a termine, invece, un flusso 
di ricoperture sta interessando la Fiat (che ha 
chiuso a 4.820 lire, più 2,55 per cento). Sempre 
per quanto riguarda le Fiat, il mercato attende la 
«lettera agli azionisti», del presidente Agnelli 
prevista per il 22 gennaio, Fra gli altri titoli gui- 
da le Montedison hanno recuperato ancora lie- 
vemente sui prezzi di martedì a quota 1.225 (più 
1,57), le Generali sono risultate in progresso del- 
lo 0,42 a 28.400, le Mediobanca in lieve calo del- 
lo 0,42 a 14.140 per risalire a 14.150 nel dopoli- 
stino. Le Ifi privilegiate hanno messo a segno un 
progresso dell'1,58% a 12.850 e sono poi scese a 
12.750 nel «dopo». Quasi invariate le Olivetti a 
2.438 (più 0,04), mentre le Cir di risparmio sono 
salite dell'1,12 a 12.800. Ancora in calo le Pirelli 
spa dello 0,96 a 1.030. Le Snia hanno recuperato | 
11 4,68 a 1.140. Dopo molte sedute consecutive di 
| 
| 
i 
| 
| 
| 
\ 


rialzo, i telefonici sono risultati più riflessivi, 
con la Sip invariata a 1.435 (scesa a 1.425 nel 
dopolistino) e la Stet a 2.177 (più 0,3). Fra gli 
assicurativi, saliti nel complesso dello 0,70, le 
Fondiaria spa hanno recuperato lo 0,95 a 34.225, 
le Lloyd Adriatico sono salite del 3,18a 13.290.I 
bancari sono cresciuti complessivamente meno 
dell'indice (più 0,20), con le Credit a 2.063 (più 
0,24) e le Bancoroma invariate a 2.495 (2.505 nel 
dopolistino). Sul telematico le Comit sono state 
trattate a 3.898 (più 1,48), Cir a 1.716 (più 0,82), 
Ferruzzi a 1.599 (più 0,62), Fiat privilegiate a 
3.313 (più 1,37), Ras a 20.297 (più 0,23). 


TRIESTE arrivi 
Data | Ora Nave Provenienza | Ormeggio i | 
91 800 Ma. UNIARCH Ancona rada i | 
9/1 10,30 TU.AVAR Nigeria rada/Siot | 
91 pom. Ly. SABRATHA Misurata 14 
gn 1900 Gr.NISSOSKITHNOS  Es.Sider rada/Siot 
9/1 19.00 Pa ATLANTICTRADER mare Tada/Safa 
9/1 20.00. It.SANSOVINO Durazzo 2 
partenze 
8/1 1200. SV.HVAR 51(15) Ploce j 
8/1 13.00 Le.ALSALAMI 4 Tartous | 
8/1 13.00. Gr.SIRIUS 49(6) Napoli 
8/1 15.00 Ru, ALEKSANDR 
ARZHAVEIN 55 (48) Alessandria 
8/1 16.00 No.JAHREPRESIDENT Siot3 ordini 
8 sera Li SILRA Sîot1 ordini 
8/1 sera Gr.ROYALSTARII  ScaloL.(8) ordini 
9/1 pom. Bs.MEGA Siot4 ordini 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 
MONETE D’ORO | GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico ‘TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel 639086 - Fax. 630430 
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MENTRE IL DOLLARO PRECIPITA PER IL MALORE DI BUSH 


Economia 


Giovedì 9 fila 1992 


Un patto contro la recessione 


Intesa fra Washington e Tokyo per rianimare l'economia - Nuova discesa dei tassi Usa? 


N leggero malessere di George Bush ha provocato un 
Jones che, a mezz'ora dall’apertura, ha segnato una flessione di 8,5 punti a quota ‘ 
3196,33 sulla scia di vendite; mentre le quotazioni del dollaro e delle obbligazioni 
hanno subito l'impatto più diretto della notizia... : 


inizio debole per l’indice Dow 


...Il grafico evidenzia l'andamento della 
moneta americana. Alle 09.00 all’aper- 
tura del mercato il dollaro ha registra-, 
to un ribasso,dopo la notizia del ma- ff 
lore la valuta statunitense Z, 
è precipitata da 1.147 

a 1.144,10. 


ROMA — Washington e 
Tokyo stanno per varare 
una campagna comune 
per stimolare l'economia 
mondiale, alla quale so- 
no chiamati anche i go- 
verni dell'Europa. Intan- 
to il dollaro cala, scende, 
precipita, picchia: ieri è 
stato quotato 1144 lire 
sulle precedenti 1147 li- 
re, e 1,5135 marchi sugli 
1,5168 della vigilia. Nel 
corso delle contrattazio- 
ni, la divisa Usa ha sof- 
ferto anche perla notizia 
del temporaneo malore 
che ha colto il Presidente 
americano George Bush 
durante il ricevimento in 
suo onore offerto a To- 
kyo dall'imperatore Aki- 
hito. 

Eppure l'andamento 
del dollaro non preoccu- 
pa la Casa Bianca. Anzi: 
per Bush e il premier 
giapponese Kiichi Miya- 
zawa è inlinea con gli at- 
tuali sviluppi economici.‘ 
Il segnale è chiaro, anche 
se ancora non ha preso 
forma un accordo tra i 


- due Paesi sul tasso. di 


cambio dollaro-yen, Lo 
stesso governatore della 
Banca del Giappone, 


Mieno, ha asserito che la 
fermezza dello yen con- 
tro il dollaro è soddisfa- 
cente («ma la divisa deve 
anche mostrare stabili- 
tà»). Quella valutaria è 
una delle chiavi che po- 
trebbero aprire all'Ame- 
rica la porta della ripresa 
economica: un dollaro 
più basso favorisce infat- 
tile esportazioni. 

Non solo. Da Tokyo, il 
segretario americano al 
Tesoro Nicholas Brady 
ha pungolato il goverato- 
re della Federal Reserve 
(Banca centrale america- 
na) Alan Greenspan per 
una ulteriore riduzione 
dei tassi Usa, recente- 
mente portati al 3,5%. 
«C'è la possibilità di fare 
qualcosa di più», ha det- 
to. Ridurre il costo del 
denaro significa ridare 
ossigeno ‘a un'economia 
asfittica, sia pure sotto lo 
spettro di una crescente 
inflazione (peraltro bas- 
sa negli Usa). 

Anche alla luce di que- 
sti segnali il dollaro ha 
ricevuto le spinte al ri- 
basso: nella prospettiva 
di acquistare valuta a 
minor prezzo c'è chi ha 


preferito vendere. Ma la 
partita non si giocherà 
tutta fra Tokyo e Was- 
hington: per il 25 genna- 
io è prevista, non si sa 
ancora dove, una riunio- 
ne del gruppo dei sette 
Grandi; intanto, il vice 
segretario Usa al Tesoro 
David Mulford è attual- 
mente in Europa per 
convincere i governi ad 
aderire alla campagna 
nippo-americana per sti- 
molare l'economia inter- 
nazionale, e che sarà 
chiarita nei dettagli nei 
prossimi giorni. In un 
quadro di deboli prospet- 
tive per l'economia mon- 
diale, il Giappone si è im- 
pegnato per una crescita 
del Prodotto interno lor- 
do (Pil) nel ‘92 pari al 
3,5%. : 

Ieri per Bush è stata 
una giornata negativa:: 
forse ha voluto strafare 
nella partita di doppio 
con l'imperatore (che lo 
ha sonoramente battu- 
to), forse ha risentito de- 
gli effetti della pillola in- 
gerita per combattere i 
disagi del jet-leg (il ma- 
lessere che insorge per il 
repentino cambiamento 


dei fusi orari); fatto sta 
che la sua smagliante 
immagine personale è 
stata appannata. 

Inoltre, i giornali giap- 
ponesi lo definiscono un 
«commesso viaggiatore 
di prodotti invendibili» e 
«il Presidente degli Usa 
Incorporated»; lo stesso 
premier Miyazawa ha 
osservato che con tutti 
gli industriali al seguito 
del capo della Casa Bian- 
ca si sarebbero potute 
formare due squadre di 
baseball. 

Bush chiede l'elemosi- 
na, come scrivono i quo- 
tidiani e come sussurra- 
no i giapponesi? Forse. 
Aspira all'apertura del 
mercato del riso (ma ieri 
centinaia di agricoltori 
hanno protestato di fron- 
te all'ambasciata ameri- 
cana); vorrebbe esporta- 
re nel Sol, Levante più 
auto, più vetro, più car- 
ta, più computer; si 
aspetta di tornare a casa 
con un consenso tale da 
non rischiare il fallimen- 
p della partita elettora- 

e: 

Ma, pur chiedendo, 

mostra i denti: la colla- 


borazione globale con il 
Giappone e la sicurezza 
comune dipendono da 
«enormi progressi sul 
fronte commerciale; è in 
gioco la leadership mon- 
diale». Se Tokyo vuole 
davvero parlare «da 
uguale» con Washington, 
deve prima aprire la bor- 
sa. 
I colloqui sono ancora 
in corso, ma già Tokyo ha 
fatto sapere che, almeno 
per quanto riguarda le 
auto, sarà impossibile 
concedere di più. Il Giap- 
pone ha accettato di in- 
nalzare da mille a 5 mila 
esemplari per modello le 
auto di importazione 
Usa, e a portare a 19 mi- 
liardi di dollari entro il 
'94 il valore dell'import 
dei pezzi di ricambio per 
auto. E' confermato che 
la Toyota userà la pro- 
pria rete di distribuzione 
per vendere in Giappone 
5 mila veicoli l'anno del- 
la General Motors. Mit- 
subishi, Mazda, Honda e 
Nissan aumenteranno le 
importazioni di auto da 
collocare nel Sol Levan- 
Le, 

Roberta Sorano 


MOODY°S 
Ridotto 


rating Gm 


NEW YORK — La 
Moody's Investors 
Service ha ridotto il @l 
rating del debito a 
lungo termine della 
General Motors Cor- 
poration e delle sue 
collegate e della Ge- 
neral Motors Accep- 
tance Corporation 
(Gmac). La decisione 
riguarda in totale 
circa 75 miliardi di 
dollari. Là società 
americana ha attua- 
to la riduzione del 
rating nella convin- 

: zione che l'affidabi- fl 
lità del debito a lun- | 
go termine della so- 
cietà automobilistica 
continuerà a indebo- 
lirsi nonostante l’av- 
vio del programma di 
ristrutturazione e di 
riduzione dei costi 
annunciato recente- 
mente. 


DOLOROSI «TAGLI» PREVISTI DALLA OLIVETTI PER RITROVARE COMPETITIVITÀ’ IN UN BRUTTO MOMENTO PER L'ELETTRONICA 


L'ingegnere conta 3 mila esuberi 


Carlo De Benedetti 


ROMA — Siamo in trop- 
pi, bisogna tagliare. E so- 
no in 3 mila, tra Italia ed 
estero, a rischiare di an- 
dare a casa. Questa è la 
filosofia degli anni ‘90 al- 
la Olivetti, che tenta così 
di far fronte a una molte- 
plice crisi: crisi mondiale 
del settore, ma anche cri- 
si del sistema-Italia, do- 
ve l'alto costo del lavoro 
rende scarsamente com- 
petitivo anche lo sforzo 
più audace. 

Dunque: licenziamen- 
ti? Alla Olivetti non rila- 
sciano dichiarazioni do- 
po l'incontro di ieri con i 
sindacati; in compenso 
inorridiscono se sentono 
pronunciare la parola fa- 
tidica. Preferiscono affi- 
darsi alla meno cruenta 
definizione di '’ecceden- 
ze”. Che nel giro di qual- 
che mese; tra operai, am- 
“‘ministrativi e commer- 
ciali, dovranno in qual- 


che modo "sparire'’ dagli 
elenchi dell'ufficio del 
personale della Olivetti. 

E' durato quasi tutta 
la giornata il confronto 
trai vertici del gruppo di 
Ivrea e i sindacati che 
minacciano di rivolgersi 
al ministro del Lavoro 
Franco Marini. Oggi si 
riuniranno i coordina- 
menti nazionali dei lavo- 
ratori della Olivetti ai 
quali spetterà la decisio- 
ne finale sull'atteggia- 
mento da prendere. Do- 
mani inizierà ufficial- 
mente la trattativa. 

"Per l'informatica 
mondiale il 1992 sarà 
peggiore del ‘91’: così ha 
esordito la Olivetti pre- 
sentando e giustificando 
ai sindacati il piano di ri- 
strutturazione. Affronta- 
re questo periodo rende 
necessario, secondo l'a- 
zienda, tagliare gli esu- 


beri per risparmiare cir- 
ca 400 miliardi, Si parla 
di mille 450 persone nel 
settore industriale, 550 
in quello commerciale e 
il resto nei servizi: in tut- 
to 2 mila 550 da mandare 
a casa; il numero com- 
prende anche i 500 in 
mobilità esterna previsti 
dal vecchio accordo. Al- 
tre 500 eccedenze si con- 
tano all'estero, cioè 300 
in Germania e 200 in 
Spagna. 

Entro aprile sarà chiu- 
so lo stabilimento di Cre- 
ma dove 700 dipendenti 
producono macchine per 
scrivere e piastre per 
computer: il 90% della 
produzione di Pozzuoli, 
800 lavoratori, sarà tra- 
sferito a Marcianise 
(provincia di Caserta) tra 
7-8 mesi, il resto è ‘’esu- 
bero”. Anche gli stabili- 
menti nel Canavese. sa- 
ranno ridimesionati, con 


ABBIAMO DI NUOVO SUPERATO L'INGHILTERRA 
L'Italia torna quinta potenza mondiale 
Un ennesimo sorpasso secondo Eurostat 


«Quinta potenza» è l'Ita- 
lia, che' ha scavalcato 
l'Inghilterra nella classi- 
fica redatta sulla base 
del Pil (Prodotto interno 
lordo). Lo ha stabilito 


‘ l’Eurostat (Ufficio stati- 


stica della Comunità Eu- 
ropea), che ha aggiornato 
al 1990 la classifica del 
1989, appena pubblicata 
dall'Annuario Istat. La 
successione dei «sorpas- 
si» rischia di far pensare 
a un gioco e di ridurre la 
credibilità della statisti- 
ca che resta tuttavia ri- 
gorosa nelle sue; cifre es- 
senziali: 856,2 miliardi 
di Spa (Standard di pote- 
re d'acquisto), nel 1990, 
per l'Italia e 837,2 per 
l'Inghilterra. Queste ci- 
fre saranno pubblicate 
nel ‘’Bollettino Eurostat 
- Contabilità Nazionale - 
Aggregati 1970-1990. 
Tema 2 serie C" e, quin- 


di, dall’Annuario Istat 
edizione ‘92 che uscirà a 
fine dicembre, 

La. nuova serie del- 
l'Eurostat segna, anzi, 
una situazione inattesa 
che vede l'Italia, dal 
1980, in costante vantag- 
gio sul partner britanni- 
co. Le percentuali che se- 
gnano, nel decennio, il 
prevalere del nostro Pil 
su quello inglese sono, 
nell'ordine, le seguenti: 
6,19%, 8,08%, 6,71%, 
3,84%, 4,30%, 3,38%, 
2,27%, 0,75%, 0,55%, 
1,15%, 2,27%. Questi in- 
crementi evidenziano 
che l'Italia ha avuto il 
più ampio margine di 
vantaggio nel 1981 
(8,08%) e il minimo nel 
1988. Negli ultimi due 
anni, invece, il nostro Pil 
è tornato a distanziare 
quello britannico. 

Il vantaggio per l'Ita- 


lia nel 1990, (19 miliardi 
di Spa, pari al 2,7%), è 
netto e molto diverso da 
quelli che, sul filo dei de- 
cimali, avevano risolto i 
primi confronti fra i Pil 
dei due paesi secondo le 
precedenti classifiche. 

La variabilità di que- 
ste classifiche è stata 
spiegata all'Agenzia da- 
gli ‘esperti dell'Eurostat 
con l'esigenza di operare 
continui aggiustamenti 
nella definizione del Pil 
calcolato in Spa. E' que- 
sto il metro adottato dal- 
la Comunità per misura- 
re, con la massima ap- 
prossimazione possibile, 
il prodotto interno lordo 
in «quantità reali», cioè 
prescindendo dall'in- 
flusso fuorviante dei 
prezzi. f 

La nuova classifica, 
che ci colloca în quinta 
posizione — dopo Usa, 


: Giappone, Germania e 
Francia — conferma al- 
l'Italia, in base al Pil, il 
rango di «terza potenza» 
europea. Questa posizio- 
ne appare naturalmente 
molto più solida nel cal- 
colo in Ecu, che, non es- 
sendo depurato dai feno- 
meni inflazionistici, at- 
tribuisce al nostro paese 
un vantaggio sull'Inghil- 
terra dell'11,70%. 

Un altro confronto 
eseguito dall'Eurostat è 
quello in base al Pil pro 
capite, che vede sempre 
l'Italia dinanzi al Regno 
Unito, ma che non è indi- 
cativo della potenza in- 
dustriale di un paese. In 
questa classifica è infatti 
il piccolo Lussemburgo a 
guidare la classifica dei 

‘ paesi «ricchi» a causa del 
modesto numero degli 
abitanti. 


‘dirca 250 tagli fra San 


Bernardo e Scarmagno. 
Da ‘’colomba’’, il pre- 
sidente e amministratore 
delegato della Olivetti 
Carlo De Benedetti si è 
improvvisamente  tra- 
mutato in falco? I sinda- 
cati temono che l'azien- 
da di Ivrea diventi la ca- 


pofila di quelle imprese . 


"che pensano di poter 
gestire la ristrutturazio- 
ne attraverso i licenzia- 
menti”. Il «new deal» an- 
nunciato recentemente 
cambierà di certo forma 
e sostanza al gruppo. La 
prima mossa della casa 
di Ivrea era stata la riu- 
nificazione delle quattro 
società operative sotto il 
controllo diretto del pre- 
sidente e amministratore 
delegato, il quale già alla 
Camera aveva prean- 
nunciato tagli. 

Difficile immaginare 


PROMETEIA, 
Inflazione 
al 5,3% 


ROMA — Costo della- 
voro per unità di pro- 


dotto al 5% rispetto al 
10% del 1991 e un tas- 
so d'inflazione pari al 
5,3% contro il 6,4% del 
'91. Queste le previ- 


sioni di Prometeia per 
il 1992. Al risultato 
del 5,3% d'inflazione 
‘si potrà arrivare solo 
se, avverte Prometeia, 
nel 1992 si avvierà la 
riforma del costo del 
lavoro con l'annualiz- 
zazione | della scala 
mobile, il rispetto dei 
tassi programmati 
d'inflazione, il blocco 
della contrattazione 
integrativa. Solo a 
queste condizioni il 
tasso d'inflazione a fi- 
ne ‘92 sarà del 5,3%. 


GRANDE RICHIESTA, E LE COMPAGNIE SANANO LE PERDITE 


AAA cercasi aereo, anche usato 


ROMA — La disponibilità 
di aerei commerciali usati 
non è mai stata così ab- 
bondante come in questo 
periodo. Secondo un do- 
cumento elaborato dalla 
‘Feasi (Federal Express 
Aviation Services Inc.) gli 
aerei di "seconda mano” 
sul mercato al termine del 
1991 ammontavano a ben 
805 esemplari, 389 dei 
quali in vendita, 128 în 
leasing e 288 disponibili 
in ambedue le modalità. 

Il mercato degli aerei 
commerciali usati com- 
prende non soltantò veli- 
voli ‘’stagionati’’, come 
nel caso di alcuni Boeing 


B707 del 1963, ma anche 
aerei nuovi di zecca, come 
3Jumbo B747/400 ''mega- 
top'’ di fresca consegna 
che la compagnia Air Ca- 
nada ha deciso di immet- 
tere sul mercato, Il model- 
lo di velivolo commerciale 
usato disponibile in mag- 
gior quantità è il Boeing 
B727 (252 esemplari, sia 
nella versione 100 che 
200) seguito dal B737 (123 
aerei, sopratutto nelle ver- 
sioni 200 e 300): Notevole 
anche il numero di DCI 
(98 velivoli disponibili), di 
Jumbo B747 (63 esempla- 
ri) e di B707 (53 velivoli). 


Quest'abbondanza di 
aerei usati viene interpre- 
tata da molti come il sin- 
tomo di due processi: da 
un lato il rinnovamento 
delle flotte attuato dalle 
maggiori compagnie ae- 
ree con conseguente alie- 
nazione delle macchine 
più ‘vecchie, dall'altro il 
tentativo di alcuni vettori 
di sanare le rovinose per- 
dite di bilancio seguite al- 
la guerra del Golfo. 

Sul primo dei due feno- 
meni incidono i massicci 
‘programmi di investimen- 
to varati dai grandi vettori 
Usa come United Airlines 
che ha sottoscritto ordini 


fermi per 256 nuovi aerei, 
American Airlines che ha 
acquistato 200 nuovi veli- 
voli, Delta Airlines con 
186 nuovi aerei. 

L'altro motivo dell'alto 
numero di aerei usati sul 
mercati viene individuato 
nelle alienazioni di beni 
patrimoniali, principal- 
mente aerei, effettuate 
dalle compagnie per sa- 
nare i propri bilanci: il 
1991 è stato l'anno più ne- 
ro per il trasporto aereo 
mondiale, con :un disa- 
vanzo globale stimato in 7 
miliardi di dollari e con 
una diminuzione del traf- 


‘fico passeggeri pari al 5%. 
Anche il nuovo presi- 
dente della Lufthansa, 
Juergen Weber, ha confer- 
mato la necessità di utiliz- 
zare questo strumento per 
‘far migliorare i conti della 
sua compagnia; al termi- 
ne del 1991 la Lufthansa 
aveva già sul mercato 5 
suoi B747, 5 DC10, 8 B737 
e14B727. Pure la Twa, al- 
le prese con notevoli pro- 


blemi finanziari, oltre alla’ 


cessione dei diritti di traf- 
fico sull'aeroporto londi- 
nese di Heathrow, ha of- 
ferto sul mercato 38 dei 
‘suoi circa 200 aerei. 


grandi spazi di manovra 
per i prepensionamenti: 
lui stesso aveva sostenu- 
to di non aver più soldi 
disponibili per questa so- 
luzione (costata 180 mi- 
liardi nel '91), né per 
quella della cassa inte- 
grazione. 

C'è chi, tra i sindacati, 
guarda con grande timo- 
re al processo di deindu- 
strializzazione che si 
starebbe . prospettando: 
sulla scia della crisi del 
settore e dell'alto costo 
del lavoro che già nei 
mesi scorsi aveva porta- 
to De Benedetti a trasfe- 
rire alcuni interessi del- 
l'azienda nell'Estremo 
Oriente: ‘si tratta", si 
commentava ieri sera, 
"di uno sconvolgimento 
catastrofico degli effetti 
produttivi e dell'occupa- 
zione"', 

Roberta Sorano 


MERCATO 


INDAGINE CONGIUNTURALE DELL’ISCO 


Un’industria dimessa 


ROMA — Persiste per gli 
industriali italiani iltono 
congiunturale dimesso, 
anche se l'andamento 
dei prezzi al consumo 
non dovrebbe registrare 
‘aumenti consistenti. Se- 
condo un'indagine con- 


dotta dall'Isco e da Mon- , 


do economico su un cam- 
pione di aziende mani- 
fatturiere, gli imprendi- 
tori non si apettano, peri 


“prossimi 3/4 mesi, muta- 


menti rilevanti dell'at- 
tuale quadro congiuntu- 
rale caratterizzato da 
una «persistente debo- 
lezza sia del flusso degli 
ordini e della domanda 


(tanto sui mercati nazio- 
nali che su quelli esteri), 
sia dell'attività produtti- 
va, in un contesto in cui 
la situazione del magaz- 


. zino dei prodotti finiti è 


rimasta caratterizzata 
da modesti alleggeri- 
menti». Per febbraio/-' 
marzo le previsioni degli 
industriali, secondo l'in- 
dagine, si attestano su 
un modesto recupero de- 
gli ordinativi e una ripre- 
sa localizzata dell'attivi- 
tà produttiva. A fronte di 
una previsione incolore 
sull'evoluzione del siste- 
ma economico, non do- 
vrebbero invece regi- 


strarsi aumenti rilevanti! 
dei prezzi al consumo, Sé 
non nel settore dei bel! 
finiti dove si prevedon9 
possibili rincari. Secob* 
do il sondaggio. infi?? 
cresce il pessimismo'0®* 
mondo industriale 1 
guardo agli sviluppi # 
breve del sistema'econ0* 
mico nel suo compless0: 
La percentuale degli in° 
terpellati che vedono ne 
ro il futuro dell'econo 
mia italiana è stata de 
44%. Una punta record 
più ampia di quella regi 
strata durante la crisi di 
Golfo. 


Tesoro: titoli a valanga 


Verranno emessi Cto, Cct e Btp per 6 mila miliardi 


NOMINE ALLA CONSOB E AD ALTRI ENTI 


A chi il posto di Pazzi? 


ROMA — Tempi stretti 

er il rinnovo dei vertici 
Bella Consob, che scado- 
no oggi, Forse già domani 
il Consiglio dei ministri 
potrebbe dare un nome 
al successore di Bruno 
Pazzi alla presidenza 
della commissione di vi- 


ilanza sulle società e la ‘. 


orsa e nominare gli altri 
quattro commissari del- 
l'istituto. Due degli at- 
tuali commissari, oltre 
allo stesso Pazzi, Aldo 
Polinetti e Vincenzo 
Matturri, non potranno 
più essere rinnovati, 
avendo ormai terminato 
il loro secondo mandato; 
alla commissione di via 
Isonzo può invece essere 
riconfermato Mario Bes- 
sone. 

La presidenza del Con- 
siglio, cui compete la no- 
mina del vertice Consob, 
dovrà anche trovare un 
«quinto» . commissario 
che copra il posto rima- 
sto vacante dopo il pas- 


saggio dello scomparso , 


Franco Piga al ministero 
dale ‘Partecipazioni sta- 
tall. 

La lista dei candidati 
alla presidenza della 
commissione, finora ap- 
pannaggio della Demo- 
crazia cristiana, conti- 
nua ad allungarsi e vede, 
nelle prime posizioni, i 
nomi di Lamberto Car- 
dia, magistrato della 
Corte dei conti, Pasquale 
De Lise, attuale capo ga 
binetto del ministero del 
Tesoro, e del repubblica- 
no Antonio Maccanico. 
Nonché dello stesso Bes- 
sone, se la carica di pre- 
sidente della Consob do- 
vesse divenire appan- 


naggio del Psi. Ma la 
Consob non è certo l'uni- 
co istituto con le cariche 
in scadenza, già scadute 
o addirittura vacanti che 
il governo Andreotti do- 
vrebbe rinnovare prima 
della sua scadenza, E nei 
palazzi romani, c'è già 
un gol tourbillon di no- 
mi da occupare nelle nu- 
merose caselle già rima- 
ste vacanti o, comunque, 
occupate da presidenti e 
consiglieri ormai scadu- 


iL, 
Ina, E' già scaduta, il 
31 dicembre, la presi- 


denza dell'Ina, affidata a 
Lorenzo Pallesi, di area 
repubblicana, dopo le di-- 
missioni di Antonio Lon- 
go a fine ‘89. Una even- 
tuale riconferma di Pal- 


Bruno Pazzi 


lesi sarebbe possibile se i 
partiti della maggioran- 
za di governo acconsen- 
tissero a lasciare al Pri la 
presidenza del maggiore 
istituto assicurativo 
pubblico. Ma la Demo- 
crazia cristiana ha da 
tempo messo gli occhi 
sulla presidenza dell'Ina, 
candidando l'attuale di- 
rettore generale dell'isti- 
tuto Mario Fornari. In 
questo caso, la direzione 
generale di via Sallustia- 
na potrebbe essere .affi- 
data al Psi. 

Henin ao ch ri- 
sparmio. o elenco 
È istituti a con 
cariche scadute o in pro- 
rogatio o, addirittura, 
vacanti, rischia di allun- 
garsi ulteriormente 
quando, tra qualche me- 
se, scadranno i vertic! 
delle circa 100 Casse di 
risparmio varate dal mi- 


. nistero Goria con il Cicr 


del febbraio ‘87. E' da 
quella data, infatti, che 
non viene convocato il 
comitato per il credito ed 
il risparmio per procede- 
re al rinnovo dei vertici 
degli istituti di. credito. 
Tra le maggiori banche 

rive» di vertici o con 
vertici scaduti, innanzi- 
tutto figura il Monte dei 
Paschi di Siena dove la 
carica di presidente è va- 
cante da quando, nel lu- 
glio '90, Piero Barucci fu 
nominato amministrato- 
re delegato del Credito 
italiano. Tra i candidati 
«eccellenti». alla presi- 
denza dell'istituto di 

iazza Salimbeni è uno 

ei consiglieri della ban- 
ca, Alberto Brandani. 


ROMA — Il ministro del 
Tesoro ha disposto l'e; 
missione di nuovi titol! 
di Stato per un import? 
di 6 mila miliardi con” 
plessivi. Verranno eme$? 
si, in particolare, 2 mill! 
miliardi di Btp settennei 
li, 2 mila di Cto e sarà rie 
perta, per un import! 
massimo di 2 mila mf 
liardi, l'asta dei Cet self 
tennali 1192. 

I Btp avranno pu 
mento 17192 e scadenz4 
il 17199: il prezzo È 
emissione è di 94,95 lim 
cui corrisponde un rel 
dimento effettivo loi 
del 13,54% e net! 
dell'11,83%. Gli ulti 
Btp settennali emessi 
Tesoro presentavano >. 
stesso prezzo Fa SESIA 
ne, ma vennero aggiue” 
cati a 98,10 lire. Les | 
chieste dovranno | 
nire entro le 13 del pro5°) 
simo 15 gennaio. di 

I Cto avranno. godi” 
mento 20/1/92 e verra” 
no emessi a 98,50 lréi 
cui corrisponde un tas: ; 
annuo lordo del 12,99%? 
netto dell'11,33% in cast! 
di rimborso anticipato È 
20195 e del 12,73% lordi 
e 11,10% netto in caso 
rimborso alla scaden?? 
(20/1/98). “ . di 

Gli ultimi Cto eme?” 
dal Tesoro vennero ass), 

ati a 100 lire a fron” 


[elle 98,50 di emission i 


Le richieste per i dI 
vanno presentato eni ti) 
le 13 del prossimo vj 
gennaio. Quanto ai Ceti) 
prezzo di SISSA i 

le a quello della PÎ{ 
ma trance e (96,60 ssa, 
in quel caso i titoli fi nni 
no assegnati a 98,05 le 
cui corrisponde un È vii 
annuo lordo del 12,81%, 
netto dell'11,16%. Le A 
chieste sono attese e! sl; 
le 13 del prossim0 
gennaio. 
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‘alla Banca europea per 


Giovedì ® gennaio 1992 


Economia / Regione 


Il Piccolo | 25] 


_ IBIS  COMPAGNIE/STUDIO DELL'ISVAP__ 
Polizze assicurative, 


il Nord spende di più 


da Generali a Bch |ll 


Holding spagnola, 
300 miliardi 


Ta Le Assicurazioni Generali verseranno 25 
to sterline (pari a 297,5 miliardi di lire) al 
Toe entral Hispanoamericano (Bch), in base al- 
RI © che raggrupperà sotto un'unica holding co- 
pol e le attività assicurative dei due gruppi sul terri- 
(ono Spagnolo. Lo ha dichiarato oggi finan precisan- 
0 che. il pagamento verrà effettuato a titolo di com- 
pensazione per il maggior valore delle attività che 
verano trasferite alla holding comune dall'istituto 
di erico rispetto a quelle portate in dote dagli italiani. 
Bch trasi erirà ‘atti nella joint venture assicurati- 
va il suo 59% nella Vasco Navarra e il 99,22% detenu- 
to nella Estrella. Nella holding entrerà inoltre il 57% 
del Banco Vitalicio in mano all'istituto spagnolo e il 
36% della stessa società controllato le Generali, 
come pure la controllata al 100% del gruppo italiano, 
le Prevision. Bch e Generali deterranno ognuna 


Caja 
il 80% della holding assicurati 
costituita i e care 


Hp vuole entrare 
nella francese Bull 


Packard (Hp) è a due i w 
cento del IO della È Assi dall acquistare il 5 per 


tivamente residente E i a 
le essenzialmente pubblico — 
SES Ufficialmente «non c 
Proseguono, non solo con la Hp ma anche 

con la Dl CORIE hanno indicato i ra ia a- 
el e È ‘Ue società americane. Obiettivo dell’ac- 
Da cOn ‘a Hp è permettere alla Bull, la decima im- 
tesa Intormatica mondiale, di accedere alla tecnolo- 


gia Risc (i micropro i GOGLIRSE 
più veloci degli rt degli ansi Novanta molto 


Anche Malta può conte 
sulla sua Piazza Affari 


LA VALLETTA — E' stata'ina ta ieri la Borsa 
Eaon di Malta, probabilmente una delle più piccole 

el mondo, ma «di grande significato SE, letto il 
e delle Finanze George Bonello du Puis — per 
Si i RPO economico dell'isola». La Borsa è aperta 
solo il mercoledì e il listino conta per ora esclusiva- 
mente titoli di Stato. Tra qualche. mese però saranno 
quotate anche azioni in imprese pubbliche e RING: 
tra le quali tre banche ed una decina di società. 


Il cioccolato cecoslovacco 
Piace a Bsn e a Nestlé 


PARIGI — Bsn (il Ippo alimentare francese legato 
alla famiglia Agnelli da importanti accordi di coope- 
razione industriale e da partecipazioni incrociate) e 
Nestlé, rileveranno il 43 per cento della società ceco- 
slovacca Cokoladovny, diventandone (attraverso una 
joint-venture 50-50) il Principale azionista, accanto 

‘a ricostruzione e lo sviluppo 
(Berd), che prenderà il 15 per cento, e ad un RE 
smo finanziario ceco (Investicni banka), che avrà il 
3,5 per cento. Lo Stato ceco conserverà provvisoria- 
Faenisuli alinea cel nido azioni, in vista di una 

a U orsa del i il 

di restituzione ne avrà il a; Solo ela sp nazionale 


Un anno d’oro 
per l’oreficeria italiana 


MILANO — L'oro in Italia ha archiviato un ‘91'eccel- 
lente, ma ha davanti a se un ‘92 difficile: il 40 per 
cento della popolazione adulta nel nostro Paese ha 
speso l’anno scorso ben 13.000 miliardi per acquista- 
re circa 40 milioni di gioielli, pari a 130 tonnellate del 
metallo giallo (l'otto per cento in più rispetto al ‘90), 
BEORHEGRA l'Italia in vetta alla classifica europea de. 
settore. i 


‘è ancora accordo e i 


FINISCE L'EPOCA DEI RIPIANAMENTI DELLE PERDITE A CARICO DELLO STATO 


Più rischio per Tirrenia e Adriatica 


Si sono tenute le assemblee straordinarie delle due compagnie, che hanno ricapitalizzato 


ROMA — Finisce Lon 
del ripianamento delle 
perdite, a carico dello 
2. per RO di 

avigazione del lo) 
Finmare, Ieri si SE 
fatti tenute le assemblee 
straordinarie dell'Adria- 
tica e della Tirrenia per 
l'adeguamento alla con- 
venzione stipulata lo 
scorso 30 luglio con i mi- 
nisteri della Marina mer- 
cantile, del Tesoro e delle 
Partecipazioni statali. In 
base è qellacconio, in: 
fatti, si è resa necessaria 
io Ica pita a zizionei del- 
le compagnie in modo da 
coprire do il 20% del 
rispettivo patrimonio 
netto. 

Come, spiega Claudio 
Boniciolli, direttore ge- 
nerale. dell'Adriatica di 
navigazione, «il nuovo 
meccanismo della con- 
venzione con lo Stato 
non è più a ripianamento 
delle perdite, ma a rim- 
borso dell'attività svolta 


Ezio Alcide Rosina, 
amministratore 
delegato di Finmare 


CRISI DELL’ACCIAIO EUROPEO: LA BRITISH STEEL CHIUDE UNO STABILIMENTO IN SCOZIA 


ll sindacato chiede lumi sui piani dell’Ilva 


R 

mento I sindacati dei va, che prevede la concen- 
Cislepgocanici di Cgil, trazione del «core busi- 
l'Iva Îl hanno chiesto al- ness» con alcune cessioni 
noscere {contro per co- di società e di partecipa” 
consegue barticolari e le | zioni azionarie, è attual- 
dustrigie ze del piano in- mente ferma in attesa del- 
dell'asseptella società e Jo decisioni del governo in 
questa tto strategico che e e ate rivatizzazioni 
quanto ende darsi. E' materia di privatizzazioni. 
bile del Piega il responsa- Parallelamente la società 


e i rappresentanti dei la- 


Gi Settore d LEE p 
Bio FEE 1h voratori. proseguono 
per il n l'importanza Confronto sul progetto 
puntament, Acato dell'ap- Utopia per la rilocalizza- 
tenersi 0 che dovrebbe zione delle attività side- 
Settiman Nelle prossime rurgiche delle aree di Ge- 
— Spiega | Per verificare nova, Napoli e Piombino 
Strategici deb ogrammi che, dopo la firma del pre- 
ell'Îlva». L'at- | liminare di intesa al mini- 


tuazi A 
one del piano dell’Il- stero del Bilancio con tutti 


COMPAGNIE / ESTERO 
Aumenta la quota dell’Agf 


all’interno dell’Amb 


ROMA — Prosegue il braccio di ferro in campo 2581" 
curativo tra i francesi della dr (Assurances aloni 
les de France) e i tedeschi della Amb (Aachener uni 
Muenchener Beteiligungs Ag). Nell'intento di avea 
voce in capitolo nella gestione del gruppo tedesco, la 
Agf — ‘raider’ non gradito alla società di Aquisgrane 
— ha fatto sapere oggi di aver accumulato azioni 
Amb fino al 25% del capitale: una partecipazione che, 
secondo i francesi, comporta la minoranza di blocco. 
La Agf ha così conquistato una nuova posizione ti 
vista dei colloqui che si terranno martedì prossimo è 
Parigi tra i vertici delle due società. Nei giorni ca 
il gruppo francese, controllato al 75% dallo Stato, de 
rastrellato sul mercato azioni Amb: martedì SR 
era giunta la notizia che la Agf aveva in TEO i a 
una quota ulteriormente salita con gli acquisti di leri. 
Imperturbabile, almeno apparentemente, la reazione 
dei tedeschi. «Oltre l'80% del capitale Amb è costitui 
to da azioni nominali vincolate», ha spiegato un por- 
tavoce del gruppo di Aquisgrana. Si tratta di un uo 
di azioni, previsto dal diritto societario tedesco, che 
soggetto all'approvazione del vertice aziendale per 
l'iscrizione al libro soci. Questo vuol dire che senza 
benestare di Wolf-Dieter Baumgart], presidente della 
Amb, le azioni non vengono registrate e non hanno. 
quindi diritto di voto. « titoli Amb nelle mani Se 
Agf — ha detto il portavoce — sono azioni nomin: Dn 
vincolate». Di conseguenza il fatto che i francesi ab- 
biano raggiunto la soglia del 25% «non è rilevante», 
perché mon fa scattare 4 UEcIa di iuicror 
Ognuno, ha proseguito, «può comprare n 
GAI EG OO ‘che la Agf decida, come ha già 
minacciato, di portare il contenzioso In tribunale, il 
gruppo di Aquisgrana non sl mostra preoccupato. 
«Siamo sicuri — hanno detto — che la nostra posizio- 
ne è corretta e assolutamente conforme al diritto so- 
cietario tedesco». Massimo riserbo invece riguardo 
all'esito dei colloqui del 14 gennaio a Parigi. «Non 
vogliamo fare TEsioE, ha detto il portavoce, che 
si è limitato ad osservare che «a strategia della Agf 
non si adatta alla nostra concezione». I francesi infat- 
ti intendono servirsi della partecipazione in Amb per 
rafforzare la loro presenza sul mercato tedesco e per 
espandersi in quello dell'Europa centro-orientale. I 
tedeschi invece — d'intesa coi loro alleati italiani e 
inglesi (la Fondiaria ha una quota del 5,8% e la Royal 
Insurance il 18,8%) — intendono creare una holding 
assicurativa europea (la Epic, European partners for 
international cooperation), i cui dettagli sono già sta- 
ti definiti e che dovrebbe nascere a marzo, con sede in 
Olanda. I tedeschi, inoltre, non fanno mistero di non 
gradire un azionista pubblico, cioè lo Stato francese, 
nella stanza dei bottoni del loro gruppo. Successiva= 
mente la Agfha precisato di essere in possesso soltan- 
to del 9% delle azioni Amb con diritto di voto e che la 
restante quota nelle sue mani è costituita da azioni 
nominali vincolate, confermando quindi indiretta- 
mente la tesi dei tedeschi, secondo cui questo nuovo 
raid' non modifica sostanzialmente i termini della 
questione, I francesi hanno ribadito che nel corso dei 
colloqui con la Amb cercheranno di convincere i te- 
deschi a convertire tutta la loro quota in azioni con 
diritto di voto: una richiesta che fino a questo mo- 
mento ha incontrato il fermo rifiuto dei tedeschi. Se- 
condo stime del gruppo parigino, la scalata al pac- 
chetto azionario è costata all'Agf circa un mi- 
liardo di marchi (750 miliardi di lire) a un prezzo me- 
dio di 900 marchi per azione. Ieri alla Borsa di Fran- 
coforte il titolo Amb ha lasciato sul campo l'8,6%, 
chiudendo a 800 marchi dagli 875 della chiusura di 
martedì. Per gli analisti si tratta di uno 'sgonfiamen- 
to' naturale, ino all'annuncio da parte dell'Agf di 
aver raggiunto il 25%: in questo modo, infatti, è ve- 
DUE l'acquirente al momento più interessato al 


miliardi ma, attraverso 
un meccanismo di so- 
vrapprezzo azioni, si so- 
no quasi raggiunti i 55 
miliardi. Pur senza for- 
nire indicazioni precise, 
Boniciolli ha sostenuto 
«che il 1991 chiuderà con 
qualche miliardo di utile, 
quasi sicuramente me- 
glio degli ultimi due 
esercizi». Nel 1990 la 
compagnia veneziana 
aveva registrato un utile 
di circa 2 miliardi, la me- 
tà dei profitti segnati 
nell'esercizio ‘preceden- 
Des ° 

Quanto alla Tirrenia, 
l'assemblea degli azioni- 
sti della società napole- 
tana ha deliberato l'au- 


L’Adriatica 

chiude il ’91 

migliorando 
l'utile 


sulla base di parametri 
di cosiddetta comune 
esperienza, cioè con rife- 
rimento al mercato del- 
l'armamento privato sia 
nazionale che interna- 
zionale». 

Lo Stato coprirà sol- 


tanto un margine di ri- * 


schio pari al 3% e il resto 
sarà VE STOInente a cari- 

‘0 0 a favore (in caso di 
utili) ‘ delle compagnie 
pubbliche. . L'Adriatica 

la elevato il proprio ca- 
Pitale sociale da 25 a 37 


1 soggetti interessati 

visto nello ol 
BIO ieentazione da 
parte de ‘Ilva delle propo- 
ste sul piano industriale 
«Per il progetto Utopia — 
spiega ancora Brenna — il 
prob! lema resta quello de- 
gi strumenti di carattere 
imanziario. E' un pezzo di 
strategia industriale 
estremamente importante 
— aggiunge il sindacalista 
— che richiede però coe- 
renza innanzitutto da par- 
te dei soggetti pubblici», 
Nell'ambito di Utopia si 
prevedono, fra l'altro, 34 
progetti per l'area genove- 
se ‘liberata’ dagli impian- 


mento del patrimonio 
netto da 26 a 152 miliar- 
di. L'incremento dei 
mezzi propri viene, in 
una nota, messo anch'es- 
so in relazione con la 
convenzione governati- 
va del luglio scorso: - 


ti, la conferma della costi- 
tuzione del cosiddetto 
«polo» della banda stagna- 
ta nell'area campana, il 
raddoppio della capacità 
produttiva e l'ingresso di 
un partner privato nello 
stabilimento di Piombino. 

La crisi dell'acciaio 
miete vittime in Gran Bre- 
tagna. La British Steel, la 
numero uno dell'acciaio 
del Paese, ha infatti an- 
nunciato la chiusura del 
suo impianto di Raven- 
scraig, in Scozia, entro set- 
tembre, con la perdita di 
1220 posti di lavoro. 
Quando la fabbrica di Ra- 


ROMA — L'Italia a «due 
velocità» sembra caratte- 
rizzare anche il vasto pia- 
neta assicurativo. Sia nei 
rami vita e danni che in 
uello della Rc auto, i nor- 
Sti si mostrano senza 
dubbio più pronti che non 
i meridionali ed aprire il 
portafoglio quando si trat- 
ta di dover «difendere» i 
propri averi e la propria 
salute. Solo nel ramo vita, 
fi assicurati settentriona- 
Sl hanno contribuito nel 
90 per ben il 65 % ai 25 
mila miliardi fatturati dal- 
le compagnie assicurative, 
contro il 15 % circa del 
Centro e il 17,60 % del Sud 
(circa il 3% dei premi non è 
attribuibile). Stessi anda- 
menti percentuali hanno 
mostrato il ramo danni 
(premi per circa 7 mila mi- 
ardi) e quello Rc auto 
‘premi per 11 mila mi 
li). Questi e altri dati, in- 
sieme alle considerazioni 
sull'andamento del mer- 
cato assicurativo, riem- 
io Îl nutrito studio, re- 
atto dall'Isvap e che si ri- 
ferisce all'endemento del 
mercato assicurativo ne 
» Si viene così a sapere 
che i lombardi sono i più 
«spendaccioni» quando si 
tratta di assicurarsi contro 
i danni (nel ‘90 hanno regi- 
strato una spesa pro capite 
di 678 mila lire), seguiti 
dai piemontesi (668 mila) 
daglì emiliani (560 mila) e 
dai liguri (555 mila). Vice- 


COMPAGNIE / CAMERA 
C'è un sî «di principio» 
alla sospirata riforma - 
della Rc-auto 


ROMA —. pisco verde, 
seppure in linea di princi- 
pio, dalla commissione fi- 
nanze della Camera, alla 
riforma della Rc-auto, fer- 
ma in Parlamento da oltre 
due anni. Contrariamente 
alle voci, diffuse nel po- 
meriggio dalla stessa com- 
missione, di un rinvio del- 
la seduta prevista ieri, è 
stato invece possibile con- 
‘vocare successivamente la 
riunione. Prima di passare 
al voto definitivo sulla ri- 
forma, che comunque de- 
ve ritornare al Senato, la 
commissione finanze do- 
vrà attendere i pareri delle 
quattro commissioni di 
merito. Secondo il relato- 
re, il democristiano Giaco- 
mo Rosini, tale adempi- 
mento potrebbe essere 
formalizzato entro la 
prossima settimana. Co- 
munque anche Rosini ha 
convenuto con la richiesta 
avanzata da Riccardo 
Bruzzani (Pds) di un’even- 


TESSILE 
Commissario 
per Vamatex, 
azienda del 
gruppo Pezzoli 


MILANO—lgiudice del 
Tribunale di Bergamo ha 
ammesso la Vamatex, 
azienda meccanotessile 
di proprietà della fami- 
glia Pezzoli, al concorda- 
to preventivo con cessio- 
ne dei beni e ha nomina- 
to un commissario che, 
nel frattemP0, sì occupe- 
rà della gestione dell'a- 
zienda. Scartata così l'e- 
ventualità per l'azienda 
bergamasca venire 
sottoposta Ad ammini. 
strazione controllata co- 
me previsto dalla legge 
Prodi, è passata la propo- 
sta fatta a nome della Va- 
matex industrie. 


venscraig fu privatizzata, 
nel 1988, la British Steel 


aveva promesso di mante- _ 


nere in vita l'impianto 
scozzese fino al 1994 ma, 
«alla luce dell'attuale e fu- 
tura situazione commer- 
ciale a livello nazionale ed 
estero, della pesante re- 
cessione mondiale e della 
generale debolezza dei 
prezzi», il gruppo inglese 
si è dichiarato costretto ad 
anticipare la data della 
chiusura. La British Steel 
chiuderà inoltre tutti gli 
impianti di Motherwell e i 
terminal del dock di Hun- 
terston «non più tardi del 
settembre di Quest'anno». 


versa, queste cifre vengo- 
no dimezzandosi quando 
si scende più a Sud. Nel 
'90, infatti, gli assicurati 
meridionali hanno speso, 
nia nel ramo danni, 
mediamente meno della 
metà rispetto ai setten- 
trionali: si va dalle 199 
mila lire dei molisani alle 
245 mila lire dei campani, 
dalle 200 mila lire dei lu- 
cani alle 190 mila lire dei 
calabresi e alle 217 mila li- 
re dei siciliani. Più o meno 
uguale è la fotografia del- 
l'assicurato italiano quan- 
do si passa ad analizzare il 
settore della Rc auto: se in 
Piemonte, Lombardia, Ve- 
neto, Liguria, Valle d'Ao- 
sta, Trentino, Friuli, Emi- 
lia, Toscana, Lazio, e Mar- 
che si spende mediamente 
più di 200 mila lire l'anno, 
nelle restanti regioni del 
Centro (poche) e del Sud 
(tutte) la media scende 
sensibilmente. Ancora più 
netto è il divario che di- 
stingue Nord e Sud nel- 
l'assicurazione vita. La re-. 
gione più spendacciona è 
stata nel'90la Lombardia, 
con una spesa pro capite di 
178 mila lire, seguita dal 
Lazio (157 mila), Emilia 
(153 mila) e Piemonte (151 
mila), mentre gli assicura- 
ti meridionali si sono di- 
mostrati più «avari» nel 
sottoscrivere polizze a ga- 
ranzia di infortuni e inci- 
denti. 


tuale trasformazione del 
disegno di legge in decreto 
legge. Ipotesi che, invece, 
non ha trovato d'accordo 
il sottosegretario all’indu- 
stria, Paolo Babbini (Psi), 
che ha la delega sulle assi- 
curazioni. 

Babbini ha poi confer- 
mato le sue perplessità sul 
testo della riforma che ha 
avuto il gradimento della 
commissione: si tratta dei 
maggiori costi a carico de- 
gli assicurati per l'esten- 
sione dell'obbligatorietà 
della copertura assicurati- 
va anche al conducente, 
che determinerebbe un 
rincaro del 20%, secondo 
le tariffe attuali (circa 75 
mila lire all'anno), nonché 
dei maggiori oneri delle 
nuove tariffe per il risarci- 
mento'danni. Babbini a ta- 
le proposito ha citato dati 
dell'Ania che indicano 
l'incremento in circa il 
25%, ossia circa 90 mila in 
più l'anno. 


«FRIULI 
«Nessuna 
modifica 
alla fusione 
con il Rolo» 


UDINE — «Le autorizzazio- 
ni di Bankitalia circa la fu- 
sione del nostro istituto con. 
il Credito Romagnolo sono' 
state ottenute fin dall'otto- 
bre ‘91. Non essendo inter- 
venuta, nel frattempo, alcu- 
na variazione al Rrogolio, 
che procede secondo le mo- 
dalità previste, sono desti- 
tuite di fondamento le noti- 
zie circolate in questi giorni: 
circa modifiche a IEUanIO già: 
annunciato»: lo afferma in: 
una nota la Banca del Friuli. 
L'istituto conferma che, 
«ferma restando la ragione 
sociale di ‘Credito Roma- 
gnolo Spa', tale denomina- 
zione sarà accompagnata 
dall'indicazione ‘Banca del: 
Friuli». 


Dal provvedimento do- 
vrebbe rimanere esclusa, 
per ora, la fabbrica di Dal- 
zell (laminati), l'unico im- 
pianto rimasto alla British 
Steel in Scozia. La British 
Steel ha già approvato in-. 
vestimenti nella produzio- 
ne di lastre d'acciaio del- 
l'impianto di Llanwern, a 
Sud del Galles, per sosti- 
tuire la produzione della 
fabbrica di Ravenscraig. 
Si prevede che la chiusura 
di Ravenscraig provoche- 
rà la perdita di oltre 15 mi- 
la posti di lavoro per la 
struttura economica scoz- 
zese. 


MINIMO 
TRIESTE: sportelli via Lulgl 


AVVISI 


ECONOMICI 
10 


PAROLE 


Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti | 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale ‘San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale 
Mirafiori, strada 3, Palazzo 
B 10, 20094 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli piazza 
Cavour Di telefono 
02/6700641. BERGAMO: vla- 
le Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI donna paziente 
con referenze controllabili 
per compagnia e piccole 
assistenze a signora 75 an- 
ni senza problemi fisici. 
Tempo libero da lunedì a 
sabato dalle ore 8 alle 13. 
Richiedesi presenza per 
tutte le rimanenti ore della 
settimana, sabato e dome- 
nica compresi, nonché le 
notti. Offresi vitto, alloggio 
e un compenso da concor- 
dare. Scrivere cassetta n. 
13/A Publied 34100 Trieste. 


(A50252) 
Impiego e lavoro 


ls] Richieste 


RESPONSABILE ammini- 
strativo lunga esperienza 
gestione societaria, conta- 
bilità generale finanziaria 
industriale e recupero cre-. 
diti prenderebbe in consi- 
derazione collaborazione 
anche esterna con società 
industriali e commerciali in 
regione. Scrivere cassetta 
n. 11/A Publied 34100 Trie- 
ste. (A50242) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


—_T____ 
AZIENDA leader settore 
dentale ricerca professio- 
nisti della vendita (preferi- 
bilmente odontotecnici o 
assistenti alla poltrona) per 
visite a studi e laboratori di 
Trieste e Gorizia. Offresi: 
portafoglio clienti attivo, ot- 
timo trattamento economi- 
co, assistenza commercia- 
le. Richiedesi: residenza in 
zona. Telefonare per ap- 
puntamento allo 
049/633699 signora Mar- 
chiori. (S50022) 

AZIENDE con sedi in Trie- 
ste/Gorizia e provincia ri- 
cercano n. 8 diplomati an- 
che primo impiego per in- 
serimento seguenti settori; 
gestione aziendale compu- 
terizzata, progettazione 
cad civile-industriale, grafi- 
ca pubblicitaria compute- 
rizzata previo stage per 
non esperti. Tel. 
1678/47062 (numero ver- 
de)». (520305) 

CERCASI personale per la- 
voro gelateria in Germania: 
anche domestico, tratta- 
mento familiare. Tel. 
0438/309137. (A71) 
GRUPPO imprese costru- 
zioni cerca giovane geo- 
metra o perito edile.iscritto 
per collaborazione fissa e 
continuativa presso propri 
uffici tecnici. Scrivere a 
cassetta n. 16/A_Publied 
34100 Trieste. (A0067) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


e 
A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili pittura- 
zioni, restauri appartamen- 
ti.Telefonare 040/811344. 
(A0043) 

A.A. RIPARAZIONI idrauli- 


‘che, elettriche, domicilio 


trasporti, traslochi. Telefo- 
nare 040/811344, (A0043) 


ANTIQUARIO via Diaz 13 
acquista oggetti, libri, mo- 
bili, arredamenti. Telefona- 
re 306226-305343. (A0056) 


Mobili 
e pianoforti 


Acquisti 
d'occasione 


A. ACQUISTO subito mobili 
quadri libri oggetti di qual-- 
siasi genere sgomberi an- 
che gratis. Tel. 040/412201- 
768102. (A00002) 
ACQUISTIAMO mobili, pia- 
noforti, libri, quadri, anti- 
chità di ogni genere, even- 
tualmente  sgomberando. 
Telefonare 040/366932- 
415582. (A50236) 
OCCASIONISSIMA: piano- 
forte tedesco con trasporto, 
garanzia e accordatura 
850.000. 0431/93383. (C00) 


A.A.A. AUTODEMOLIZIO- 
NE ritira macchine da de- 
molire tel. 040/5668355. 


126 Personal 
127 1.300.000, 
Panda 2.200.000. Tel. 
040/214885.(A50240) 


Auto, moto 
cicli 


. VOLKSWAGEN Polo, nuova 
Golf, nuova Audi. Informa- 


zioni Autocar. Forti 4/1. 


040/828655. (A49) 


|Y10 1989, R5 Campus 1989, 
: Fiesta 1100 1988. Autocar. 


Forti 4/1. 040/828655. (A49) 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


19 se 
AGENZIA MERIDIANA 
040/632166 zona residen- 
ziale tre stanze soggiorno, 
cucina abitabile, doppi ser- 
vizi, poggioli non arredato 
affittasi non residenti o uso 
foresteria. (A0073) 
AGENZIA MERIDIANA 
040/632166 zona XX Set- 
tembre affittasi uso ufficio 
tre vani e accessori 800.000 
+ spese. (A0073) 

AGENZIA MERIDIANA 
040/632166 zona Roiano af- 
fittasi appartamento 3 vani 
non residenti o ufficio/am- 
bulatorio. 750.000 + spese. 
(A0073) 
AGENZIA MERIDIANA 
040/632166 zona Opicina 
affittasi splendida mansar- 
da 110 mq con giardino e 
posto macchina, non arre- 


data, non residenti 
1.100.000 compreso spese. 
(A0073) 


FORO fronte strada 25 mq 
San Giacomo forte passag- 
‘gio affittasi uso ufficio. IL 
FARO 040/729824. (A017) 

IMMOBILIARE CIVICA affit- 
ta modesto centrale stanza 
stanzetta cucina doccia 
300.000 mensili più acces- 
sori a referenziati. S. Laz- 
zaro 10, tel. 040/631712. 


(A74) 
20 Aziende 
e —— 
A.A.A. PRONTO prestito in 
48 ore senza formalità. 
Tassi bassissimi, bollettini 
postali. 040/312452. (A81) 
A.A. EROGHIAMO sino a- 
15.000.000 anche firma sin- 
gola telefonando 
040/369243-369251 ad arti- 
giani commercianti lavora- 
tori dipendenti. (A0062) 


Capitali 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI "° 
IN 4 ORE 


FIRMA SINGOLA® SENZA CAMBIALI 


‘esempi: 
5.000.000 rata 115.000 
15.000.000 rata 308.000 
CESSIONE V © MUTUI PER ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ 


040/630992 


A. CASALINGHE finanzia- 
mo in brevissimo tempo in 
firma singola, nessuna cor- 
rispondenza a casa, eroga- 


zione in contanti tel. 
040/634025. (A5564) 
CASALINGHE 3.000.000 


prestito immediato firma 
unica massima riservatez- 
za. Nessuna corrisponden- 
za a casa. Trieste telefono 
370980. Udine telefono 
511704. (G.91624) 

CASALINGHE 3.000.000 im- 
mediati, firma unica, basta 


documento identità. Riser-. 


vatezza. Nessuna _ corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980. Udine tele- 
fono 511704. (G.91624) 
CEDESI tab. XIV/46 (B/1) 
zona 1 Trieste centro. Per 
informazioni tel. 
0432/300966. (A0065) 
PICCOLI finanziamenti in 
firma singola, nessuna cor- 
rispondenza a cgéa, eroga- 
zione in «contanti tel. 


040/634025. (A5564) 


‘AO418: 


FIN. POOL 
MUTUI 


PER LIQUIDITÀ 
IN Il GRADO 
anche a protestati 
erogazione in 
10 giorni lavorativi 
Tel. 040/390039 
CERCASI COLLABORATORI 


PICCOLI prestiti immediati: 
casalinghe pensionati 
pendenti. Firma unica. Ri- 
servatezza. nessuna corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980. Udine tele- 
fono 511704. (G.91624) 
PRESTITI IFIP Trieste di- 
pendenti pensionati arti- 
giani commercianti centro- 
servizi Corso Italia 21 
040/631886. (A69) 

z.z. PICCOLI prestiti in 
giornata a: caalinghe, pen- 
sionati, dipendenti, firma 
singola; discrezione serie- 
tà. 040/365797. (A0059) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


ee _—__—__— 
A.A.A. RABINO via Coro- 
neo 33 telefono 762081 e 
via Diaz 7 telefono 368566 
Trieste esegue stime gra- 
tuitamente, acquista con- 
tanti immobili in Trieste al- 
la massima valutazione, 
accetta incarichi di vendita 
‘anche a breve termine, per 
qualsiasi problema immo- 
biliare telefoni o passi alla 
Rabino l'immobiliare lea- 
der a Trieste e nel Trivene- 
to. (A014) 
CERCO recente soggiorno 
camera cucina bagno defi- 
nizione immediata. Telefo- 
nare 040/774470. (A35) 
PRIVATAMENTE acquisto 
contanti appartamento in 
zona residenziale Trieste 
soggiorno 2-3 camere cuci- 
na. preferibilmente doppi 
Servizi in casa signorile o 
recente. Telefon. 
040/7614049. (A014) TO 
PRIVATO acquista apparta- 
mento zona FIERA-D'AN- 
*GELI soggiorno, stanza, cu- 
Cina, TENDE Pagamento 
contanti. Tele! 
040/9AB511, (A74) conan 
SCOPO investimento ac- 
quisto direttamente appar- 
tamenti o stabili interi an- 
che occupati telefono 


‘1040/369710. (A01 4) 


UNIONE via Crjspi 14 tele- 
fono 040/733602 esegue in- 
carichi di vendita in esclu- 
siva a prezzi di mercato; ri- 
cerca per propria primaria 
clientela appartamenti e 
case con giardino; è a di- 
sposizione per valutazioni 


e consulenze immobiliari. 


(A35) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


se —— 
CAMPANELLE recente pa- 
noramicissimo soggiorno 
due stanze cucina biservizi 
grande mansarda ampio 
terrazzo cantina posto auto 
300.000.000. IL FARO 
040/729824. (A017) 

ELLECI 040/635222. Libera 
casetta Campanelle tinello, 
‘angolo cottura, camera, ca- 
meretta, bagno, piccolo 
cortiletto 130.000.000. (A32) 
ELLECI 040/635222. Ampio 
appartamento centralissi- 
mo salone, quattro stanze, 
cucina, bagno, adatto an- 
che . ufficio 388.000.000. 


(A32) 

ELLECI 040/635222. S. Giu- 
sto luminosissimo piano al- 
to in casa d'epoca soggior- 
no, due camere, cucina, 
bagno 105.000.000. Occa- 
sione. (A32) 

ELLECI 040/635222. Adia- 
cenze viale D'Annunzio si- 
gnorile soggiorno, camera, 
cucina, bagno, terrazzo ot- 
time condizioni 
127.000.000. (A32) 

ELLECI 040/635222. Favo- 
losa casetta zona Costa- 
lunga adatta coppia, sog- 
giorno, camera, cucina, ba- 
gno, giardino con posto au- 
to 183.000.000. (A32) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de adiacenze PASCOLI ap- 
partamento 3 stanze, cuci- 


na, bagno, soffitta. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro 
10. (A74) 


IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de MONFALCONE occupa- 
to piano alto, salone 2 stan- 
ze, cucina, bagno, poggioli, 
ripostiglio, centrainafta, 
ascensore posteggio mac- 
china 85.000.000. S. Lazza- 
ro 10, tel. 040/631712. (A74) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de TERRENO 1100 mq per 
costruzione villetta con 
possibilità accesso mac- 
china. Informazioni v. S. 
Lazzaro 10, tel. 040/631712. 
(A74) 

RABINO 040/368566 libero 
via Combi in stabile con 
ascensore perfetto  sog- 
giorno 3 camere cucinotto 
bagno poggiolo riscalda- 
mento autonomo 
240.000,000. (A014) 
RABINO 040/368566 libera 
mansarda al grezzo in sta- 
bile recente con ascensore 
San Giovanni (via delle Lin- 
fe) soggiorno con angolo 
cottura 3 camere bagno 
60.000.000. (A014) 

RABINO. 040/368566 liberi 
da ristrutturare Muggia 
centro camera cucina ba- 
gno 35.000.000 mansarda 
centralissima (via Ghega) 
in stabile signorile’ con 
ascensore 25 mq 
31.000.000. (A014) 

RABINO 040/368566 libero 
via Cologna recente signo- 
rile sesto ultimo piano con 
ascensore soggiorno ango- 
lo cottura camera cameret- 
ta bagno poggioli 
180.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
Vicolo Castagneto recente 
signorile luminosissimo 
soggiorno angolo cottura 
camera bagno poggiolo 
ascensore 120.000.000. 
RABINO 040/368566 libero 
recente signorile via Mat- 
teotti soggiorno camera cu- 
cinotto bagno 98.000.000. 
RABINO 040/722081 libero 
recente adiacenze Giulia 
(via Pisoni) quarto piano 
con ascensore saloncino 2 
camere cucina bagno pog- 
gioli posto macchina con- 
dominiale 169.000.000. 


RABINO 040/762081 libero 
via Crispi perfetto soggior- 
no camera cameretta cuci- 
na, bagno 104.000.000. 
RABINO 040/762081 libero 
San Giacomo (via Marco 
Polo) completamente ri- 
messo a nuovo vista aperta 
sulla città camera cameret- 
ta cucina bagno 41.000.000. 


RABINO 040/762081 liberi. 


recenti signorili Roiano 
(via Moreri) quarto piano 
con ascensore soggiorno 2 
camere cucina bagno am- 
pio terrazzo 165.000.000 al- 
tro piano ammezzato sog- 
giorno 2 camere cucina ba- 
gno poggiolo 150.000.000. 
RABINO 040/762081 libero 
centralissimo (via San Zac- 
caria) in signorile palazzo 
d'epoca perfetto saloncino 
2 camere cucina doppi ser- 
vizi riscaldamento autono- 
mo.155.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081' libero 
via Conti soggiorno came- 
ra cameretta cucina bagno 
89.000.000. (A014) 
SPAZIOCASA _040/369950 
PER VENDERE VELOCE- 
MENTE IL TUO ALLOGGIO 
VILLA CASETTA. (D202) 
UNIONE 040/733602 altipia- 
no casa indipendente con 
ampio terrazzo trattativa 
ns. uffici. (A72) 
UNIONE 040/733602 centra- 
le forte passaggio locale 
d'affari stabile recente. 
UNIONE 040/733602 Ros- 
setti adiacenze recente Vi- 
sta mare soggiorno came- 
ra cucina bagno poggiolo 
125.000.000. (A72) 

I VER 
24 Smarrimenti 

ee AT 
BRACCIALE oro testa ser- 
«pente smarrito domenica 
zona Obelisco. Generosa 
mancia. Telefonare 
040/365659 serali. (A50267) 


Il Piccolo 


6.55 UNOMATTINA. 
7.00 TG] - MATTINA. 
7.30 DA MILANO TGR ECONOMIA. 
8.00 TG1- MATTINA. i 
9.00 TG1- MATTINA. 
10.00 TG] - MATTINA. 
10.05 UNOMATTINA ECONOMIA. 


Radio e Televisione 


8.45 L'AGRICOLTURA NON SOLO. 
9.00 DSE: SPECIALE SUL PO - DOVE NA- 
SCE IL FIUME. 

10.10 IL BAMBINO E IL GRANDE CACCIA- 
TORE. Film drammatico 1980. Con 
William Holden, Ricky Schroeder. Re- 
gia Peter Collinson. 


12.00 IL CIRCOLO DELLE 12. 

12.05 DA MILANO TG-3. 

14.00 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 
14.30 TG 3 - POMERIGGIO. 

14.45 DSE: L'UOMO E IL SUO AMBIENTE. 
15.15 IL BOSCO SIRINNOVA. 

15.45 PIANETA CALCIO. 


TELECOMANDO: 


«SHOW» 


10.25 SUPERNONNA. Telefilm. 
11.00 DA MILANO TG]. 


11.05 PROVACI ANCORA HARRY. Film 2.a° 


parte. 
11.55 CHE TEMPO FA. 


12.00 PIACERE RAIUNO. Presenta Gigi Sa- 


bani. l.a parte. 
12.30 TG 1 FLASH. 


12.35 PIACERE RAIUNO. 2.a parte. 


13.30 TELEGIORNALE. 
13.55 TG1- TRE MINUTI DI... 


14.00 PIAGERE RAIUNO. 3.a parte. 
14,30 L'ALBERO AZZURRO. Peri più piccini. 
15.00 PRIMISSIMA. Attualità, culturali del 


TG]. 
15.30. CRONACHE ITALIANE. 
16.00 BIG. 
18.00 TG] FLASH, 
18.05 IL MIO MOZART. 
18.40 IL MONDO DI QUARK. 


19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 


19,50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 


20,40 CREME CARAMEL. Con Pippo Franco, 


Pamela Prati. 
22.45 TG1- LINEA NOTTE. 


23.00 IPOLIZIOTTI IN CITTA'. Telefilm. 


24.00 TG1- NOTTE, 
CHE TEMPO FA. 


0.30 MEZZANOTTE E DINTORNI. 
1.00 CHARLOTTE. Film tv. Regia Franz 


Weisz. 


2.30 MELANIE, Film commedia 1989. Con 
Ned Beatty, Mia Sara. Regia Terrel 


Tannen. 


4.00 A CHE PREZZO HOLLYWOOD?. Film 
1932. Con Constance Bennet, Lowell 
Sherman. Regia George Cukor. 


11.50 TG 2 FLASH. 


11.55 IFATTIVOSTRI. © 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI. 
13.20 TG 2- ECONOMIA. 
13.25 TG2 NONSOLONERO. 


‘13.45 SUPERSOAP. 


17.00 TG2 DIOGENE. 


17.35 BELLITALIA. 
17.55 ROCK CAFE’. 


18.05 TGS SPORTSERA. 
18.20 MIAMI VICE. Telefilm. 


19.10 BEAUTIFUL. 


19.45 TG2- TELEGIORNALE. 

20.15 TG2- LO SPORT. 

20.30 BETRAYED:TRADITA. Film dramma- 
tico 1988. Con Debra Winger, Tom Be- 
renger. Regia Costa-Brava. 

22.35 SCOOP - ANTEPRIMA DI UN FILM. 


23.15 TG2 NOTTE. 


23.30 PALLACANESTRO. Bologna. Coppa dei 


Campioni. 
0.15 METEO2. 


= TG2 OROSCOPO. 


0.20 ROCK CAFE. 


- SEGRETI PER VOI, 
13.50 QUANDO SIAMA. 
14.45 SANTA BARBARA. Telefilm. 
15.35 TUA - BELLEZZA E DINTORNI. 
15.50 DETTO TRA NOI. 


17.25 DA MILANO TG2. 


0.25 FUOCHI NELLA PIANURA. Film dram- 
matico 1959. Con Eiji Funakoshi, Osa- 
mu Takizawa. Regia Kon Ichikawa. 

2.10 RRSESEOÌ S. FRANCISCO. Tele- 


3.00 LE ALI DELLA NOTTE. Film dranima- 
tico 1979. Con Nick Mancuso, David 
Warner. Regia Arthur Hiller, 


16.05 PALLACANESTRO FEMMINILE. Cam: 


pionato italiano. 
: 17.00, POMERIGGIO SUL 3. GENTE COME 


NOI. 
17.45 LA RASSEGNA - GIORNALI E TV 


ESTERE. 


18.00 GEO. 

18.45 METEO3. 

19.00 TG3. 

19.30 TGR, Telegiornali regionali. 

19.45 PIERO CHIAMBRETTI E' IL PORTA- 


LETTERE. 


20.02 BLOB. DI TUTTO DI PIU'. 


20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA A. 
BARBATO. 


20.30 SAMARCANDA. 
23.30 ‘TG3 FLASH. 


23.35 ON-OFF, 


24.00 SPECIALMENTE SUL 3 - TG 3 REPOR- 
TAGE. 
0.45 TG 3 NUOVO GIORNO - METEO 3. 
1.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA, 
1,20 FUORI ORARIO - COSE MAI VISTE. 
2,00 IL PORTALETTERE. 


2.15 BLOB. DI TUTTO DI PIU". 


2.35 UN CARTOLINA SPEDITA DA A, BAR- 


BATO. 
2.40 SHERLOCK HOLMES DI FRONTE AL- 
LA MORTE. Film 1943 Con Basil Rath- 


Do Nigel Bruce. Regia Roy William 

Neill. 

4.05 DOLCE ASSENZA. Film 1986. Con Jo 
Champa, Sergio Castellitto. Regia Clau- 
dio Sestieri. È 

5.45 TG 3 NUOVO GIORNO. Ù 

6.05 IL PORTALETTERE, 

6.20 BLOB. DI TUTTO DI PIU‘. 

6.45 SCHEGGE. 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12,56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6,-7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17,19,21, 23. 

6.40: Bolmare; 6.45: Note di pia- 
cere; 7.20: Gr Regione; 7.40: Co- 
me la pensano loro; 8.40: Chi so- 
gna chi chi sogna che; 9: Gianni 
Bisiach conduce Radio anch'io 
‘92; 10.30: In onda; 11.15: Tuluii 
figli gli altri; 12.04: Ora sesta; 
12.50: Tra poco Stereorai; 13.20: 
Alla ricerca dell'italiano perduto;' 
13.47: La diligenza; 14.04; Og- 
giavvenne; 14.28: Stasera dove. 
Fuori o a casa; 15: Grl Business; 
15.03: Sportello aperto a Radiou- 
no; 15.30: Transatlantico, setti- 
manale di attualità politico-par-. 
lamentare; 16: Il paginone; 17.04: 
Padri e figli, moglie mariti; 17.27: 
On the road; 18.58: Mondo ca- 
‘mion; 18.08: Radioboy; 18.30: 
Giocando giocando; 19.15: Ascol- 
ta si fa sera; 19,25: I fatti della 
natura. Agricoltura e ambiente; 
20: Note di piacere; 20.25: Per i 
non vedenti: il grande cinema alla 
radio; 22.44: Bolmare; 22.49: Og- 
gi al Parlamento; 23.09: La telefo- 
nata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue : 
Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 
6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 
13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.27. 

Giornali radio, Meteo: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 


15.30, 17.30, 19.30, 22.30. 

RAIL buongiorno di Radiodue; 
8.03: Striscia comica; 8.06: Ra- 
diodue presenta; 8,46: «Il viaggio 
promesso», originale radiofonico; 
9.07: A video spento; 9.46: Stri- 
scia comica; 9.49: Taglio di terza; 
10.13: La patata bollente; 10.31: 
Radiodue 3131; 12.10: Gr2 Regio- 
ne Notizie, Qndaverde; 12.50: Lu- 
ciano Rispoli presenta «Impara 


l'arte»; 14.15: Pro; i regio- 
nali; 15: Agostino di Alberto Mo- 
ravia; 15.45: Striscia comica; 
15.48: Pomeriggio insieme; 18.32: 
Striscia comica; 18.35: Appassio- 
‘nata in redazione; 19.55: Dse. Io 
sono l'umile ancella; 20.15: Que- 
sta o quella. Musiche senza tem- 
po; 20.30: Dentro la sera: Mauri- 
zio Giampa e Marco Guzzi parla- 
no con gli ascoltatori; 22.19: Pa- 
norama parlamentare; 22.41: 
Questa o quella, musiche senza 
tempo; 23.28: Chiusura. 


Radiotre i 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr3; 
7.18,9.43, 11.43. 

Giornali radio, meteo: 6.45, 7.20, 
9.45, 11.45, 13:45, 18.45, 20,45, 
23.53. 

6: Preludio; 7.10: Calendario mu- 
sicale; 7.30: Prima pagina - I gior- 
nali del mattino letti e commen- 
tati; 8.30: Canzoni d'autore; 9: 
Concerto del mattino (l.a parte); 
10: Fine secolo; 10.45: Concerto 
del mattino (2.a parte); 12: Il club 
dell'opera cronache, ascolti, com- 
menti; 13.15: Terra a occidente; 
14.05: Diapason; 16: Palomar; 17: 


| Scatola sonora (l.a parte); 17.30; 


Terza pagina; 18: Scatola sonora 
(2.a parte); 19.15: Dse - Educazio- 
ne e società; 19.45: Scatola sono- 
Ta (3.a parte); 21: Radiotre suite; 
23.35: Il racconto della sera; 
23.58: Chiusura. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: I teach, you learn; 15: 
Giornale radio; 15.15: Controcan- 
to; 18.30: Giornale radio, 
Programma per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 


Programmi in lingua slovena, 
‘7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Cartoline 
dal vicinissimo Oriente (replica); 
8.40; Pagine musicali: musica or- 
chestrale; 19: Pagine musicali: 
Evergreen; 9.30: . Annotazione; 
9.40: Pagine musicali: Venti mi- 
nuti con...; 10: Notiziario e rasse- 

a della stampa; 10.10: Concerto 
in ‘stereofonia; 11.30: Omero: 
«Odissea», poema; 11.45: Pagine 
musicali: Melodie a voi care; 12: 
La donna nel Medioevo; 12.20: 
Pagine musicali: Musica leggera 
slovena; 12.40: Musica corale; 
12.50: Pagine musicali: musica 
orchestrale; 13: Segnale orario > 
Gr; 13.20: Settimana radio; 13.25: 


Musica a richiesta; 14: Notiziario, 


e cronaca regionale; 14.10: Sipa- 
rio alzato; 15: L'arcipelago Goli 
(replica); 15.45: Pagine musicali: 


musica orchestrale; 16: Noi e la 
musica; 17: Notiziario e cronaca 
culturale; 17.10; Incontri del gio- 
vedì; 17.40: Onda giovane; 19: Se- 
gnale orario - Gr; 19.20: Program- 
midomani. 


STEREORAI s 
13,20: Stereopiù; 14.15: Il festi- 
val; 14.30: Una storia importan- 
te; 15.30-16.30-17.30 Grl in bre- 
ve; 15.35-16.37-17.35 Gierreuno 
quiz; 16.15: Dediche e richieste 
plin; 17.50: L'album della sett 
mana; 18.40: Il trova music: 
18.56: Ondaverde; 19: Grl sera; 
19.15: Classico. Tre secoli di suc- 
cessi: da Bach agli U2; 20.23: Grl 
in breve; 20.25: Il grande cinema 
peri non vedenti: «Tradite» di Co- 
sta Gavras. Al termine: Stereo- 
drome; 24: Il giornale della mez- 
zanotte. Ondaverde. Musica e no- 
tizie per chi vive e lavora di notte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. . 


NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte. 
Divagazioni, musica,. curiosità, 
riflessioni a cura di Luigi Bizzar- 
«ri; 24: Il giornale della mezzanot- 
te. Ondaverde. Notturno italiano. 
I fatti, le voci, le musiche di un 
giorno nuovo. Conduce Maurizio 
Bianchini; 5.42: Ondawerdey 5.45: 
Il giornale dall'Italia; Notiziari in 
italiano: alle ore 1, 2, 3, 4,5; In 
inglese: alle ore 1.03, 2.03, 3.03, 
40.3, 5.03; In francese: alle ore 
1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 5.06; In te- 
desco: alle ore 1.09,'.2.09, 3.09, 
4.09, 5.09. 


TELE ANTENNA 
ZZZ, 


15.00 Film: «COSTANTINO IL 
GRANDE)». 

16.30 CARTONI ANIMATI. 

17.30 Telefilm: «BEVERLY 

—_HILLBILLIES). 

18.00 Telefilm: «DETECTIVE», ! 

19.00 «SPECIALE XIII FESTI- 
VAL TRIESTINO». 

19.15 TELE ANTENNA NOTI- 
ZIE. 

19.45 Telefilm: «DOC ELLIOT». 

20.30 Film: «PASSIONE DI ZIN- 
GARA)». 


22.00 «LA VELA FA SPETTACO- 
LO», a cura di Luisa Civi- 
din(r.). 

22.15 SPECIALE XIII FESTI- 
VAL TRIESTINO». 

22.30 «IL PICCOLO» DOMANI. 
TELE ANTENNA NOTI. 


ZIE. 

23.00 Film: «AMORI DI CAR- 
MEN». 

0.30 «IL PIGGOLO» DOMANI 
fr. 


SE 


“n 


7.00 PRIMA PAGINA. News. 
8.30 ARNOLD. Telefilm. 

9.05 LUCE NELLA' PIAZZA. 
* | Film commedia 1962. Con 


Se 


6.30 CIAO CIAO MATTINA. 
BUGS BUNNY. Cartpni. 
MILA E SHIRO DUE CUO- 
RI NELLA PALLAVOLO. 


Olivia De Havilland, Ros- Cartoni. 

sano Brazzi. Regia Guy; POLLYANNA. Cartoni. 

Green. PALLA AL CENTRO PER, 
11.50 IL PRANZO E' SERVITO. RUDY. Cartoni. 

Condotto da Claudio Lippi. 8.27 METEO, 


12:40 CANALE 5 NEWS. 

12.45 NON E! LA RAI. Condotto 
da Enrica Bonaccorti. 

14,30 FORUM. Conduce Rita 
Dalla Chiesa. 

15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Condotto da Marta 
Flavi. 

15.30 TI AMO PARLIAMONE. 
Condotto da Marta Flavi. 

16.00 BIM BUM BAM, Program- 
ma contenitore. 
DIVENTEREMO FAMO- 

ù SE. Cartoni. _ 0 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO.. 
Condotto da Iva Zanicchi. 

18.55 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 

19.40 CANALE 5 NEWS. 

19.45 IL GIOCO DEI 9. Condotto 

5 da Gerry Scotti. 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 

20.40 TELEMIKE. Gioco-Quiz. 

23.00. MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Talk-show. 

24,00 CANALE 5 NEWS. 

1.05'STRISCIA LA NOTIZIA. 


8.30 STUDIO APERTO. 

9.05 SUPER VICKY. Telefilm. 

9.30 CHIPS. Telefilm. 

10.30 MAGNUM P.I.. Telefilm. 

11.27 METEO. 

11.30 STUDIO APERTO. News. 

11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 
NO. Gonduce G. Funari. 

13.45 BENNY HILL SHOW. 

14.15 DON TONINO. Telefilm. 

16.30 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN. Telefilm. 

17.00 QUELLI DELLA PALLOT- 
O SPUNTATA. Tele- 


17.30 A-TEAM. Telefilm. 

18.27 METEO PREVISIONE ME- 
TEOROLOGICHE. 

18.30 STUDIO APERTO. 

19.00 MAG GYVER. Telefilm. 

20.00 BENNY HILLS SHOW. 

20.30 LICENZA DI GUIDA. Film 
commedia 1988. Con Co- 
rey, Feldman, Carol Kane. 
‘Regia Greg Beeman. 

22.30 TAXI DRIVER. Film dram- 

È matico 1976. Con Robert 

De Niro, Jodie Foster. Re- 


‘Replica. gia Martin Scorsese. 
1,20 NEW YORK NEW YORK. 0.27 METEO, 
Telefilm. 0.30 STUDIO APERTO. 


0.50 STUDIO SPORT. 


© 


9,00 LA VALLE DEI PINI. Tele- 
Tomanzo. 

9,40 UNA DONNA IN VENDI- 
TA. Telenovela. * È 

10.35 CARI GENITORI. Varietà. 

11.30 STELLINA. Telenovela. — 

12.35 CIAO CIAO. Cartoni ani- 

__. mati. | : 

13.40 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. 

13.45 SENTIERI. Telenovela. 

14.45 SENORA. Telenovela. 

15.15 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Telenovela. 

15.45 TU SEI IL MIO DESTINO. 
Teleromanzo. 

16.30 CRISTAL. Telenovela. 

17.20 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
Tomanzo. _» 

17.50 TG4 - NOTIZIARIO D'IN- 
FORMAZIONE. 

18.00 DOTTOR CHAMBERLAIN, 
. Telenovela. 

18.30 IL GIOCO DELLE COPPIE. 

19.00 PRIMAVERA. Telenovela. 

19.45 NATURALMENTE  BEL- 
LA. Rubrica. 

19.50 BUONA SERA. Conduce 
Amanda Lear. 

20.00 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI. Show, 

20.25, BUONA “SERA. » Conduce 
Amanda Lear. 

20.30 IL BOUNTY. Film avven- 
tura. Anthony Hopkins. 
Regia Roger Donaldson. 

23.05 BUONA SERA. Conduce 
Amanda Lear, 

23.45 PIC-NIC. | Film. brillante 
1955. Con William Holden 


Rubricadi 
Giorgio Placereani 


Tutto sommato il più spi- 
ritoso è stato ancora «Il 
* portalettere»  Chiam- 
retti (visto il giorno do- 
po su Raitre), che ha im- 
perversato — spargendo 
voluttuosamente sale 
sulle ferite, lunedì dopo 
la conclusione di «Fan- 
tastico»; tanto che le ri- 
sate che accoglievano le 
sue spudorate provoca- 
zioni («squadra che vin- 
ce non Si cambia») non 
erano nemmeno tutte di 
circostanza: e così, dice- 
vano più quelle che venti 
conferenze stampa. 
Quasi quasi vien voglia 
di invertire i ruoli, e di 


proporre che l'anno 
prossimo Chiambretti 
conduca «Fantastico» 


mentre Dorelli e la Carrà 
consegnano le cartoline 
di Andrea Barbato. 


. Co» 1991 non è neanche 
stato il più brutto degli 
ultimi anni, benché que- 
st’osservazione sia da 
prendere piuttosto come 
un'’ingiuria ai preceden- 
tiche una lode all'attua- 
le. Più che altro, è stato 
inutile. E non si sarebbe 
potuto far molto neppure 
avendo a disposizione i 
budget di un tempo; l’e- 


TV /NOVITA? 


«di 

.. 

Lella Costa debutta in 
veste di presentatrice. 


TELEVISIONE _» 


In realtà il «Fantasti-. 


poca dei varietà-Moloch 
è finita, uccisa non solo 
da un diverso impiego 
sociale del sabato, ma 
soprattutto dal teleco- 
mando, che non premia 
la macchinosità. Da an- 
ni Raiuno ci offre un in- 
certo compromesso fra la 
vecchia «grandeury e le 


nuove esigenze e ristret-. 


tezze varie: ovvero, uno 
spettacolo/x«revenant», 

con riti che non hanno 
‘più molto senso, le folle 
‘plaudenti e gli spettatori 
eccellenti, i conduttori 
in veste di fini dicitori, il 
momento del balletto, la 
celebrità in visita che 
trotterella in’ quell'im- 
menso spazio vuoto e ti- 
rato a lucido, la cui va- 
stità non riesce più a tra- 
smettere un'idea di 
grande e possente, anzi, 
è vagamente lugubre, 


mortuaria, buona per 
Peter Cushing e Chri- 
stopher Lee. 


Poi, queste celebrità le 
ascolti con maggiore o 
minore piacere a secon- 
da dei tuoi gusti musica- 
li; chi preferisce vedere 
Antonello Venditti e chi 
l'accigliato Toto Cutu- 
gno (il quale sembra 
sempre più il signore 
malvagio del castello in 
un film di cappa e spada 


ROMA — Storie di amici 
che si ritrovano dopo anni, 
di compagni di scuola, di 
ex suocere e nuore, di casi 
di amicizia tra animali e 


persone, insomma di ami- . 


cizie a prova di bomba sa- 
ranno il filo conduttore di 
«Amici», il muovo. pro- 
gramma in onda da sabato 
alle 15 su Canale 5 prodot- 
to dalla Fortuna Audiovi- 
sivi di Maurizio Costanzo 
e ideato da Maria De Filip- 
pi (la nuova ‘compagna del 
baffuto «anchor. man»). 
Padrona di casa di questa 
trasmissione, che va a svi- 
luppare la «tv-valori», sa- 
rà la simpatica attrice Lel- 
la Costa, 

«Il programma — spiega 
Lella Costa — sarà un'oc- 
casione per analizzare i di- 
versi tipi di amicizia. An- 
che se capiterà di ascolta- 

; re storie tradizionali, sa- 
ranno comunque partico- 
lari e non proprio sconta- 
te. Il nostro obiettivo, 


RAIUNO 


Un incontro d'eccezione si svolgerà in occasione della 
sesta puntata di «Creme Caramel», il varietà satirico 
di Castellacci, Pingitore e Vistarini in onda su Raiuno 
alle ore 20.40, in diretta dal salone Margherita di Ro- 
ma: il presidente Francesco Cossiga (Manlio Dovì) ri- 
ceverà infatti l'ex presidente Michael Gorbacioy (Leo 
Gullotta), sua moglie Raissa (Oreste Lionello) e il pre- 


. sidente russo Boris Eltsin. Eltsin sarà interpretato 


ster (Italia 1,22.30) ; 
——_—_____—--—<<€ÉÈ®È|T,_,._——_reeeert]teeetemmeme me meme ee eee e e ee 
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TELEMONTECARLO 

Lr 

14.35 SNACK. Cartoni. 

15.00 SCOOBY DOO. 

15.30 I.T. - INCONTRI TE- 
LEVISIVI. . 

17,45 YESIDO. 

18:00 I TRE DI ASHIYA. 
Film drammatico 


1964. Con Yul Brin-! 


ner, Richard Wid- 
kark. Regia Michael. 
Anderson. 

20.00 TMC NEWS. .Tele- 
giornale. & 

20.30 QUATTRO' OMICIDI 
IN 480RE. Film poli- 
ziesco 1990. Con Mi- 
chael Brandon, Guy 
Marchand. ‘Regia: 
Claude Bernard. 

22.15 FESTA DI COM- 

. PLEANNO. Con Gi- 

gliola Cinquetti. 

23.20 TMC NEWS. 

23.40 PARIGI-CITTA' DEL 


CAPO. 
23,50 TM SCI - IL PIANE- 
TANEVE. n 
0.30 ADOLESCENZA 
TORBIDA. Film 
drammatico : 1950. 


14.30 IL MAGNATE. Tele- 
novela. È 


15.00 MASH. Telefilm, TI l.a edizione, 
17.00 ANDIAMO AL CINE- 13.50 PRIMA PAGINA. 
MA. 14.00 PAROLE E MUSICA.; 


2.15 GLI INTOCCABILI. Tele- 
film. 

3.00 HAWK L'INDIANO. Tele- 
film. È 


1.05 
3.05 


TELEQUATTRO 


13.00 PRIMA PAGINA. 
13.30 FATTI E COMMEN- 


DON TONINO. Telefilm. 
‘Replica. 
ATEAM, Telefilm. 


TELE +2 
RI, 
17.25 +2 NEWS. 

17.30 SETTIMANA GOL. 
19.30 SPORT TIME, 

20.15 ALMANACCO. ii 
20.30 FOOTBALL. Campio- 


ù 


17.15 SETTE IN ALLE- Conduce in studio nato NFL. 

GRIA. Valerio Fiandra 22.30 IL GRANDE TEN- 
17.45 GATTIGER. Cartoni. 15.05 Film: DAKOTA NIS. n 
18.15 IL RITORNO DEI (1945) di J. Kanne, 23.30 MOMENTI DI 

CAVALIERI. Cartoni, con J. Wayne e V. SPORT, 

18.45 I RAGAZZI DEL SA- Ralston. 24,00 SETTIMANA GOL. 

CO SERA. Tele- 16.15 SI dt 

i 17.05 Telenovela: POVERA 
19.15 SETTE IN CHIUSU- CLARA (replica). TELEFRIULI > —* 

RA. 18.00 WEEK-END. Gondu- .__. “ 

19.30 O'HARA, Telefilm. conoinstudio Rober- - 2 | 


20.25 IL SASSO NELLA 


SCARPA. LESETE 
20.30 «PUGNI INSANGUI- 


NATI». Film. 
22.15 NEWSLINE. 


19.25 


6. 
to Danese, Daniela 16.05 CARTONI ANIMATI. ! 
Ferletta, Chiara Cen- 
trone e Paolo Zipp: 
LA PAGINA ECONO- 


MICA. 
FATTI E COMMEN- 


TI (replica). 


ti 


17.00 PATTUGLIA RECU- 
0. PERO. Telefilm. 
18.00 TG FLASH. 4 
18.05, LA. PADRONCINA. 


22.30 COLPO GROSSO. 19.30 Telenovela. 
23.15 FATTI DI CRONACA TI. 2.a edizione. 19.00 TELEFRIULI SERA. 
VERA. 20.10 Cartoni animati. 19.30 FRONAGE a 
- 23.30 ANDIAMO AL CINE- 22; È li- - Telefilm, 
MA È | 2230 WEEKEND frePli' 20.00 BIANCO E NERO. 
23.45 do CREDEVANO} 23.55 LA PAGINA ECONO- 21.30 RS Sceneg- 
0 STINCO. DI' MICA (replica). . ; 
‘ SANTO». Film. 24.00 FATTI E COMMEN- 2245 TELEFRIULI NOT- 
0.45 NEWS LINE. TE. 


Kim Novak. Regia Joshua 
Logan. . ) 

2.10 MARCUS WELBY. 
film. 


Tagazzi, 
° 16.35 «PIANETA INFER- 


Tele- 


TELECAPODISTRIA 


14,40, LA SPERANZA DEI 
RYAN, Soap opera. 

15.20. AMANDOTI. Teleno- 
vela. 

16.00 ORESEDICI. 

16.10, LANTERNA MAGI 
GA - Programma per 


NALE», Film. 

18.30 STUDIO 2. 

18.45 ODPRTA MEJA - 
CONFINE APERTO, 
Trasmissione slove- 


na. 

19.00 TG TUTTOGGI. 

19.25 LA SPERANZA DEI 
RYAN, Soap opera. 

20.05 CARTONI ANIMATI. 

20.30 MERIDIANI. 

21.10 JUKE BOX. A collo- 
quio diretto con i te- 
lespettatori.  Condu- 
ce Alex Bini (prima 
parte). 

22.10 TGTUTTOGGI. 

22.20 JUKE BOX (seconda 


parte). 
23.20 RUBRICA SPORTI- 
VA. 


dall'attore Maurizio Mattioli — romano, 40 anni — 
che lavora per la prima volta con il gruppo del salone 
Margherita. 3 

A festeggiare il successo di audience della scorsa 
puntata (oltre 8 milioni 100 mila spettatori) conver- 
ranno alla Beautiful Italia di Pippo Franco e Pamela 
Prati numerosi esponenti della politica italiana: da 
Graxi (Pier Luigi Zerbinati) a De Mita (Mario Zamma), 
da Occhetto (Aldo De Luca) a Gianni De Michelis (Al- 
berto Lonardi); invano la signora Leonida (Leo Gul- 
lotta), maestra d'aerobica, cercherà di migliorare il 
look di alcuni di loro e, in particolare, del senatore 
Spadolini (Alessandro Aiesi). } 


Canale 5, ore 20.40 
Kelly Le Brock a «Telemike» 


L'attrice americana Kelly Le Brock, che conquistò il 
successo con la commedia brillante «La signora in- 
rosso), sarà ospite della puntata di «Telemikey, il 
quiz condotto da Mike Bongiorno alle 20,30 su Canale 
5. Conllei ci sarà anche il marito, l'attore Steven Segal 
protagonista del film «Giustizia a tutti i costi». Alla 
puntata parteciperà anche Enrico Mentana, direttore 
del Tg5, il telegiornale di Canale 5 che debutterà lu- 
nedì 13 gennaio. Ospite musicale sarà Little Tony. 
Per la gara, torna a difendere il titolo Isabella La- 


ma che si presenta sulle razze canine. Gli sfidanti ‘ 


sono Federico Furlan che risponderà a domande sulla 


Vita di Benito Mussolini e Paolo Baldini, in gara perla 


fortuna. 


Canale 5, ore 23 
«Maurizio Costanzo show» 


Alla puntata del «Maurizio Costanzo show», in onda 
alle 23 su canale 5, parteciperanno: il giudice Ferdi- 
nando Imposimato; Guglielmo Lento, primario del 
reparto malattie infettive dell'ospedale «Vittorio 
Emanuele» di Gela; lo speleologo Maurizio Montalbi- 
ni, autore di «Prima dell'orizzonte»; Guglielmo Fatto- 
rello, educatore carcerario; Luca Pellicciari, che par- 
lerà dello spaccio e dell'uso di droghe nel reparto ma- 
lattie infettive di un ospedale di Genova; il comico- 


mimo Massimo Rocchi ela cantante Lidia Martora- < 


na. Da 
Il programma è condotto da Maurizio Costanzo dal 
teatro Parioli di Roma con la regia di Paolo Pietrange- 
li e gli interventi musicali al pianoforte di Franco 
Bracardi. 


X 


Giovedì 9 gennaio 19% Gi 


italiano degli anni ‘60: 
senon c'era il povero Ar- 
noldo Foà, «La freccia 
nera» poteva farla lui). 
Ma a parte l'eventuale 
interesse musicale, è il 
meccanismo che non 
funziona più. 

Si è cercato di riparar- 
lo riprendendo da altre 
trasmissioni (ombra di 
DnDO Baudo!)la gara dei 
«volti nuovi», ma — an- 
che ammesso che fosse 
veramente un'idea tra- 
scinante — la trasmis- 
sione non è riuscita a 
metterli realmente al 
centro dell'attenzione, 
tant'è vero che per tutto 
l'inverno non s'è parlato 
d'altro che del ginocchio 
di Dorelli e (con toni di- 
plomatici da Carlo e Dia- 
na) dell'«incomprensio- 
ne» fra i due conduttori. 
In effetti dire che i due 
non st sono incontrati è 
dir poco. Anche lunedì si 
faceva notare una bruta- 
le interruzione della 
Carrà a Dorelli, per ripe- 
tere le cose già dette da 
lui; Dorelli è sempre un 
gentiluomo, ma la sua 
aria (stile: «tollera gli 
strali della sorte e perdo- 
na ai nemici tuoi») non 
aggiungeva molto - alla 
festosità dell'insieme. 

Fra i giovani finalisti 


dunque sarà quello di par- 
lare di questo prezioso 
sentimento senza spetta- 
colarizzarlo. E' chiaro che 
se avremo una storia ecla- 
tante, o particolarmente 
divertente o commovente 
la proporremo ma non an- 
dremo alla ricerca del sen- 
sazionale». ’ 

Quale sarà la caratte- 
ristica principale del 
‘programma? 

Sarà un viaggio tra sto- 
rie singolari di straordina- 
ria amicizia che si baserà 


sulla forza, sul fascino. 


della parola come comuni- 
cazione facendo uscire: il 
valore intrinseco dell'ami- 
cizia. E affrontando que- 
sto ruolo di mediatrice tra 
gli ospiti e il pubblico, spe- 
ro che la gente ci accolga 
amichevolmente». 

La persona amica è 
«l'altro» necessario .0 
«l’altro» superfluo? 

«L'amicizia è un senti- 
mento molto prezioso, im- 


‘Ridere dei politici 


A «Crème Caramel» c'è un incontro storico 


Reti Rai, ore 20.30 


Questa è la fiera 
. dell’inutilità 


vogliamo ricordare l'@ 
mericano Derek Simons, 
che personalmente a nol 
piaceva molto, e si è do. 
vuto accontentare 
sesto posto. Loredan4 
Ferro ha visto premiat@ 
le sue doti acrobatiche, € 
la . Professionalità con 
cui ha fatto fronte @ 
qualche rudezza del 
partner. Leonardo Pif 
raccioni deve ringraziù 
re pel suo secondo po: 
il cane Rocky, sola id. 
divertente del monologi. 
Questa stagione 
«Fantastico» non ve 
ricordata che per l'irrii 
zione di Roberto Bent 
gni. Ormai dovrebbe esì 
sere acquisito che la coi 
micità.e un po' d'audaì 
cia sono la via da battere 
in futuro. Non per nulla 
il protagonista di «Fan 
tastico» che ne è uscito. 
meglio come immagine 
stato Gianfranco. D'ANI 
gelo. Neanche lui però 
era al suo massimo. È 
collegamenti con la salti 
estrazioni erano franca 
mente disastrosi; E 
era divertente soprattut 
to per il trucco. Piuttost0 
è stato l’arrivo di GorbyÉi 
Raissa, una ei 
Carrà, uno dei pochi mi 
menti di risveglio ddi 
l'indecisa trasmissione! 


Dal video, tanti «Amici» | 


Lella Costa piloterà, da sabato, il programma di Canale 5 ‘© | 


portante, che va tutelato; 
protetto, E‘ uno dei valoM!! 
che ti consente di parlaréi. 
di capire, di comunicati 


.congli altri al di là di qual 


siasi convenzione. Per tut] 
to questo l'amico è "l'al? 
tro‘ necessario, decisivo) | 
. Ma amicizia è ugual? 
ad amore? 3 

«Forse sono due valo! 
diversi. L'uno può prece 
dere ma anche seguire 0% 
addirittura nascere, durl 
rante la crescita dell'a!” ; 
tro». 

«Amici» rappresent4| 
il suo debutto come con 
duttrice televisiva. CoS?, 
l'ha spinta ad accettar?| 
l'impegno? 4 

«Il fatto che la propost@ 
mi è venuta da Costanz0i| 
una persona che ha molt0. 
da insegnare sulla televi* 
‘sione. Poi, l'opportunità ÎI 
imisurarmi in'un ruolo ché 
mi affascina, anche se nol 
è così facile come potrebb? 
sembrare. È 


Debra Winger è «Betrayed» 


Un solo film nella prima serata sulle reti Rai, mentrd 
numerosi sono come sempre gli appuntamenti not. 
turni, Da non mancare (per chi soffre d'insonnia); «8 
che prezzo Hollywood?» di George Cukor del 193%. 
(Raiuno, ore 4), «Le ali della notte» di Arthur Hillef 
(Raidue, ore 3) e «Dolce assenza» di Claudio Sestie!!. 
(Raitre, ore 4,05). Eccoinvece i titoli della serata: 
«Betrayed» (Raidue, ore 20.30) di Costa-Gavra, 
(1988) in «prima tv» è un giallo. Film tutto american? | 
per il regista greco di «Z l'orgia del potere» che si è, 
trasferito a Hollywood dopo un lungo soggiorno fral 
cese. Debra Winger è l'agente dell’Fbi che scende nel 
l'inferno della provincia americana più conservatrice 
perindividuare uno spietato assassino, adepto del KU. 
Klux Klan. Sua guida per scoprire la verità sarà DI 
quieto padre di famiglia Tom Berenger e in breve I} 
donna si accorgerà di amarlo. Ma le sorprese son 
solo all'inizio. Il film ha avuto critiche e lodi, sopra 
tutto oltre oceano. La fattura è comunque di indisc?” 
tibile professionalità e la molla della suspen©e si tel | 
de fino all'ultimo fotogramma, senza che per quest? | 


5: È dt 
Costa-Gavras rinunci alla sua propensione per il mM" } 
i 


saggio sociale proposto con i mezzi del grande spettà; 


colo. «Fuochi nella pianura» (Raidue, ore 0.25) ® 
Kon Ichikawa (1959) vede il regista de «L'arpa bimmes 
nay proseguire il suo messaggio Pacifista rileggen09* 
la storia del suo Paese. 


Reti private, ore 20.30 i | 
Avventure con «Il Bounty» i 


La presenza di più di una «prima visione tv» e il ritor 
no di un film molto discusso come «Il Bounty» di Be) 
ger Donaldson, sono gli eventi cinematografici sullo” 
reti private. Traititoli di minor richiamo, ma di quali 
lità, «Pic mio» di Joshua Logan (Retequattro all’ 
23.45), e soprattutto «Adolescenza torbida» di LUX) 
Bunuel, girato nel periodo messicano del regista °\ 
«Tristana» (Tmc alle 0.30). È Ri 
«Il Bounty» (Retequattro, ore 20.30) di Roger DE È 
naldson (1984) è un film di avventura, Il regista #° 
«Senza via di scampo» si cimenta, agli esordi dell 
sua carriera, con il «remake» di un classico già del 
volte portato sullo schermo. Dopo le coppie Clark 641 
bléCharles Laughton e Marlon BrandéTrevor a 
ward, tocca questa volta a Mel Gibson e Antoni) 
Hopkins assumere i panni del giovane ribelle e de. 
l'inflessibile tenente Bligh. Si narra il vero ammuiti 
namento del Bounty avvenuto nel 1789 in Polines!* 


 Alprogetto aveva a lungo lavorato David Lean. 


«Licenza di guida» (Italia 1, ore 20.30) di Cri 
Beeman (1988) in «prima tv». Commedia giovi ) È 
con Carol Kane. «Taxi driver» (Italia 1, ore 22.30) 0. 
Martin Scorsese (1976). Il capolavoro di Bob De N 
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Giovedì 9 gennaio 1992 


DANZA: «PRIMA» 


Un mondo a parte 


‘. Spettacoli 
SM AGENDA |M 
Rossi al Rossetti: 
oggi spettacolo, 
domani «lezione» 


E’ quello del balletto in Italia, secondo Oriella Dorella 


nn 


AI «Verdi» di Trieste va in scena stasera 
«Coppelia» di Delibes con Marc Renouard 
| ela popolarissima «étoile» della Scala 

(a fianco, in una foto di Lelli & Masotti). 
Qui la Dorella parla di sé, della carriera 

e dei sacrifici che richiede: «Può capitare 
che al mattino mi chieda chi melo fa fare». 


Intervista di 
Paola Bolis 


TRIESTE — Il vistoso 
colbacco di pelo è l'unico 
accessorio «da signora» 
su quella mise che la fa 
sembrare proprio un'a- 
. dolescente, corpo acerbo 
\ e grandi occhi azzurri. 
Cappotto ampio, tuta co- 
î lorata e comodissima, di- 
sinvolte scarpe da ginna- 
stica: Oriella Dorella en- 
tra in teatro assieme al 
| marito, il giornalista Eu- 
ì genio Galavotti. Lei co- 
minciava distribuire sor- 
Tisl e strette di mano, lui 
cerca di non sentirsi tan- 
to pesce fuor d'acqua. E 
10 la cagnetta di purissima 
razza incrociata viene 
lasciata libera di muo- 
Versi: annusa il maitre 
de ballet, fa un rapido gi- 
ro d'ispezione ai cameri- 
| Ni, scodinzola vivace- 
mente quando si sente 
chiamare per. nome, 
| «Mus». Un richiamo alla 
,. 1 dolcezza di un momento 
|__| goloso? Un'allusione ‘al 
suo color cioccolato? 
«No, no — ride l'étoile 
della Scala milanese —, 
. E proprioillatino «mus, 
| Muris», sa? Il topo, in- 
il somma. Perché lei è una 
trovatella, e quando l’ab- 
biamo raccolta aveva 
Proprio un piccolo, spa- 
| ventatissimo muso da to- 
po». ù 
ui Allora, signora Dorel- 
i la, chiarito il piccolo mi- 
| stero passiamo all'inter- 
valori vista. Che mi dice della 
prece! danza italiana di questa 
ire 0° fine secolo? Pochi giorni 
fa, Leonetta Bentivoglio 

(ela *l'ha definita «una signo- 
ra. disperatamente vo- 

| gliosa di un lifting, afflit- 
e con ta da una denutrizione. 
. Gos®. cronica»... «Se vogliamo 
| parlare della mia espe- 
| rienza personale, io sono 
contenta di stare — e di 
essere sempre stata — 
alla Scala. Ci sono entra- 
ta a otto anni e mezzo, e 
d da allora per me quel 
lo chéf teatro è stato tutto, o 
se NOP quasi. Del resto, certo, è 
un grande teatro: le sov- 
| venzioni sono sostanzio- 
Se, si possono fare degli 
Spettacoli importanti, 
l'intera struttura è con- 
| fortevole. E' poi, sa, or- 
| mai la considero ‘un po’ 
ì 

i 


come un marito: la criti- 
| co, gliene dico di tutti i 
colori, ma alla fin fine la 
amo veramente; E guai a 
Chi me la tocca». 
._Questaè Milano, E nel 
. Testo d'Italia? «Il proble- 
i Ha è che, di paletto, da 
‘i non se ne fa tantissi- 
e mo, I motivi? Mah, a vol- 
1 ‘8 si dice (ma io non lo 
9, Cedo) che manca un 
ef Pubblico attento. Secon- 
| CO me, piuttosto, la dan- 
a: © Z@ non è ancora riuscita 


ic do appartato), 
atrio Qualcosa però, in que- 
RES, | sto senso, si sta muoven. 
eve lo do: basta pensare alle 
eve di collane di video che han- 
oprafi | R° fatto di recente la loro 
disof | COMparsa in edicola...». 
ene Certo, e sono operazioni 
10519. PÒsitive se riescono a in- 
mes | teressare la gente. Per- 
petta=i ché la danza ha bisogno 
25) DA ci, Conservare il suo 
imma” SPlendido repertorio, ma 


gend0! 3 
NOZZE 


Una Miss 
Per Bene 


RO 
Tegioi id L'attore e 
ne, 55 ap oim 


senti solo ppat PIe- 
ci della Pochi 


non deve rimanere indie- 
tro rispetto alle novità: 
bisogna trovare autori e 
situazioni che siano in 
grado di stimolare l’at- 
tenzione di tutti. Per 
esempio, ora è di moda il 
musical? Benissimo, ge- 
Diale l'idea di approfitta- 
Te per costruirci su un 
balletto. Negli anni scor- 
sì andava molto Stock- 
hausen? Io avrei accetta- 
to subito di danzare sulle 
Sue partiture», 

Le sue. numerose ap- 
parizioni in tv per Fanta- 
Stico, Drim e altri pro- 
grammi «leggeri» voleva- 
No essere un avvicina- 
mento al grande pubbli- 
co, o la dimostrazione 
che anche in tv si può fa- 
re del buon balletto? 
«Entrambe le cose, an- 
che se lì ci sono arrivata 
praticamente per caso. 
Ma l'idea era quella di 
scendere a dei compro- 
messi con le esigenze del 
mezzo televisivo, dimo- 
strando che si poteva 
ugualmente fare qualche 
cosa di qualitativamente 
valido. Purtroppo, poi, le 
cose sono andate in mo- 
do diverso: sono prevalsi 
i grandi sederi e i seni 
prosperosi...». 

La danza è un'arte che 
esige dedizione totale da 
parte di chi vi si applica. 
E' una condizione pesan- 
te da sopportare? «Quan- 
do mi alzo al mattino, mi 
sento già stanca e ho da- 
vanti un'intera giornata 
di prove. Può capitare 
che mi chieda chi me lo 


.fa fare. Ma, per essere 


sincera, non ho mai pen- 

sato seriamente di smet- 
tere. Piuttosto, il proble- 
ma più gravoso di questa 
professione è quello di 
dover combattere con la 
fisicità, L'arte, la matu- 

rità, la passione crescono 

giorno dopo giorno, men- 

tre il fisico segue il per- 

corso opposto: e allora 

cominci a sentire la 

schiena un po' più rigida, 

il dolorino che si acui- 

sce....E tu invece devi es- 

sere sempre in perfetta 
forma. Ecco, in quelle 

circostanze invidio: quel. 
famoso tenore in pensio- 

ne al quale chiesero qual 
era la cosa più bella della 
sua nuova vita. 'Potermi 
svegliare al mattino, dis- 
se lui, e dire tranquillo a 
mia moglie: Che felicità, 

cara: ho proprio un bel 
mal di gola!". 

Signora Dorella, se 
non la danza, cosa? «Po- 
trei elencarle i duemila 
hobby che mi piacerebbe 
coltivare: perché sono 
un'entusiasta, una cu- 
riosa e un'impicciona, E 
poi sono dell'Acquario 
mi piace cambiare..Ma il 
tempo è quello che è: non 
lascia certo spazio a mol- 
to d'altro». 

Neanche alla fami- 
glia? «Beh, per ora c'è so- 
lo Eugenio. I figli? Spe- 
riamo che arrivino. Nella 
mia carriera di ballerina 
ho avuto molte soddisfa- 
zioni, sono stata felice. A 
vent'anni certo non 
avrei rinunciato a dan- 
Zare per avere un bambi- 
no, ma ora, se le due cose 
fossero inconciliabili e 
un diavoletto mi propo- 
nesse un contratto... 
chissà, credo proprio che 
‘potrei anche accettare!». 


MUSICA / RASSEGNA 


Quale Sanremo? 


Inizia l'annuale «tormentone» pre-Festival 


MUSICA 
Dinamite 
per Paul 


JOHANNESBURG 
— Dopo le minacce, 
un paio di bombe a 
mano. Sono. state 
lanciate .da una 
macchina in corsa 
contro la sede della 
Network Enter- 
tainment di Johan- 
' mesburg, la società 
impegnata a forni- 
Te l'assistenza tec- 
nica e sonora alla 
contestata tournée 
Paul Simon in 
Sud Africa. A riven- 
dicare l'attentato è 
stata l'«Armata di 
liberazione del po- 
polo azanoy. In una 
telefonata all’agen- 
zia di stampa Sapa 
una voce ha detto 
che lo scoppio rap- 
presenta solo un 
primo avvertimen- 
to. 

Da tempo, com'è 
noto, Simon, ritor- 
nato prepotente- 
mente alla ribalta 
con gli album «Gra- 
celand» e «hRythm 
of.the saints», ave- 
va ‘programmato 
una tournée nel 
Sud Africa del do- 
po-apartheid. Alena 
ni i ap, e 
Dent TETTO tran- 
zista' dell'African 
National Congress 
si erano dichiarati 
contrari a el 
concerti, chieden- 
doalcantante ame- 
ricano di annullarli 
dal momento che le 
violenze contro i 
neri e le violazioni 
dei loro diritti con- 
tinuavano, Simon 
ha però deciso di 
confermare il tour. 
I primi concerti so- 
no previsti per sa- 
bato e domenica al- 
lo stadio «Ellis 
Park» di Johannes- 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


Puntuale come una cam- 
biale, passata l'Epifania, 
si comincia a parlare del 
Festival di Sanremo. Per 
la:verità, della quaran- 
taduesima.edizione del- 
la rassegna canora -per 
eccellenza, che si terrà al 
Teatro Ariston dal 26 al 
29 febbraio, si chiacchie- 
ra già da qualche setti- 
mana. Ma domani si sa- 
prà ufficialmente qual- 
cosa di più. Archiviata 
piuttosto ingloriosamen- 
te la pratica «Fantasti- 
co», ‘il capostruttura di 
Raiuno Mario Maffucci 
comunicherà infatti re- 
golamento e nuova for- 
mula di questa prima 
edizione del Festival ge- 
stita direttamente dalla 
Rai, dopo un accordo 
con il Comune di Sanre- 
mo. 

La novità più grossa è 
che non ci saranno più 
gli abbinamenti fra can- 
tanti italiani e stranieri, 


«che assieme al ritorno 


della grande orchestra 
(che invece sarà confer- 
mata) erano stati l'asso 
nella manica di Adriano 
Aragozzini, organizzato- 
re delle ultime tre edizio- 
ni della rassegna. Gli 
stranieri ovviamente ci 
saranno, ma nel ruolo di 
ospiti, completamente 
sganciati dalla competi- 
zione. 

Il discusso nonchè de- 
mitiano Aragozzini, co- 
munque, rimane in pi- 
sta. Pare ormai certo, in- 
fatti, che la Rai abbia de- 
ciso di farsi affiancare 
da un trio formato da lui, 
da Marco Ravera (forla- 
niano, oltre che figlio ed 
erede del patron Gianni, 
scomparso pochi anni fa, 
dopo essere stato l’orga- 
nizzatore di tanti Festi- 
val) e da Carlo Bixio (so- 
cio di Ravera nella «Pu- 
blispei», e organizzatore 
di un Sanremo di qual- 
che anno fa), come «pro- 
duttori esecutivi» della 
rassegna. L'accordo fra 
l'ente pubblico e questa 
«troika» dovrebbe durare 
pertre anni. : 


Per quanto riguarda î 
partecipanti, le due «hal- 
le» più grosse sono state, 
nelle settimane scorse, 
quelle che volevano in 
gara Claudio Baglioni e 
Francesco De Gregori. 
Ma le possibilità di vede- 
re i due artisti romani 
sul palcoscenico del Tea- 
tro Ariston sono ‘presso- 
chè nulle. Fermo restan- 
do anche il divieto («per 
non suscitare gelosie») 
peri cantanti italiani di 
‘partecipare fuori gara. 

Un garbato rifiuto sa- 
rebbe giunto anche da 
Fabio Concato. Ci saran- 
no invece quelli che a 
Sanremo non mancano 
mai, o al massimo salta- 
nounao due edizioni, Le 
case discografiche si di- 
sputeranno i posti a di- 
sposizione (si parla di 
venti big in gara, di cui 
solò dodici verrebbero 
ammessi alla finale: e 
anche questo ritorno alle 
«eliminatorie» sarebbe 
una novità) proponendo 
‘Riccardo Fogli e Mango, 
Luca Barbarossa e Mia 
Martini, Paola Turci e 
Paolo Vallesi, Peppino Di 


. Capri e Matia Bazar, Ser- 


gio Caputo e Ricchi e Po- 
veri, Mariella Nava e Ni- 
no Buonocore. Dovrebbe 
tornare anche Pierange- 
lo Bertoli, e si parla pure 
della ricostituita Nuova 
Compagnia di canto po- 
polare. ; 

Sul fronte dei presen- 
tatori, tramontata anco- 
ra una volta la solita 
candidatura di Renzo 
Arbore, pare che anche 

ella di Pippo Baudo 

amico di Ravera, nemi- 
co di Aragozzini) non go- 
da di molte chance. «Di- 
vertente, fantastosa, ma 
priva di fondamento» è 
stata poi definita da 
Maffucci l'ipotest avan- 
zata da alcuni quotidia- 
ni su un'accoppiata fra 
Arbore e Baudo. A meno 
di colpi di scena, la più 
probabile sembra alla fi- 
ne una scelta autarchi- 
ca, che potrebbe coinvol- 
gere a turno alcuni con- 
duttori di Raiuno: Fabri- 
zio Frizzi, la Carrà, Gigi 
Sabani... 


TRIESTE — Va in scena stasera, alle 20.30, al Poli- 
teama Rossetti la «Commedia da due lire», di e con 
Paolo Rossi, David Riondino e Lucia Vasini, Lo spet- 
tacolo, liberamente tratto dall'«Opera del mendican- 
te» di John Gay, è fuori abbonamento, ma è inserito 
in Cartateatro 2, l'estensione «comica» dell'abbona- 
mento alla stagione teatrale dello Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia. Repliche fino a sabato. Domani alle 
18, der il ciclo di lezioni sul teatro comico, al Rossetti 
avrà luogo un incontro (a ingresso libero) con i prota- 
gonisti dello spettacolo. Prossimi appuntamenti: il 14 
con «Amoretto» di Schnitzler, il 21 col concerto di 
Paolo Conte, il 24 con lo spettacolo di Franca Rame. 


Cinema Ariston 
British Film Club i 


Oggi al cinema Ariston, e 
con i soliti orari, verrà 
proiettatto il film «The 
object of beauty» (Attenti 
al ladro) con John Mal- 
kovich e Andie Mac Do- 
well. Regia di Michael 
Lindsay-Hogg. Colonna 
sonora originale in lin- 
gua inglese. Le proiezio- 
ni sono riservate esclusi- 
vamente ai soci. 


A Gorizia 
Hae-Sun Kang 


Stasera, alle 20.30, al- 
l'auditorium di Gorizia, 
er i Concerti della sera 
lell'Associazione  Lipi- 
zer, a dieci anni dalla sua 
vittoria al Concorso in- 
ternazionale di violino 
«R. Lipizer», si esibirà la 
violinista coreana Hae- 
Sun K accomo ata 
al pianoforte a fran- 
cese Irene Kudela. Musi- 
che di Dvorak, Janacek, 
Bartok, Debussy, Wie- 
niawski 


Politeama Rossetti 


Paolo Conte È 


Alla Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti, è in 
corso la prevendita dei 
biglietti per il concerto 
(valido per la Cartateatro 
l/Musica e Dunene) 
del cantautore Paolo 
Conte, in programma al 
Politeama Rossetti di 
Trieste il 21 gennaio 
(unica Fip siazione) 
alle 21.30. 


Al Cristallo 
«A Chorus Line» 


Attesa per il debutto al 
Teatro: Cristallo di «A 
Chorus Line», lo spetta- 
colo prodotto dalla Com- 
ia della Rancia di 

Fo) fentino, in scena allo 
Stabile privato triestino 
dal 18 al 26 gennaio (re- 
ia di Saverio Marconi e 
faa ork Lee, su. coreo- 
he originali di Mica- 
fel Bennett). Viste le 
enormi richieste di Ros 
blico, la direzione della 
Contrada è riuscita a ot- 
tenere anche delle recite 
straordinarie, che si ag- 
‘giungeranno alla norma- 


le programmazione; qu 
sto il calendario delle 
«straordinarie»: domeni- 
ca 19, ore 20.30; sabato 
25, ore 16.30; domenica 
26, ore 20.30. Per pre- 
vendite, Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti. 


Alla radio regionale _ 
Augusto Del Noce 


Sabato, alle 11.30, ri- 
prede. dopo le festività, 
la trasmissione radiofo- 
nica «Campus», dedicata 
al mondo dell'Università 
in regione e in Europa, a 
cura di Euro Metelli, 
Guido Pipolo e Noemi 
Calzolari. In particolare, 
si segnala un reportage 
sul convegno organizza- 
to dall'ateneo triestino 
sulla figura del filosofo 
Augusto Del Noce. 


‘A Monfalcone 
De Berardinis 


Lunedì 13 e martedì 14 
gennaio, al Comunale di 
Monfalcone, va in scena 
«L'impero della ghisa o 
dell'Età dell'Oro» di e 
con Leo de Berardinis. 


Politeama Rossetti 
«Amoretto» 


Martedì 14 gennaio, al 
Politeama Rossetti, de- 


butta «Amoretto» di 
Schnitzler, presentato 
dall'Emilia Romagna 
Teatro per la regia di 
Massimo Castri.. 

A Monfalcone 

Jess Trio 


Mercoledì 15 gennaio, al 
Comunale di Monfalco- 
ne, concerto del Jess 
Trio Wien. Musiche di 
Ciaikovski, Rachmani- 
nov, Sciostakovic. 


Teatro Verdi ____ 
Maurizio Pollini 


Alla Biglietteria del Tea- 
tro Verdi prosegue la 
prevendita dei biglietti 
per il concerto straordi- 
‘nario fuori abbonamento 
che il grande pianista 
Maurizio Pollini terrà 
giovedì 30 gennaio al Co- 
munale, love esordì, 
quindicenne, nel 1957. 


TEATRO: DIALETTO 
Quel «muro» di Trieste 
separa gli innamorati 


TRIESTE — Passato Capodanno, il cartellone 
preparato dall'Associazione Armonia per il Tea- 
tro Silvio Pellico riparte, e gli organizzatori fan- 
no voti affinché non debba più subire variazioni, 
come purtroppo è successo nell'ultimo scorcio 
del "91, con.la pui e imprevedibile sosti- 


tuzione di ben 


ue lavori in pro, 


la. Da do- 


mani alle 20.30 (con le consuete repliche: sabato 
alla stessa ora, domenica alle 16.30, e poi nei 
giorni 17, 18 e 19 gennaio) si ricomincia nel solco 
della più genuina triestinità, com'è uso e costu- 
me della sala di via Ananian: di scena un lavoro 
di Gianfranco Gabrielli che, con i suoi «Gremba- 


ni», presenta «El muro». 


Una commedia con un titolo così impegnativo 
potrebbe far pensare a tragici argomenti, ricor- 
dando «quel» muro che ha diviso così a lungo e 
vergognosamente l'Europa. «El muro» di Ga- 
brielli è pure un qualcosa che divide, ma simpa- 
ticamente, spiritosamente, «in vernacolo» (co- 
m'è giusto sia per i «Grembani» che da sempre, 
allegramente, parlano in dialetto). Il muro in pa- 
rola, difatti, separa al bagno «Alla Lanterna», al 
cosiddetto «Pedocin» di Trieste, gli uomini dalle 


donne. 


Purtroppo, separando i due sessi, quel muro 
divide anche Chiara da Roberto, creando seri 
ostacoli al loro amore. Ma tutti gli ostacoli sono 
superabili (almeno nel sogno) quando c'è l'amo- 
re: e la commedia di Gianfranco Gabrielli lo di- 


mostra... 


CONCERTO: TRIESTE 


Quattro meno due: rituali sonori «mutilati» 


TRIESTE — Rituali sonori 
inusitati martedì sera al 
Miela; demiurgo allucina- 
to Boris Kovac, nativo di 
Novi Sad e probabilmente 
portatore «insano» di quel 
male che sta corrodendo 
giorno dopo giorno la sua 
terra. Sintomi evidenti 


erano la straniazione, l'ag- ‘ 


gressività, la non identifi- 
cabilità dell'etnia musica- 
le Si ippertenonza, l'apoli- 
dìa culturale. Esperienza 
senza alcun dubbio fuori 
dal comune, quella vissuta 
dal pubblico eroico, che ha 
resistito fino in fondo (a 
‘onor del vero notevolmen- 
te superiore a quello defe- 


zionante), ma non negati- 
va; certo, qualcosa es 
troppo, qualcosa non ha 
funzionato, ma — e vedre- 
mo perché — il bilancio 
non può che essere positi- 
vo. s 

Innanzitutto, che cosa 
non ha funzionato? La for- 
mazione, drasticamente 
ridotta (a causa di malattie 
improvvise) dal prean- 
munciato quartetto a un 
duo; perciò timbri, omoge- 
neità di colore, densità fo- 
niche del tutto diverse: lì 
tastiere, fisarmonica, chi- 
tarra, violoncello, sassofo- 
ni, flauti e percussioni va- 


rie; qui tastiere, saffononi 
melodica (!?) e percussio- 
ni. E poi, soprattutto, quel 
senso claustrofobico di vo- 
ler dire tutto ciò che in 
quattro sortisce senza al- 
cuna difficoltà e che in 
due, invece, andrebbe ri- 
dimensionato a più ragio- 
nevoli proporzioni... 
Eppure lo spettacolo è 
Stato, se non eccezionale, 
sicuramente affascinante, 
Proprio per quel senso di 
«ritualità» cui accennava- 
mo in principio: struttura- 
to come un circolo vitale 
di articolata densità, è co- 
minciato nella penombra 
con rumori e mimiche che 


denunciavano (con un les- 
sico forse un po' datato) 
uno stato di totale primiti- 
vità incomunicativa; un 
graduale avvicinamento 
al sassofono ha Poi rare- 
fatto questo senso di orro- 
re pre-musicale alla luce 
sinistra dei multifonici, 
‘prodotti con una tecnica 
raffinata che nulla lascia- 
va al caso (il quale appa- 
rentemente dominava), 


portando violentemente a ‘ 


un'interazione fra le per- 
cussioni di Fabrizio Spera 
e le esplosioni materiche 
di Kovac. DA 7 

. Sono tornati in mente î 


Ne Zhdali, presenti sullo 
stesso palcoscenico all'ini- 


-zio dell'estate, per la cari- 


ca di forte eversione che la 
musica portava con sé; 
ma, mentre per gli estoni il 
senso di movimento veni- 
va reso anche fisicamente, 
qui la mobilità era esclusi- 
vamente nelle repentine 
germinazioni foniche dei 
materiali strettamente 
‘musicali. 

Il percorso si è andato 
articolando fra soluzioni 
sonore interessanti, altre 
forse un po' esagerate e al- 
tre ancora datate, gene- 
rando una colossale verti- 


gine di informale lucore, 
che è poi «dolcemente» 
planata sulle toriali cita- 
zioni di «Amarcord» ed al- 
tro ancora, per esaurirsi 
infine, con esemplare ri- 
tualismo, nelle stentate 
emissioni rumoristiche 
dell'inizio, chiudendo così 
quel circolo mistico di ri- 
cerca del suono e portando 
‘a compimento il sacrificio 
della musica sull'altare 
non tanto dell'incomuni- 
cabilità, quanto dell'anti- 
comunicabilità. Vitalismo 
in' de-composizione? For- 
se, ma pur sempre vitale. 
Pierpaolo Zurlo 
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SÙ TEATRIECINEMA [MM 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
1991/92. Oggi alle 20 pri- 
ma (Turno A) dello spet- 
tacolo di balletto «Cop- 
pelia». Interpreti princi- 
pali Oriella Dorella, Marc 
Renouard, Giuseppe 
Principini. Musiche‘ di 
Lé0 Delibes. Domani alle 
20 seconda (Turno B). Bi- 
glietteria del Teatro. Ora- 
rio: 9-12; 16-19 (lunedì 
chiusa). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
1991/'92. Lunedì alle ore 
‘18 nella Sala Auditorium 
del Museo Revoltella (via 
Diaz 27) incontro con Lu- 
ciana Savignano. Ingres- 
so libero. 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
1991/92. Giovedì 30 gen- 
naio alle 20.30 Concerto 
Straordinario del piani- 
sta Maurizio Pollini. Bi- 
glietteria del Teatro. Ora- 
rio: 9-12; 16-19 (lunedì 
chiuso). 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
20.30, Globogas presen- 
ta una produzione A.Gl.- 
DI. «La commedia da due 
lire», di e con Paolo Ros- 
si, David Riondino e Lu- 
cia Vasini. Fuori abbona- 
mento. Valida Cartatea- 
tro 2. Sconto agli abbona- 
ti. Prenotazioni e preven- 
dita: Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. Non so- 
no valide le tessere. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Dal 
14 al 19 gennaio E.R.T. 
presenta «Amoretto» di 
Arthur Schnitzler. In ab- 
bonamento: tagliando n. 
4A (alternativa). Prenota- 
zioni e prevedita: Bigliet- 
teria Centrale di Galleria 
Protti. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Mar- 
tedì 21 gennaio ore 21.30 
«Paolo Conte in concer- 
to». Unica rappresenta- 
zione. Fuori abbonamen- 
to. Valida Cartateatro 1. 
Sconto agli abbonati. 
Prenotazioni e prevendi- 
ta: presso. Biglietteria 
Centrale di Galleria Prot- 
ti. Non sono valide le tes- 
sere. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Do- 
mani ore 18, incontro con 
Paolo Rossi, David Rion- 
dino e Lucia Vasini per il 


ciclo di lezioni sul Teatro * 


Comico. Ingresso libero. 
ARISTON. Oggi sala riser- 
vata al British film club. 
Da domani: «Mississippi 
Masala» di Mira Nair, 


con Denzel Washington e. 
Sarita Choudhury (pre-, 


mio «Ciak d'Oro» per il 
miglior film alla Mostra 
di Venezia '91). 

ARISTON. Mezzanotte 
Rock. Solo domani e sa- 
bato, ore 0.15 «The Com- 
mitments» di Alan Par- 
ker, il film rock dell'anno 
che sta diventando un 
«Cult-movie» giovanile 
perché è fresco, allegro, 
vitale, trascinante come 
la sua musica. Ingresso 
6.000. 


QFqS TeAm STABILE DEL 
FRIULIVENEZIA GIULIA 
Politeama Rossetti 
domani ore 18 incontro con 
Paolo Rossi 
David Riondino 
Lucia Vasini 


per il ciclo di lezioni 
sul Teatro Comico 


—— Ingresso libero — 


Mezzanotte ROCK 


Solo domani.e sabato 
ORE 0.15 


20.15 
THE COMMITMENTS 
di Alan Parker 
IL FILM ROCK DELL'ANNO: 
INGRESSO UNICO 6.000 
- TOT 
GERE 
Politeama Rossetti 
oggi ore 20.30 
Circolo Culturale 
GLOBOGAS 


presenta. 
una produzione AGIDI 


La commedia 
da due lire 


di e con 
Paolo Rossi 
David Riondino 
Lucia Vasini 


Fuori abbonamento 
Valida Gartateatro 2 «Il Comico» 
Sconto agli abbonati 
Repliche fino a sabato 11 ore 20,30, 
Prevendita: 
Biglietteria-Centrale di G. Protti. 


SU 


Lol Phi E btrale 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565- 
967045-367538, FAX (040) 366046 ® SORIA Corso Italia 
74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCO- 
NE - Viale San Marco 29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 ® UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 


SALA AZZURRA. FestFest. 


Ore 16.45, 18.30, 20.15, 
22: «I soldi degli altri» di 
Norman Jewison. Riusci- 
rà lo squalo di Wall 


Street Danny De Vito a . 


spolpare il mitico Grego- 
ry Peck? Una spassosis- 
sima commedia al vetrio- 
lo. Ultimo giorno. 
EXCELSIOR. Ore 17.30, 
19,45, 22.15: Arnold 
Schwarzenegger nell’in- 
tenso e travolgente ko- 
lossal: «Terminator 2 - Il 
giorno del giudizio». 
EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«Doppia penetrazione!» 
Ultra anal! V.m. 18. 
GRATTACIELO. Ore 17, 
19.30, 22: Kevin Costner 
è «Robin Hood principe 
dei ladri». Il mito, l'uomo, 
il film. 
MIGNON. 16 ult. 22: «Bian- 
ca e Bernie nella terra 


dei canguri». L'ultimo 
strepitoso successo del- 
la Disney. 


NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.10, 22.15: «Vacanze di 
Natale '91» con Massimo 
Boldi, Christian De Sica, 
Ezio Greggio, Andrea 
Roncato, Ornella Muti, 
Alberto Sordi. Proibito 
non ridere! È 

NAZIONALE 2. 17, 18.40, 
20.30, 22.15: «Le comiche 
2». Ultimo giorno da do- 
mani: «Pensavo fosse 
amore invece era un ca- 
lesse». 

NAZIONALE 3. 16.30 ult. 
22.15: «Stravaganze be- 
stiali» con Tracy Adams 
nel suo nuovo super ani- 
mals! Da non perdere! V. 
18. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 

‘20.10, 22.15: «Donne con 
le gonne» con Francesco 
Nuti e Carole Bouquet. 
Condannato ad essere il 
più comico film delle fe- 
stel 

NAZIONALE DISNEY. Sa- 
bato alle 15 e domenica 
alle 10.30 e alle 15: 
«Biancaneve» ingresso 
L, 5.000. 

CAPITOL. 16, 18, 20, 22.10: 
«Johnny Stecchino». Ri- 
torna il ciclone Benigni 
nella sua più divertente 
interpretazione con Nico- 
letta Braschi. 


ALCIONE. (Tel. 304832). 
Ore 16.30, 19.15, 22: «Fi- 
no alla fine del mondo» 
di Wim Wenders con Wil- 
liam Hurt, Solveig Dom- 
martin, Max Von Sydow e 
Jean Moreau. L'ultima 
fatica di Wenders desti- 
nata a diventare già «mi- 
to» è un misto di fanta- 
scienza, giallo-thriller, 
love-story e:road-movie, 
una sintesi di immagini, 
visioni, fantasie e «so- 
gni» commentata da mu- 
siche straordinarie. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 16, 18, 20, 
22.10: «Scelta d'amore» 
(la storia di Hilary e Vic- 
tor) di Joel Schumacher 
con Julia Roberts e 
Campbell Scott. Tratto 
dal libro di Marti Leim- 
bach. Proprio quando 
aveva rinunciato all’a- 
more, s'innamorò di un 
ragazzo che aveva rinun- 
ciato alla vita. Un grande 
successo. Ultimo giorno. 


LUMIERE SPECIALE BAM- 
BINI. Sabato ore 16, do- 
menica ore 10, 11.30: 
«Oliver «e company» di 
Walt Disney segue «Pa- 
perino e l'albero di Nata- 


i le». 

RADIO, 15.30, ult. 21.30: 

| «Esperienze erotiche di 
giovani donne» un super- 
porno invitante e goloso 
da vedere e rivedere! V. 
m. 18. 


[MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione di prosa ’91-'92: 
Lunedì 13 e martedì 14 
gennaio 1992 ore 20.30 il 
Teatro di Leo presenta: 
«L'impero della ghisa o 
dell’Età dell'Oro» di Leo 
de Berardinis. Regia di. 
Leo de Berardinis, con 
Leo de Berardinis, Toni 
Servillo, Elena Bucci. Bi- 
glietti alla cassa del Tea- 
tro (ore 17-19). 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione concertistica ’91- 
‘92: Mercoledì 15 genna- 
io 1992 ore 20.30 concer- 
to dello Jess Trio Wien. 
Musiche di Ciajkovskij, 
Rachmaninov, Sostako- 
vic. Biglietti alla cassa 
del Teatro (ore 17-19), 
Utat- Trieste. 


GORIZIA | 


TEATRO «VERDI», 17, 22: 
«Robin Hood, principe 


dei ladri», con Kevin 
Costner. 
CORSO. 17.15, 18.45, 


20.10, 22: «Le comiche 2» 
con Paolo Villaggio e Re- 
nato Pozzetto. 
VITTORIA. 20.45: «Edoar- 
do il» di Derek Jerman. 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


| 
til 
H 
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OPEL WE 


DISEGNATA 
“PER VOLTARE 
PAGINA. 


Lu il volante e lei vi seguirà docile nel viaggio. Guidarla sarà facile come tenere 
una penna tra le dita. Per apprezzarla dovrete leggere queste righe, pet amarla dovrete viverla. 
Grazie al Cx di 0.28 e ai 150 CV del 2.0i 16V, una Vectra può permettersi 217 km/h 


di velocità massima e di percorrere il chilometro da fermo: in appena 29,5 secondi. Una 


Vectra si fa strada con una gamma di motorizzazioni che va dal 1.4 al 2.0i 16V 4x4, passan- 


do per il 1.6, 1.6î cat., 1.8i cat., 2.0i cat., 1.7 D. Una Vectra si fa scegliere in diversi allesti- 
menti: GL, GLS, CD, GT e 2000. Una Vectra si prende cura di voi e dell'ambiente in cui 


Vivete con carrozzeria ad assorbimento d’urto, portiere antiblocco con barre di protezione 


laterali, guarnizioni dei frerii e della frizione prive di amianto, convertitore catalitico a tre vie 


e sonda lambda. Una Vectra non vi fa mancare nulla: con una generosa dotazione di serie che 


va dall’autoradio stereo a 6 altoparlanti e antenna elettrica, fino al check control system 


|AUMERO VERDE] 11 nuovo servizio GM/Europe Assistance, attivabile gratuitamente con il mumeto verde 24 ore su 24, garantisce per due anni dall'acquisto della 
IRERPZTITI] | vecia assenza di immediata utilità: dalla sostituzione auto; alle spese di albergo. Informatevi preso i Concessionari Opel-GM parcipant. 


e al computer di bordo della versione CD. Una Vectra sa convincervi con l’esclusivo leasing 


‘o finanziamento a costo zero in 24 mesi. E sa conquistaîvi con il prezioso allestimento di 


Vectra Diamond: cerchi in lega, tetto apribile, I 


vernice metallizzata, alzacristalli elettrici ante- 
riori e autoradio stereo di serie a L.19.637.000** 
Opel Vectra ha scritto un nuovo capitolo 


nella storia dell'automobile, non a caso È |IMPORTO DA DI pe 9/05 000 
RATA MENSILE x 23-—-—— 831.500 


la più venduta in Europa nella sua classe, IVALORE DI RISCATTO 15.900 


OPEL © 


BY GENERAL MOTORS. 


*Prezzo di listino suggerito, IVA e immatricolazione eschuse, per Vectra 1.4 GL. L'offerta, non cumulabile con altre iniziative promozionali in coso, è valida fino all 
30.04.92 per vetture disponibili, escluso il modelto Diamond, presso i Concessionari Opel partecipanti ed è riservata a Clienti con requisiti di affidabilità ritenuti 
idonei da GMAC Italia S.p.A. Spese istruzione pratica L. 200.000. **Prezzo di listino suggerito, IVA inclusa, del modetio Diamond 1.4 (eschisa messa in ‘strada). 


